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Chi turba il Paese 

VORREMMO anche noi 
che giorni come questo 

potessero essere davvero 
sereni. Tutto il senso del
l'azione nostra sta nello 
sforzo per assicurare alle 
grandi masse popolari una 
condizione più umana, una 
vita degna, una autentica 
libertà: per assicurare, dun
que, la pace, la serenità, 
l'armonioso e libero co
struirsi della persona e del
la società. 

Totalmente estranea e 
lontana dalla nostra tradi
zione è quell'immagine tal
ea e dozzinale che si vuol 
dare dell'impegno nostro: 
come di chi sia teso alla 
lotta per la lotta, in un ac
canimento rabbioso. Sem
mai, è questa l'ideologia 
sottostante alla società ca
pitalistica che noi combat
tiamo: ove il valore supre
mo è quello della legge del 
più forte, la esaltazione 
della violenza e della so
praffazione, la teorizzazione 
di una ineliminabile « na
tura » belluina dell'uomo. 

Stupisce, semmai, che cer
tuni i quali pretendono di 
farla da « rivoluzionari » 
diano e vogliano dare di se 
medesimi una immagine 
luttuosamente iraconda la 
quale, oltre ad essere del 
tutto gradita a chi per pro
fessione deve mettere alla 
berlina la sinistra, è mu
tuata proprio dai modelli 
culturali che si dice di vo
ler combattere. La lotta, 
per la classe operaia e per 
le masse popolari, è una 
necessità aspra, non una 
evasione esistenziale. 

Ma proprio perciò tanto 
dura è la nostra condanna 
verso chi ha introdotto e 
introduce motivi così pro
fondi di turbamento e di 
tensione — e, dunque, di 
necessaria lotta — nella 
nostra società. E' certo vero 
che molti di questi motivi 
sono stati ereditati dal pas
sato fascista, lontano ma 
non senza conseguenze. Ma 
è egualmente vero che al
tri motivi si sono aggiunti a 
quelli che, colpevolmente, 
non furono rimossi come si 
poteva e si doveva. Ed è 
vero che l'ultimo e vera- | 
mente perfido rimedio, il 
referendum contro la leg
ge sul divorzio — usato an
che per dirottare l'atten
zione dal fallimento di una 
intera linea economica, so
ciale e politica — sta di
mostrando, come avevamo 
ampiamente previsto, di in
trodurre una causa di tur
bamento tra le più gravi 
che abbia dovuto affrontare 
la giovane democrazia ita
liana. Ancora una volta, 
però, non c'è altro modo 
di restituire la serenità al 
popolo italiano e di garan
tirne l'avvenire se non at
traverso una battaglia che 
dia scacco a coloro che han
no cinicamente voluto gio
care questa carta arrischiata. 

LA PRIMA fase di questa 
battaglia è valsa a chia

rire molte delle cose essen
ziali. La prima è quella 
della responsabilità dello 
scontro. Nessuno sforzo e 
nessuna bugia propagandisti
ca hanno potuto nascondere 
che è stata la direzione de
mocristiana a rifiutare le 
proposte ragionevoli di ac
cordo venute dai partiti che 
votarono la legge per lo 
scioglimento dei matrimoni 
già falliti e che è stata essa, 
dunque, a volere la prova 
irrigidendosi in una affer
mazione inaccettabile: quel
la secondo cui lo Stato non 
dovrebbe avere alcuna re
golamentazione legale per 
lo scioglimento dei matri
moni, mentre la Chiesa, in
vece, usa a questo scopo, e 
con crescente larghezza, 
l'istituto dell'annullamento. 

La seconda questione es
senziale è che l'arco di forze 
impegnate a difesa della 
legge dello Stato, operante 
da tre anni, è assai più am
pio di quanto non sia stato 
lo schieramento parlamen
tare. Si è visto, cioè, che al
l'interno stesso del mondo 
cattolico e, anche, del parti
to democristiano si sono le
vate voci autorevoli sia per 
una piena libertà dì coscien
za nel voto sia per una di
fesa del « no » condotta sul
la base di autonome scelte 
politiche e in piena coeren
za con la propria fede. 

I braccianti 
preparano 
lo'sciopero 
unitario 
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ì l sacerdoti 
antirazzisti 
espulsi dal 
Mozambico 
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Infine, i fatti stessi han
no dimostrato la gravità del
la convergenza oggettiva che 
la direzione d.c. ha voluto 
operaro accomunandosi ai 
neofascisti. Costoro non sol
tanto sono venuti rialzando 
la testa proclamando la ne
cessità di ottenere un voto 
per spostare a destra tutta 
la situazione politica italia
na, ma hanno accentuato le 
loro provocazioni (l'ultimo 
episodio è l'oltraggio alla 
lapide dell'agente Marino da 
essi ucciso a Milano) e giun
gono ora ad attaccare, addi
rittura, la Chiesa stessa e 
il suo ultimo Concilio che 
si sarebbe reso colpevole di 
non essere abbastanza anti
comunista. 

NON RIMANE, in questa 
situazione, a coloro che 

portano, nella DC, la re
sponsabilità di questa scelta 
altro tentativo che quello di 
alterare il vero e di mutare 
lo carte in tavola. 

In certo modo, il segreta
rio democristiano è prigio
niero delle sue stesse deci
sioni. La scelta del rifiuto 
dell'accordo e, dunque, del
l'effettuazione del referen
dum essendo stata presa 
sulla base della ripulsa < di 
principio » della possibilità 
stessa — da parte dello Sta
to — di disciogliere i matri
moni già falliti fé per cui 
ci sia già una sentenza di 
separazione leeale da cinque 
e più anni) ha comportato 
un attacco frontale ad un 
elementare diritto di liber
tà. A ciò si è aggiunto, con 
scelta del tutto individuale, 
l'attacco all'attuale sistema 
elettorale italiano e una 
proposta per la sua modifi
ca con il cosiddetto patto 
preventivo di legislatura, 
con la creazione, cioè, co
m'è stato detto persino da 
parte socialdemocratica, di 
un « superpartito > e di una 
« supersegreterìa ». Su en
trambi i temi la ripulsa è 
stata netta non solo da par
te nostra, ma da parte degli 
stessi alleati di governo del
la DC. Anche nel partito 
democristiano i dissensi si 
sono fatti più marcati. 

Si accentua perciò il ten
t a t i v i di mistificazione. An
cora ieri Fanfani ha voluto 
dichiarare che i comunisti 
del referendum « fanno una 
occasione per mutare il qua
dro politico italiano ». Se
condo il segretario demo
cristiano i comunisti < dico
no di combattere per la li
bertà dei coniugi infelici e 
invece vogliono molti "no" 
per mutare, come dicono; 
l'equilibrio politico italia
no ». Questa è una bugia, ed 
è grave che il segretario d.c. 
abbia scelto proprio la Pa
squa per ripeterla. 

I comunisti hanno insi
stentemente. fino alla noia, 
ribadito che le due cose so
no distinte. E' evidente che 
i comunisti considerano del 
tutto sbagliata la politica 
dei governi a direzione de: 
e i fatti danno loro ragio
ne. E* evidente che i comu
nisti, quindi, si battono per 
un'altra prospettiva politi
ca. Ma è altrettanto chia
ro che la battaglia del refe
rendum essi l'hanno impo
stata e la conducono come 
lotta autonoma, in difesa di 
un diritto di libertà che si 
vuole calpestare e annul
lare. 

I « no » del 12 maggio 
non appartengono ai comu
nisti ma ad un arco di for
ze che va dai liberali ai cat
tolici e ai democristiani che 
non concordano con le scel
te oltranziste, dai socialisti 
ai repubblicani ai socialde
mocratici. Il fatto che Fan
fani insista nella contrap
posizione tra DC e PCI — 
che noi non solo non fac
ciamo ma respingiamo — 
indica solo che egli non ha 
neppure un argomento sul 
merito della questione, ma 
si aggrappa unicamente al
l'anticomunismo viscerale 
secondo il quale se i comu
nisti dicono che la terra gi
ra bisogna invece credere 
che sta ferma. Ciò facen
do, però, ricalca la stessa 
impostazione della propa
ganda neo-fascista, umilia e 
offende i suoi alleati di go
verno, tende ad una esa
sperazione dello scontro. 

Per quanto ci riguarda, 
in questa trappola non sia
mo caduti e non cadremo. 
Non abbiamo bisogno di 
strumentalizzare nulla e di 
forzare nessun tono. Ci bat
tiamo ancora una volta per 
un diritto di libertà, sapen
do bene di portare" un con
tributo ad una battaglia che 
non è solo nostra, ma di 
tutti i democratici italiani. 
Sappiamo che la vittoria del 
«no» servirà solo ad evi
tare un sopruso, non ancora 
a risolvere i problemi gra
vi della famiglia che discen
dono dalla politica seguita 
in trent'anni da chi ha go
vernato. Evitare questo so
pruso, però, è essenziale 
per impedire che altri, non 
meno gravi, vengano ten
tati. 

. Aldo Tortorella 

Si riaggrava la tensione nel Medio Oriente 

Nuove minacce di Israele 
dopo l'attacco al Libano 

Dayan dichiara che Beirut deve prendere misure contro i feddayn « altrimenti buona parte del Libano sarà distrutta e abban
donata» — Il bilancio della sanguinosa incursione dei commando di Tel Aviv: 2 civili uccisi, 13 rapiti e 24 case distrutte 
Probabile una convocazione urgente del Consiglio di sicurezza dell' ONU — Gli israeliani bombardano due villaggi libanesi 

TEL AVIV — Dopo l'incutsione terroristica effettuata nella 
notte fra venerdì e sabato da commandos israeliani in sei 
villaggi libanesi (bilancio tragico: 2 civili uccisi, 13 rapiti, 
24 case distrutte con la dinamite) il ministro Moshe Dayan 
ha annunciato che se il governo di Beirut non liquiderà i 
feddayn « gran parte del Libano sarà distrutta ». Da ieri 
mattina aviogetti israeliani hanno continuato a sorvolare il 
cielo del Libano, spingendosi fino a trenta chilometri da Beirut. 
Inoltre l'artiglieria israeliana ha bombardato due villaggi li
banesi. Dayan ha respinto la tesi libanese secondo la quale i 
tre guerriglieri responsabili dell'azione a Kyriat Shmona 
(18 morti) non erano penetrati dalla frontiera. Da parte 
israeliana si afferma che l'attacco ai sei villaggi libanesi 
è durato tre ore e che non vi sono stati scontri a fuoco, in 
quanto nella regione non vi erano truppe di Beirut. 
BEIRUT — Il governo libanese ha deciso di presentare una 
protesta urgente al Consiglio di sicurezza ed esamina la pos
sibilità di chiederne la convocazione. 
DAMASCO — Mentre gli scontri sul Golan vanno intensifi
candosi (ieri le forze aeree israeliane sono intervenute pesan
temente nella regione del monte Hebron: secondo un com
mentatore della televisione siriana si può ormai parlare di 
riapertura delle ostilità), Kissinger ha comunicato a Washington 
al rappresentante di Damasco le proposte israeliane dj disim
pegno. Lo stesso Kissinger andrà entro aprile in Siria ed Israele. 
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Appello 
alla ragione 

La sanguinosa rappresaglia 
contro il Libano e le gravis
sime dichiarazioni di Dayan, 
che non hanno precedenti 
nel conflitto arabo-israeliano, 
pur così greve di violenze e 
di orrori, confermano pur
troppo le preoccupazioni riac
cese dagli sviluppi medio-
rientqM di questi ultimi mesi 
in quanti speravano nel ra
pido avvio di una trattativa 
di pace concreta e leale. 
L'idea che si possa conside
rare risolubile con la forza 
il problema creato dalla ne
gazione, di fatto e di diritto, 
della esistenza stessa di un 
popolo palestinese, è una 
idea aberrante. Essa prova 
la mancanza di volontà, la 
riluttanza, l'incapacità della 
classe dirigente israeliana di 
prendere atto della realtà e 
della situazione nuova, sca
turita da una quantità di fat
tori assai complessi e per
fino contraddittori, alcuni re
gionali, altri internazionali, 
che concorrono tutti, però, a 
mutare in modo assai notevo
le il quadro del conflitto, i 
rapporti di forze fra i pro
tagonisti, le prevedibili pro
spettive. 

La guerra di ottobre, co
munque la si voglia giudica
re, ha segnato la fine di 
un'epoca storica, il crollo di 
un'illusione, il brusco risve
glio da un sogno. Nonostan
te la sua conclusione incerta 
sul piano strettamente mili
tare, lo scontro ha posto fine 
al mito della invincibilità 
dell'esercito di Dayan, ha di
mostrato che la linea espan
sionistica non è realizzabile, 
che gli israeliani devono ridi
mensionare i propri piani, re
stituire i territori occupati 
nel 1967, incominciare a in
tendere i limiti imposti dal 
diritto internazionale, sugge
riti dalla ragione, dalla pru
denza, dal senso della misu
ra, dalla consapevolezza del 
complicato corso della storia, 
per ottenere m cambio, da 
parte degli arabi, l'accetta
zione, il riconoscimento della 
propria presenza; e per arri
vare, dunque, alla pace; quel
la pace nella sicurezza che 
gli israeliani stessi avevano 
sempre detto di consulerare 
la meta più preziosa. 

ti gruppo dirigente israe
liano non ha voluto, o non 
ha avuto la forza, di ispirare 
la propria azione a queste ve
rità. Ha concepito la tratta
tiva con l'Egitto come uno 
strumento per dividere gli 
arabi Si è rifiutato, mentre 
si ritirava da una parte limi
tata del Sinai, di restituire 
gli altri territori. Anzi ha 
ufficialmente ribadito che il 
Golan (siriano) «è e resterà 
israeliano per sempre ». e che 
in Cisgiordania « non c'è po
sto per un altro stato arabo » 
(vale a dire palestinese). Ha 
respinto, cioè, proprio le ri
chieste arabe più moderate, 
incoraggiando così nel \ o -
do più cieco e irresponsabile 
il riesplodere delta guerri
glia fino all'episodio terribile 
di Klriat Shmona, e precipi
tandosi subito dopo, ancora 
una volta, nell'abisso delle 
rappresaglie e controrappre
saglie, alle quali non c'è mai 
fine. 

Mentre si aggrava il peri
colo di una ripresa (sia pure 
in torme nuove, ma sempre 
micidiali) del conflitto ara
bo-israeliano. si deve formu
lare l'augurio, la speranza, 
l'esortazione che dall'interno 
stesso di Israele, attraverso 
la crisi profonda che il pae
se attraversa, sorgano uomi
ni capaci di intendere le le
zioni della storia, tanto du
re quanto chiare, di trarne 
le necessarie conseguenze, di 
imboccare una strada nuova, 

verso la pace, la coesistenza, 
la vita. Ma non si può aspet
tare passivamente. Compito 
delle forze democratiche eu
ropee e italiane è di contri
buire, per ciò che loro Spet
ta, ad accelerare U processo 
di chiarificazione, e a far 
prevalere al più presto possi
bile gli orientamenti di cui 
Israele per prima ha urgen
te, vitale bisogno, Uno del villaggi libanesi colpiti dalla rappresaglia Israeliana 

Martedì sì riunisce il CIPE 

SI PROFILANO 
ALTRI RINCARI 

Proposte del 
movimento 

democratico 
contro 

gli aumenti 
L'iniziativa del PCI — Le richieste della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e della cooperazione 

Scaricabarile 
fra industri? 
e ministero 

per Folio 
« alla colza » 
Scaricabarile fra Industria 

e ministero a proposito del. 
l'olio calta colza» oggetto 
di sequestro in tutto il terri
torio nazionale per ordine 
del pretore di Treviso che 
ne ha denunciato la perico
losità per la salute dei con
sumatori. 

La ditta colpita dal se 
questro, una delle più note 
del settore, la «Chiari e 
Forti », riversa sulla Sanità 
la responsabilità di avere, 
con successivi decreti legge 
consentito lo smercio di olii 
di semi vari con una percen
tuale di colza fino al 46 per 
cento nonostante siano an
cora In corso accertamenti 
per determinare la peri
colosità dell'acido erucico 
contenuto appunto nella col
za. In base solo a questa 
rimostranza (che come si 
vede non rassicura affatto il 
consumatore) l'azienda ave
va ' chiesto il dissequestro 
delle numerose marche: ma 
il pretore di Treviso non ha 
accettato la richiesta insi
stendo sulla necessità di so
spendere ogni vendita del
l'olio pericoloso. A PAG. 8 

Contro il tentativo di abolire una conquista di libertà 

Le iniziative per il NO nel referendum 
si moltiplicano fra docenti e magistrati 

Dalle università di Bari e di Lecce l'appello in difesa di un diritto civile • Giuristi, professionisti, uomini di cultura, nel comitato 
per il «no » di Reggio C. - Centinaia di firme di cattolici, di dirìgenti della Cisl e delle Adi e di esponenti de raccolte nel Veneto 

I cattolici . 
e il referendum: 

articoli, commenti 
e pagina speciale 

Sul tema del referendum pubblichiamo in questo numero 
oltre ad articoli e commenti, una pagina speciale dedicata 
al voto dei cattolici. La pagina reca: un articolo di Nilde 
Jotti; le risposte che dall'interno dello stesso mondo cat 
tolico vengono agli interrogativi che in questo momento 
ogni credente si pone: i punti più significativi del Docu
mento pubblicato nei giorni scorsi da 44 sacerdoti del 
Veneto; una tabella comparata degli effetti che — di fronte 
alla drammatica eventualità di fallimento di un matrì 
monio — si producono per i membri della famìglia colpita 
con: a) l'annullamento sentenziato dai tribunali ecclesia 
stici: b) la separazione legale: e) l'applicazione della legge 
sul divorzio in vigore da 3 anni nel nostro paese. 
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Oltre ogni limite 

L'appello ragionato e sereno a votare i n o i il 12 maggio, per respingere l'attacco a un 
diritto di libertà e a una conquista civile,-viene con particolare ampiezza e forza dal mondo 
della cultura, dalle Università, dagli uomini di diritto. Dopo quelle degli intellettuali, dei 
giudici tutelari di Milano, dei giuristi di Salerno, dei magistrati pisani, sono di questi giorni 
le prese di posizione dei docenti, dei ricercatori, dei lavoratori delle Università di Bari e 
di Lecce. Nel capoluogo pu
gliese, 700 professori e lavora
tori dell'ateneo hanno firmato 
un appello in cui si Invitano 
i cittadini a dare con il a no » 
a una risposta esemplare, in 
un clima di civiltà e di tol
leranza », al tentativo a di esa
sperare gli animi e di divi 
dere la popolazione in una 
guerra di religione ». Un ana
logo appello è stato rivolto 
ai cittadini di Reggio Calabria 
da magistrati, uomini di cui 
tura, professionisti, tra i qua 
li numerosi i cattolici 

H movimento contro l'abro
gazione del divorzio si esten 
de infatti sempre più larga 
mente In campo cattolico. 
non limitandosi certo a fran 
gè di dissenso, ma interessan 
do strati di aderenti e miti 
tanti delle organizzazioni cat 

Chi sapeva che esiste, al
meno sulla carta, un a Fron
te dei genitori »? Il suo se
gretario generale è Agostino 
Greggi, ex deputato de, cat
tolico integralista, presentato
re di una lista di disturbo 
a da destra » alla DC alle ul
time elezioni. Greggi ha prov
veduto a far conoscere — co
me se non bastasse il suo 
nome a qualificarlo — i fini 
a cui si dedica la pia con
grega. Eqli ha infatti lanciato 
un appello addirittura a Pao
lo VI in quanto « primate 
d'Italia» perchè «le associa-

. « *. .» ..- * ~ , ->- zioni popolari cattoliche e le 
toltene e della stessa DC. Fra stesse strutture cattoliche non 

Nella divisione 
su 4 candidati 
palese la crisi 
del gollismo 

La tregua festiva della Pasqua consente di fare il punto 
sull'andamento e sulle prospettive della campagna presi
denziale in Francia. L'elemento centrale è rappresentato 
dalla crisi profonda che travaglia lo schieramento di 
maggioranza: quale che sarà il risultato finale delle urne. 
si può già affermare che il < gollismo >, cosi come lo 
aveva voluto e « plasmato > il suo fondatore, è giunto 
ormai alla fine della sua parabola. Segno evidente della 
crisi è la frantumazione della maggioranza sulle candi
dature: nelle elezioni del 1969. di fronte a Pompidou 
c'erano tre candidati delle forze di sinistra; oggi si 
verifica l'inverso: la sinistra è saldamente unita sul nome 
di Mitterrand, mentre la maggioranza di centro-destra 
si è divisa su quattro candidati. A PAGINA 17, 

le centinaia di firme raccolte 
ad esempio nel Veneto dagli 
aderenti al comitato nazio 
naie dei cattolici democratici 
per il «no», vi sono quelle 
di numerosi dirigenti della 
CISL, delle ACLT. di consì 
glieri comunali ed esponenti 
della stessa DC 

A Roma, l'ex abate della 
basilica di San Paolo, don 
Giovanni Pranzoni, risponde 
nel settimanale Com alla no
tificazione della CEI sul re
ferendum. Il monaco bene
dettino rivendicando per il 
credente ala libertà di co
scienza» e quindi di «scel
ta» osserva, in polemica con 
il documento dei vescovi e 
contro una interpretazione 
strumentale e riduttiva del
l'insegnamento conciliare, 
che «la piaga di cui paria 
il Concilio a proposito del di
vorzio non è una legislazio
ne che regoli il divorzio, ma 
piuttosto, sono le cause pro
fonde ette provocano 1 divor
zi». Circa la questione della 
indissolubilità, don Pranzo
ni afferma che tale principio 
deve intendersi come un fat
to di testimoniare. 
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rifiutino la loro collaborazio
ne alle famiglie e ai fedeli 
italiani » nella campagna anti
divorzista. 

In quanto «crociato » sen
za macchia e senza paura, 
Greggi si arroga il diritto di 
sconfinare dall'appello a un 
rimprovero, e dal rimprove
ro a un ricatto rivolto allo 
stesso pontefice. Afferma in
fatti il segretario generale di 
questo « Fronte » di genito
ri assai nostatgtei: « Mancan 
do la partecipazione delle 
strutture e delle associazioni 
cattoliche (dalle ACLl alla 
Azione Cattolica italiana), c'è 
il rischto che queste false 
suggestioni influenzino nega
tivamente gli elettori, alteran
do il loro stesso giudizio, e 
quindi il risultato elettorale». 

Paolo VI, secondo Greggi, 
non avrebbe quindi fatto il 
suo dovere di * primate d'Ita
lia » e, sempre secondo Greg
gi, dovrèbbe farlo ora, ispi
randosi a lui e seguendolo 
sulla via della crociata e del
la guerra di religione. 

La pressione sulla più alta 
personalità della gerarchia ec
clesiale non potrebbe essere 
più grossolana, fino a scade
re nell'insulto. Dimostra an
che di quale rispetto verso 
la Chiesa sia capace la de-
tira clericale. Essa si arma 

infatti del tutto strumental
mente della religione per ri
badire il suo spirito di ri
vincita nella situazione politi
ca e per imporre il ritorno 
indietro dell'Italia sia per 
quanto riguarda la pace reli
giosa che la rottura dell'uni
tà delle masse popolari. 

Ma l'appello di Greggi, suo 
malgrado, assume anche il va

lore di testimonianza di quan
to sia diverso il mondo cat
tolico da quel modello di in
tolleranza e di oscurantismo 
proposto da Greggi e dai suoi 
amici. L'appello è da una par
te: dall'altra sta infatti il ri
fiuto espresso dalla coscien
za di tanti cattolici — lavo
ratori, intellettuali, sacerdoti 
— a sferrare l'attacco con
tro un diritto civile e contro 
la libertà di tutti. 

Chi può trovare Greggi dal
la sua parie? Coloro che a 
suo tempo, con i Gedda e i 
Lombardi, hanno voluto il re
ferendum, e coloro che ades
so sono i soli alleati della 
segreteria de: sempre e sol
tanto i fascisti. Non a caso, 
una nota del MSI-Deslra na
zionale, che in seguito è sta
ta attribuita all'ammiraglio 
Birindelli per dequalificarla 
ulteriormente, fa anch'essa 
del referendum una questio
ne « religiosa ». La nota addi
rittura arriva a sconfessare il 
Concilio Vaticano II per esal
tare il Concilio Vaticano I, al 
solo scopo di riproporre l'an
ticomunismo viscerale e, ov
viamente, la pretesa fascista 
di rientrare nel gioco politi
co. E" questa la vera « reli
gione » del massacratore Al-
mirante. 

Il fatto che queste bassezze 
si compiono, comunque, non 
stupisce. Il grave è che ad 
esse sia stata restituita una 
qualche presenza politica in
vocando anche questi voti 
contro il divorzio. Qui sta la 
responsabilità grave della 
direttone de, 

Per martedì 16 è prevista 
una riunione del Comitato dei 
ministri per la programma
zione con all'ordine del giorno 
aumenti di prezzi. Si è aspet
tato il giorno 16, è stato det
to, perché il 15 scade il ter
mine per la rilevazione degli 
aumenti di prezzo ai fini delle 
determinazione dell'indice del 
costo della vita e quindi degli 
scatti di contingenza che, in 
vircù della scala mobile, do
vranno aggiungersi al salario 
nel trimestre maggio-luglio. In 
base all'aumento dei prezzi 
già registrato il primo mag
gio scatteranno 10 punti di 
contingenza; se le decisioni 
sui prezzi che sono all'ordine 
del giorno del governo fossero 
state prese entro lunedì gli 
scatti sarebbero stati una quin
dicina. Fatti calcoli sommari, 
se il governo deciderà gli au
menti il 16 i lavoratori dipen
denti saranno frodati di alme
no 100 miliardi di lire di sa
lario. 

I rincari su cui il governo 
intenderebbe deliberare pro
vengono dai seguenti settori: 

D sblocco dei 21 generi di 
prima necessità, cioè a-

bolizione di quanto resta del 
blocco deciso nel luglio 1973 
e ormai ridotto ad un cola
brodo; in questo ambito au
menti del 13% hanno chiesto 
FIAT ed Alfa Romeo per le 
automobili, nonché l'industria 
degli elettrodomestici: 

n \ tariffe elettriche, per le 
£ / quali 'i 250 miliardi che 
l'ENEL regala alla grande in
dustria, la quale paga 9 lire 
un chilovattora che ne costa 
15, dovrebbero essere recupe
rati aumentando ulteriormen
te la tariffa delle famiglie; 

Q \ gas di uso domestico, per 
«J / il quale esiste una situa
zione di sperequazione a fa
vore del padronato ancor più 
grave che per l'elettricità (ad 
aprile arriva, per gasdotto, il 
metano acquistato dall'URSS 
e dall'Olanda, al costo di 8-10 
lire a metro cubo ma che si 
vorrebbe rivendere a 50-60 
lire) ; 

M\ aumento del prezzo dei 
T E / giornali a 150 lire la 
copia. 

Questi aumenti andrebbero 
ad aggiungersi a quelli già 
verificati in tutti i campi, prin
cipalmente dell'alimentazione 
e della casa (più AQ% in un 
anno nonostante il blocco!) ed 
entrerebbero in vigore, come 
per le Ferrovie, la cui tariffa 
si vuole aumentare dal 14 
maggio, subito dopo il refe
rendum. 

Per respingere i rincari e 
adottare iniziative che con
sentano di ottenere uno svi
luppo economico equilibrato — 
dato anche che le imprese ca
pitalistiche e le banche otten
gono già profitti senza prece
denti — sono state prese o 
in corso iniziative di lotta in 
tutti i settori. 

II PCI ha chiesto il prezzo 
politico, cioè fisso e al disot
to de: livelli attuali, per pane. 
latte e pasta alimentare so
stituendolo all'attuale ineffi
cace blocco. Su tutti gli altri 
prodotti è necessario un con
trollo democratico che si rea
lizzi attraverso la partecipa
zione degli enti locali, dei sin
dacati e delle organizzazioni 
di massa. I gruppi parlamen
tari comunisti hanno presen
tato un'interpellanza per chie
dere che siano garantiti ai 
Comuni finanziamenti suffi
cienti per migliorare i servizi 
senza dover aumentare le ta
riffe. Per la difesa del potere 
d'acquisto i parlamentari co
munisti sviluppano l'iniziativa 
in due direzioni: 1) per l'ade
guamento automatico di pen
sioni. assegni familiari e in
dennità previdenziali all'au
mento medio dei salari della 
industria; 2) per la detassa
zione dei redditi di lavoro di 
ogni tipo in una misura suf
ficiente a coprire i bisogni 
medi della popolazione e in 
proporzione all'aumento del 
costo della vita. I sindacati 
chiedono un nuovo piano dei 
trasporti ohe sia, al tempo 
stesso, una nuova fonte di 
commesse per l'industria mec
canica. 

La Federazione sindacale 
CGIL. CISL ed UIL ha chie
sto un incontro al presidente 

(Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 

Dissènsi nella D.C. 
La breve parentesi pa

squale, se ha bloccato per 
qualche giorno le manife
stazioni di propaganda della 
campagna del referendum, 
non ha tuttavia segnato una 
stasi nel confronto fra le 
forze in campo. In settima
na, anzi, sono apparsi ancor 
più evidenti alcuni aspetti 
in precedenza appena deli
neati. Si tratta, anzitutto, 
della massiccia, crescente di
slocazione di forze qualifica
te e popolari del mondo cat
tolico su posizioni di chiara 
ripulsa di ogni spirito di 
crociata e, sempre più spes
so, di reciso « no » contro 
l'abolizione della legge sul 
divorzio. Questo processo è 
risultato sottolineato dalla 
sortita sanfedista del cardi
nale Siri rimasta significati-' 
vamente isolata e respinta 
da tante voci di fedeli. 

Questi pronunciamenti dei 
cattolici democratici, come 
ha notato il giornale del PRI, 
si qualificano già adesso 
come un fatto qualitativo e 
nuovo perché segnano ttna 
frattura fra i nuovi valori 
conciliari e una visione re
triva dell' essere cattolico 
nella società. E' proprio que
sto fatto nuovo che ha con
trassegnato, come una im
prevista turbativa, l'anda
mento del Consiglio nazio
nale della DC a cui Fanfa-
ni aveva assegnato un com
pito di formale ratifica delle 
scelte da lui operate. In quel 
consesso, infatti, si sono al
zate da varie parti voci sul 
pericolo di una diversifica
zione elettorale tra le masse 
che hanno finora seguito la 
DC nelle sue scelte politiche. 

Dietro la formula del ri
spetto della libertà di co
scienza si è appalesata la 
precisa preoccupazione di 
evitare una meccanica assi-

DE MARTINO — La 
. DC contro tutti i de

mocratici 

milazione fra elettore de ed 
elettore del « Si » e di non 
pregiudicare il futuro recu
pero partitico del voto dei 
cattolici che si pronunceran
no per il « No ». E' quanto 
hanno detto i « basisti » Gra
nelli e Galloni, il « moroteo » 
Morlino, il « forzanovista » 
Donat Cattin e, con accenti 
ovviamenti diversi, perfino 
l'ex segretario Forlani. Fan-
fani ha dovuto esprimere, 
nelle sue conclusioni, « ri
spetto » per i cattolici che 
non condividono le scelte 
della DC. E il documento 
finale ha dovuto formula
re intendimenti rassicuranti 
circa il modo come la DC 
condurrà la sua campagna. 

Bisogna dire, pur senza al
cuna sopravvalutazione, che 
si tratta di una prima cospi
cua vittoria dello schiera
mento delle forze democra
tiche che si battono contro 
la crociata e che si rivolgo
no all'intelligenza civile de
gli elettori. Per compren
derlo basta ricox'dare i toni 
impressi da Fanfani all'ini
zio della campagna e quelli 
quotidianamente registrabili 
nella stampa che egli con
trolla (si è giunti a impie
gare l'oltraggioso aggettivo 

di « iscariota » - per qualifi
care i cattolici del « N o » ) . 
Si tratta di qualcosa che for
se non rientrava nei calcoli 
degli oltranzisti che hanno 
voluto il referendum ad ogni 
costo. 

Di non minore rilievo la 
barriera che è venuta ele
vandosi da parte di quasi 
tutte le componenti dello 
schieramento politico costi
tuzionale, dinanzi alla propo
sta fanfaniana di un patto 
preventivo di legislatura fra 
partiti aspiranti al governo, 
che è stata vista non solo 
nel suo contenuto di tenta
tivo egemonico e integrali
sta nei rispetti dei partiti 
intermedi ma anche nel suo 
significato di manovra ten
dente a strumentalizzare la 
campagna per il referendum. 
Con sfumature diverse è que
sto il giudizio espresso da 
esponenti socialisti di varie 
correnti, da socialdemocrati
ci di maggioranza e mino
ranza e perfino da liberali. 
E accenni in questo senso 
sono emersi anche nel Con
siglio nazionale DC. 

Caricandosi anche di que
sti significati politici che in
vestono la continuità del 
quadro costituzionale, la bat
taglia del referendum si qua
lifica sempre più come una 
battaglia di libertà che tra
valica la collocazione parla
mentare e governativa dei 
partiti. Come ha notato il 
segretario del PSI, De Mar
tino, la segreteria de, partita 
con l'illusione di una cro
ciata contro i comunisti, si 
trova a dover sostenere, in 
presenza di una significativa 
divisione del suo stesso elet
torato, una battaglia < con
tro tutti i partiti democra
tici costituzionali di sini
stra e di centro ». 

e. ro. 

DALLE UNIVERSITÀ' E DALLA CULTURA ITALIANA L'APPELLO PER IL « NO » 

Docenti, magistrati, intellettuali 
in difesa di un diritto di libertà 

Settecento firme di professori, ricercatori, lavoratori dell'Università di Bari contro l'abrogazione del divor
zio — Hanno aderito anche i presidi delle facoltà di scie nze, di ingegneria e di lettere — Decine di insegnanti 
dell'Ateneo di Lecce nel Comitato d'intesa per il « no »: fra gli altri, figurano numerosi cattolici e un sacerdote 

BARI, 13 
Una significativa presa di 

posizione per il NO all'abro
gazione del divorzio è ve
nuta da 700 fra docenti, ri
cercatori e lavoratori non In
segnanti dell'Università di 
Bari. L'adesione alla inizia
tiva del Comitato universita
rio che ha promosso la sot
toscrizione delle firme racco
glie un ampio schieramento 
che, Indipendentemente dalle 
convinzioni politiche e dalla 
fede religiosa, esprime la vo
lontà della stragrande mag
gioranza delle forze che ope
rano nell'Università barese, 
di portare con il NO al re
ferendum, Il loro contributo a 
questa Importante battaglia 
di libertà. 

Nell'appello si afferma tra 
l'altro che « il tentativo di 
esasperare gli aìiimi e di di
videre la popolazione in una 
guerra di religione sul refe
rendum deve trovare una ri
sposta esemplare in un cli
ma di civiltà e di tolleranza 
riaffermato da tutti coloro 
che, con il NO all'abolizione 
del divorzio, intendono rico
noscere ai cattolici il diritto 
di contrarre matrimonio in
dissolubile secondo il toro cre
do, ma allo stesso tempo in
tendono far rispettare l'egua
le diritto dei non cattolici di 
regolarsi secondo la propria 
coscienza e le leggi dello 
Stato ». 

Hanno aderito all'appello 
presidi di facoltà come il pro
fessor Cossu (scienze), Cotec-
chia (ingegneria), Macchi 
(lingue), Semerari (lettere), 
direttori di istituti e cliniche 
universitarie tra 1 quali Bo

nomo Grosso. Amprino, diret
tori di importanti istituti di 
ricerche come Romano, presi
dente del CSATA e Selleri, di
rettore dell'INFN, nonché di
rettori di importanti istituti 
universitari come Giugni, 
Proto Pisani, De Castris Ar-
menlse e Spinelli. 

Anche a Lecce decine di 
docenti dell'Ateneo sottoscri
vono in questi giorni l'appel
lo diffuso dal Comitato di in
tesa per il NO al referendum 
abrogativo, costituitosi recen
temente. ' • - • 

I docenti che hanno già sot
toscritto il documento sono 
una cinquantina: fra di essi. 
numerosissimi i cattolici. E 
cattolici sono anche alcuni 
membri dello stesso Comitato 
di intesa: il prof. Arrigo Co
lombo, sacerdote, docente di 
Storia della filosofia; il pro
fessor Donato Valli, docente 
di Letteratura italiana; Gio
vanni Invitto, docente di Sto
ria della filosofia. Del Co
mitato di Intesa fanno anche 
parte l'on. Ennio Bonea, do
cente di Letteratura italiana, 
leader nazionale della corren
te di «Presenza liberale»; 
l'on. Claudio Signorile, mem
bro dell'Ufficio Politico del 
PSI e docente di Storia con
temporanea; i professori Um
berto Caldora, Luigi Compa
gna, M. Antonia Ferrucci, e 
Claudio Garola, Paolo Gensi-
nl, M. Rosaria Manieri, Al
berto Sobrero, Attilio Stazoi, 
Marcello Strazzerl, responsa
bile della Sezione Universita
ria del PCI, Italo Talia, Fer
dinando Tavlanl, Aldo Trlone. 

In attesa che inizino i programmi predisposti dalla Commissione parlamentare 

La RAI continua i silenzi sul referendum 
Sono stati taciuti il documento dei 900 intellettuali siciliani e la presa di posizione dei 44 sacerdoti veneti 
L'equivoca neutralità sul cardinale Siri — La polemica sulle esclusioni a « Tribuna del referendum » 

Fra dieci giorni, 11 23 apri
le, la Rai darà inizio alle 
« Tribune ' del referendum », 
secondo gli accordi assunti 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza; ma già 
martedì prossimo, con inizia
tiva autonoma seppur realiz
zata su pressione della stes
sa commissione, andrà in on
da una prima trasmissione 
nel corso della quale il pri
mo firmatario della legge che 

ha introdotto il divorzio (on. 
Fortuna) e il primo firmata
rio della richiesta del refe
rendum abrogativo (Lombar
di) esporranno i propri pun
ti di vista. Anche i Telegior
nali ed i giornali radio coor
dineranno, in uno spazio pre
fissato e diviso al 50 per cen
to fra i due gruppi, tutte le 
notizie relative alla battaglia 
in corso. Nell'attesa, tutta
via, l'atteggiamento della ra-

Comunicato dell'Ufficio elettorale del PCI 

Scadenze da ricordare 
per il voto del 12 maggio 
L'Ufficio elettorale della 

Direzione del PCI ricorda 
che: 

DA GIOVEDÌ' 18 APRILE 
A LUNEDI' 13 MAGGIO, 
tutti gli elettori che non 
hanno ricevuto a domicilio il 
certificato elettorale devono 
recarsi presso gli Uffici co
munali per il ritiro del cer
tificato elettorale o del du
plicato. (art. 18. primo com
ma. della legge n. 352). 

DA LUNEDI' 22 APRILE 
A GIOVEDÌ' 2 MAGGIO, 
nomina degli scrutatori da 
parte della Commissione elet
torale comunale riunita in 
pubblica adunanza o dal 
Commissario (art. 36. pri
mo e terzo comma, del T.U. 
n. 361). 

Dell'adunanza della Com
missione elettorale comuna
le deve essere dato annun
cio. due giorni prima, con 
apposito manifesto da affi 
gersi nell'albo pretorio del 
comune. 

Se il comune è retto da un 
commissario, questi procede 
alla nomina sentendo anche i 
pareri dei Rappresentanti 
di Partito. In qresti comuni. 
quindi, è bene che i Rappre
sentanti siano designati pri
ma della scadenza del ter
mine che è il 27 aprile. 

Le norme della legge che 
attribuisce due voti per cia
scuno dei membri della Com
missione elettorale comuna
le nella elezione degli scru
tatori. nel caso in cui non 
si ottenga l'unanimità (arti
colo 36 del T.U. legge 5 feb 
braio 1948 n. 26). contengo

no il principio di salvaguar
dia della rappresentanza 
della minoranza. Ridotti da 
5 a 3 gli scrutatori in occa
sione del referendum il mec
canismo elettorale può anche 
portare all'esclusione del rap
presentante della minoranza. 
In questo caso occorre esi
gere che il rappresentante 
della minoranza tra gli scru
tatori sia comunque incluso. 
All'uopo, concordare l'azio
ne con gli altri partiti di
vorzisti. 

SABATO 27 APRILE, sca 
denza del termine per la 
presentazione alla Cancelle 
ria della Pretura, nella cui 
giurisdizione ha sede l'Uf
ficio di sezione, della desi
gnazione di un rappresentan
te effettivo e di un rappre 
sentante supplente del Par
tito. destinati ad assistere 
alle operazioni di voto e di 
scrutinio presso i seggi (arti
colo 25. primo comma, del 
T.U. n. 361 e. art. 19. se 
condo e terzo comma, della 
legge n. 352). 

La designazione dei rap 
presentanti avviene secondo 
il disposto dell'art. 19. ter 
zo comma, che stabilisce 
quanto segue: e Alle designa 
rioni dei predetti rappresen 
tanti provvede, per i seg 
gi e per gli Uffici provin 
ciali. persona munita di 
mandato. autenticato da 
Notaio, da parte del Presi 
dente o do! Segretario prò 
vinciate del Partito o gn:p 
pò politico oppure da parte 
dei promotori del Rcferen 
dum ». 

dio-televisione continua so
stanzialmente a sviluppare la 
tradizionale politica dei silen
zi, escludendo dai notiziari 
tutte le informazioni che pur 
riguardano importanti prese 
di posizione di associazioni, 
personalità, organizzazioni, 
categorie di professionisti o 
di cittadini che intervengono 
sul tema del referendum. 

Nel corso dell'ultima setti
mana registrata dai gruppi 
di controllo e analisi del PCI, 
tutti 1 telegiornali ed i gior
nali radio hanno completa
mente taciuto sulla presa di 
posizione dei novecento intel
lettuali siciliani (primo fir
matario, lo scrittore Scia
scia); sull'intervento dei 44 
sacerdoti veneti contro l'abro
gazione del divorzio. Si è ta
ciuto. in verità, anche della 
grave presa di posizione del 
cardinal Siri, ma questa im
barazzata e apparente equi
distanza ha consentito anche 
di tacere sulle reazioni che 
— anche all'interno del mon
do cattolico — quella posi
zione ha suscitato. La Rai. 
insomma, tende a dare una 
visione esclusivamente a par* 
titica » della battaglia in at
to, 

Del resto, l'apparente ricer
ca di una equidistanza o 
« neutralità » si trasforma in 
arbitrio anche in altri mo
di: la mancanza di seri ar
gomenti degli antidivorzisti 
spinge 1 Telegiornali a vere e 
proprie acrobazie, com'è av
venuto — ad esempio — nel 
TG di domenica scorsa quan
do al resoconto di un inter
vento di De Martino (che 
aveva parlato in quella stes
sa giornata) si fa « rispon
dere » con una dichiarazione 
di Gabrio Lombardi (rilascia
ta alcuni giorni prima). Lo 
stesso Lombardi, oltre tutto. 
sembra godere di speciali pri
vilegi in alcuni gazzettini ra
diofonici regionali, com'è av
venuto — nel corso della set
timana — in quello della 
Campania. 

I modi indiretti di Inter
vento sui veri nodi della bat
taglia in corso costituiscono. 
comunque, il meccanismo 
permanente della faziosità te
levisiva che altera o nascon
de — secondo tradizionali cri
teri — la verità sul paese. 

L'Avanti! riconosce. Ieri, che 
non è « fragile argomentazio
ne» ricordare la resionsabl-
lità storica della DC (e dei 
suoi alleati di governo) per 
la mancata riforma della Rai 
TV* riforma che. unica, 
avrebbe potuto assicurare. 

già In questa occasione del 
referendum, una vera gestio
ne democratica dell'informa* 
zione. Afferma, tuttavia, che 
l'autoritarismo dell'attuale le
gislazione sulla Rai (e le ri
strette competenze della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza) sarebbe stata addi
rittura « invocata » dal rap
presentante comunista in 
Commissione per escludere la 
partecipazione alle « Tribù 
ne i> dei movimenti laici e cat
tolici che si battono contro 
l'abrogazione della legge. Ciò 
non è vero. Come abbiamo 
già scritto, l'accordo raggiun
to dai partiti di governo pre
vedeva innanzi tutto una 
massiccia presenza democri

stiana (superiore a quella, già 
notevole, ottenuta con la mec
canica della divisione dei 
tempi al cinquanta per cento 
fra i due schieramenti); pre
vedeva inoltre, un'arbitraria 
scelta di « aventi diritto » ai 
dibattiti che avrebbe portato 
sui teleschermi anche forma
zioni dell'estrema destra ever
siva. escludendo invece nu
merose organizzazioni demo
cratiche. Questa, evidente
mente. non è affatto una 
apertura seria verso l'appli
cazione democratica di quel 
a diritto di accesso » che la 
riforma, mancata non certa
mente per colpa dei comuni
sti. avrebbe già dovuto rego
lare da almeno due anni. 

Don Franzoni: 
la piaga non 
è il divorzio 

Il settimanale COM nell'ul
timo numero pubblica, come 
inserto, « Una risposta alla 
notificazione della CEI sul re
ferendum » del monaco bene
dettino ed ex abate di San 
Paolo don Giovanni Franzoni. 

Dopo aver rivendicato per 
il credente « la libertà di co
scienza » e quindi di « scel
ta » Franzoni osserva, in po
lemica con la « notificazione » 
del vescovi e contro una Inter
pretazione parziale e stru
mentale dello insegnamento 
conciliare, che « la plaga di 
cui parla il Concilio a pro
posito del divorzio non è una 
legislazione che regoli il di
vorzio. ma. piuttosto, sono le 
cause profonde che provocano 
I divorzi ». 

Affrontando il tema della 
indissolubilità egli dice che 
questo principio deve inten
dersi come un fatto da te
stimoniare. D'altra parte — 
afferma Franzoni — se que
sto principio fosse davvero 
intoccabile, la Chiesa, trami
te la Sacra Rota e i tribu
nali ecclesiastici, non avreb
be praticato la «dissolubili
tà » per tanti matrimoni. 

Reggio Calabria: 
appello di 
magistrati 

e intellettuali 
REGGIO CALABRIA, 13. 

Un appello ai cittadini per 
il NO alla abrogazione della 
legge sul divorzio, è stato 
lanciato da magistrati, uo
mini di cultura, professionisti. 
Nel documento si afferma tra 
l'altro che « l'istituto del di
vorzio costituisce veicolo di 
progresso civile e democra
tico della comunità, segnan
do il tramonto di anacroni
stiche concezioni della unità 
familiare ». 

« Il problema del divorzio 
può e deve divenire — dice 
più oltre il documento — un 
problema di coscienza indivi
duale solo per guanto attiene 
alla personale utilizzazione 
di tale strumento, mentre in
vece diviene un problema dì 
rilevanza sociale e civile nel
la misura in cui mette in 
discussione l'esistenza di ini 
diritto posto a tutela della 
eguaglianza dei cittadini, del 
principio di libertà religiosa 
e di coscienza, e di tutela 
delle minoranze». 

L'appello è già stato fir
mato, tra l'altro, dal presi
dente del Tribunale di Locri, 
Guido Marino, da numerosi 
pretori della provincia, dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Reggio. Guido 
Papalia. dal giudice del Tri
bunale di Palmi, Augusto Di 
Marco, dall'avv. Domenico 

In una intervista a « Famiglia Cristiana » 

Imbarazzata ammissione 
del segretario della DC 

Riconosciuta la possibilità di « una legge migliore » per i l di
vorzio — Affermazioni difensive e menzogne anticomuniste 

Con un tono assai difen
sivo, il segretario della DC 
Fanfani ha risposto in un'in
tervista sul settimanale catto
lico « Famiglia cristiana » ad 
una serie di domande sui te
mi del referendum. Il segre
tario de, reso evidentemente 
più cauto dal modo come sono 
andate le cose nello stesso di
battito al Consiglio nazionale 
del suo partito, e dal fatto che 
il disaccordo sul modo di im
postare la campagna per il 
referendum si estende all'in
terno della DC. già nella pri
ma risposta al settimanale 
smentisce implicitamente se 
stesso quando afferma che 
« questa vigilia di referendum. 
non ha precedenti ai quali 
possa essere confrontata ». 
Segno che, evidentemente, il 
richiamo al 18 aprile, su cui 
Fanfani ha insistito a lungo. 
non ha avuto fortuna nep
pure nelle file del suo partito. 

Più avanti, il segretario de 
ripete la solita menzogna se
condo cui sarebbero i comu
nisti a « politicizzare » il re
ferendum. a II Partito comu
nista — egli afferma — ha 
detto e ripete a chiare note 
che i cittadini i quali vote
ranno "no" per ecitare l'an

nullamento della legge For
tuna e quindi per mantenere 
il divorzio, votano "no" alla 
Democrazia cristiana, ai cleri
cali. all'autoritarismo politico 
e all'oscurantismo ecclesia
stico ». 

Il Partito comunista non ha 
mai detto, né ripete, niente 
di tutto questo, e Fanfani evi
dentemente Io sa. ma ritiene 
che mentire sia meglio. 

Dopo aver ripetuto alcune 
delle solite accuse non argo
mentate. e largamente smen
tite dai fatti e da autorevoli 
giudizi anche di cattolici, alla 
legge sul divorzio (a perico
losa per la famiglia e per la 
società ». « ricca di difetti 
dannosissimi per il coniuge 
incolpevole, per i figli inno
centi e per l'intera società »>. 
Fanfani afferma che la DC 
sarebbe andata al referendum 
« per ricercare una legae mi
gliore di quella in discus
sione»: in ouesto caso non si 
capisce il rifiuto della segre
teria democristiana ad ogni 
proposta di trattativa per mo
dificare la leesre avanzata dai 
part'ti la'ci prima che il refe
rendum fosse indetto; nuesta 
affermazione, tuttavia, è indi
cativa dell'imbarazzo estremo 

in cui si trova la DC e della 
forza delle argomentazioni di
vorziste. 

Nell'ultima risposta all'inter
vistatore, Fanfani assicura 
che «il referendum, quale 
che ne sia l'esito, non do
vrebbe turbare il quadro poli
tico ». 

Vili UKCLLI Le pericolose pro
spettive che iL referendum, e 
il modo come il segretario de 
conduce la campagna, potreb
bero aprire all'Italia, sono 
esaminate oggi in un articolo 
del l'on. Paolo Vittorellì. della 
Direzione del PSI. sul «r La
voro» di Genova. 

« Quali sono gli alleati che 
la DC si trova accanto se svi
lisce la civile competizione 
che si deve concludere con il 
voto popolare del 12 maggio? 
Sono prima di tutto i fa
scisti ». 

«£* proprio certo Fanfani 
— si domanda concludendo 
Vittorelli — che in un'Italia 
restituita alla "maggioranza 
silenziosa " le antiche idee di 
Dossetli non sarebbero rite
nute licenziose? e con queste, 
chi sa. anche moUe tesi enun
ciate al Concilio? ». 

BASTA COH U£ £RcVlAT£, 
METTETE FIORI SL1UUE 

VOSTRE ALA0ARPE! 

Bòttarl, dal prof. Domenico 
Labate e dallo scrittore Fran
cesco Fiumara. 

Torino: 
comitato 
cattolico 

contro 
l'abrogazione 

TORINO, 13 
Si è costituito anche a To

rino il comitato di cattolici 
democratici per il «NO» al 
referendum abrogativo sul di
vorzio. In una conferenza 
stampa, il comitato ha pre
sentato stamane le prime ade
sioni che contano già alcune 
centinaia di firme raccolte 
fra esponenti e militanti del
le ACLI, del consiglio pasto
rale diocesano, dell'Azione 
cattolica, del consiglio dioce
sano di assistenza, della S. 
Vincenzo, della CISL, della 
MIF, magistrati, giornalisti e 
uomini di cultura. E' stata 
annunciata per il 26 aprile 
una prima manifestazione cit
tadina. 

Vaste adesioni al 
convegno veneto 

dei cattolici 
democratici 

VENEZIA, 13 
Un gruppo di aderenti al do

cumento nazionale dei catto
lici democratici per il « no » 
nel referendum si è fatto pro

motore di un'azione per ripro
porre « a livello veneto, una 
scelta motivata e responsa
bile » contro l'abrogazione del
la legge sul divorzio. Nel 
gruppo figurano il segretario 
regionale della CISL, Li
no Bracchi, l'operalo Fausto 
Comuccio, membro della 
commissione pastorale del la
voro del Patriarcato di Vene
zia, 11 segretario delle ACLI, 
veneziane, Renato Morandina 
Il prof. Italo De Sandre del
la Università di Padova. 

Alla data odierna le adesio
ni si contano già a centi
naia (oltre cento nella sola 
provincia di Treviso) e si pre
vede che supereranno il mi
gliaio per sabato 20 

Tra i firmatari dell'appel
lo si ritrovano professori uni
versitari come Pasquale Sa
raceno. Sabino Acquavìva, e 
Paolo De Sandre, ex presiden
te nazionale della gioventù ita
liana di azione cattolica; ma
gistrati come il giudice Vit
torio Boraccetti; dirigenti del
la CISL come Glandon e Be-
dln di Treviso, D'Errico, se
gretario della Federchìmicl di 
Venezia, Vivlani della FIM 
CISL di Vicenza, cinque mem
bri su sette dell'esecutivo di 
Rovigo; dirigenti aclisti co
me il presidente regionale Ma-
rangon, il vice presidente Spa
gnolo, il consigliere naziona
le Verici. 
• Hanno Inoltre aderito tre 
consiglieri comunali de 
del Veneziano, fra cui Leone 
Di Spinea, che è anche con
sigliere provinciale. Fra le 
numerose adesioni di donne 
Paola Gagliardi, presidente 
della consulta femminile 

Si lavora oggi 
e domani 

ad Arbatax per 
garantire carta 

ai giornali 
ARBATAX (Nuoro), 13. 

Gli operai della cartiera di 
Arbatax. accogliendo un in
vito della Federazione unita
ria di categoria, hanno deci
so di lavorare anche nei gior
ni di Pasqua e Pasquetta per 
assicurare la carta ai giornali 

In un comunicato i lavora
tori motivano la loro decisio
ne con la consapevolezza «di 
una possibile riduzione delle 
pagine dei quotidiani e del
la insostituibile funzione in
formativa della stampa ». 

Inoltre, i lavoratori di Arba
tax si dicono convinti che 
« specialmente ora che in Ita
lia si vive un confronto-scon
tro di idee attorno ad una 
grossa battaglia densa di si
gnificati politici quale il refe
rendum, debba essere garan
tita a tutte le voci la più am
pia libertà di espressione ». 

Concludendo il loro comu
nicato, i lavoratori affermano 
che la decisione «vuol essere 
ed è un valido contributo per 
il mantenimento di un servi
zio pubblico » quale la stam
pa, ed « auspicano che ciò 
sia di esempio e di stimolo 
per tutti ad un impegno at
tivo e diretto sui grandi pro
blemi 

Una mobilitazione capillare 
per una battaglia di libertà 

TI/TANCANO ormai poco più 
XtX di tre settimane al voto 
del 12 maggio. Un periodo 
breve ma che può, che deve 
essere sufficiente, se utilizza
to intensamente, per convin
cere, per • conquistare al 
« NO» milioni e milioni di cit
tadini, per vincere una gran
de battaglia di libertà. 

I termini di questa batta
glia devono essere ben chia
riti e difesi contro le rozze 
e ricattatorie argomentazio
ni dei crociati dell'abrogazio
ne. Il referendum non e, né 
deve essere uno scontro tra 
laici e cattolici, tra governo 
e opposizione, tra democri
stiani e comunisti. E' una bat
taglia per difendere un dirit
to democratico, una conquista 
di civiltà, una giusta leg
ge dello Stato. 

Essa si colloca pertanto a 
livelli analoghi a quelli delle 
più importanti battaglie per 
la difesa della democrazia 
che è stato necessario con
durre in questo dopoguerra. 
E appunto per queste sue 
caratteristiche essa coinvolge 
e sempre più deve impegna
re un grande, articolato schie
ramento di forze sia laiche 
che cattoliche, deve mobilita
re tutti coloro che credono 
nei valori essenziali di civil
tà. connaturati ad una visio
ne moderna della convivenza 
sociale necessariamente fon
data sulla equità e quindi 
sulla libertà e la tolleranza. 

In questa vasta mobilita
zione delle forze che hanno 
queste idealità e si battono 
per dire « NO » all'abrogazio
ne della legge sul divorzio, 
noi comunisti abbiamo getta
to il peso della nostra forza, 
stiamo facendo e vogliamo 
fare sino in fondo la nostra 
parte, senza pretese di pri
mati e di esclusivismi, ma 
con la coscienza e la respon
sabilità che ni viene dall'esse
re una grande forza naziona
le, popolare e democratica. 
Lo stiamo facendo in piena 
coerenza con la visione che 
ci è propria, che ci ispira e 
ci impegna, di una società 
democratica fondata sui prin
cipi del pluralismo e delle 
autonomie nel campo politico 
e sociale, nel campo cultura
le e in quello delle convinzio
ni religiose. 

Abbiamo fiducia negli esiti 
della battaglia perchè abbia
mo fiducia nella consapevo
lezza, maturità e responsabi
lità civile — al di là 
di frontiere di partito — del
la grandissima maggioranza 
degli italiani. Ma la nostra 
non è e non deve essere una 
fiducia facilona e miracolisti
ca. Essa è concreta se pog
gia sull'impegno e sull'opera 
tenace e intelligente di tutti i 
militanti comunisti, sul loro 
lavoro di conquista, sulla lo
ro piena mobilitazione al fian
co di tutte le altre forze che 
credono nei progresso civile 
dell'Italia. 

Cioè — questo è il punto 
da ribadire a poche settima
ne dal voto — i risultati del 
referendum sono affidati non 
ad una astratta validità delle 
ragioni in favore del «NO», 
ma alla effettiva capacità di 
mettere in moto le forze ne
cessarie per conquistare alle 
idee e ai convincimenti giusti 
le più grandi masse del popo
lo italiano. 

Certo dobbiamo vedere le 

Il comitato direttivo dti 
senatori comunisti è convo
cato morcolodl 17 aprilo al
lo oro 9. 

contraddizioni gravi e certi 
segni di isolamento del tenta
tivo di crociata fanfaniano. 
Ma guai a sottovalutare le 
difficoltà della prova, le pos
sibilità, i mezzi, gli strumen
ti potenti con cui le forze 
oscurantiste e retrograde del 
clericalismo e della destra 
più reazionaria già operano 
preparandosi per i prossimi 
giorni ad una ancora più mas
siccia intensificazione delle 
pressioni e dei ricatti. E ciò 
puntando sulla disinformazio
ne, carpendo la buona fede, 
facendo leva su una passiva 
e inconsapevole assuefazione 
ai vecchi modi di pensare, 
sul sospetto — anche fra stra
ti popolari soprattutto nel 
Mezzogiorno, nelle campagne, 
in una parte delle masse fem
minili — di fronte alla neces
sità di guardare ai problemi 
della famiglia con una su
periore coscienza e responsa
bilità civile e democratica, 
con una capacità di analisi 
delle vere cause sociali ed 
economiche che davvero mi
nano e colpiscono l'istituto fa
miliare. 
TL «CONTO alla rovescia» 

è cominciato. In queste tre 
settimane si misureranno per 
più aspetti le forze e le ri
sorse della democrazia italia
na. Le nostre organizzazioni 
sono a una prova che riguar
da l'obiettivo immediato nel
la sua grande portata, e la 
capacità di saper esprimere 
pienamente e ovunque il gran
de potenziale di lotta e ini
ziativa democratica, di avan
zamento culturale della socie
tà di cui sono portatrici le 
classi lavoratrici. 

Risponde a questo signifi
cato, a questa entità della 
posta che è in gioco con la 
battaglia del referendum, la 
mobilitazione democratica e 
popolare già in atto? Ecco 
la domanda che tutti I diri
genti, tutti I militanti, tutti 
gli amici nostri devono porsi. 
Certo, il lavoro sin qui svol
to è molto e buono. Ma in
calzante è la necessità di ac
crescere ancora e ovunque lo 
impegno e la tensione di tutte 
le forze impegnate per il 
« NO ». in primo luogo di ac
crescere, di articolare, di di
rigere bene la mobilitazione 
pur già cosi ampia della for
za del nostro partito. 

Per questo balza ancora 
una volta e più che mai in 
primo piano il ruolo della se
zione comunista. Certamente 
grande è il valore dei discorsi 
e delle impostazioni generali. 
Ma ovunque i singoli e dif
ferenziati quesiti che si pon
gono alla coscienza degli elet
tori. la varietà delle situazio
ni e delle sensibilità ai diver
si problemi posti dal referen
dum. la diversità stessa, nelle 
varie zone, degli argomenti e 
del modo di agire dell'avver
sario. richiedono una straor
dinaria capacità di intervento 
specifico, di iniziativa perife
rica. soprattutto una capaci
tà di dialogo capillare, con
vincente, sereno. L'organizza
zione di questo diffuso e aper
to dialogo capillare e di mas
sa nelle case, nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nei nego
zi, nelle cascine, nei quartie
ri delle città come nei più 
piccoli villaggi, ovunque vivo
no e si raccolgono I cittadi
ni: questo è il compito pre
minente e decisivo della se
zione comunista. Un compito 
per il quale decisiva è la mo
bilitazione di tutte le energie 
del partito, l'impegno di tutti 
1 compagni e le compagne 
chiamati ancora una volta ad 

essere protagonisti — a fian
co di tante altre forze demo
cratiche il cui autonomo im
pegno dobbiamo saper stimo
lare ovunque — di un grande 
moto per gli Ideali di liber
tà, di progresso civile e de
mocratico. 

Fiducia, ma chiara com
prensione delle difficoltà, dun
que. E allora si sappia dav
vero e dappertutto far leva, 
senza alcun indugio, sulle 
grandi risorse del partito, sul
l'intelligenza, sulla passione, 
sulla dedizione di tutti i com
pagni. Solo cosi la fiducia sa
rà premiata e una giusta cau
sa vincerà. 

Ugo Pecchioli 

CITTA' di PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA D'APPAL
TO (Legge 2-2-1973. n. 14). Pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale. 

Questo Comune indirà quanto 
pi ima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzio
ne di una Scuola Elementare in 
Via XXV Aprile, in esecuzione 
della delibera consiliare n. 448 
del 28 Novembre 1972. 

L'importo dei lavori (opere 
murarie) a base di appalto è di 
L. 126.506.401 (Lire Centoventi-
sei milioni cinquecentosei mila 
quattrocento una). 

Per l'aggiudicazione dei lavo. 
si si procederà col metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 
23 maggio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76. comma primo, 
secondo e terzo, senza prefis
sione di alcun limite di ribasso 
(lettera a. art. 1 Legge 2-2 1973. 
n. 14). 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 giorni dalai 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Piombino. li 3 Aprile 1974 
Il Sindaco 

COMUNE DI CASTELBELLIKO 
PROVINCIA DI ANCONA 

Avviso 
di licitazione privala 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della leg

ge 2 febbraio 1973 n. 14. av
verte che questa Amministra
zione procederà mediante lici
tazione privata, all'appalto dei 
lavori per la sopraclevaziona 
della scuola Elementare sita in 
Pantierc di Castelbellino. giu
sta approvazione del relativo 
progetto effettuato con atto 
del Consiglio Comunale n. 41 
del 15/3/1973. 

L'ammontare dell'opera a ba
se d'asta è di L. 13.745.886 e la 
licitazione sarò tenuta con fi 
metodo di cui all'art. 1 lette
ra a) della citata legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 

Le condizioni dell'appalto so
no contenute nell'apposito pro
getto e relativo capitolato 
d'oncn. visibile presso l'uffi
cio di Segreteria nelle ore di 
ufficio. 

Chiunque intenda partecipar» 
alla gara dovrà inoltrare a que
sto Comune domanda di invita 
entro e non oltre le ore dodici 
del 29 aprile 1974. 

I-a richiesta d'invito non vin
cola questa Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, f 
aprile 1974. 

IL SINDACO 
(Elio 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
UN RELIGIOSO CI SCRIVE 

«Caro Fortebracclo, "ti 
mando la fotocopia di una 
circolare che i neofascisti 
hanno Indirizzato ai par
roci di Torino. Si sono sco
modati a mandarla perché 
le loro posizioni — dico
no rivolgendosi ad ogni 
singolo parroco — " non 
possono non coincidere 
con le Sue ". Fino a prova 
contraria c'è un vescovo 
a Torino il quale ha detto 
a tutti 1 diocesani che la 
scelta posta dal referen
dum è demandata, in ulti
ma analisi, alla coscienza 
di ciascuno. Credo che i 
preti, almeno per ora, fac
ciano ancora parte della 
chiesa locale. Ma allora 
che vogliono questi signo
ri? E quali sono le loro 
posizioni che dovrebbero 
vincolare la coscienza di 
noi preti? Lo dicono aper
tamente: "la salvaguardia 
dell'istituto familiare, nu
cleo primo ed insostituibi
le della società e della Na
zione " 

« Fa attenzione a que
sta sorta di promozione 
metafisica delle realtà so
ciali mediante le maiusco
le tipografiche Quello che 
sta loro a cuore è la "Na
zione ". E allora converrà 
ricordare a questi strani 
difensori della famiglia 
che l primi a introdurre 
praticamente il divorzio in 
Italia sono stati proprio 
loro con le loro squallide 
leggi antisemitiche. Anche 
in quel tempo, anzi soprat
tutto in quel tempo. I pre
ti non potevano non pen
sarla come loro; ebbene, 
proprio in quel tempo 1 
preti non potevano, a ter
mini di legge, trascrivere 
l matrimoni religiosi tra 
ariani e non ariani e quin
di quei matrimoni veniva
no privati di ogni rile
vanza giuridica in campo 
civile. Adesso ci fanno la 
lezione e ci vendono a 
parlare del "dovere (sic) 
della Chiesa di agire reli
giosamente " contro 11 di
vorzio e offrono 11 loro di
sinteressato e cristianissi
mo aiuto contro I partiti 
"laici". Già, perchè lrro 
sono quelli che hanno rein 
trodotto \ crocifissi nel lo
cali pubblici. Sembrano 
però dimenticarsi di una 
quisquilia senza importan
za: la loro ideologia si 
ispirava non alla croce di 
Cristo, ma a quella di Hi
tler, che era la negazione 
del messaggio universale 
di Gesù Dio ci scampi e 

liberi dall'aiuto di questi 
clericali atei; quanto al 
"laici", essi hanno dimo
strato, da cent'anni alme
no, di sapere convivere col 
cattolici nel rispetto so
stanziale della libertà di 
coscienza di ciascuno. A 
me pare che basti. 

«Naturalmente non dico 
queste cose per 1 fascisti, 
perchè perderei il mio tem
po, ma in altra direzione. 
Il testo di questa circolare 
è una prova manifesta del 
tentativo fascista di stru
mentalizzare la questione 
del divorzio per spostare 
pericolosamente a destra 
l'opinione pubblica italia
na in un momento parti
colarmente delicato della 
vita nazionale. 

« Sottoposti come slamo 
alle sollecitazioni opposte 
di statistiche e contro sta
tistiche riguardanti l'inci
denza del divorzio sulla vi
ta sociale, è concepibile 
che vi possano essere per
plessità in questo campo, 
anche se. personalmente, 
io non le condivido. Ma 
qui è in gioco qualcosa di 
più generale: la sorte del
le libertà democratiche. 
Con la democrazia, le Im
perfezioni di una legge si 
possono sempre eliminare 
o. quanto meno, ridurre al 
minimo nel limite del pos
sibile, tenuto conto della 
società pluralista in cui vi
viamo. Senza la democra
zia, anche l'istituto matri
moniale è all'arbitrio di 
un despota. E questa è 
storia di ieri: una storia 

di rivoltante prepotenza da 
parte di Mussolini, d'impo
tenza assoluta da parte di 
Pio XI. Tuo p. Achille Er
ba * barnabita - docente 
di Storia della Chiesa nel
la Facoltà di Scienze poli
tiche della Università di 
Torino Torino» 

Reverendo e caro Padre, 
quando ho letto, e trascrit
to per H giornale, questa 
tua lettera, ho pensato che 
avrei potuto dire gualche 
cosa anch'io, rispondendo
ti, sull'argomento: i fasci
sti e la famiglia. Ma lo 
farò un'altra volta. Oggi 
desidero che i lettori con
centrino tutta la loro at
tenzione sulle tue conside
razioni, che giudico singo
larmente acute ed espres
se con esemplare incisivi
tà. Ti ringrazio vivamente 
per avere scelto Fortebrac
clo come tuo destinata
rio. 

LA MAMMA NON RISPONDE 
« Caro Fortebracclo, lei 

avrà sentito più volte ri
petere dal senatore Fanfa-
ni, come ho sentito lo, che 
scopo della propaganda 
della DC per il prossimo 
referendum sul divorzio, 
non è quello di condurre 
una campagna politica che 
coinvolga i grandi temi 
della vita nazionale, sui 
quali l'esito del referen
dum, secondo la DC. non 
dovrebbe influire, ma più • 
semplicemente e diretta
mente " spiegare " al cit
tadini com'è l'attuale leg
ge del divorzio e far com
prendere loro quali e quan
ti difetti irreparabili pre
senti. Allora, caro Forte-
braccio. che cosa si do
vrebbe concludere? Che il 
segretario della Democra
zia cristiana e t suoi ora 
tori e scrittori dovrebbero 
per prima cosa, ma che di
co?, per primissima cosa 
rendere pubblica la legge 
contestata e poi. subito do 
pò. dire "Questa è la leg 
gè Fortuna Basimi, e qui 
e manchevole, qui è iniqua. 
qui e crudele, qui e rovino
sa. qui e blasfema Dite sì, 
dunque, alla sua abroga 
zione " 

« Questo, e soltanto que 
sto. sarebbe, anche se di 
scutibile, un d;scorso one 
sto Invece che succede? 
Succede che nessun de a 
cominciare dal sen Fan-
fani, inizia mai leggendo 
11 testo della legge che si 
vorrebbe abrogare. Allora 
come si fa a sapere se i 
rimproveri che le vengono 
mossi sono fondati? Il co 
muge incon=.apevn'p non è 
protetto: da quale arti
colo riiulta? I ti-M. ab.jan 
donati a se slesìi Dove è 
detto? Il coniuge non con 
senziente deve sub re la 
prepotenza del coniuge che 
vuole divorziare Da che si 
evince? Insomma, per non 
tediarla oltre, caro Forte 
braccio, mi limiterò a dire 
che la propaganda demo 
cristiana è fatta unta di 
afférmazioni allarmistiche 

• le quali mancano, come 
si dice tra i commercianti, 
di pezze d'appoggio Sono 
molto più onesti certi cat
tolici tradizionalisti che 
dicono semplicemente che 
chi vota " No " va all'in 
ferno Piaccia o non p.ac 
eia. questo almeno e un 
argomento Mi scusi se per 
ragioni familiari non mi 
firmo col mio nome Suo 
prof B R - Roma » 

Caro Professore, la Sua 
lettera mi è giunta mer
coledì e proprio poche ore 
prima io avevo visto sul 
giornale della DC, « Il Po
polo*. l'ultima pagina ri-
producente per intero un 
manifesto antidivorzista 
Non ci vuol molto a de
scriverlo. Una grande foto 
occupa mezza pagina e vi 
si vede il volto attento di 
un bel bambino che strin
ge fra le braccia un pu
pazzo Sotto l'immagine, a 
grandi caratteri, si legge: 
«Mamma... cosa vuol dire 
divorzio? » e in fondo al 

foglio, diversamente dispo
ste ma non meno evidenti, 
sono queste parole: « Ri
spondi SI' per annullare 
la legge divorzio ». A fian
co, più in piccolo, è posta 
l'annotazione: « A cura 
della DC». Ecco tutto. 

Ora noti, caro Professo
re, che tra la prima scrit
ta, quella in cui il bam
bino chiede cosa mai vo
glia dire divorzio, e la se
conda, conlenente l'invito 
a votare contro la legge-
divorzio, c'è un grande 
spazio bianco in cut avreb
be dovuto trovare posto, 
secondo la logica di una 
propaganda onesta, una ri
sposta motivata alla do
manda del piccino. Figlio 
mio, ti divorzio è questo e 
secondo la legge che noi 
vogliamo sta abrogata vie
ne concesso m questi e 
questi casi Ed ecco i mo
tivi per t quali la tua 
mamma voterà per l'abro
gazione Mi si potrà ri
spondere che sebbene lo 
spazio non mancasse, la 
trascrizione completa del
la legge o anche dei suoi 
articoli più interessanti 
fagli effetti della polemi
ca) e una loro confuta 
zione avrebbero grafica
mente compromesso l'ar
monia del manifesto Va 
bene. Ma visto che è un 
bambino colui che chiede, 
vogliamo almeno dirgli, 
documenti alla mano, ciò 
che succede ai figli dei di
vorziati. m base alta terge 
Fortuna-IìasUnt'' ti mani
festo del a Popolo » tace: 
bellissima foto, suageslivi 
spazi, incisive scritte, ma 
argomenti zero, non per 
raaioni estetiche, non per 
amore di sintesi, non per 
gusto di reticenza, ma 
semplicemente perchè, an
che sul problema dei fi
gli. argomenti per avver
sare la Icagc m questione 
non ne esistono Anzi, ne 
esistono di validissimi per 
dimostrar* che questa leg 
ae si preoccupa della sor 
te dei figU come non ac
cade mai neali annulla 
menti canonici. 

Ora, dal 23 prossimo, 
avremo alla TV una « Tri 
buna del rc'erendum » e 
vedo che ì primi dieci mi
nuti di ogni trasmissione 
verranno dcdicatt alla « il
lustrazione della legge sot
toposta a referendum » 
Era tempo lo, per quanto 
mi riguarda, non perderò 
una sola di queste « Tri
bune» e aggiungo che de
dicherò molta attenzione 
alle preannunciate « illu
strazioni». In fondo, lo 
sforzo maggiore di noi di
vorzisti consiste nell'otte-
nere che la gente sappia di 
che si tratta, e ce n'è trop 
pa che ancora non lo sa. 
In questa battaglia la con
sapevolezza vale come le 
ragioni, difatti quelli del 
« Popolo » ci mostrano un 
bambino a cut la madre 
non risponde. £' una sto
ria antica: lor signori han
no sempre trovato nel
l'ignoranza la loro alleata 
più fedele. 

Fortebracclo 

Nei tribunali ecclesiastici si moltiplicano le ragioni di scioglimento del matrimonio 

376 motivi per annullare 
Dai tredici iniziali si è ora giunti all'accettazione dei pretesti più impensati - Una documentazione ricavata dal
l'analisi delle sentenze rotali - La sconcertante gamma di «impedimenti» fisici e psicologici - Perfino il mammismo 
è sufficiente a ottenere il «divorzio canonico» - Gli artifici logici sulle intenzioni dei coniugi al momento delle nozze 

Abbiamo già documentato 
con articoli precedenti come 
sia oggi più facile e più ra
pido (anche in sei mesi) ot
tenere l'annullamento di un 
matrimonio presso un tribu
nale ecclesiastico di prima i-
stanza, dopo il motu proprio 
di Paolo VI che ha snellito 
la vecchia procedura canoni
ca, che una sentenza di di
vorzio da un tribunale civile, 
per la quale occorrono come 
minimo cinque anni. 

Per queste ragioni, infatti, 
sono aumentate nettamen
te fino a diventare migliaia, 
le cause matrimoniali tratta
te e definite con esito favo
revole per l'annullamento dai 
tribunali ecclesiastici negli ul
timi tre anni, ossia dopo l'en
trata in vigore della legge 
sul divorzio. Anche perché 
con l'annullamento persone 
senza scrupoli, oltre a scio
gliere il matrimonio, si libe
rano dell'onere di mantene
re il « coniuge più debole » 
e dei doveri verso i figli, i 
quali, proprio perché il ma
trimonio è nullo, non sono 
mai esistiti per il codice di di
ritto canonico. 

-Con il divorzio in sede ci
vile, invece, il « coniuge più 
debole » è tutelato economi
camente ed ai figli vengono 
garantiti il mantenimento, la 
educazione e l'istruzione da 
parte di tutti e due i geni
tori. La legge che si vorreb
be abolire perciò, non è af
fatto « permiss;va ». come or
mai ripetono fino alla noia 
in mancanza di altri argo
menti gli antidivorzisti. 

Va detto con -nolta forza 
e chiarezza che il divorzio 
civile può essere chiesto solo 
se si verifica una certa si
tuazione predeterminata dalla 
legge. 

Ciò significa che il giudice 
non può pronunciare senten
za di divorzio se n per 
quelle cause legislative pre
viste. Il giudice ecclesiastico 
invece, non è così rigida
mente vincolato quando esa
mina una causa di annulla
mento del matrimonio, che è 
l'equivalente sia pure indiret
to del divorzio. 

Infatti, il giudice ecclesia
stico, nelFesaminare le ragio
ni della nullità del matrimo
nio canonico, non si preoccu
pa del suo effetto sociale (la 
costituzione della famiglia, la 
esistenza dei figli, i' dramma 
familiare e le conseguenze 
morali e sociali) ma si limi
ta ad accertare se gli spo
si hanno o no « consumato » 
il matrimonio, se il consenso 
da loro espresso per unirsi 

in matrimonio è stato «since
ro » o se, invece, è stato vi
ziato da formalità e « riser
ve mentali ». Insomma, il giu
dice ecclesiastico si preoccu
pa solo delle intenzioni, dei 
propositi presunti che hanno 
accompagnato il consenso de

gli sposi, della capacita fisi
ca e psichica di « consuma
re » il matrimonio e non dei 
suoi effetti sociali. Avvalen
dosi, poi, strumentalmente, 
dei più avanzati risultati del
le scienze mediche e psico
logiche egli può scoprire i 

più impensati vizi di « con
senso » tanto che in un vo
lume della Sacra Rota del 
marzo 1972 si legge: « La 
giurisprudenza, di solito sag
giamente in ritardo in con
fronto alla scienza, qui sem
brerebbe averla sopravanzata 

r 

«Maternità»: un dono di Cassinari 
per la campagna del «NO» 

« Maternità » è il titolo di quest'opera In bianco e nero che il pittore Bruno Cassinari 
ha donato in occasione della campagna per il « no » nel referendum. Una immagine che 
evoca la serenità e la consapevolezza necessarie alla salvaguardia di un diritto di libertà 
e, con esso, al consolidamento della famiglia 

tanto da Includere tra gli 
impedimenti dirimenti anche 
il mammismo ovvero il mor
boso attaccamento alla ma
dre ». 

Ecco come si spiega che 
gli originari 13 impedimenti 
dirimenti, nella giurispruden
za rotale, sono oggi divenu
ti secondo un illustre canoni
sta ben 376 motivi di annul
lamento: ma c'è anche chi 
ne calcola di più. Ma prima 
di vedere come questo feno
meno sia cresciuto a dismi
sura vogliamo partire proprio 
dai 13 impedimenti classici 
che sono: l'età, l'impotenza, 
il vincolo di precedente ma
trimonio. la disparità di cul
to, l'ordine sacro, i voti re
ligiosi solenni, il ratto, il de
litto, la consanguineità, l'affi
nità, la pubblica onestà, la 
cognazione spirituale e lega
le. 

Orbene, va subito detto che 
ciascuno di questi impedimen
ti ha dato luogo ad una ca
sistica per cui il numero 13 
può già essere moltiplicato 
per dieci come vedremo con 
qualche esemplificazione. C'è 
inoltre, da dire che un ma
trimonio per essere valido de
ve essere fondato sul consen
so degli sposi e numerosi so
no diventati, ormai, i casi per 
cui un consenso può risulta
re viziato, simulato e cosi 
via. Ci sono, poi, le forma
lità con cui un matrimonio 
deve essere celebrato e so
no previste anche molte di
spense che autorizzano la de
roga da alcuni impedimenti e 
adempimenti. Di conseguenza 
le possibilità per far dichia
rare nullo un matrimonio so
no divenute centinaia. 

Sconcertanti 
cavilli 

Per esempio, è previsto che 
< l'uomo avanti il sedicesimo 
anno compiuto, la donna pri
ma del quattordicesimo ugual
mente compiuto, non possono 
contrarre validamente matri
monio » (can. 1024). Però, se 
due giovani si sposano con 

, il consenso dei genitori pri
ma dell'età indicata nel cano-

' ne citato, uno dei due coniugi 
può chiedere l'annullamento 
del matrimonio anche dopo 
molti anni e anche nel caso in 
cui siano nati dei figli. 

Il secondo impedimento ri
guarda l'impotenza ossia «la 
incapacità a compiere la co
pula perfetta, vale a dire per 
sé atta alla generazione del
la prole » (can. 1025). Que

sta nozione dell'impotenza, co
sì come è enunciata, non do
vrebbe dar luogo a scappa
toie, e, invece, è divenuta 
uno dei canoni più sfruttati, 
per cui oggi la giurispru
denza rotale prevede i più 
svariati casi di presunta im
potenza su cui è possibile co
struire una motivazione di 
nullità del matrimonio. 

Vi è, infatti, l'impotenza 
perpetua che solo « un mira
colo » potrebbe eliminare: vi 
è l'impotenza temporanea, che 
ha una durata nel tempo e 
si manifesta solo in rappor
to ad una determinata don
na e non rispetto ad un'al
tra. Ciò vale anche per la 
donna verso l'uomo. Vi è la 
impotenza antecedente, che 
cioè precede il matrimonio 
(ma si scopre dopo!) e quel
la sussegiiénte, che soprav
viene"* d\ hwtrimonio già con-
tratto;*°consumato e, magari, 
coronato da figliolanza. Vi è, 
inoltre, l'impotenza naturale, 
dovuta ad un « vizio conge
nito » e si ha nell'uomo «trop
po freddo» o dotato di «una 
esagerata dimensione 'del pe
ne ». Questa forma di impo
tenza si ha pure nella don
na quando questa ha la « va
gina troppo stretta». Vi è la 
impotenza accidentale se pro
viene ab extrinseco ossia da 
« una malattia, da un fatto 
umano o da un maleficio dia
bolico ». La sentenza n. 187 
del 1971 della Sacra Rota par
la anche di una impotenza 
funzionale « manifestatasi — 
afferma — nell'uomo nel mo
mento del matrimonio, ma ra
dicata da elementi anatomi
ci e psicopatJogici anterio
ri ». 

L'impotenza è vista anche 
sotto il profilo psicologico ol
tre che biologico. Infatti, per 
la giurisprudenza canonica più 
recente quella che gli anti
chi chiamavano semplicemen
te frigidità, oggi viene deno
minata, mutuando l'espressio
ne dalle scienze psichiche, a-
nafrodisia che, in sostanza, è 
l'impotenza psichica alla co
pula «per difetto di eccita
zione sessuale e della erezio
ne del membro virile ». Que
sta forma di impotenza può 
essere naturale o acquisita 
per vizi e quando essa si 
manifesta nella donna viene 
denominata vaginismo. 

Ma i riferimenti scientifi
ci apparentemente aggiornati 
servono spesso come pretesto 
per trovare una causa di an
nullamento, come si rileva fa
cilmente dagli incredibili ar
tifici logici di cui sono intes
sute le sentenze. 

A proposito di una polemica sui finanziamenti e le scelte culturali 

QUALI IDEE PER LA GALLERIA D'ARTE MODERNA? 
Una conduzione discussa - La funzione del Consiglio superiore delle Belle Arti - Per un dibattito che esca dall'ambito degli « ad
detti ai lavori » - I criteri adottati per gli acquisti e per l'allestimento delle mostre - Una serie di significative occasioni perdute 

La discussione sorta a pro
posito di una sentenza che 
assolveva la dottoressa Palma 
Bucarelli. sovrintendente alla 
Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna. dalla accusa di avere 
speso denaro dello Stato per 
allestire una mostra a non di 
arte», si è allargata a causa 
di un mio intervento di prin
cipio sul «Corriere della se
ra », in cui. approvando la 
sentenza, muovevo delle cri
tiche alla direzione di que
sta importante istituzione cul
turale. Sullo stesso giornale 
ha fatto seguito una autodi
fesa della dottoressa Buca 
relli 

Interrogato gentilmente dal 
prof Calvesi. responsabile del
la pagina « Il mondo dell'ar
te » del a Corriere ». risposi 
che ritenevo Inutile « allunga
re ti serpente » con una con
trorisposta 

Ma il • serpente » è stato 
allungato da) settimanale 
« L'Espresso » che ha inviato 
la signora Franca Leosini a 
intervistare il professor Cal
vesi. il compagno onorevole 
Trombadori, il pittore Bruno 
Caruso e il sottoscritto, per 
chiarimenti sulla discussione 

La conversazione con la si
gnora Leosini durò oltre due 
ore (con registratore) e non 
so quanto del loro tempo ab
biano dedicalo all'intervista
trice gli amici Trombadori. 
Calvesi, Caruso. Di tutto que
sto lavoro è rimasta, per ra
gioni di spazio mi si dice, 
una pagi netta dove si pre
senta un immaginario dialo
go tra la dottoressa Bucarelli 
e me Questo dialogo non c'è 
stato Neppure « separatamen
te» dato che, almeno io. non 
ero stato messo al corrente 
delle affermazioni della mia 
supposta interlocutrice. 

Le Interviste con Calvesi, 
Trombadori, Caruso sono spa
rite e due e più ore di collo
quio si sono ridotte a sei 
mie brevi risposte dalle qua
li risulta solo una mia gene
rica accusa di «dittatura» 
alla dottoressa in questione. 

Sono perciò obbligato a ri
spondere e a farlo su «l'Uni
tà» perché ritengo sia giu
sto eh* la dlicuMlone esc» 

dal settore degli «addetti ai 
lavori» e si rivolga al largo 
pubblico dei lettori del no
stro giornale. 

E comincio col rispondere 
alle obiezioni mossemi sul 
«Corriere della Sera» dalla 
dottoressa Bucarelli. 

Anzitutto la mia obiezione 
sui finanziamenti di privati 
non cade per il fatto che c'è 
stata una sresa statale per il 
trasporto e l'assicurazione. 
Io non ho detto né scrit
to che il denaro pubblico 
non fosse stato speso «nem
meno » per il trasporto e l'as
sicurazione. Al c o n t r a r i o , 
pur non avendo Ietto il te
sto della sentenza se non nel
la parte citata da Calvesi, 
in un dibattito alla TV, 
avevo detto che era ovvio 
che un contributo per l'al
lestimento e ia sorveglianza 
ci fosse stato. Ma questo non 
modifica il fatto che c'è stato 
anche l'intervento privato: re
sta perciò l'obiezione da me 
avanzata sulla questione di 
principio, secondo la quale 
la Galleria d'Arte Moderna 
deve essa stessa finanziare 
le sue attività e non accet
tare rifornimenti (se non in 
casi di eccezionale interesse 
culturale e vagliati da una 
commissione di competenti as
sieme alla Direttrice della 
Gallerìa) da privati o da Gal
lerie private. 

La mostra 
cubista 

In quella stessa intervista, 
alla domanda del tutto astrat
ta, sul come io avrei diretto 
la Galleria, risposi che na
turalmente (ma il discorso era 
per assurdo) anch'io avrei 
usato le mie idee. 

Certamente: ciascuno ha le 
sue idee, e se le porta dietro 
in ogni situazione. Fra «le 
mie idee» ci potrebbe però 
essere quella di dirigere con 
obiettività, e di avvalermi 
della collaborazione non solo 
del funzionari, per quanto 
• scientifici» essi siano, ma 

di competenti che potrebbero 
variare secondo i casi, dato 
che nessuno è onnisciente. Ma 
per la dottoressa Bucarelli 
a avere delle idee» esclude 
automaticamente l'idea della 
«obiettività». Cioè, chi ha 
idee, deve imporle dittatorial
mente. Potrei dire anch'io 
« voce dal sen fuggita » ri
cordando il finale di una let
tera della dottoressa Bucarel
li, di cui si è parlato in giro. 
nella quale essa afferma che 
a nessun inviato della radio 
o della televisione sarà per
messo l'accesso nella Galleria 
d'Arte Moderna senza il suo 
preventivo gradimento perso
nale. Il che suona certamente 
dittatoriale e autoritario. 

Altri fattori hanno agevola
to il consolidarsi di tendenze 
autoritarie nella conduzione 
della Galleria d'Arte Moder
na. E" chiaro che anche fat-
tori esterni (scarsezza di fon
di. per esempio) hanno con
tribuito ad accentrare scelte 
e decisioni nelle mani di una 
sola persona. Anzitutto il non 
funzionamento, nel settore 
Galleria d'Arte Moderna, del
l'auspicata commissione e 
cioè il Consiglio superiore 
delle Belle Arti (di cui logi
camente dovrebbe far parte 
la direttrice della Galleria). 
L'azione di questo Consiglio 
sarebbe stata solo negativa 
impedendo l'acquisto di opere 
di Martini, De Chirico, Mo-
randi, Boccioni e altri. Ma, 
per esemplo. Il Consiglio è 
intervenuto al momento del
l'acquisto del gruppo di qua
dri Impressionisti avvenuto 
qualche anno fa? E come? 
Per agevolarlo od ostacolar
lo? Si dirà che questo blocco 
di acquisti fu fatto positivo. 
E lo fu, se si pensa alla mi
seria delle nostre collezioni 
nazionali. 

Ma forse con la stessa som
ma si poteva far meglio. Per 
esemplo, al posto del pur bel
lissimo acquarello di Cézan-
ne si poteva acquistare il 
«Cabanon de Jourdan», In 
vendita proprio in quel pe
riodo ed acquistato, poco tem
po dopo, da un collezionista 
di Milano, ad un prezzo In
feriore a quello pagato per 

l'acquarello. Il «Cabanon» è 
un quadro importante non 
solo per la sua alta qualità 
pittorica (spero che non si 
tiri fuori la favoletta del qua-
dro-non-finito) ma perché è 
l'ultimo dipinto da Cézanne. 
Tra gli acquisti «impediti» 
dal CSBA forse ci sarebbe da 
menzionare anche il Sipario 
di «Parade» dipinto da Pi
casso e aiuti (tra cui il pit
tore Carlo Socrate), per il 
Teatro Costanzi, e acquistato 
da Carlo Cardazzo, e passato 
poi in Francia ed esposto nel
la mostra Picasso al Petit-
Palais. Pare che il Sipario 
sia stato offerto alla Galle
ria d'Arte Moderna per 1 mi
lione e 800.000 lire e rifiutato 
con 1'« argomento » che non 
si trattava di opera «tutta 
di mano di Picasso». 

E' da ricordare anche (e 
mi scuso di citare un caso 
personale) che anni fa il col
lezionista Alberto Della Ra
gione aveva offerto alla Gal
leria d'Arte Moderna il mio 
dipinto « Crocefissione », un 
quadro del 1941, che aveva 
goduto di una certa popola
rità in Italia se non altro 
scandalistica: gli fu risposto 
di mandare una fotografia! 
E si potrebbe continuare. 

Anche nell'ambito degli ac
cordi culturali si può sce
gliere. Perché non è stata 
scelta, per esempio, la mo
stra di Légèr, o quella di Sou-
tine, o quella di Matisse, o 
quella di Giacometti, o quelle 
di Balthus. di Munch, di Bra-
que? (ma anche questa si farà 
a Villa Medici) e si è invece 
portata trionfalmente nella 
Galleria la brutta mostra cu
bista, già condannata dalla 
stampa francese e da tutti 
gli intenditori? 

Voglio precisare che nessu
no ha mai negato le difficol
tà finanziarie in cui si muo
ve la Galleria Nazionale, nes
suno ha mai negato ciò che 
c'è stato di positivo durante 
la direzione Bucarelli. La dot
toressa fa un lungo elenco 
di questo «positivo». Ma c'è 
qualcosa da dire: per esem
plo, la mostra di Picasso. La 
dottoressa Bucarelli sa bene 
che quella mostra ni fece per 

merito personale dell'allora 
senatore comunista Eugenio 
Reale e per gli accordi presi 
dal PCI con il PCF. Il piano 
della mostra e la scelta delle 
opere furono fatti personal
mente da Picasso e da D. H. 
Kahnweiler durante un in
contro con Picasso a cui par
tecipammo, oltre a D. H. 
Kahnweiler e a Reale, anche 
Trombadori ed io. Posso as
sicurare che non sarebbe ba
stato presso Picasso e presso 
D. H. Kahnweiler il nome, 
pur rispettabile, di Lionello 
Venturi. 

Gli accordi 
culturali 

Inoltre le Importanti mo
stre di Ingres, di Courbet, di 
Giacometti, sono passale at
traverso gli accordi culturali, 
ma sono state fatte all'Acca
demia di Francia, che non 
credo sia una «dependence» 
della Galleria d'Arte Mo
derna. 

Ma diciamo anche delle mo
stre che non sono state fatte 
e che sarebbe stato giusto 
fare. Ci sono stati in Italia 
due grandi movimenti artisti
ci: il futurismo e la metafi
sica. C'è stato anche, dal "39 
al '42, il movimento di «Cor
rente». (Anche se solo pro
nunciare questa parola può 
dar fastidio all'odorato dei 
raffinati cultori del cosmo
politismo). E il tanto odiato 
« Novecento » non sarebbe pu
re un periodo che meritereb
be di essere rivisitato, nel 
suo bene e nel suo male? 

Ma non sono state mai fat
te mostre su questi temi. Non 
è mai stata fatta una mostra 
di De Chirico che è uno dei 
massimi pittori viventi. Non 
è mal stata fatta una mostra 
di Arturo Martini. Cito solo 
1 massimi. 

Non parliamo poi del modo 
In cui questi artisti sono pre-
senti nelle collezioni della 
Galleria d'Arte Moderna, sia 

Fr numero che per qualità. 
sarebbe anche Interessante 

verificare a che tempo ri
montano gli ultimi acquisti 
di opere di questi maestri. 

Si fa presto a fare nomi 
e a parlare di mostre intera
mente studiate e progettate 
dai « funzionari scientifici » 
della Soprintendenza. 

Ma a Torino, a Bologna, a 
Ravenna, all'Aquila, a Roma, 
sono state fatte mostre forse 
non studiate da «funzionari 
scientifici » ma comunque 
progettate con impegno e ri
schio: «Muse inquietanti»; 
«Presente contestato»; «Al
ternative attuali»; «Arte e 
politica»; «Vitalità del ne
gativo», o «Contemporanea». 
(Non sto esprimendo opinioni 
critiche su queste mostre, che 
caso mai andrebbero discusse 
ciascuna a parte, sto solo ab
bozzando a memoria un 
elenco). 

Non credo sia arbitrario 
chiedere che l'attività di espo
sizioni della Galleria d'Arte 
Moderna venga indirizzata 
verso mostre monografiche 
studiate e preparate come ve
ri e propri saggi critici su un 
artista o su un movimento. 
In modo da costituire corret
ta informazione, e proposta 
di discussione e di studio. 
Che queste mostre siano scel
te con obiettività nel vasto 
arco di problemi che si offre 
allo studio; e non come acca
de ancor oggi in questa mo
stra della «grafica interna
zionale» che dà conto solo 
di un settore ed esclude tan-
ta parte importante della 
grafica contemporanea. 

Come volevasi dimostrare. 
E* evidente che queste som

marie osservazioni non riguar
dano soltanto una discussione 
con la dottoressa Bucarelli 
la quale andrà in pensione 
tra meno di un anno; ma 
l'attività culturale della Gal
leria nel futuro. Con la spe
ranza che vengano prese In 
considerazione dal funziona
rio che erediterà la direzione 
e con la speranza che il suc
cessore non ne segua i me
todi, e forse con minore per
sonalità, come nel nostro pae
se suole accadere. 

Renato Guttuso 

Ma se la capacità sessua
le è una delle condizioni per 
rendere valido o nullo un ma
trimonio, questo esige prima 
di tutto il consenso degli spo
si i quali devono dichiarare 
di accettarsi reciprocamente. 
Ma qui è il punto. 

Secondo il diritto canonico 
il consenso deve essere, in
nanzitutto, « interiore ». Non si 
ha vero atto di volontà se 
alla manifestazione esterna 
non corrisponde un atto in
terno che sia conforme alle 
parole ed ai segni usati nel
la celebrazione del matrimo
nio (can. 1086). Ne consegue 
che se una delle due parti 
esclude, per dissenso interno 
o per riserva mentale, una 
qualche proprietà essenziale 
del matrimonio (la procrea
zione dei figli, l'indissolubili
tà. la fedeltà, la copula, ecc.) 
il matrimonio è nullo. 

La perfida 
« intentio » 

Per esempio, è nullo 
il matrimonio se il marito, che 
aveva una relazione con una 
altra donna prima di sposar
si. « prova » successivamente 
che all'atto del matrimonio e 
quindi nel momento di dare 
il suo consenso per unirsi al
la donna che è divenuta sua 
moglie e dalla quale, maga
ri, ha avuto anche dei figli 
ha pensato fra sé: « Ti spo
so, ma mi riservo di avere 
rapporti con la mia aman
te ». 

Rientrano nella casistica ri-
1 guardante la intentio cantra 
matrimoni substantiam (l'in
tenzione contro la sostanza 
del matrimonio) tutti quei ca
si in cui una delle parti, an
che senza averlo detto all'al
tra, ha contratto il matrimo
nio ma solo con l'intenzione 
(non dichiarata) di consegui
re un risultato diverso che 
può essere anche quello di 
cambiare cittadinanza. 
- ' E basta pensare che il di
vorzio sia un diritto legittimo 
(sia pure per pochi) perché 
sia individuata una intentio, 
sufficiente ad ottenere un an
nullamento: lo si afferma in 
sentenze emesse nrima che in 
Italia vi fosse una legge sul 
divorzio. 

Ma non basta. Il matrimo
nio canonico può essere an
che sottoposto a condizione. 
Per esempio: € Io ti sposo a 
condizione che tu riceva una 
grossa eredità (che tu mi hai 
dato per certa) ». Se non la 
ricevi il matrimonio non pro
durrà effetti e quindi è nul
lo. 

E' evidente che. in questo 
modo il più vago pensiero che 
passa nella mente di un co
niuge può essere chiamato in 
causa per sancire l'annulla
mento di un matrimonio. 

Gli esempi possono essere 
tanti e tra i più assurdi: ti 
sposo se sei nobile; ti spo
so se sei vergine, se hai una 
villa al mare, se sei figlia di 
un ministro, se sei impiegata 
alla Standa. II giorno in cui 
si scopre che non lo sei. che 
non hai neppure l'apparta
mento in città, che non sei 
impiegata ma semplice com
messa, che a 16 anni avevi 
avuto un incidente amoroso e 
così via, il matrimonio è nul
lo. 

Ma anche il cosiddetto erro
re di fatto circa la persona 
o le sue qualità distintive in
valida il matrimonio. Uno 
crede ed intende di sposare 
la primogenita di un facol
toso finanziere, mentre di fat
to. per inganno, contrae ma
trimonio con un'altra perso
na. 

C'è. inoltre, la dlsparitas 
cultus che è in netto con
trasto con il principio che tu
tela l'eguaglianza tra i cit
tadini. In breve, se un cit
tadino acattolico sposa una 
ragazza cattolica (-> vicever
sa) c'è disparitas cultus os
sia differenza di fede religio
sa. In questo caso occorre
rebbe una dispensa dell'auto
rità ecclesiastica. Ma la pro
messa sposa dimentica di 
chiederla ed il celebrante di
mentica di esigerla (sì trat
ta di casi frequenti): il ma
trimonio è nullo. La stessa 
cosa accade per Yordo sacer 
(ordine sacro) e per il vo-
ium soìemne (voto solenne). 
Una ragazza che sposa un ex 
prete o un giovane che spo
sa una ex suora dovrebbero 
chiedere una speciale dispen
sa, ma essi dimenticano di 
chiederla ed il celebrante di 
esigerla: uno dei due coniu
gi, quando Io vorrà, potrà 
chiedere l'annullamento del 
matrimonio anche se sono nati 
dei figli. 

Ci troviamo, quindi, di fron
te ad una casistica così lar
ga ed elastica rispetto a quel
la limitata e rigida della leg
ge civile sul divorzio per cui 
diventano speciosi e risibili 
gli argomenti, in verità sem
pre più deboli, degli antidi
vorzisti. 

Alcesto Santini 
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SETTIMANA SINDACALE C < ' 

J L Ì G 

Sta per chiudersi una sta
gione rivendicativa, con la 
firma, questa settimana, de
gli importanti accordi per 

1 l'Alfa Romeo, per l'Italsi-
der, e già va scatenandosi 
una campagna di stampa. 
« Dove va il sindacato? » si 
chiedono, un po' minaccio
si o un po' angosciati, gli 
esponenti delle componenti 
più arretrate del fronte pa
dronale. Vi è anche chi ten
ta la strada dell'ironia. E' 
il caso di Felice Mortillaro, 
direttore dei servizi sinda
cali della Federmeccanica 
(l'associarono ch*> difende 
gli interessi delle indu
strie private metalmecca
niche). Costui in una ta
vola rotonda apparsa su al
cuni giornali, dopo aver in
vocato, ancora una volta, la 
necessità di regolamentare 
la confrattazione aziendale, 
cioè di porre finalmente una 
ferrea disciplina alla lotta 
di classe così come si espri
me nel nostro Paese, viene 
al dimane. Quello che i pa
droni più retrivi non riesco
no a digerire è l'intreccio 
tra « contrattazione azienda
le e lotte sociali ». Vengono 
Infatti « snerimentati ». os
serva il faceto Mortillaro, 
« intrecci largamente com
petitivi con le fantasie ovi-
diano ». 

Lasciamo pure perduro la 
accusa fatta a Lama, T>en-
tin. Storti. Ravenna. Ben
venuto e Camiti di ispirarsi 
al poeta latino Ovidio, ma 
ani si tocca il nocciolo del
la questione. Una auestione 
le cui caratteristiche vengo
no poi chiarite, sia in vari 
commenti di giornali, sia 
nella tavola rotonda soprac
cennata. con un intervento. 
tra l'al'rn. di Scalia, espo
nente delle fr->ns?e minori-
tarip della CIST. che hanno 
tentato di hoicoftnre la t*ran-
de ass°mbl°T dei delegati 
di Rimini. Tiice ad esempio 
Scalia — offrendo ouasi nnr 
caso, come rimedio a tutti 
I mali la formula di T'anfani 
(alla faccia dell'autonomia!) 
di una « miniriforma istitu-

LAMA — Pieno rispet
to degli Impegni presi 

zionale » — che i risultati 
ottenuti dai metalmeccanici 
(ma anche dai chimici, dai 
tessili, ecc.) in materia di 
investimenti sono un «bluff», 
« non verranno mai ». 

Un certo Zanelli, profes
sore a Genova, tenta di sta
bilire una contrapposizione 
a suo parere esistente nel 
sindacato: da una parte le 
confederazioni con una «ispi
razione nazional-popolare » 
che punta sulle « grandi ri
formo » o dall'altra le ca
tegorie che sarebbero ispi
rate dal « pansindacalismo » 
e dal « conflittualismo ». Ov
vio, perciò suggerisce il do
cente, andare ad una rego
lamentazione del diritto di 
sciopero. 

Ecco, nei discorsi di que
sti personaggi c'è una spe
ranza comune: quella di ve
der ritornare il sindacato 
ad una linea di condotta tra
dizionale. Quella che si li-

RUMOR — Chiamato 
a decidere gli stanzia
menti nel Sud 

mitava alla pura e sempli
ce contrattazione della forza 
lavoro. Ma non è più così. 
L'intreccio tra lotte di fab
brica o lotte sociali — «scrit
to» negli accordi della FIAT, 
dell'Alfa Romeo, dell'Italsi-
der, della Montedison, lad
dove vengono fissati impe
gni concreti per nuove fab
briche al Sud, laddove si 
parla di contributi per tra
sporti, case, asili nido — non 
ò una fantasiosa trovata di 
qualche- dirigente. E' una 
scelta fatta dai congressi 
confederali della CGIL, del-
la CISL e della UIL. E già 
11 c'era la risposta al quesi
to « dove va il sindacato? », 
nella scelta, cioè di collega
re lotte di fabbrica e lotte 
sociali, organizzazione del 
lavoro, salario e investimen
ti, riforme. Certo, una stra
tegia che ha « bisogno » di 
adeguate soluzioni politiche. 

Un « bluff » dice Scalia, 
cercando anche di uccidere 
le speranze delle popolazio
ni di Gioia Tauro. Certo, so
no impegni da fare rispet
tare. Certo, il governo dife
so da Scalia farà di tutto 
per lasciare solo « scritti » 
gli impegni assunti, ad esem
pio con lo Partecipazioni sta
tali. La lotta ora prende di
mensioni diverse. Lo testi
monia il telegramma che la 
Federazione delle confede
razioni, nel giorno stesso 
della firma dell'accordo 
Italsider e Alfa Romeo, ha 
inviato al presidente Rumor. 
Ha chiesto di discutere 
subito sugli investimenti e, 
insieme, sulla difesa del po
tere d'acquisto delle grandi 
masse, attuando così le in
dicazioni scaturite dalla as
semblea di Rimini. 

E' una linea difficile quel
la assunta dal movimento 
sindacale, non più chiuso 
nel ghetto di rivendicazio
ni che tutelano solo i la
voratori occupati. Ma è an
che un grande contributo 
alla lotta per lo sviluppo de
mocratico del paese. 

Un milione e 700 mila lavoratori in lotta per il rinnovo del patto 

Forte mobilitazione dei braccianti 
per lo sciopero nazionale unitario 

Numerose assemblee in tutte le regioni — I collegamenti con altre categorie di lavoratori — Un comunicato 
della Federazione CGIL-CISL-UIL — La piattaforma presentata dai sindacati — La questione del salario 

Bruno Ugolini 

Conclusa la vertenza con 

l'Istituto di fisica nucleare 

Verso un rapporto 
di lavoro unico 

nel settore ricerca 
A conclusione di una vertenza durata alcuni mesi e che 

ha richiesto un duro impegno di lotta da patte dei lavoratori, 
è stata firmata un'ipotesi di accordo tra il Sindacato ricerca 
CGIL e l'INKN (Istituto nazionale di Fibica nucleare). L'in
tesa Farà oia sottoposta all'approvazione delle assemblee 
dei lavoratori. 

I principali punti dell'accordo sono: 
"I \ Sensibili miglioramenti economici e di inquadramento, 
*-' attraverso promozioni di grado e di categoria, con l'ele
vamento di fatto dei minimi di stipendio e l'introduzione del 
criterio di permanenza massima nei gradi iniziali di ogni ca
tegoria; per i lavoratori sia ricercatori che tecnici ed ammi
nistrativi è stata avviata la definzione di una normativa per 
i concorsi pi emozionali; 
0 \ Notevole ampliamento delle libertà sindacali con l'eie-
&* va/ione del monte ore per permessi retribuiti e del nu
mero di ere di assemblea a disposizione dei lavoratori, non
ché con la tutela dei dirigenti sindacali nazionali e provin
ciali; 
*>\ Riduzione delle ore di lavoro straordinario e creazione 
'•* " di nuovi posti di lavoro, anche per fronteggiare con 
urgenza alcune conseguenze negative dei provvedimenti go
vernativi per l'Università: 
A\ Apertura di un confronto sui problemi generali dei rap-

" porti fra l'INFN da una parte e Università ed altri enti di 
ricerca (in particolare CNR e CNEN) dall'altra, ?ugli indi
rizzi e le lince programmatiche; 
C \ Riconoscimento della validità dell'obiettivo di un rappor-
*JJ to di lavoro unico per tutto il settore della ricerca pub
blica del nostro Paese. 

I lavoratori cercano nell'autogestione nuove armi di difesa e miglioramento sociale 

Cinquemila nuove cooperative in un anno 
Hanno raggiunto il numero di 68.595 - Circa la metà opera nell'edilizia dove costituiscono una delle forze in 
campo per la riforma della casa - Mancano fondi pubblici per finanziare la promozione delle imprese associate 

La Direzione per la coope
razione del ministero del La
voro ha diffuso la statistica 
delle società cooperative al 
31 dicembre scorso da cui ri
sulta che queste hanno rag
giunto il numero di 68.595 
con un afflusso di 5945 nuo
ve costituzioni nell'ultimo 
anno. Le società cooperative 
si suddividono, per la posi
zione giuridica, fra quelle 
che si iscrivono allo scheda
rio e quelle che invece si li
mitano a dare notizia della 

Si profilano 
nuove lotte 
per il caos 
delle Poste 

Si preannuncia una azione 
di lotta nel settore postele
grafonico in segno di pro
testa per le inadempienze del
l'amministrazione rispetto al
la riorganizzazione dei servi 
zi e alle annunciate assunzio
ni di personale. Un comuni
cato della direzione della fe
derazione postelegrafonlcl-
CGIL denuncia che la situa
zione dei servizi e delle con 
dizioni di lavoro della cate
goria è al punto « più acuto 
di crisi » per la mancanza dì 
volontà politica e l'incapacità 
da parte della direzione pi-
litica e amministrativa delle 
Poste di gestire gli ste->si 
propri piani. Per questo la 
PIP-CGIL « ritiene necessa
rio l'immediato sviluppo del
l'azione sindacale per impor
re con la lotta della catego
ria l'attuazione concreta di 
una riorganizzazione dei servi
zi che non può che partire 
dall'immediata assunzione 
delle migliaia di lavoratori». 

Assunzioni 
clientelali 

all'aviazione 
civile 

L'adozione di criteri «al
quanto discutibili » e discrezio
nali da parte del ministro 
dei trasporti. Preti, nell'assun
zione con contratto triennale 
di 350 persone presso la Di
rezione generale dell'avia
zione civile viene denuncia
ta dal sindacato nazionale dei 
personale dell'aviazione CÌ«M'<» 
della CGIL. In data 1. acri
le. in presenza di una nor
ma della legge per gli aero
porti che è carente, il sinda
cato inviava al ministro Pre
ti una lettera in cui chiede
va precise garanzie di obiet
tività nelle assunzioni. 

Per tutta risposta. Preti 
nel bando di concorso s'è ri
servato di a selezionare» le 
domande, confermando In tal 
modo 1 fondati timori circa 
l'Intendimento di procedere 
ad assunzioni clientelar!. 

propria costituzione attraver
so il Bollettino ufficiale delle 
società. Le iscrizioni allo 
schedario hanno raggiunto 
51.797 società, con un incre
mento di 3224 cooperative ne
gli ultimi dodici mesi, e di 
oltre 6 mila — saldo netto 
fra nuove iscrizioni e can
cellazioni — rispetto alle 
45 253 iscritte nel 1965. 

Quasi la metà delle coope
rative opera nell'edilizia: 
tuttavia nell'ultimo anno so
no state costituite 899 coo
perative agricole, 549 per la 
produzione (industriale o di 
servizi). 205 per la gestione 
della distribuzione al consu
mo. 230 per imprese di tra
sporto, 37 per la pesca e 342 
nel settore « misto », con fun
zioni nei campi più diversi 
dalle prestazioni previden
ziali integrative al credilo. 

Il rapido sviluppo delle im
prese autogestite è senza 
dubbio in relazione alle atte
se aperte dalla lotta per le 
riforme, come la legge per la 
casa e le aspettative di ri
strutturazione dell'agricoltu
ra. oltre che da esigenze di 
difesa dell'occupazione o mi
glioramento dei servizi. Certo 
è che gii ostacoli all'autoge
stione rimangono fortissimi. 
Di fronte alla crisi delle pic
cole imprese industriali non 
esiste alcun fondo pubblico 
che preveda il finanziamento 
dell'autogestione nonostante 
I numerosi stanziamenti 
(legge tessile: legge 184 isti
tutiva della GEPI; leggi di 
credito speciale). Lo stesso 
vale riguardo alle necessità 
di trasformazione cui vanno 
incontro oggi circa due mi
lioni di imprese familiari. 
contadine, artigiane e com
merciali. 

D'altra parte, l'incidenza 
delle imprese cooperative non 
si rileva direttamente dal 
numero. Pur essendo società 
di persone il numero dei so
ci aderenti, il quale forni
rebbe già una indicazione ge
nerale. non viene rilevato 
attualmente dalla statistica 
ufficiale. Ancora meno co
nosciuto è il a eiro di affa
ri » per il quale si hanno 
soltanto dati predisposti da 
alcune associazioni settoriali. 
I programmi di Investimen
to. sui quali potrebbe formar
si un criterio di valutazione 
delle possibilità stesse del
l'Intervento pubblico, sono 
altrettanto poco noti. Ad 
esempio, il ministero dei La
vori Pubblici non fornisce 
informazioni sull'entità e le 
caratteristiche dei progetti 
presentati dalle 30 mila coo
perative edilizie che figura
no . neeli elenchi ufficiali 

La direzione generale della 
Cooperazione presso il mini
stero del Lavoro, pur aven
do affidati comniti sia stati
stici che di vigilanza e pro
mozione. manca persino dei 
mezzi finanziari sufficienti 
ad una adeguata diffusione 
delle informazioni finora 
raccolte ed elaborate. L'ap
porto che i lavoratori di ogni 
ceto possono dare alla co
struzione economica, attra
verso l'iniziativa associata, b 
chiaramente osteggiato dal 
governo e deve farsi strada 
con Iniziative di lotta. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 13 

Un gravissimo tentativo di re
primere la forte mobilitazione 
operaia che si è registrata a 
Palermo nel quadro dc'la ver
tenza nazionale del gruppo Sit-
Siernens. è stato operato in que
sti giorni dalla direzione dello 
stabilimento locale, che occu
pa 1200 operai: a 10 lavorato
ri. in gran parte delegati di 
reparto e tra i più attivi nel
l'organizzazione delle azioni di 
sciopero, è stata notificata, in
fatti. una denuncia per « violen
za privata ». 

Questo reato — a quanto gli 
stessi operai hanno appreso 
ieri sera in una caserma dei 
carabinieri, dove si sono reca
ti insieme a dirigenti della Film 
— sarebbe stato commesso nel 
corso delle manifestazioni e del
le sospensioni del lavoro effet
tuate nel quadro della verten
za. Non è stato fatto ancora 
alcun riferimento ad episodi spe
cifici né. del resto, nel corso 
della lotta, si sono registrati 
episodi di cosi acuta tensione 
da giustificare una simile mon
tatura. 

Frattanto, nelle fabbrica, sin 
da quando si è sparsa la noti
zia delle denunce a carico dei 
rappresentanti sindacali, i lavo
ratori hanno immediatamente 
raccolto l'invito del Consiglio di 

La grave posizione assunta dalla Confagricoltura In sede di trattativa per II rinnovo 
del patto nazionale del braccianti ha costretto un milione e seltecentomlla lavoratori a scen
dere In lotta. Si prepara lo sciopero nazionale di 24 ore deciso unitariamente dai sindacati 
di categoria per il 23 aprile prossimo. In tutto il paese si attuano o sono in programma 
assemblee in comune con i mezzadri e gli operai, specie con i settori collegati all'agricol
tura (alimentaristi). Martedì prossimo, appunto, accogliendo un invito della Federazione unitaria 

dei lavoratori alimentaristi, si 
terrà una riunione nazionale 
per decidere le forme di con
vergenza dell'azione sindacale. 

Questo stato di profondo 
disagio, del resto, è stato pie
namente recepito dalla segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL che — informa 
un comunicato — « ha esa
minato la grave situazione 
determinatasi nette campa
gne anche a seguito detta 
rottura delle trattative per 
il rinnovo del patto naziona
le agricolo, rottura provoca
ta dalla posizione intransi
gente della Con/agricoltura e 
la conseguente decisione di 
sciopero nazionale adottata 
dai sindacati di categoria per 

| il 23 aprile che viene a coin-
\ ridere con la giornata di lot

ta già proclamata dalle or
ganizzaseli contadine confe
derali per una nuova politi
ca agricola ». 

La Federazione unitaria del 
sindacati — prosegue ancora 
l'impegnativo comunicato — 
«considerato il significato 
che queste decisioni di lotta 
vengono ad assumere anche 
nel quadro delle scelte so
ciali adottate dal movimento 
sindacale, esprime la propria 
partecipe solidarietà con i la
voratori agricoli ed imvegna 
le strutture confederali per 
il successo dette iniziative e 
delta lotta nette campagne». 

Si va ouindi verso la for
mazione di un vasto schiera
mento di lotta, profondamen
te unitario, rhe si batterà per 
una nuova politica agricola 
e per ridare a questo fonda
mentale settore dplla nostra 
economia II ruolo che eli spet
ta nel auadro più generale 
di un diverso sviluppo eco
nomico del paese. 

Impegnarsi in questa lotta. 
oggi, per I braccianti signi
fica vincere la battaglia per 
11 rinnovo del patto naziona
le. La piattaforma unitaria 
che è stata presentata e che 
la Confaericoltura non ha vo
luto nemmeno prendere In 
considerazione nei suol pun
ti qualificanti, è scaturita da 
un'ampia consultazione che 
ha investito migliaia di atti
visti e lavoratori. Essa è cen
trata su aualificanti conte
nuti di avanzata normativa 
e salariale. Per auanto riguar
da il salario, fermo restando 
che esso deve essere definito 
In sede provinciale. I sinda
cati hanno chiesto di elevare 
a L. 4.000 giornaliere e lire 
104.000 mensili II salario ba
se del lavoratore comune In 
tutte le province Inferior' a 
tali livelli. Si chiede poi l'au
mento del 13 per cento desrll 
Istituti e delle indennità con
trattuali e l'affermazione del 
diritto a contrattare nell» 
azfende fontr* a*«»iuntive di 
salario. Quanto all'occupazio
ne. I sindacati domandano 
maggiori garanzie discuten
do i piani colturali e deli
ncando le linee di svllupoo 
del fondampntall settori pro
duttivi. Infine la piattafor
ma prevede la soluzione del 
problema della - « settimana 
corta» e la riduzione dell'ora
rio in caso di lavoro nocivo: 
l'adozione di misure concre
te per migliorare l'oreanlzza-
zione del lavoro e tutelare la 
salute del lavoratore: il mi
glioramento dei diritti sinda
cali, affermando l'effettiva 
operatività del delegati e 
commissioni Intersindacali al
l'interno del processo produt
tivo. 

La ConfagTlcoltura. di fron
te a queste proposte, ha pre
teso prima di tutto di attac
care Il valore del punto del
la scala mobile. Contempora
neamente. ha tentato di svuo
tare di ogni contenuto il va
lore della contrattazione pro
vincia!*» e aziendale. Non po
teva che essere la rottura 
delle trattative, quindi, ed è 
stata inevitabile la mobili
tazione della categoria fino al
la proclamazione dello scio
pero nazionale del 23, pro
prio In concomitanza delle 
giornate di protesta che ef
fettueranno I mezzadri e I 
coloni. 

Le condizioni di vita dei 
braccianti s\ sono fatte ormai 
insostenibili. Esistono in mol
te zone del paese situazioni 
salariali depresse che non 
trovano giustificazione alcu
na. né dal minto di vista eco
nomico produttivo. né tanto
meno da quello sociale. E sì 
può aggiungere che è pro
prio la condizione salariale 
arretrata dei braccianti che 
spinge alla pratica dpi sotto-
saìario e a bassi livelli di o*>-
cuDazione. mentre I profitti 
del grande padronato agra
rio aumentano feome dimo
strano anche gli Indici di 
quest'anno). 

E* su questi fatti che oggi 
si radica II profondo malesse
re esistente nelle camnagne. 
Un malessere sul quale po
trebbero facilmente attecchì- i 
re azioni'di provocazione. 1 A ; 
grave crisi che colpisce tut- ! 
to il settore agricolo, tutta- | 
via, non ha tolto la capacità i 
di azione a! braccianti; l'ha j 
anzi stimolata a nuovi Uvei- i 
li, spingendo la categoria a 
cercare contatti con altri la
voratori per allargare II fron
te di lotta e per Imporre mi
sure che diano un nuovo svi
luppo alla lotta per una agri
coltura nuova. 

E* per questo che In que
sti jrlornl In tutte le provin
ce la forte categoria del 
braccianti è mobilitata per 
cambiare la sua condizione di 
vita. 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino • Alto Adige 
Veneto 
Friuli • Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia e Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Cooperative non iscritte 

nello Schedario 

TOTALE ESISTENTI 

• Cons. 

399 
3 

1.499 
351 
285 
134 
79 

509 
431 
61 
69 
75 
16 

2 
36 
33 
6 

10 
43 
32 

1.220 

5.293 

Produzione 
e lavoro 

124 
2 

, 352 
66 

327 
79 
96 

647 
326 
40 
40 

190 
49 
12 

850 
188 
89 
25 

566 
352 

2.152 

6.572 

Agric. 

280 
15 

663 
404 
841 
413 
89 

2.108 
277 
149 
294 
429 
208 
55 

433 
608 
152 
194 

1.261 
659 

2.679 

12.211 

Edilizia 

1.552 
18 

4.508 
391 

1.089 
338 
844 

1.533 
2.177 

319 
689 

1.674 
531 
71 

2.269 
1.546 

459 
643 

1.978 
923 

. 
8.265 

38.817 

Trasp. 

22 

28 
7 

41 
3 

25 
79 
33 
5 

11 
76 
8 
1 

44 
56 
10 
_ 

128 
33 

539 

1.149 

Pesca 

2 

18 

32 
9 

22 
16 
12 
12 
19 
25 
8 
1 

47 
68 
1 

46 
86 
83 

248 

755 

Mista 

60 

405 
293 
61 
39 
24 

322 
132 
20 
41 

174 
83 
1 

67 
72 
21 
37 

211 
40 

1.695 

3.798 

Totale 

2.439 
38 

7.473 
1.512 
2.676 
1.015 
1.179 
5.214 
3.388 

606 
1.163 
9.643 

903 
143 

3.746 
2.571 

738 
955 

4.273 
2.122 

16.798 

68.595 

Grave tentativo di spezzare la forte mobilitazione operaia 

Denunciati dieci lavoratori 
dalla Sit- Siemens di Palermo 

Sono in gran parte delegati di reparto - Avviso di reato per « violenza pri
vata » - Immediata risposta in fabbrica - Martedì riprendono gli incontri 

fabbrica a proseguire l'agitazio
ne. operando una vasta sensi
bilizzazione dell'opinione pub
blica per far sgonfiare la mon
tatura e per diffondere i temi 
qualificanti della battaglia con
dotta dai 20.000 del gruppo per 
investimenti, salano e organiz
zazione del lavoro. 

La vertenza martedì prossi
mo dovrebbe giungere ad una 
svolta con la ripresa delle 
trattative al ministero. 

A Palermo, questa vertenza 
trova uno dei suoi punti di 
forza: e ciò non solo per la 
adesione massiccia dei lavora

tori alle iniziative del sindaca
to. ma anche per i caratteri 
specifici che la battaglia assu
me localmente. Questa lotta si 
è annodata strettamente, ad e-
sempio. a quella degli operai 
delle ditte appallatila che stan
no costruendo un nuovo stabi
limento a Carini, alle porte di 
Palermo, destinato alla produ
zione di apparecchi telefonici 
che. con duemila posti di lavo
ro a prevalente occupazione 
femminile, costituisce un terre
no di particolare impegno per 
la battaglia emancipatrice delle 
masse femminili palermitane. 

ACCORDO FATTO 
PER LA BORLETTI 

MILANO. 13 
Un'altra Importante verten

za, quella del gruppo Bonetti, 
che occupa circa 5000 lavora
tori, si è conclusa positiva
mente. Venerdì pomeriggio. 
dopo tre giorni di trattative 
ininterrotte, è stato raggiunta 
un'Ipotesi di accordo (che sa
rà ora sottoposta, alle assem
blee operaie) che prevede: In
quadramento unico, con un 
totale di circa 3500 passaggi 
di categoria; istituzione di un 
terzo elemento salariale che 

va dalle 8 alle 16 mila lire per 
il 74 e dalle 11 alle 22 mila 
lire per il *75; aumento delle 
quote accantonate da tre a 
cinque ore al mese; aumento 
del premio di produzione da 
127 mila a 193 mila lire per il 
•74 e a 220 mila lire per II *75; 
Impegno dell'azienda a finan
ziare Iniziative pubbliche per 
asili nido e per 11 migliora
mento della mensa aziendale; 
aumento del monte ore per 
permessi sindacali da 8000 a 
15.000 all'anno. 

Importante legge regionale approvata dal Consiglio 

Emilia-Romagna: 70 miliardi 
per sviluppare la zootecnia 
Lo stanziamento diretto (24 miliardi) della regione provocherà una serie 
di altre iniziative - Un piano di emergenza anche a sostegno della coopera
zione e dell'associazionismo agricolo - L'astensione della DC, PRI e PSDI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13 

Zootecnia (carne, latte, bur
ro, formaggi): I problemi so
no noti, tutti ne parlano, pro
poste e progetti ce ne sono 
in quantità. La Regione Emi
lia-Romagna che ha messo 
l'agricoltura al primo posto 
nel suo programma, dalle ela
borazioni e dai progetti è già 
passata ai fatti. Gli Interven
ti e gli stanziamenti per I di
versi settori dell'agricoltura 
sono numerosi e diversi. Ci 
fermiamo oggi su quelli per 
la zootecnia, settore in cui è 
già operante dal l.o gennaio 
di quest'anno una legge regio
nale di iniziativa della Giunta 
e approvata dal Consiglio, che 
stanzia circa 5 miliardi. In 
questi giorni — ha comuni
cato l'assessore all'agricoltura 
Severi — dopo l'esame delle 
domande fatto con le organiz
zazioni professionali del con
tadini, delle cooperative e sin
dacali, è cominciato II lavoro 
di assegnazione concreta dei 
contributi destinati al poten
ziamento delle strutture zoo
tecniche singole e associate. 

Il consiglio regionale intan
to ha approvato l'altro giorno 
il rlfinanzlamento della legge 
stanziando per il triennio dal 
'72 al '76 la somma complessi
va di 24 miliardi e 600 milio
ni di lire. Gli investimenti glo
bali provocati dall'intervento 
della regione si calcola supe
reranno I cento miliardi. Al
tro dato Interessante è che 
circa 1*80% delle domande di 
finanziamento presentate en
tro la fine del dicembre scor
so possono così essere accol
te. Certo, se il governo na
zionale e il ministero dell'A
gricoltura non continuassero 

a lesinare poteri e mezzi alle 
Regioni, si potrebbe risponde
re meglio alle esigenze dei 
contadini. 

Tornando alla legge appro
vata con 1 voti determinanti 
dei comunisti e del socialisti 
— DC, PRI e PSDI si sono 
astenuti — va aggiunto che 
essa fa parte di una serie di 
provvedimenti d'iniziativa del
la Giunta che concorrono al 
sostegno, rilancio e qualifica
zione della zootecnia: contri
buti speciali agli allevatori, 
interventi per il risanamento 
zootecnico e la veterinaria, 
piano pilota per la lotta con
tro le mastiti bovine, ed altri. 

La Giunta inoltre si è Impe
gnata, non appena ci saranno 
garanzie di impegno politico 
da parte del governo, a pre
sentare un provvedimento di 
legge straordinario per la ero

gazione di contributi-Incenti
vo: anticipazione nella misu
ra del 50% della somma-pre
mio prevista dal MEC per 
ogni vacca allevata oltre II 
quinto capo; premio di 30 mi
la lire per ogni vitello portato 
al peso di 400 chilogrammi. 
Il provvedimento approvato. 
è in grado per il solo bien
nio '73-'74 di mettere in moto 
un meccanismo di investimen
ti di circa 70 miliardi per 
strutture tecniche del col
tivatori diretti, delle coopera
tive agrìcole e stalle sociali. 

La somma complessiva di 
oltre 24 miliardi con cui si ri
finanzia la legge per tre anni, 
viene in larga parte reperita 
— nella misura cioè dì 18 mi
liardi — con il ricorso a mutui 
da parte della regione. E* 
questa del resto una scelta 
chiaramente affermata dalla 

Giunta nella impostazione del
l'intero bilancio '74. Quella 

cioè, tenendo conto della ne
cessità di un piano di inter
venti di emergenza data la 
situazione economica genera
le, di Impegnare tutte le risor
se disponibili utilizzando an
che l'intera possibilità di con
trazione di mutui da parte 
della Regione. Cosi da con
centrare il massimo di mezzi 
finanziari disponibili sul setto
ri prioritari, tra cui appunto 
l'agricoltura e all'Interno di 
questa, la zootecnia. 

Quanto alla destinazione 
dei contributi, va sottolineato 
che si è scelta la strada del 
sostegno in particolare delle 
forme associative e cooperati
ve e comunque di quelle Ini
ziative che tendono a valoriz
zare e aiutare lo sforzo im
prenditoriale delle aziende 

contadine e del braccianti uni
ti in cooperativa. 

Nel dettaglio: circa due mi
liardi di contributi sono dati 
per la costruzione di organici 
complessi zootecnici, il mi

glioramento di quelli esistenti, 
acquisto di attrezzature ed 
anche opere di miglioramento 

fondiario connesso (contributi 
in conto capitale fino al 40% 
e In conto Interessi al 3%: ri
dotto al T\o per le zone de
presse). Il contributo per le 
stalle sociali, complessi zoo
tecnici realizzati dalle coope
rative di conduzione terreni, 
centri di allevamento azien
dali è il più cospicuo: quat
tro miliardi e 600 milioni. Un 
terzo tipo di contributo, di un 
miliardo e mezzo, è destinato 
alla realizzazione dì centri re
gionali per la produzione e 
l'allevamento di fattrici da 
carne. 

Lina Aughei 

Banco di Napoli 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 99.754.952.734 - DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale e 
all'Artigianato - Monte di Credito su Pegno 

Servizi di Ricevitoria - Esattorie e Tesorerie 
OLTRE 500 FILIALI IN ITALIA 

ORGANIZZAZIONE ALL' ESTERO 
Filiali: Buenos Aires - New York 
Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M - Londra - New York - Parigi -

Zurigo 
Banca affiliata 

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara 
Uffici cambio permanenti a bordo T/N « Raffaello » e M/N « Augustus » 

Corrispondenti In tutto il mondo 

SPORTELLO ALLA 52> FIERA DI MILANO 
Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 

STAND PRESSO IL « CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI » - C.I.S. 

E N T E NAZIONALE P E R L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma > Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate l'8 aprile 1974. 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° luglio 
1974 diverranno esigibili: 

TITOLI DA RIMBORSARE 

Prestiti 

« Europa » 6% 1965-1980 (Volta): 
6% 1966-1986 II emissione (Ferraris): 
6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 
6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

Tutti ì titoli costituenti 
le • serie • numerate: 

1-6-20-35-41-67-71-77 
5-29-36-77-91 
35-40-95-109-142-148 
3-8-43-67-110-123 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal 1° gennaio 1975 in poi. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 

PREMI IN DANARO 

Prestito 7% 1972-1992 di L 300 miliardi II emissione 
seicento premi in denaro, di L. 2.500.000. spettanti alle obbligazioni 

n. 249665 e n. 793159 

I premi saranno pagati dall'Enel. Servìzio Titoli. Vìa GB Martini. 3 
00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei rispettivi 

tagliandi « B » staccati dai titoli comprendenti i numeri delle obbliga 
flotti ripetuti in ognuna delle 300 serie costituenti i) prestito. 

*l \*.Sa'.."« "*.> 
• . W » ! . '^-LLcl r f 
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Monna Lisa in volo per Tokyo 

La Gioconda 
impacchettata 

lascia il Louvre 
per il Giappone 

Le peripezie del famoso dipinto: nel 1911 ven
ne rubato e tenuto nascosto per due anni 

Ieri è scattata la nuova legge sui controlli telefonici 

Saltano centinaia di processi 
nati da intercettazioni abusive 
Le disposizioni con effetto retroattivo tolgono valore ad ascolti compiuti privatamente e senza disposizioni pre
cise dell'autorità giudiziaria - Cinque casi legittimi - Le cause sull'« infedeltà coniugale » provata... per telefono 

Perfino dinamite nella incredibile « raccolta » di un commerciante — Speleologo, paracadutista e sparatore di precisione si giustitica: 
« Molte armi le ho trovate in montagna... » — Collegamenti con ambienti dell'estrema destra — Si riparla della Rosa dei Venti 

A proposito di un magistrato milanese 

La TV rilancia 
un falso di un 

giornale fascista 

TOKYO — L'arrivo di Monna Lisa, propagandato in tutto il Gi appone, ,è servito ai sindacati per protestare contro l'aumento 
del costo della vita. Come si vede nei manifesti della foto, I a Gioconda, accigliata, porta sotto il braccio la borsa della spesa 

La lista dei passeggeri del Parigi-Tokyo comprende in questi giorni una tal Monna Lisa del Giocondo, moglie di un 
nobile italiano e nata al mondo intorno al 1503, che viaggerà nel più stretto riserbo. Malgrado l'estrema decrepitezza, la 
bella modella ha ancora tutto da rivelare di sé. A cominciare dal suo sorriso, famoso quanto ambiguo, che i sorriden-
tissimi giapponesi cercheranno di consumare nello scatto di una fotografia o nel lampo di una visita. Monna Lisa sarà 
esposta al Museo nazionale di Tokyo dal 19 aprile al 10 giugno. Tutto sommato, una breve trasferta, se si pensa agli 
affanni che quest'uscita dal Louvre ha procurato e procurerà ai funzionari di belle arti, ai poliziotti e agli assicuratori 
di due paesi. Monna Lisa è 
parte non indifferente, sim
bolica. del patrimonio che la 
« grandeur » di Francia ha ri
cevuto in eredità; il popolo 
giapponese, d'altra parte, 
è meticoloso, occidentalizzato. 
tecnologicamente avanzato. Il 
prestito avverrà, quindi, con 

tutti i crismi e le cure che 
il caso richiede. 

Monna Lisa viaggerà in uno 
speciale contenitore metalli
co, galleggiante (per evitare 
che possa diventare la « Gio
conda degli abissi»), protet
to da una temperatura oscil
lante, mantenuta però costan
temente tra i 18 e i 21 gradi: 
sarà collocata dietro una ve
trina blindata; verrà, infine, 
assicurata — malgrado « il 
suo valore senza valore » 
— per sessantacinque miliar-

, di di lire. Le guardie armate 
del Sol Levante che accom
pagneranno passo per passo 
l'unico ritratto a soggetto non 
religioso dipinto da Leonar
do. veglieranno sull'ultimo 
cammino di una storia, i cui 
tratti restano tra i più sin
golari nell'aneddotica del ca
polavori d'arte. 

E* la terza volta che Mon
na Lisa lascia la Francia, 
da quando Francesco I l'ac
quistò all'inizio del sedicesi
mo secolo, per il suo palaz
zo di Fontainebleau. Il ri
tratto, dipinto su un'unica 
tavola di legno, sì trovava 
nel bagaglio di Leonardo, al
la sua venuta in Francia nel 
1510, alla corte di France
sco I. Il re si innamorò im
mediatamente della Giocon
da e acquistò il quadro da 
Leonardo per quattromila 
pezzi d'oro. Poi Io tenne 
appeso per anni nel bagno 
reale. 

Napoleone, a sua volta, 
tenne per breve tempo il ri
tratto nella sua camera da 
letto, ma nel 1804 lo diede 
come parte del tesoro reale 
al museo che egli fondò nel 
palf^zo del Louvre. Nel 1911. 
la prima disavventura e la 
prima trasferta — non pro
grammata — all'estero. Un 
italiano, di nome Perugia, 
rubò la Gioconda e la portò 
a Firenze, dove la tenne na
scosta per due anni. In quel
l'occasione, il Louvre chiuse 
per otto giorni i battenti e il 
ministro delle Belle Arti fu 
costretto ad interrompere le 
sue vacanze — era il 22 ago
sto — per recarsi a colloquio 
con il collega della Giustizia. 
Quando Perugia cercò di ven
dere il quadro, venne intercet
tato e la Gioconda tornò il 
13 dicembre 1913 al suo posto. 

Nel 1956. un cuoco boliviano 
frantumò con un mattone il 
vetro, ordinario, che proteg
geva Monna Lisa, leggermen
te danneggiato il dipinto fu 
perfettamente restaurato e da 
allora nella cornice venne ap
plicato un vetro a prova di 
pallottola. Da quel momento 
nacque anche un nuovo ter
mine. la « giocondoclastia ». 
per esprimere la mania, che 
più tardi ha colpito non pochi 
esaltati, di aggredire e di de
turpare inimitabili capolavori 
d'arte, come La Pietà di Mi
chelangelo o Guermca di Pi
casso. Certo, però, non solo 
esaltati: ad una forma bona
ria di « giocondoclastia » *an-
no pure attribuite le eserci
tazioni di quanti, per esorciz
zare l'enigma del suo viso, 
hanno riprodotto Monna Lisa 
con i baffi o mentre strizza 
l'occhio. 

Nel 1962 la Gioconda varca 
l'Atlantico ed 11 quadro, spe

dito per nave negli Stati Uniti, 
viene esposto per la prima 
volta all'estero. Oggi, a dodi
ci anni di distanza da quel 
viaggio, un funzionano del 
Louvre che si occupa della 
trasferta giapponese, ha di
chiarato: « Mandare la Gio
conda laggiù è veramente 
un gesto di amicizia ecce
zionale. Respireremo meglio 
quando sarà tornata a casa 
sana e salva » .Forse. In fon
do alla sua preoccupazione, 
quel funzionario si rende con
to d'essere un potenziale agio-
•ondoclasta ». 

Si incaglia 
traghetto 

delle Ferrovie 
per la Sicilia 
La nave bloccata d u 
rante la manovra nel
l'ingresso del porto 

MESSINA. 13 
La nave traghetto Reggio, 

delle Ferrovie dello stato, im
piegata nello stretto di Mes
sina per il trasporto di car
rozze ferroviarie, viaggiatori 
ed autoveicoli, si è incagliata, 
per una avaria, sulla spiag
gia del « Torrione di San Sal
vatore», poco distante dal
l'imboccatura del porto di 
Messina, Passeggeri ed equi
paggio non sono in pericolo. 

L'unità, che stazza 3713 ton
nellate, era partita a pieno 
carico da Villa San Giovanni 
diretta a Messina. 

Il traghetto Reggio, per cau
se non ancora accertate, non 
è riuscito a compiere la ma
novra di Ingresso nel porto 
di Messina e si è arenato su 
un bassofondo sabbioso. Un 
marinaio si è ferito nell'urto. 
Passeggeri ed equipaggio 
sono per il momento anco
ra a bordo. In serata il tra
ghetto è stato disincagliato. 

Da ieri, con la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale, la 
nuova legge sulle intercetta
zioni teleloniche è entrata in 
vigore. 

Le caratteristiche della nuo
va disciplina, che rivoluziona 
quella precedente assicurando 
diritti e garanzie al cittadino 
che ora può difendersi in 
qualche modo da chi attenta 
alla sua privacy, sono già ab
bastanza note. Tuttavia vi so
no alcuni articoli la cui por
tata e importanza finora for
se era stata sottovalutata che 
meritano un commento so
prattutto perché su di essi già 
si è accesa una disputa inter
pretativa negli ambienti giu
diziari. 

La norma che in particolare 
ha cominciato a far discutere 
è quella prevista nell'articolo 
8 delle disposizioni transitorie 
e finali. Questo articolo affer
ma: «Le disposizioni dell'ar
ticolo 226 del codice di proce
dura penale si applicano an
che alle intercettazioni rac
colte prima della entrata in 
vigore della presente legge ». 

Cioè, in pratica, la nuova 
normativa sulle intercettazio
ni telefoniche ha effetto re
troattivo, cioè deve essere ap
plicata anche a tutti i pro
cessi ora pendenti o in fase 
istruttoria o in giudizio. 

L'articolo in questione (Di
vieto di utilizzazione delle in
tercettazioni illecite) affer
ma: «A pena di nullità insa
nabile e da rilevare d'ufficio 
in ogni stato e grado del pro
cedimento non sì può tener 
conto delle intercettazioni ef
fettuate fuori dei casi consen
titi dalla legge od eseguite 

& , . 

gc. a. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Con una fretta che legitti
ma il sospetto della voluta 
strumentalizzazione, ti tele
giornale delle ore 20 di ieri ha 
trasmesso una notizia che si 
riferiva ad un magistrato mi
lanese, diramala quattro mi
nuti prima (ore 19JX) dalla 
agenzia ANSA, chiaramente 
infondata. E' stato detto, cioè, 
non dicendo la verità, che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura, nel corso della sua 
ultima riunione, aveva deciso 
di infliggere al dott. Antonio 
Bevere, sostituto procuratore 
della Repubblica, la sanzione 
disciplinare che ritarderà di 
due anni la sua prosecuzione 
nella carriera di magistrato. 
Il provvedimento — si insiste
va con tono drammatico — è 
stato preso a conclusione di 
un procedimento disciplinare 
riguardante l'attività del ma
gistrato nel distretto di Mi
lano. A queste falsità, si ag
giungeva poi che, in partico
lare, a provocare l'apertura 
dell'indagine, è stata la deci
sione di Bevere di concedere, 
nel corso delle indagini svol
tesi a Milano in seguito alla 
morte di Feltrinelli, la libertà 
provvisoria al prof. Fioroni, 
Questi — così concludeva la 
notizia con una nuova bugia 
— legato all'editore trovato 
morto a Segrate, fu arrestato 
e rilasciato dopo un rapido in
terrogatorio al quale lo sotto
pose il dott. Bevere 

I retroscena 
delle bugie 

Sintomaticamente il lancio 
di queste menzogne era statò 
curalo, molte ore prima, dal 
quotidiano di destra della ca
pitale « Il Giorna;e d'Italia ». 
Rimbalzata a Milano, la noti
zia era stata rapidamente 
controllata ed epurata dalle 
falsità dai cronisti giudiziari. 
Di che cosa si trattava? Xon 
meno di sette giorni fa, il 
Consiglio superiore della ma
gistratura aveva fornito una 
valutazione negativa sulla pro
mozione del dott. Bevere da 
uditore giudiziario ad aggiun
to giudiziario. Tulio qui. Nien
te sanzioni disctplinari, nien
te provvedimenti punitivi, 
niente collegamenti con ti 
prof. Fioroni. Al quale Fioro
ni, fra l'altro, il dott. Bevere 
non avrebbe potuto in nessun 
modo concedere la liberta 
provvisoria non essendo sta
to emesso, all'epoca dell'inter
rogatorio, nessun ordine di 
cattura nei suoi confronti 
L'ordine di cattura, poi revo 
calo dal giudice istruttore Ci
ro De Vincenzo, venne emes

so successivamente dal PM 
Guido Viola. L'agenzia ANSA 
e il telegiornale, se lo avesse
ro voluto, avrebbero avuto ieri 
tutto il tempo per controllare 
la notizia. Perché — in sinto
nia perfetta — non lo hanno 
fatto e perché, deliberatamen
te. è stata decisa da qualcuno 
la distorsione di una notizia 
che, nella sua verità, non rive
stiva alcun interesse giornali
stico? E perché, addirittura, 
il Telegiornale l'ha annuncia
ta a milioni di ascoltatori con 
grande clamore ricalcando le 
calunniose invenzioni di un 
giornale. 

Un costume 
scandaloso 

I riferimenti al caso Feltri
nelli dimostrano, poi, la vo
gliosa frenesia, in questa vi
gilia del referendum, di riti
rare fuori una faccenda usata 
in tutte le salse dalla propa
ganda democristiana durante 
la precedente campagna elet
torale. La disinformazione 
della TV non è una novtiì. 
ma la «notizia» data ieri se
ra, gravemente lesiva per la 
dignità di un magistrato, rive
la un costume scandaloso che 
deve essere vigorosamerAe 
condannato. 

Tornando alla notizia vera, 
negli ambienti giudiziari mi
lanesi si faceva rilevare, sta
mane. che ti giudizio del Con 
sigho superiore della magi
stratura appare eccessivamen 
te severo, sia in relazione ai 
criteri adottati in altri casi, 
sia in relazione ai fatto ohe il 
consiglio giudiziario di Mila
no aveva espresso parere fa
vorevole, non pero vincolante, 
alla promozione del dott. Be
vere. Il magistrato è da alcu
ni anni uditore giudiziario e, 
come vuole la prassi, dopo 
due anni (l'esame, però, è 
avvenuto con notevole ritar
do), il Consiglio superiore da 
una valutazione che può esse
re, ovviamente, di segno posi
tivo o negativo. In quest'ulti
mo caso, il consiglio torna a 
fornire una nuova valutazio
ne dopo due anni. In realtà, 
dato il ritardo, la seconda va
lutazione, che avrà carattere 
ultimativo, viene fornita, pre
sumibilmente. entro l'anno in 
corso Se sarà favorevole, il 
magistrato sarà promosso ag
giunto giudiziario, in caso 
contrario, non potrà fare più 
parte della magistratura. Co
me si vede, non ci voleva mol
to ad informarsi correttamen
te sulla vicenda. Ma proprio 
questo non si è voluto tare, 
preferendo le illazioni calun
niose e il falso alla verità. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 13. 

L'inchiesta giudiziaria sul
l'ingente quantitativo di armi 
rinvenuto in casa del com
merciante di tessuti France
sco Pollastnnl, trentadue an
ni, abitante a Monte San Qui-
rico e proprietario di una ca
sa di campagna nel comune 
di Pescaglia, sulla strada Luc-
ca-Camaiore. si è stranamente 
arenata. 

Il giudice istruttore e i ca
rabinieri, anziché proseguire 

nelle indagini, approfondire la 
provenienza dell'arsenale, ac
certare i legami del commer
ciante con alcuni personaggi 
lucchesi e viareggini noti per 
le loro idee nazifasciste. sem 
bra si siano accontentati del
le banali giustificazioni del 
Pollastrini. Esse si riassumo
no in una frase sola: «Mi 
piacciono le armi. Che male 
c'è a collezionarle? ». Resta 
da spiegare che « collezione 
è » quella che vedeva am
mucchiati nelle due case (di 
città e di campagna) 159 can
delotti di esplosivo usato nel 
lavori alle cave, trenta pisto
le di vario calibro con cari
catore, sedici moschetti di 
vario tipo (91/38), un Thomp
son. tre moschetti automati
ci Beretta, uno Sten, tre fu
cili da caccia, una machine-
pistole, tre pugnali, nove ba
ionette. trentuno bombe a ma 
no del tipo SRCM, una mi
na anticarro, due saponette 
di tritolo, un chilo di polvere 
da caccia, duecento detonato
ri. due chili di cheddite. 150 
metri di miccia a combu
stione lenta, cinque metri di 
miccia detonante, una carica 
aggiuntiva di artiglieria, ven
tiquattro caricatori per armi 
automatiche, sette razioni, sei
mila cartucce di vario cali
bro. e una mitragliatrice, la 
cosidetta « sega di Hitler » ca
pace nello spazio di pochi 
secondi di sparare settecen
to proiettili e di tagliare un 
albero secolare. 

Una strana collezione inve
ro, che assomigHa piuttosto 
a un piccolo arsenale perfet
tamente efficiente piuttosto 
che a una ordinata e innocua 
congerie di pezzi rari o 
curiosi. 

Fin qui 11 fatto. Ma venia
mo alle circostanze che Io 
accompagnano e lo chiarifi
cano soprattutto in conside
razione del fatto che l'arsena
le di Pescaglia non è lontano 
dalla Versilia e Viareggio è 
uno dei crogioli della cospi
razione nera A Viareggio 
l'ottobre scorso sono stati 
pizzicati con le armi nel ba
gagliaio, Sandro Rampazzo e 
Sandro Sedona, i due « rosa-
ventisti » del col Spiazzi. 

La magistratura, pensia
mo, avrebbe dovuto saperne 
di più su questo Francesco 
Pollastrini che amici compia
centi hanno subito definito ti
mido. un po' strano, senza 
idee, appassionato di armi e 
di montagna. Sembrava di 
riascoltare le parole del fede
rale missino di Massa, gene
rale Giordano, quando parla
va di Porta Casucci, il cospi
ratore della « rosa » fascista, 

Ma chi sono Francesco Pol
lastrini e l suol amici? II 
giovanotto che vive con la 
madre Adele. 64 anni, (il pa
dre. noto fascista è morto 
quando Francesco era poco 
più che un ragazzo) gestisce 
un negozio di tessuti in piaz

za Sanmichele a Lucca: ol
tre alle armi ama la monta
gna, gli abissi e le altezze. E* 
infatti speleologo e paracadu
tista insieme. Sul campo di 
volo di Tassignano ha preso 
il brevetto di para. Unisce la 
passione all'azione: anche nel 
campo delle armi è abilissi
mo tiratore. Ricorda Gianni 
Nardi, il fuggiasco ricercato 
per la morte del commissa
rio Calabresi. 

I suoi amici? Pochi e sele
zionati: professionisti, inse
gnanti, avvocati, accomunati 
per essere simpatizzanti del
l'estrema destra, fautori di 
« maggioranze silenziose » e 
di « comitati di salute pub
blica ». 

Si dà il caso che proprio 
da quelle parti si siano svol
te in passato esercitazioni 
paramilitari degli « Ordinovi-
sti » e degli « Avanguardisti » 
e quindi niente di più facile 
che Pollastrini e soci vi ab
biano preso parte. Il partico
lare sconcertante è che que
sti amici che sapevano della 
esistenza dell'arsenale (il 
commerciante era orgoglioso 
di mostrare il proprio « mu
seo») non sono stati ancora 
interrogati dagli Investigatori 
nemmeno per confermare lo 
« alibi » del collezionismo. 
Perchè? Fino a prova contra
ria questi « cittadini al di 
sopra di ogni sospetto» po
trebbero rispondere del rea
to di favoreggiamento per 
aver « collaborato » con Fran
cesco Pollastrini. Forse, ap
profondendo di più l'indagi
ne si potrebbe scoprire qual
cosa di molto simile alla 

«rosa dei venti», o gli even
tuali legami fra questo grup
petto di « teorici neri » e i 
fascisti della Versilia che si 
leccano ancora le ferite do
po la scoperta del « covo » 
di La Spezia e che tentano 
di riordinare le file dopo la 
mazzata del giudice Tamburi
no di Padova. 

Francesco Pollastrini non è 
un « collezionista »: il valore 
delle armi rinvenute nella ca
sa di campagna e nell'abita
zione del commerciante fa 
pensare a una cifra grossa 
anche per le sue possibilità 
finanziarie tanto è vero che 
in certi casi egli ha detto di 
aver trovato alcuni dei suoi 
pezzi «durante le gite turi
stiche in montagna ». Dove 
sono state invece acquista
te? Da chi? Come si è giun
ti alla scoperta dell'arsenale? 

Alle prime due domande è 
difficile rispondere: soltanto 
Pollastrini e i suoi « camera
ti » potrebbero dirlo. La sco
perta delle armi, invece, sem
bra sia avvenuta in seguito 
all'arresto di un ladruncolo 
che aveva compiuto un furto 
nella zona di Massa. Condot
to in caserma, il giovanot
to avrebbe rivelato ai cara
binieri l'esistenza del deposi
to di armi nella casa di un 
commerciante. Il procurato
re della Repubblica di Massa 
dottor Pier Luigi Torrini, au
torizzava i militari a perqui
sire l'abitazione del Pollastri
ni. L'informazione, risultava 
esatta. Le armi c'erano e 
tante, sufficienti per armare 
più di un «commando». 

Giorgio Sgherri 

Il magistrato l i ha rimessi in libertà 

Accusati d'infanticidio 
senza alcun indizio 

Erano stati già classificati dei « mostri » 

PAVIA, 13 
Nicola Bologna e Anna Mo

retti, i due conviventi di Ca
va Manara che erano stati 
incarcerati sotto la pesante 
accusa di più infanticidi, so
no stati liberati oggi per man
canza di indizi. E' pratica
mente crollata tutta la mon
tatura che su questo penoso 
e pietoso caso era stata co
struita. 

La scarcerazione dei due è 
avvenuta in base alla richie
sta dell'avv. Ugo De Fanis. 
difensore del Bologna. La 
realtà dei fatti è risultata es
sere questa: il corpicino tro
vato al cimitero di Pieve Al-
bignola era un feto di nem
meno due mesi, conseguenza 
di»un aborto naturale rego
larmente denunciato al medi
co condotto ed alla levatrice 
ed altrettanto regolarmente 
seppellito. Il corpicino rinve
nuto sepolto alla cascina Ca
sotti di Cava Manara, in un 
campo dietro l'abitazione dei 
due, potrebbe essere un altro 
aborto anche se la gravidan
za ' era indubbiamente più 
avanzata. 

Non vi è alcun indizio cer
to che la creatura fosse nata 

; viva, dato che coloro i quali 
in un primo momento sem
brava avessero asserito di 
aver visto il bimbo vivo chiu
so in un armadio, nel corso 
degli interrogatori del magi
strato hanno negato una tale 
circostanza. Spetterà ora alla 
perizia stabilire con esattez
za la verità di questo secon
do caso. 

Nulla, quindi, giustificava 
la detenzione di Nicola Bolo
gna e Anna Moretti per cui 
il magistrato ha ordinato la 
loro scarcerazione per man
canza di indizi. 

Intanto si sono appresi 
maggiori particolari circa il 
pestaggio subito in carcere 
dal Bologna da parte di altri 
detenuti. Coloro che hanno 
colpito il Bologna sarebbero 
tre individui contro i quali 
si sono rivoltati gli altri de
tenuti che avrebbero imme
diatamente condannato il 
tentativo di giustizia somma-
ral messo In atto da quel tre 
sconsiderati. Il Bologna sa
rebbe stato salvato proprio in 
seguito al pronto intervento 
degli altri detenuti che han
no isolato gli Incoscienti pic
chiatori. 

In difformità delle" prescrizio
ni In essa stabilite... ». L'inter
pretazione che viene data a 
questa norma da una parte 
dei magistrati è che « l casi 
consentiti dalla legge » sono 
quelli previsti da questa nuo
va legge e non da quella in vi
gore fino all'altro Ieri. 

Tra gli altri si fa questo 
esempio: finora le intercetta
zioni potevano essere eseguite 
per un tempo praticamente il
limitato. Con la nuova legge 
questo periodo invece è lìmi-
tato a 15 giorni prorogabile 
solo ppr altre due volte e sem
pre per periodi successivi di 
15 giorni. In base alla nuova 
legislazione quindi, dicono al
cuni magistrati, tutti i proces
si che sono basati su intercet
tazioni prolungate devono es
sere annullati. 

In effetti le cose non stan
no cosi e il senso della legge 
lo si ricava agevolmente dal 
lavori preparatori. Quelle che 
il legislatore ha voluto cancel
lare sono le intercettazioni 
« private », cioè quelle esegui
te senza autorizzazione del 
magistrato e senza controllo. 
Ad esempio non sono valide, 
proprio perché la legge è re
troattiva, le Intercettazioni 
eseguite dal signor « Pontede-
ra », le intercettazioni cioè del 
presunto caso di corruzione 
per le aste Anas. Il legislato
re si è infatti posto 11 proble
ma che queste bobine posso
no essere manipolate e quin
di non danno nessuna garan
zia. 

Restano quindi valide tutte 
le altre intercettazioni esegui
te con autorizzazione del ma
gistrato nel rispetto delle nor
me all'epoca vigenti. 

Proprio per tutelare in mo
do effettivo la riservatezza del 
cittadino la legge entrata in 
vigore ieri prevede solo cin
que casi corrispondenti ad al
trettanti eventuali reati nei 
quali è possibile al magistrato 
eseguire le intercettazioni te
lefoniche: 1) delitti non col-
DOSÌ puniti con pena superio
re, nel massimo, a cinque an
ni di reclusione: 2) reati con
cernenti gli stupefacenti; 3) 
reati concernenti le armi e le 
sostanze esplosive; 4) reati di 
contrabbando; 5) reati di in
giurie, minacce, molestia e di
sturbo alla persona con il 
mezzo del telefono. 

Come si - vede tra questi 
reati non vi sono quelli di 
competenza del pretore (ec
cetto che per il punto cinque) 
il quale, come è noto, può 
agire solo per reati con pene 
non superiori a tre anni. 

Il perché di questa esclusio
ne la si deduce chiaramente 
da quanto dispone l'articolo 
226 (IV): «Le operazioni di 
intercettazioni devono essere 
effettuate esclusivamente pres
so la procura della Repubbli
ca ovvero, sino a che non sa
ranno allestiti i necessari ap
parati, presso impianti di 
pubblico servizio. Le operazio
ni devono essere documen
tate in apposito processo ver
bale contenente l'indicazione 
degli' estremi del provvedi
mento di autorizzazione, la 
descrizione delle modalità di 
registrazione, l'annotazione 
del giorno e l'ora nonché 1 
nominativi delle persone che 
hanno preso parte alle opera
zioni. Le registrazioni sono 
racchiuse in apposite custodie 
sigillate e, se necessario, rac
colte in un Involucro sul quale 
è indicato il numero delle cu
stodie nonché il numero del
l'apparecchio controllato... ». 

Cioè il legislatore si è trova
to di fronte alla necessità di 
individuare solo un posto dal 
quale far eseguire le intercet
tazioni, proprio per non ri
creare le possibilità di un 
ascolto indiscriminato delle 
comunicazioni private. E ha 
indicato negli uffici della pro
cura questo luogo. Sarà co
si possibile controllare sem
pre in ogni momento quali 
sono i telefoni sotto control
lo e per ordine di chi. 

Ed è sempre per garantire 
la possibilità di questi control
li diretti sull'uso delle inter
cettazioni che la nuova legge 
prevede che a l verbali e le 
registrazioni devono essere 
immediatamente trasmessi al 
procuratore della Repubblica 
e al giudice istruttore che ha 
autorizzato ie operazioni. I 
processi verbali delle attività 
previste nei capoversi prece
denti. con allegate le regLstra-
zioni, debbono essere deposi
tati in cancelleria o in segre
teria entro cinque giorni dal 
compimento delle stesse, ri
manendovi per il tempo fis
sato dal magistrato. Ai soli 
difensori degli indiziati o im
putati è comunicato, imme
diatamente, l'avviso che en
tro il termine fissato ai sensi 
del capoverso precedente essi 
hanno facoltà di esaminare 
gli atti e le registrazioni ». 

In definitiva, dunque, stan
do ad una rigorosa interpre
tazione della legge dovrebbero 
saltare tutti quei processi, for
se qualche centinaio (si pensi 
a quelli sulla cosiddetta infe
deltà coniugale) basati sulla 
esibizione di registrazioni 
« private » mentre dovrebbero 
rimanere perfettamente vali
di quei processi nati da inter
cettazioni « legali » anche se 
non In «regola» con la nor
mativa entrata ieri In vigo
re. Ma è sicuro che la nuova 
legge susciterà molti contrasti 
sulla Interpretazione. 

Paolo Gambescia 
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VACANZE LIETE 

RIMIMI CENTRO - HOTEL LI 
STON - Tel. 0541/24323 - Posi
zione centrale - 30 m. mare - Ca
mere con/senza servizi • ascenso
re - sala soggiorno - Bar - Pen 
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 - Luglio 3.600 - 1-20/8 
l_ 4.600 - camere servizi sup
plemento L. 400. (54) 

R I M I N I • PENSIONE MANTO
VANA - Via Ariosto. 3 - Tel 
0541-81784 - Camere servizi. 
giardino, trattamento familiare, 
vicinissima mare, cucina casalin
ga, parcheggio. Prezzi modici. In
terpellateci. (81) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico 38 - « Fedeltà al
l'appuntamento ». « Vivere nel 
verde », e La tradizione nel piat
to ». Interpellateci! Tel. 44125. 

(72) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
(ADRIATICO) - HOTEL REGEN 
Via Marsala. 9 - Tel. 0 5 4 1 ' 
615.410 - Vicino mare, tranquillo. 
parcheggio, camere doccia, WC. 
telefono. Maggio-giugio-settembre 
U 4.000. luglio 5.000, agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
e cabine mare. Dir propr. (37) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 - Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bal
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500. luglio 
4.000, agosto interpellateci. Ge
stione propria. (27) 

VISERBA ( R I M I N I ) - PENSIO
NE ARGENTINA - Via Cimarosa. 
11 - Tel. 738.320 - Vicina mare, 
camere con e senza servizi, bal
coni, cucina romagnola. Bassa sta
gione U 3.000-3.300. luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire
zione proprietario. (24) 

R I M I N I BELLARIVA - VILLA S. 
B. - Via Carli. IO - Tel. 0541-
33359 - Zona tranquilla, ambiente 
familiare, camere servizi, parcheg
gio recintato, cucina veramente 
buona. Bissa stag. 2.600 alta 
interpellateci. Dir. prop. (74) 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
HOTEL ROSMARIE • CATTO
LICA - Via Renzi. 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
961.307 • Ambiente riscaldato, ca
mere servizi, ascensore. Menù a 
la carte. Specialità marinare. (8 ) 

HOTEL OBERDAN • MISANO 
MARE . Tel. 0541/615.022 
Vicino mare, ogni moderno con
fort, tutte camere docci a-WC, bal
cone, telefono, trattamento eccel
lente. Bassa U 3.400. Alta 
L. 4 500 tutto compreso. Gestione 
propria. ( 1 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Modernissima co 
irruzione sul mare * camere con 
servìzi, balcone, vistamare • ter 
razza panoramica - zona tranqun 
la • Ascensore, Bar. Parcheggio 
menù a scelta • Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - Tel. 0547. 
86290 dalla ora 8 alle 12.00 e 
dalla 14.00 alla 19.00. (52) 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 0541/615196 • Via Alberel
lo 34 - Vicina mare - Camere con' 
senza servizi - Balconi - Cucina 
romagnola - GÌU3no-5ett. 3000/ 
3200 - Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 - 21-31/8 
3300/3500 tutto compreso - Ge
stione proprietario. (63) 

- PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 BELLARIA/FO • VILLA 
ALMA - Via Busento, 9 - Vasto 
parco con giardino - cucina ca
salinga romagnola - cabine mare -
Camere con'senza bagno, balconi -
Bassa stag. 2800/3000 • Luglio 
3400/3600 - Agosto 3 8 0 0 4 0 0 0 
complessive. Telefonare 49754 e 
interpellateci. (55) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via
le Ferraris, 2 - Tel. 43034 -
RICCIONE • 100 m. mare • Ce
rnere cor./senza servizi - Giugno-
Se». 2500'2900 - dal 1° Luglio a! 
15 L. 2800/3200 • Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 - dal 1° 
Agosto al 20 U 3400/3800 -
Dal 21 Agosto al 31 L 2800/ 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. (41) 

RICCIONE - PENSIONE SOM
BRERO • Via Monti 5 - Tel. 
0541-42244 Moderna, contorti, 
camere con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa secondo i pe
riodi. Bassa stagione L 3.000-
3.500 - Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellateci. Gestione 
proprietario. (SS) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900513 - Bus stop 26 -
Pochi passi mare • tutte camere 
servizi e balconi - cucina curata 
dalla proprietaria - cabine mare 
- Bassa stag. 3400 '3600 - Lu
glio 4000 '4200 - Agosto 4600 / 
4800 tutto compreso - Parcheg
gio - Sconto bambini. (38) 

L'HOTEL M I A M I • R I M I N I -
(Direzione Ciuffoli) - via Nazario 
Sauro. 65 - Tel. 0541-22.672 -
Annuncia l'apertura del locale per 
il 10 aprile 1974. Per tale occa
sione invia a tutta la vecchia • 
nuova clientela i migliori auguri 
di Buona Pasqua. ( 7 8 ) 

BELLARIA - R I M I N I • HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro, 7 - Ta
le!. 0541 /44141 . Moderno, vici
no mare, tranquillo, conforts. cu
cina casalinga, giardino ombreg
giato. Bassa stag 2.900/3 200 -
Media 3 800 /4 .300 compreso IVA 
Direzione MASSARI. ( 87 ) 

Vacanze felici e un mare pulite 
BELLARIARIMINI • HOTEL MO
DERNO • Tel. 47 .439 • Vicino 
mare - Parcheggio - camere con 
senza servizi tutte in tappezzeria-
Bassa stag. 3000-4000. Alta 4000 
-5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 5 0 % . (43 ) 

R I M I N I • PENSIONE SANTUCCI 
Via Pantano, 88 - Tel. 52.285. 
Nuova, vicino mare, tranquilla, 
tutte camere acqua corrente calda 
e fredda. Bassa L. 3.100 IVA 
compresa. Alta interpellataci. Ge
stione propria. ( 99 ) 
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Lettere 
alV Unita 

Porcile la gente 
pensa che 
il divorzio ci vuole 

.Cara Unità, 
io ho 24 anni, ho un figlio 

in tenera età, imo marito non 
evendo un lavoro tre anni fa 
andò in Germania. Mi ha man
dato dei soldi per cinque me
si, poi silenzio assoluto; ho 
fatto delle ricerche, nulla; ho 
interessato anche dei suoi co
noscenti ma senza nessun esi
to. Mi sono trovata nella di
sperazione più nera, ma poi 
ho dovuto rassegnarmi. Per 
fortuna in questa triste circo
stanza ho incontrato un gio
vane della mia stessa età, un 
operaio del Comune, che mi 
ha aiutata, è molto buono e 
affettuoso, ci siamo uniti e 
vìviamo insieme una vita fe
lice. Confesso che sono incin
ta di cinque mesi. Ora atten
diamo con ansia che si faccia 
questo referendum e che pre
valga il buon senso degli elet
tori, perchè scaduti i cinque 
anni lo vorrei chiedere il di
vorzio e sposarmi con la per
sona cui voglio bene e che ha 
il diritto di dare il nome al 
nostro futuro figlio. Desidero 
soltanto aggiungere che quel 
fanatico di Fanfanl i 40 mi
liardi spesi per il referendum 
li avrebbe potuti utilizzare me
glio per togliere le brutture 
delle baracche nella capitale. 

CLARA DE LUCA 
(Roma) 

Cari compagni dcll'Vnith, 
in questa campagna per il 

« no » all'abrogazione del refe
rendum non bisogna lasciare 
nulla d'intentalo, tutti coloro 
che possono farlo, devono da
re il loro contributo di idee, 
di iniziative, di attività. Io 
penso che occorre non solo 
fare attenzione in generale al 
mondo cattolico, ma più pre
cisamente all'elettorato demo
cristiano. Bisogna trovare nel
l'esperienza e nella vita poli
tica presente o passata della 
DO, episodi, prese di posizio
ne, dichiarazioni die siano in 
contrasto con l'attuale atteg
giamento fazioso di Fanfani e 
della DC. Per esempio biso
gnerebbe divulgare il testo di 
uno scritto di don Sturzo, il 
fondatore del Partito popola
re, col quale implicitamente 
si espresse contro l'abroga
zione del divorzio rallegran
dosi per l'atteggiamento as
sunto da raggruppamenti de
mocristiani d'Oltralpe i quali 
non si erano schierati contro 
le leggi divorziste dei loro Pae
si. Se la personalità del fon
datore della DC ha certamen
te sull'elettorato democristia
no un'autorità morale e poli
tica, questa autorità bisogna 
usarla anche nella campagna 
contro l'abrogazione del di
vorzio. Sarebbe molto colpe
vole non farlo. 

ANDREA ROVERSI 
(Milano) 

Cara Unità, 
mia nonna, 91 anni compiu

ti, ha sempre solo lavorato 
e risparmiato, è vissuta in un 
ambiente familiare sereno, si 
è sposata ed ha avuto figli. 
Secondo lei — ecco una frase 
che ama ripetere — « senza 
l'aiuto del Signore non si 
combina niente nella vita ». 
Da una donna come lei, molto 
probabilmente i Gedda e i 
Lombardi si aspetterebbero un 
voto a loro favore, un « sì » 
per l'abrogazione del divor
zio. Io, pensando che avrei 
avuto davanti un grosso osta
colo, avevo inizialo a spie
garle perchè bisogna votare 
« no ». E invece la nonna mi 
interrompe quasi subito e mi 
dice: a Per me è inutile co
stringere due persone a stare 
insieme se non si vogliono più 
bene, quindi il divorzio è una 
cosa giusta ». E' stata una fe
lice sorpresa la mia nel con
statare come la saggezza del
la nonna abbia potuto trasfor
marsi in una così rigorosa 
presa di coscienza politica 
(l'unica domanda che ella si 
è posta, senza sapersi dare 
una risposta, è: « Perchè in 
questa occasione la DC si è 
unita con i fascisti? ». E anche 
per me non è stato facile ri
sponderle). 

CHIARA RIDOLFI 
(Udine) 

Altre lettere sulla questione 
del divorzio ci sono state 
scritte da: Giuseppe P. di Bar
letta fa Ai signori che voglio
no a tutti i costi il referendum 
diciamo chiaramente che ogni 
accenno inteso a spostare a 
destra l'asse della politica i-
taliana, sarà sventato da tutte 
le forze progressiste e demo
cratiche »); Leonardo SANTO
RO. per un gruppo di operai 
delle officin? « Stanga » di Pa
dova (a Noi siano dei catto
lici convinti e praticanti ma 
diremo nettamente "no'. Du
rante le lezioni di catechismo 
abbiamo Imparato che Gesù 
disse- "E quando la tua don
na sarà adultera, tu la scac
cerai". Ebbene, non significa 
questo che Gesù slesso am
metteva la poss:bilità del di-
vorzio->»r, Alfredo MALPEZZI 
di Forlì (* Già da tre anni la 
legge sul divorzio funziona e 
ha dimostrato che essa non 
produce danni ma sana situa
zioni diventate ormai insoste
nibili. Il fatto è che la DC 
vuole ancora una voto da sco
munica, vuole strumentalizza
re i sentimenti religiosi vuole 
creare confusione date le diffi
coltà in cui si trova »); Un let
tore di Marcignana, Firenze 
(* Non tutti sanno che "abro
gare" significa "annullare" e 
"cancellare" La formulazione 
della domanda sulla scheda 
elettorale può creare confusio
ne, per cui bisogna insistere 
per far sapere a tutti che per 
dire "sì" al divorzio si deve 
rispondere "no" alla richiesta 
di coloro che vorrebbero can
cellare la conquista civile rap
presentala dal divorzio»); Car
mela GIORDANI, Roma f*Fan-
foni vorrebbe ripetere il li 
aprile 1PIS m.a il popolo ita
liano gli risjxmdcra "no"»). 

Come si tolgono i 
figli a una donna 
povera e malata 
Caro direttore, 

ho constatato che a pas
sare in adozione sono esclu
sivamente i figli di coniugi 
poveri o di madri naturali 
povere. Una madre povera che 
abbia il marito in sanatorio 
o detenuto corre il rischio 
di vedersi togliere tutti i ti
gli d'autorità. In un primo 
tempo i figli vengono siste
mati in istituti diretti da suo
re o in istituti in mano a ci
vili le cui rette sono a carico 
dell'Amministrazione provin
ciale; in un secondo tempo 
passano spesso in adozione. 
Col patrocinio gratuito la ma-
dre potrà presentare opposi
zione, ma come si verifica 
spesso, nulla potrà fare con
tro i legali fissi degli istituti 
di suore e contro l'Associazio
ne famiglie adottive. Una ma
dre naturale di Livorno pri
ma di farsi ricoverare al neu-
ro per una grave forma di e-
saurimento, affidò cinque dei 
sci figli a un istituto racco
mandando di tenerli fin quan
do sarebbe stata dimessa. Un 
anno dopo questa madre ope
raia, dimessa guarita dal neu-
ro. si presentò per ripren
dersi i cinque figli ma non H 
trovò più: l'istiluto provvi
de durante la degenza della 
madre a farli passare in ado
zione o affidamento preadotti
vo. 

Come possono verificarsi ca
si del genere? Molto sempli
cemente: la madre è obbliga
ta a visitare i propri figli una 
volta al mese, qualora non li 
visiti viene emesso il certifi
cato di adottabilità. Perchè l'i
stituto non spiegò al tribuna
le che la madre era ricovera
ta? Per una madre povera adi
re le vie legali è molto co
stoso. Così molte madri natu
rali perdono i figli. Nel caso 
della madre ricoverata al neu-
ro, ella presentò ricorso alla 
Corte di Cassazione che ordì-
nò l'immediata restituzione 
dei figli. Fu il fratello pitto
re che fornì i mezzi per il ri
corso, ma quante madri per
dono i figli perchè non hanno 
mezzi? Dove una madre po
vera può sistemare il figlio 
senza timore che sparisca e 
passi in adozione? 

Se me lo concederà, caro 
direttore, ritornerò ancora con 
una prossima lettera sull'ar
gomento, perchè mi pare del
la massima importanza. 

NATALE TROJANIS 
(Arezzo) 

Adesioni forzate 
a certe 
associazioni d 'arma 
Signor direttore, 

ai soldati di leva che stan
no per essere congedati vie
ne proposta la tessera della 
associazione d'arma. Nel no
stro caso particolare, ci e sta
to chiesto d'iscriverci all'As
sociazione nazionale del fan
te, che dicono essere un'asso
ciazione apolitica, esaltatrice 
dei valori e sentimenti patri. 
sana e priva di corruzione. 
Se firmiamo l'adesione, dele
ghiamo il comando a versa
re una quota, tratta dalla no
stra decade, a delta organiz
zazione. Per ottenere queste 
firme, però, si ricorre a me
todi subdoli e a diverse pres
sioni: si è arrivati al caso li
mite di un supcriore r'*e si 
è messo a falsificare le no
stre firme, di modo che. al di 
fuori della nostra volontà, ci 
siamo trovati con la paga 
ridotta ed iscritti d'autorità 
ad un'associazione di cui non 
condividiamo ì fini e dì cui 
siamo diventati i finanziatori. 
No, non siamo d'accordo con 
questi metodi, vopliamo esse
re liberi di aderire solo alle 
organizzazioni di cui abbia
mo stima e che si fanno in
terpreti dei nostri ideali. 

LETTERA FIRMATA 
da un gniDpo di congedandi 

della caserma Mameli 
(Bologna) 

Un aiuto a Sezioni 
e Circoli 
del Mezzogiorno 
Cara Unità. 

a Pollena Trocchla abbiamo 
costituito la sezione del no
stro partilo da appena tré 
anni e ci troviamo ad aaire in 
un comune dove ha molto ne-
so il clientelismo della DC e 
dove è molto forte la pre
senza clericale fet sono quat
tro conventi di ordini reli
giosi). Poirhè ci avviciniamo 
alle elezioni amministrative. 
in occasione delle quali la no
stra lista sarà presente per 
la mima volta, ed arche in 
vista del prossimo referen
dum sul dirorziù, rìvolniamo, 
attraverso te colonne del no
stro giornale, vn appello a 
quelle sezioni e federazioni 
che. essendo più organizzale. 
abbiano la possibilità di of
frirci libri per meglio assor
tire la nostra biblioteca se
zionale: ci servirebbe molto 
anc-he un niTjfin'o di ampli
ficazione. .eventualmente an
che i : v d 

I.ETTKRA FIRMATA 
(Sp/ione PCI - Via Roma. 2 
Pollena Trocchm - Napoli) 

Cara Unità. 
stimo un gruppo di oiora-

ni compaim e con molti sa
crifìci stiamo creando di co
stituire uni srd? della FGCI 
a Licata II gruppo, che aia 
per quanto possibile sroloe 
att'rità nella locale tede del 
PCI. si trova con te mani le
gate per mancanza di mezzi 
Ai commini lettori dell "Uni
tà chiediamo di aiutarci net 
qucUo cne e nella loro possi
bilità Non ci riferiamo sol 
tanto ad aiuti finanziari fan-
che se modestissimi)' vor
remmo che ci aiutassero an
che a formare una nircola 
biblioteca al fine di elevare xl 
livello della nuova sezione an
che dal punto qualitativo. 

T.F7TTrP\ FIRMATA 
(Circolo FGCI. presso la 

Sezione PCI . Piazza Progresso 
Licr.ta - Agrigento) 
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Campagna di tesseramento al PCI 

Dal nostro inviato 
BOIXX3NA. aprile. 

La stagione turistica è or
mai alle porte. Quali sono le 
previsioni, le questioni più 
scottanti. 1 proDleml da af 
frontare, L'Emilia-Romagna 
è un buon osservatorio: com
prensorio turistico di punta 
in Italia, sensibilissimo agli 
umori ed alle variazioni del 
movimento di italiani e stra
nieri. Da questa Regione so
no altresì venute qualificanti 
iniziative (tempo libero, va
canze degli anziani, appog
gio concreto alle iniziative de
gli enti locali ed allo aggior
namento della piccola e me
dia azienda. valorizzazio
ne delle risorse naturali a 
partire dalle decontaminazio
ni delle acque costiere, ecc.), 
nonché interessanti indicazio
ni politiche e programmati
che. se fossero state recepi
te tempestivamente dai go
verni ed estese sull'intero ter
ritorio nazionale, oggi avreb
bero perlomeno limitato gli 
acuti timori per una caduta 

verticale dell'attività turistica 
italiana. 

Dalla Regione Emilia Ro
magna — ed in particolare 
dal suo assessorato al Turi
smo — sin dal profilarsi del
la stretta energetica e delle 
misure di austerity è partito 
lo sprone — in azione coordi 
nata con altre Regioni — per 
l'approntamento e l'attuazio
ne di un pacchetto di inter
venti urgenti, tali da fronteg
giare adeguatamente la pa
ventata recessione del settore. 

Da parte governativa non 
si è andati al di là di una 
« riscoperta » verbale dell'im
portanza per l'Italia dell'atti
vità turistica con il suo mi
lione e mezzo di occupati, il 
suo fatturato di 4 mila mi
liardi ed il miliardo e 600 mi
lioni di valuta pregiata che 
garantisce. 

Nel gennaio scorso, conclu
dendo alla Camera il dibatti
to sul bilancio del proprio 
ministero, il sen. Nicola Si-
gnorello (de.) dichiarava: 
«Nell'ottica di una crisi che 
per gravità e per estensione 
non ha precedenti, il turismo 
si pone come fattore capace 
di contribuire efficacemente 
alla ripresa, sia in termini di 
occupazione, sia in termini di 
apporto valutario» 

Interventi urgenti 
Per corrispettivo, al posto 

di un piano operativo coeren
te. il Ministero del Turismo 
annunciava una previsione da 
debacle sull'afflusso turistico 
dall'estero: il 30-40% in menò 
nella prossima stagione. In
somma, una impressionante 
testimonianza di assenteismo 
e di colposa rassegnazione. 
Eppure sin dal mese di di
cembre. in relazione alle pri
me misure di austerità, gli 
Automobile Club europei (so
prattutto quelli tedesco oc
cidentale. britannico e fran
cese) avevano chiesto urgen 
ti chiarimenti per i loro tu
risti « avvertendo TACI che 
in mancanza di precise propo
ste avrebbero dirottato le cor
renti turistiche verso Paesi 
concorrenti ». I chiarimenti 
ancora debbono venire. Intan
to la sola sospensione dal 
1. gennaio dei buoni benzina 
ACI-ENI ha provocato una 
contrazione del movimento tu-
rir.Mco straniero stimata at
torno al 15-20° o. 

Siamo peraltro giunti ai 
giorni decisivi, quelli del con
tratti con le agenzie stranie
re i circoli ricreativi, le as
sociazioni. In genere e que
sto il periodo in cui la gen
te decide — bilanci familia
ri permettendo — dove tra
scorrere le ferie. Ebbene, gli 
operatori del settore sono sta
ti abbandonati a se stessi, alle 
loro gravissime preoccupazio
ni. Ci dice il compagno Wal
ter Ceccaroni. assessore al 
Turismo per l'Emilia-Roma
gna: « Che tariffe faranno oli 
albergatori? Per essi è diffi 
erte oggi dare una risposta 
senza alea per tutto l'arco 
della prossima stagione. Esse
re competitivi è necessario, 
ma non possono rimetterci. 
D'altra parte, quali saranno i 
prezzi della carne, della frut
ta e degli altri generi ali
mentar; a giugno o ad ago
sto pros-imi'' Fino ad oggi 
non sono state predisposte, 
nonostante le reiterate solle
citazioni della nostra e di al
tre Regioni, misure governa
tive antiflessionc. Ed è una 
carenza che v fa sentire pe
santemente. Non si può gio
care con la ntn di un fitto 
tessuto di piccole e medie 
iziende. con l'occupazione di 
settore, con la bilancia dei 
Jagamenti ». 

Paesi concorrenti 
La riviera romagnola, ad 

.^sempio. ha mantenuto la sua 
tradizionale competitività con 
un aumento medio di lire mil
le nelle tariffe delle pensioni. 
Per gli stran'eri si punta mol
to sulla svalutazione della li
ra ed i primi, ancora vaghi. 
orientamenti, nelle prenota
zioni - ma bisogna attende 
re solide conferme — sembra
no dare fiato a qurste spe 
ranze almeno relativamente 
illa corrente tedesca (non a 
quella inglese). Certamente, 
la problematica non si csau 
risce ai prezzi degli alberghi: 
aleggia ancora il timore del 
colera, incidono il caro-benzi
na e le altre restrizioni del
la austerità, pesa la crisi 
economica imperversante an 
che In molti altri paesi euro
pei. Infine, l'interrogativo più 
grosso: si fermerà da noi la 
galoppante inflazione? Il ri

schio è che tariffe oggi « con
correnziali » fra qualche me
se diventino tariffe « in ri
messa » 

Una piattaforma di propo
ste era stata elaborata — e 
poi approfondita in ulteriori 
incontri e illustrata al mini
stro del turismo — a Bolo 
gna sin dal mese di gen
naio nel corso di una riu
nione di assessori al turi
smo svoltasi su iniziativa del 
compagno Walter Ceccaroni. 

Piattaforma di proposte 
Vediamone da vicino alcu

ne « voci » ad iniziare dal pro
blema del trasporti legato al
la stretta energetica ed al 
pesante rincaro del carburan
ti. Si è intanto suggerito uno 
sviluppo del trasporti ferro
viari attraverso anche forme 
di collegamento e coordina
mento di servizi agevolati con 
le aziende statali ferroviarie 
del Paesi del centro-Europa. 
Sul plano nazionale una spin
ta verso la meridionallzzazio-
ne e regionalizzazione del tra
sporti. Si pensi: mentre si 
spendono somme ingentissime 
per la « direttissima » Roma-
Firenze esistono nel Mezzo
giorno zone malamente o per 
niente servite dalle ferrovie 
e «trasversali» fra l'Adriati
co ed il Tirreno del tutto de
crepite (la « Ancona-Roma » 
ha un tracciato ultracente--
nario!). 

Il 70°/o del movimento dei 
turisti Italiani è avvenuto fi
no all'anno scorso su auto; 
la percentuale sale al 75% se 
riferita ai turisti tedeschi e 
di altre nazionalità (35 millo 
ni di persone nel 1972!). Pre
mono misure per impedire la 
paralisi di questo gigantesco 
flusso. Una risposta in positi
vo — anche in termini di co
sto — potrebbe venire dalle 
ferrovie e dai trasporti collet
tivi. Se si andrà al raziona
mento bisogna prevedere un 
buono suppletivo per le va
canze. E qui si inserisce con 
grande forza il provvedimen
to di chiusura al traffico dei 
centri storici e non solo e 
giustamente per garantire a 
tutti una loro maggiore godi-
bilità ma anche per compen
sare l'aumento dei consumi 
di benzina nel periodo di va
canze. Infatti secondo TACI 
il 64°/o del consumo totale di; 
carburante è da attribuirsi al
la circolazione urbana (solo 
il 25% per motivi di lavoro). 

Altra proposta per i turi
sti stranieri: dovrebbe essere 
data loro la possibilità di ac
quistare carburante in Italia 
allo stesso prezzo praticato 
nei rispettivi Paesi (ovvia
mente quando tale prezzo sia ' 
inferiore a quello italiano) 
mediante pagamento dì cou-
pons al posti di frontiera con 
valuta estera e pertanto con 
intuibili riflessi positivi sulla 
bilancia dei pagamenti. 

I voli charters costituiscono 
un altro problema da risolve
re. Nel 1972 tramite l'attivi
tà charter s'è verificato in 
Italia un movimento passeg
geri — soprattutto turisti del 
Nord Europa — di oltre 1 mi
lione e 700 mila unità. Ebbe
ne solo 97 mila persone so
no state trasportate da aerei 
di bandiera italiana. Infatti 
noi possiamo contare solo su 
8 vettori contro ad esempio 
i 34 della Spagna paese turi
sticamente ricettivo e concor
rente. Nel caso in cui le com
pagnie aeree straniere e le 
agenzie ad esse collegate de
cidessero di deviare il traffi
co su altri paesi l'Italia al
lo stato attuale non avrebbe 
da opporre alcuna valida 
struttura alternativa. 

Ed ancora: come sono sta
ti spesi i mesi dal settembre 
scorso ad oggi di fronte alla 
situazione igienico-sanitaria 
del Mezzogiorno? Eppure tra 
gli altri e gravissimi guasti 
l'insorgenza colerica provocò 
una contrazione di circa il 
14% dell'affluenza straniera 
nel mpse di settembre. 

Nuovo corso 
Intanto a parte l'impegno 

espresso dalle Regioni si as
siste ad un assoluto immobi
lismo pure nelle iniziative 
promozionali all'estero: l'Enit 
è fermo causa la mancanza 
di adeguati finanziamenti. Si
lenzio completo — a parte le 
vecchie querimonie — sulle 
agevolarvi! per la crescita 
del turismo sociale. 

Infine il rapporto gover
no piccola e media impresa 
ora posto a nudo dalle avvisa
glie della recessione turistica. 

Abbiamo citato alcune linee 
d'intervento immediato e di 
emergenza. Non sono state 
esclusivamente dettate dalla 
congiuntura. In esse è conte
nuto il potenziale per l'avvio 
di un nuovo corso per il tu
rismo nel quadro di una po
litica generale non settoria
le di riforme. 
« C'è una stretta correlarlo 

ne — rileva Walter Ceccaroni 
— fra turismo ed altri com
parti. Cito l'urbanistica, la 
salvaguardia delle risorse na
turali. la organ;zzazion» del 
lavor» i trasporti La Regio
ne Emilia Romagna anche 
nel bilancio di previsione te
sté approvato ha dato lar
go spazio agli investimenti 
in agricoltura. Agricoltura e 
turismo: una cerniera In evi
denza. Non solo perchè un'a
gricoltura progredita fornisce 
un contadino che ha la pos
sibilità di andare in vacanza. 
Ma anche per i prezzi. L'a
gricoltura va entro le fabbri
che ed entro gli alberghi. In 
fondo gli albergatori debbono 
essere 1 migliori alleati del 
contadini ». 

Walter Montanari 

Nonostante l'inclemenza del tempo che tiene anche la capitale, come II resto della penisola, 
sotto un cielo coperto di nubi e la minaccia di forti acquazzoni, sono giunte a Roma nume
rose comitive di turisti. Nella foto: una gran folla In visita al Colosseo 

Misure di emergenza sulle strade e autostrade 

Domani scatta l'operazione 
rientro dalle mini • vacanze 

Tempo sempre incerto - Anche ieri il maggiore traffico si è registrato 
nelle stazioni ferroviarie - Milano semideserta e Roma invasa dai turisti 

- Sotto la pioggia anche Pasqua e Pasquetta? Per il momento i bollettini e le previsioni me
teorologiche non promettono niente di buono: su tutte le regioni nuvolosità estesa con pre
cipitazioni sparse, anche temporalesche, specie nelle zone nord-occidentali. Un miglioramen
to è invece previsto a partire dalla giorna ta di domani. Tempo a parte anche la giornata di 
ieri è stata caratterizzata da un intenso movimento sulle strade, autostrade e sulle ferrovie. 
I I movimento è stato comunque abbastanza ordinato e non si sono registrati gli ingorgili dei 
giorni precedenti. La maggior 

Anche Rimini 
supera il 100 % 

Quasi mille reclutati - Messaggio del compagno 
Berlinguer • FGCI: il Veneto e il Trentino A.A. 
hanno raggiunto gli iscritti dell'anno scorso 
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pane dei viaggiatori si e di
retta nei luoghi di villeggiatu
ra, sulle coste e sui laghi. An
che ieri si è ripetuto il feno
meno dei giorni scorsi: il traf
fico automobilistico, pur in
tenso, registra una diminuzio
ne rispetto alle giornale pa
squali dello scorso anno. In 
aumento, invece, il traffico 
ferroviario: caro-benzina e 
maltempo hanno contribuito a 
dirottare molti viaggiatori sul
la strada ferrata. Nonostante 
la circolazione libera per tut
te le auto (come si sa per 
Pasqua e Pasquetta sono stati 
revocati i provvedimenti di 
austerità) numerosi sono slati 
gli automobilisti che hanno 
preferito lasciare i propri 
mezzi in garage. 

Le grandi città hanno pre
sentato ieri il consueto aspet
to delle giornate di «esodo». 
Milano è andata via via as
sumendo sempre più il volto 
di città semideserta: si calco
la che almeno 800 mila perso
ne abbiano lasciato le rispetti
ve abitazioni cittadine per spo
starsi nei luoghi di soggiorno. 
A Roma l'esodo è stato altret
tanto massiccio anche se me
no appariscente delle altre me
tropoli per il continuo arrivo 
di turisti, specie stranieri. Le 
strade della capitale e i tra
dizionali luoghi indicati dalle 
guide, sono affollatissimi. Nel
la giornata di oggi i musei 
resteranno chiusi, mentre do
mani rimarranno aperti solo 
quelli comunali. 

Per i turisti stranieri c'è 
quest'anno una novità: tutti i 
viaggiatori provenienti dai 
paesi colpiti in modo endemi
co da malattie «quarantena-
rie» (colera, vaiolo e mala
ria) saranno provvisti al loro 
ingresso in Italia di un car
toncino sanitario che consen
tirà, in caso di bisogno, una 
rapida indagine epidemiolo
gica. Il documento dovrà es
sere conservato, insieme al 
passaporto, per due settimane 
dall'ingresso nel nostro Paese. 

Praticamente conclusa con 
le partenze di ieri la prima 
fase dell'esodo pasquale, si 
pensa ora alla giornata di do
mani quando milioni di ita
liani si metteranno in viaggio 
per tornare ai luoghi di par
tenza. Mentre l'esodo è stato 
diluito in diversi giorni (è da 
mercoledì che si registra un 
intenso movimento sulle stra
de, autostrade, ferrovie e ae
roporti) il ritorno è invece 
concentrato in poche ore, nel 
pomeriggio e nella serata di 
domani. Ed è per questo che 
polizia della strada, autorità 
governative e comunali hanno 
predisposto una serie di mi
sure per fronteggiare l'« on
data di riflusso ». Ma ogni 
piano di emergenza ha un va
lore relativo se a fianco delle 
« pattuglie », dei controlli e 
dei mezzi di soccorso ,non si 
unisce la vigilanza e la re
sponsabilità degli automobi
listi. Solo in questo modo si 
può evitare che un periodo 
di festa si trasformi In tra
gedia. 

Con 17.358 compagni iscrit
ti e 961 reclutati la Federa
zione di Rlmlnl ha superato 
i tesserati del 1973. Tutte le 
organizzazioni del Partito Im
pegnate nel lavoro elettorale 
per il « NO » nel referendum, 
si sono poste l'obiettivo di 
raggiungere 1 dlciottomlla 
iscritti. 

II compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI. ha Inviato 11 seguen
te messaggio al compagno 
Giorgio Alessi, segretario del
la Federazione di Rlmlnl: 
« Giungano a te, ai compagni 
della segreteria ed a tutti 1 
comunisti di Rlmlnl. le più 
vive felicitazioni della Dire
zione del Partito e mie per
sonali per l risultati ottenu
ti nel tesseramento e nel re
clutamento. Il vostro impe
gno e il vostro entusiasmo 
nell'attuazione della linea po
litica del Partito sono sicura 
garanzia per il raggiungimen
to del nuovo obiettivo che vi 
siete proposti». 

Notevoli successi anche nel 
tesseramento alla FGCI, Il cui 
obiettivo è quello di supera
re il 1007o per il 25 aprile. 

La FGCI del Veneto (con 
4.038 iscritti) e quella del 
Trentino Alto Adige hanno su
perato il 100%; cosi pure le 
Federazioni di Alessandria, 
Vercelli, Pavia, Trento, Trie
ste, Udine, Parma, Livorno, 
Pesaro, Bari, Potenza, Capo 
d'Orlando, Carbonla, Tempio. 
La Federazione di Milano (al-
i'89,72%) negli ultimi dieci 
giorni ha iscritto 257 giovani, 
di cui 70 reclutati; la Federa
zione di Firenze ne ha Iscrit
ti 296, di cui 72 reclutati; la 
Federazione di Napoli (4417 
iscritti, di cui 1.120 reclutati) 
ha iscritto negli ultimi dieci 
giorni 272 giovani. 

Di grande rilievo il risulta
to conseguito dalla Federazio
ne di Salerno: nel vivo della 
mobilitazione antifascista nel 
corso del processo Marini, la 
FGCI di Salerno ha reclutato 
oltre 400 giovani, raggiungen
do 1.721 iscritti. 

Significativi risultati sono 
stati conseguiti da alcune Fe
derazioni nel tesseramen
to femminile: a Bologna, su 
3.062 iscritti, 1.199 sono ragaz
ze; a Ferrara, 1.043 ragazze 
su 2.462 iscritti; a Firen
ze 1.022 ragazze su 3.129 iscrit
ti. Anche nel Mezzogiorno, si 
segnalano risultati positivi: a 
Napoli, sono state reclutate 
50 compagne, a Reggio Cala
bria 30, ad Avellino 89. 

Sottoscrizione 

del PCI per il NO 

40 milioni 
raccolti 

a Bologna 

Oltre 40.000.000 di lire sono 
già stati versati dalle sezioni 
alla federazione di Bologna 
per la sottoscrizione lanciata 
dal PCI per il « NO » nel refe
rendum, e sono mobilitate per 
raggiungere l'obiettivo. Alcuni 
episodi testimoniano del cli
ma favorevole In cui è stata 
accolta l'iniziativa del Partito. 
Una coppia di sposi, l'altro 
ieri, al termine della cerimo
nia ha sottoscritto 20.000 lire. 
anticipando cosi il proprio vo
to contro l'abolizione del di
vorzio. In due bar cittadini 
(l'Asso Bar e il bar Moka) è 
nata una sottoscrizione spon
tanea tra i frequentatori che 
ha già fruttato oltre 100.000 
lire. Un taxista che aveva tra
sportato un nostro dirigente 
in provincia per un comizio 
sul referendum ha sottoscrit
to 6.000 lire, cioè l'importo del
la corsa. Due sezioni della 
montagna bolognese (Grizza-
na e S. Vitale di Calderara di 
Reno) hanno già versato qua
si 1.200.000 lire. 

Ed ecco i versamenti sinora 
effettuati da alcune sezioni di 
luogo di lavoro: dipendenti 
della Regione 850.000; Univer
sità 550.000; Tranvieri 858.000; 
Comunali 544.000; Ferrovieri 
1.700.000; Ammlnistraz. pro
vinciale 953.000; Fabbrica Cal
zoni (sezione di nuova costi
tuzione) 180.000 lire. I compa
gni dell'apparato della federa
zione provinciale del partito 
hanno sottoscritto 2.500.000 
lire. 

Nella federazione di Lecce 
ha largamente superato l'o
biettivo la sezione di Castn-
gnano dei Greci con un versa 
mento di 200.000 lire: e la rac
colta continua. Ottimi risulta 
ti e forte impegno della sezio 
ne universitaria leccese: ' 
compagni riferiscono eh 
l'80 % dei fondi finora racco 
ti viene da docenti e studen' 
non iscritti al partito. Numi 
rose sono le personalità deT 
città di Lecce, avvocati, pn 
fessori, magistrati, che haniv 
sottoscritto per finanziar 
una battaglia di civiltà e fi 
libertà in difesa del divorzio 

i numeri 
della 
EST 

10 anni di successo 
5 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui numerosi Premi Nobel 

La EST (Enciclopedia della Scienza 
e della Tecnica Mondadori) 
presenta i principi fondamentali, 
le più importanti applicazioni, 
le scoperte recenti, gli indirizzi più attuali 
della ricerca nel campo delle scienze chimiche, 
fisiche e matematiche, delle scienze naturali 
e delle scienze della Terra, 
delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell'ingegneria. 
La EST è l'opera che ha tutti i numeri 
per aiutarla nella sua professione, 
nel suo lavoro, negli studi dei suoi figli, 
nello sviluppo educativo e culturale 
di tutta la famiglia. 

Edizioni Scientifiche e Tecniche Mondadori 

E* iniziata la pubblicazione e la consegna della 6» edizione. 
La Est è offerta a prezzo speciale di prenotazione. . 

I 

TAGLIANDO INFORMATIVO 
Inviare questo tagliando a: 
Arnoldo Mondadori Editore 
via Bianca di Savoia, 20 - 20122 Milano 
Sono interessato a ricevere più ampie informazioni sulla 
EST e sulla Vostra offerta a prezzo speciale di prenota
zione. Vi prego perciò di inviarmi un ESTRATTO GRA
TUITO dell'opera per le seguenti discipline: 
Dscìcnzc biologiche e mediche Dscicnze naturali J 
•scienze chimiche [J scienze della Terra 
Dscicnzc fìsiche e matematiche Oscicnre applicate, tecnologia 
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dei cattolici per la libertà 
Spirito di tolleranza 

NEL CORSO di questa laboriosa e delicata campagna 
elettorale, viene spontaneo porsi una domanda. Tutti 

quei cattolici che si presumono schierati per l'abolizione 
del divorzio, per la verità con compagni di strada che per 
molti di essi devono riuscire assai sgraditi, non si porran
no mai interrogativi e dubbi sulla collocazione loro in quanto 
cattolici e in quanto cittadini in questa assurda competizione? 

In quanto cattolici perché non possono non essere con
sapevoli che la Chiesa, seppure in altre forme, ammette 
ampiamente lo scioglimento dei matrimoni, fino al punto 
da cancellarne l'esistenza. Non ha infatti rilevanza reale la 

. distinzione, spesso sottile, fra nullità del matrimonio e divor
zio. Quelle famiglie, nella maggioranza dei casi sono state 
famiglie, unioni di anime e di corpi, tanto che quelle unioni 
sono state allietate da figli. 

NON CREDO che i cattolici ignorino che la nullità di 
quei matrimoni non viene sempre pronunciata per im

pedimenti formali e sostanziali e anche questo andrebbe at
tentamente considerato. 

Lasciamo pure da parte il cosiddetto privilegio paolino, 
e cioè la facoltà del Papa di sciogliere un matrimonio « va
lido », quando ricorrano determinate condizioni. Diremo sol
tanto che, anche se oggi viene per poco o per nulla usato, 
esso tuttavia esiste. 

Quello die ci interessa sottolineare è quanto sia impor
tante per le sentenze di nullità la volontà dei coniugi o di 
uno solo fra ì due, e ancora il venire meno di essa, al 
momento del matrimonio e dopo. -

Lungi da me porre dubbi sulla legittimità di queste nor
me. Ciò che ci preme rilevare è che la Chiesa, sotto la 
spinta dei tempi, ha capito quanto più complesso e difficile 
sia il rapporto matrimoniale nella corrosiva eppure esal
tante società moderna. 

Possibile che un cattolico non sia indotto a riflettere, nel 
momento della scelta su una legge dell'ordinamento umano, 
a ciò che avviene nel « suo » ordinamento religioso? Pos
sibile che voglia riservare solo a se stesso in quanto cat
tolico, le vie della soluzione di una situazione umana « 
morale intollerabile? 

MA I CATTOLICI non vivono ovviamente soltanto della 
sostanza della loro fede. 

Vivono nella società, attori e autori di essa. Sono cit
tadini di uno Stato e proprio perché tali, di questo Stato 
portano, come gli altri, la responsabilità. 

Ora uno Stato non può essere moderno, e cioè rispondente 
al modo di sentire e di essere degli uomini di oggi, se 
esso non si fonda sui principi di libertà e di tolleranza. Ai 
principi di libertà e di tolleranza si ispira uno Stato solo 
se garantisce a tutti i suoi cittadini, cattolici convinti o 
solo di nome, ebrei, protestanti o valdesi, attraverso la sita 
legge, una condizione di uguaglianza e di umanità. 

Questo non è compito solo dei laici (tra i quali sono tanti 
di religione cattolica) è compito allo stesso modo dei cat
tolici. Saremmo anzi tentati di dire che è particolarmente 
compito dei cattolici. 

Infatti è solo uno Stato basato sul rispetto della libertà 
e sullo spirito di tolleranza che può consentire il pieno espli
carsi della pace religiosa, non solo in modo formale, ma 
quello che più importa, nella coscienza di ogni cittadino. 
Di qui deriva una visione dei rapporti fra Stato e Chiesa 
ed in particolare del valore del sacramento del matrimonio 
per lo Stato italiano, che si sviluppi secondo i principi della 
Costituzione repubblicana. 

NON SONO dunque cose di poco conto quelle che stanno 
di fronte a noi. E stupisce che la DC «partito dei cat

tolici » abbia voluto riaprire il gioco su tutti questi pro
blemi. 

Possibile davvero che i cattolici non si pongano anche 
queste domande e non sappiano rispondere, malgrado il se
natore Fanfani e il cardinale Siri, da cattolici eredi della 
Resistenza e della Costituzione? Noi non lo crediamo. i 

Nilde Jotti 

E* un diritto civile 
da non cancellare 

Il divorzio non è un obbligo per nessuno. Chi cre
de nell'indissolubilità del matrimonio può per 
sempre mantenervi fede. Ma non si può obbliga
re chi ha bisogno e vuole sciogliere un matrimo
nio già fallito a restare per sempre legato a un 
vincolo che non esiste più. II cittadino cattolico 
per essere coerente con il principio della libertà 
di coscienza affermata dal Concilio, non può can
cellare un diritto civile, una legge costituzionale 
dello Stato. 

Seicento milioni di cattolici 
vivono in paesi con il divorzio 

Ne! mondo esistono seicento milioni dì cattolici 
che vivono in Paesi dove il divorzio è ammesso, 
eppure non sono « meno cattolici » degli italiani 
né hanno mai chiesto di tornare indietro. Nell'Eu
ropa continentale soltanto la Spagna fascista non 
ha il divorzio: lo ha stracciato insieme a tutti i 
diritti di libertà. Perché non lasciare allo Stato 

, ' democratico il diritto di sciogliere i matrimoni 
falliti, quando la Chiesa esercita questo diritto 
da sempre? 

Hanno voluto il referendum 
per dividere gli italiani 

H referendum, per cancellare il diritto civile 
del divorzio, è stato voluto dai clericali più fa
ziosi e dai farcisti. che mirano a spezzare l'unità 
delle masse popolari. Il gruppo dirigente della 
DC ha la responsabilità di aver imposto uno scon
tro che li porta ad avere come soli alleati i fa
scisti. Ai cattolici democratici spetta dare una 
risposta antifascista e unitaria, contro ogni tenta
tivo di divisione e di « crociata ». contro ogni ma
novra tesa a portare indietro il Paese 

NO all'intolleranza e allo 
spirito di crociata 

& 

SE CREDI 
NELL' INDISSOLUBILITÀ 

DEL MATRIMONIO 
NESSUNO 

TI IMPONE IL DIVORZIO 

non stracciare 
leqqe costituzionale 
n̂egarla 
ne ha bisogno 

Risposte 
dall'interno 
del mondo 
cattolico 

La libertà 
di divorzio 

nella 
Dichiarazione 

universale 
dei diritti 

La Dichiarazione uni
versale dei diritti ap
provata dalla Assem
blea generale del-
l'ONU il 10 dicembre 
1948 sancisce la liber
tà di divorzio, come 
quella di matrimonio, 
tra le libertà fonda
mentali della persona 
umana. 

L'art. 6 della Dichia
razione infatti affer
ma: 

« Uomini e donne in 
età adulta hanno il d i 
ritto di sposarsi e di 
formare una famiglia, 
senza alcuna limitazio
ne di razza, cittadinan
za o religione. Essi 
hanno uguali diritti r i 
guardo al matrimonio, 
durante il matrimonio 
e all'atto del suo scio
glimento ». 

L'annullamento è la soluzione peggiore 
Un confronto diretto tra annullamento, separazione legale e divorzio fa 

vedere chiaramente la verità: il divorzio tutela sul serio la moglie e i 
figli, la separazione 11 protegge appena, l'annullamento dei tribunali eccle
siastici ne cancella ogni diritto. E* quindi una menzogna quella degli anti
divorzisti, che mirano a cancellare la legge dicendo che è e pessima ». 
Se la legge del divorzio in vigore da tre anni venisse abolita, a regolare i 
rapporti della famiglia disunita resterebbe soltanto, per Io Stato, la sepa
razione legale: si tornerebbe dunque indietro anche sotto il profilo della 

tutela economica di moglie e figli. Resterebbe poi la possibilità, per i grandi 
ricchi, di far ricorso al divorzio all'estero o ai tribunali ecclesiastici che 
sotto la formula della nullità lasciano passare i veri e propri scioglimenti 
di matrimonio. La Chiesa ha questo diritto: perché si vuole, con un atto 
di prepotenza, toglierlo allo Stato? Lo Stato italiano ha pieno diritto di 
mantenere una legge costituzionale che serve a chi ne ha bisogno e che 
consente di riportare l'ordine legale e la protezione giuridica nelle dram
matiche situazioni di irreparabili fratture familiari. 

Famiglia 

Coniugi 

Figli 

Annullamento 

La famiglia, dopo la sentenza di nullità 
della Sacra Rota, è come se non fosse 
mai esistita, anche se nel corso del ma
trimonio sono nati dei figli. 

La sentenza della Sacra Rota rende 
estranei i due coniugi, come se il ma
trimonio fosse mai esistito. Non si rico
noscono obblighi legali di nessun tipo, 
anche se il patrimonio è stato costituito 
con il lavoro di entrambi, e anche se uno 
dei coniugi vìve in stato di necessità, il 
e coniuge più debole > (generalmente la 
donna) resta dunque senza diritti. 

Con la sentenza di nullità pronunciata 
dalla Sacra Rota, anche i figli — oltre 
la moglie — risultano e nulli », cioè ine
sistenti. Non esista nessun provvedimento 
immediato a tutela della-loro educazione 
e del loro mantenimento economico. Essi 
pagano crudelmente le conseguenze di 
un matrimonio che la Chiesa dichiara 
inesistente. 

Separazione 

Con la separazione legale, la famiglia 
è divisa, ma viene mantenuta la finzio
ne giuridica del vincolo in modo che 
viene impedito ai coniugi separati di ri
farsi una vita. 

1 coniugi con la separazione legale sono 
obbligati a non convivere, tuttavia re
stano legati dal vincolo solo formale del 
matrimonio. E' una condizione che, se 
trascinata negli anni, apre la via ai ri
catti e alle vendette, perché impedisce 
di chiudere il capitolo dei conflitti e di 
riformarsi una famiglia. Dal punto di 
vista economico, la moglie incolpevole 
ha diritto al mantenimento. Il coniuge 
colpevole ha diritto solo se è in stato di 
necessità. 

1 figli, quando c'è sentenza di separa
zione legale, vengono affidati ad uno 
dei genitori. E' questo il momento reale 
della divisione della famiglia (non il di
vorzio). 1 figli non perdono i loro diritti, 
tuttavia risentono i danni di una situa
zione non risolta che lascia perdurare 
le tensioni e i conflitti tra i genitori. 

Divorzio 

La sentenza di divorzio prende atto che 
la famiglia, già dissolta nei fatti, è finita 
anche per la legge e i coniugi possono 
rifarsi una vita. 

Con lo scioglimento del matrimonio, cia
scuno dei coniugf non è più vincolato. 
Entrambi possono, volendo, formare una 
nuova famiglia. Resta tuttavia l'obbligo, 
per il coniuge in condizioni economiche 
migliori (moglie e marito in questo sen
so sono finalmente eguali di fronte alla 
legge) di mantenere l'altro. E' chiaro 
che, quando sia la donna e il -coniuge 
più debole », il divorzio le assicura di
ritti maggiori della separazione - e la 
tutela pienamente invece di lasciarla allo 
sbaraglio, come fa l'annullamento del 
tribunale ecclesisatico. 

Quando viene emanata la sentenza dì 
divorzio, I figli vengono affidati a uno 
dei genitori. In genere viene confermato 
l'affidamento già avvenuto al momento 
della separazione, cioè i figli continuano 
a restare nella sfessa casa in cui abi
tano da quando padre e madre si sono 
divisi. Ma l'altro genitore ha il diritto-
dovere di seguirli affettivamente e ma
terialmente. 1 figli quindi mantengono 
tuffi i loro diritti (quelli negati dall'an
nullamento e mal protetti dalla separa
zione). Per di più, il giudice tutelare • 
il tribunale possono sempre intervenire 
se i genitori vengono meno ai loro obbli
ghi di educazione e di assistenza. 

Documento 
di 44 
sacerdoti 
del Veneto 
Riportiamo alcuni stralci del e Documento sul referendum: 
preti veneti per il NO », apparso sulla stampa in questi giorni 
con la firma di 44 sacerdoti. Il documento è rivolto • ai Vescovi 
e ai Sacerdoti del Veneto » e prende posizione sia sulla notifi
cazione della Conferenza Episcopale Italiana, sia sul successivo 
comunicato dei Vescovi del Veneto. 

LA FEDE NON PUÒ' ESSERE 
IMPOSTA CON LA LEGGE 

« Una distinzione tra matrimonio religioso e 
matrimonio civile, oggi in Italia dì fatto impedi
ta dal regime concordatario, potrebbe eviden
ziare molto meglio l'indissolubilità non come vin
colo giuridico imposto dalle leggi dello Stato a 
tutti i cittadini indistintamente, ma come segno 
di fede in Cristo liberamente assunto ». « Ci rie
sce difficile dire con sicurezza che il matrimo
nio è indissolubile anche come e istituto natura
le ». Non c'è dubbio che anche umanamente è 
molto meglio una unione coniugale che non su
bisca i traumi della defezione che una unione che 
giunga amaramente a dissoluzione; ma in base 
a che cosa si può affermare categoricamente 
l'indissolubilità < in natura » del matrimonio? ». 

IL DIVORZIO PERMETTE 
DI SALVARE DELLE PERSONE 

€ I limiti della legge Fortuna-Baslini non pos
sono oscurare motivi positivi che fanno desidera

re un miglioramento piuttosto che una abroga
zione. Non crediamo assolutamente all'accusa 
del e divorzio facile», pensiamo piuttosto che in 
generale il divorzio passi attraverso il trauma di 
un affetto interrotto. Inoltre ci pare un'accusa 
ingiustificata quella di essere una « legge permis
siva » (accusa che semmai si può rivolgere al-
l'annullamento-divorzio della S. Rota) poiché si 
tratta di salvare delle persone dalle situazioni in 
cui spesso senza loro colpa si trovano a vivere. 
In tal senso questo divorzio in questa società non 
può che essere una concreta possibilità di rico
struire una famiglia, dare un riconoscimento ai 
figli, fare una scelta più attenta e consapevole, 
dare un padre e una madre ai figli non tanto in 
senso biologico quanto affettivo». 

TRA LE RAGIONI DEL « NO » 
LA SCELTA ANTIFASCISTA 

e La confusione tra sociale e religioso che que
sto referendum presenta non può che lasciare 
ampio spazio a strumentalizzazioni e manovre 

che possono riproporre il clima dì guerra di re
ligione... Segno di questa confusione e di questo 
poco rispetto per una autentica presa di coscien
za dei cristiani è il fatto che ci sono già dei preti 
che dall'altare aizzano alla lotta contro il divor
zio con argomenti del tutto viscerali e ben lontani 
dall'essere un aiuto alla comprensione della Pa
rola di Dio. Inoltre il malessere di questo refe
rendum deriva dalle trame, non troppo oscure 
per la verità, che esso nasconde. Una comunità 
ecclesiale che cerchi di vivere sempre più la fe
de anche come impegno per la liberazione del
l'uomo non si può prestare a manovre che inten
dono servirsi della fede per spostare l'asse poli
tico sempre più a destra. E' per questo che sia
mo portati a rivestire il nostro NO alla abroga
zione del divorzio anche di una dimensione parti
colare qual è quella di una scelta radicalmente 
antifascista ». 

1) Chi crede all'indissolubilità 
del matrimonio può votare 
« no »? 

— « Non siamo divorzisti di 
principio. Crediamo invece 
nella indissolubilità del ma
trimonio che è per il cristia
no dono di Dio... Il modello 
del matrimonio indissolubile 
è infatti il più alto che la 
storia registri, ma la Chiesa 
stessa insegna che la realiz
zazione di questo ideale è dif
ficile senza la grazia divina. 
Il punto è dunque questo: lo 

stato non può imporre que
sto modello così alto e coti 

_esigente come modello legale 
del matrimonio in maniera 
così intransigente da non am
mettere che taluno possa fal
lire nella sua realizzazione. 
Lo Stato che è la casa di 
tutti i cittadini deve tenere 
conto della diversità di opi
nioni ». 

2) Che cosa insegna il Concilio 
ai credenti? 

— « Si va manifestando fra 
i cattolici italiani una specie 
di reflusso anticonciliare e ta
luni rimpiangono l'immagine 
di una religione rigida, lonta
na dalla vita degli uomini, di 
tipo legale. L'iniziativa del 
referendum è diventata una 
specie di cartina di tornaso
le di questa mentalità. Non 
dico che ogni cattolico che 
vota « si » sia un clericale, 
ma certo la mentalità cleri
cale si ritrova e si esalta in 
questa battaglia. La rinascita 
di questa mentalità è uno dei 

pericoli più gravi per la Chie
sa italiana... Se la mentalità 
clericale dovesse prevalere, i 
frutti stessi del Concilio sa
rebbero annullati o rimes
si radicalmente in discussio
ne; i cattolici italiani condan
nati a una situazione di ar
retratezza culturale e religio
sa, chiusi nel ghetto del loro 
isolamento ». 

Pietro Scoppola 
docente di Storia 

contemporanea 
all'Università di Roma 

3) Che cosa accade se la legge 
viene abrogata? 

— e Non si inganni la gen
te: non è stata la legge di
vorzista a creare situazioni di 
minore tutela del coniuge de
bole o dei figli. E* l'attuale 
ordinamento che conduce a 
questo e anzi la legge divor
zista è servita in molti casi 
a costringere un coniuge ina
dempiente a far fronte ai pro
pri doveri ». 

«Non è possibile oggi ipo
tizzare una forma di sanzione 
diretta, a livello dell'ordina
mento civile, per chi viola il 
principio della indissolubilità. 

Con l'abrogazione si assiste
rebbe al mortificante spetta
colo: di una norma senza 
sanzione, destinata a essere 
violata, paghi di avere affer
mato un principio, che blocca 
ogni articolazione dell'ordina
mento proprio a tutela di quei 
figli e del coniuge più 
debole di cui oggi tanto si 
parla ». I 

Giampaolo Meucci 
presidente del Tribunale 

per i minorenni di Firenze 

4) Poteva la DC non schierarsi 
con gli antidivorzisti? 

— « Chi ha voluto questo 
referendum non sono i de
mocristiani. La verità stori
ca, culturale e psicologica è 
un'altra. Il referendum è sta
to voluto da quegli ambienti 
cattolici che 25-30 anni fa — 
fosse dipeso da loro — nem
meno avrebbero lasciato na
scere e affermarsi la Demo
crazia cristiana. Prima del 
'43 preferivano la continuità 
di un fascismo senza Musso
lini: pare pensassero a un 
governo Federzoni. Dopo il "43 
hanno apprezzato gli alleati. 
ma non la Resistenza. Dopo 
il '45 avrebbero voluto la mo
narchia e non la repubblica. 
Hanno contrastato e tormen
tato De Gasperi perchè vole
vano non il confronto demo
cratico con i comunisti ma 
la loro messa al bando dal 
consorzio civile. Gedda è 
qualcuno nella storia di que
gli anni e nella sostanza è 
stato uno sconfitto della De

mocrazia cristiana ». « ... Sulla 
base delle serie storiche, non 
sembra lecito nutrire dubbi. 
Fanfani ha vinto perchè, re
versibilmente, ha impegnato 
il partito a scaricare all'ester
no il ricatto che Gedda e 
Lombardi gli avevano silen
ziosamente portato dentro. 
Ma qualche volta avviene che 
le serie storiche registrino la 
novità invece della continui
tà... Non per integralismo. 
ma per ragioni che sono ben 
profonde nella storia italiana. 
sappiamo che le scelte dei 
cattolici, o di una quota con
sistente e di una parte attiva 
di essi, sono importanti, de
cisive per determinare in sen
so conservatore o innovatore, 
liberale o autoritario, gli equi
libri generali del Paese ». 

Luigi Pedrazzi 
docente di Storia 

contemporanea 
all'Università di Cosenza 

5) Come si difende l'ideale del 
matrimonio cristiano? 

— «In una società plurali
stica e non confessionale la 
legge ecclesistica non può es
sere esclusiva e univoca né 
le conviene chiedere tale po
sizione di privilegio, ed in ef
fetti la Chiesa non si è com
portata così in passato né i 
suoi teorici lo hanno codifi
cato... E' molto meglio lavo
rare per riportare la società 

a Cristo non con la forza o le 
imposizioni, non soltanto este
riormente e nelle strutture. 
ma nei cuori e nella condotta. 
secondo la giustizia e la ca
rità evangeliche ». 

Paolo Brezzi 
docente dì Storia 
del cristianesimo 

all'Università di Roma 

6) Quali sono per i cattolici le 
conseguenze del referendum? 

— e ...Coloro che cercano di 
giustificare con il diritto na
turale una legge civile di in
dissolubilità per superare le 
obiezioni che sorgono quando 
è in gioco la libertà dei non 
credenti, non si rendono con
to che in questo modo mirano 
a restaurare una società in 
cui non importa tanto crede
re quanto comportarsi come 
se si credesse... Ai credenti 
che si sono impegnati per ot
tenere il referendum in buo
na fede, e certo ve ne sono, 
vorrei domandare: non ci fa
te pagare un prezzo troppo 
alto comunque vadano le co
se? Si sono create gravi ten

sioni all'interno della comu
nità dei fedeli; si profilano 
seri drammi di coscienza nel
l'Azione cattolica, forse anche 
lacerazioni; si è riprodotto un 
clima polemico dell'opinione 
pubblica verso i Vescovi e il 
mondo cattolico, dopo tante 
speranze suscitate dal Conci
lio; si stanno rialzando e sto
rici steccati ». E tutto per 
impedire ventimila divorzi 
l'anno. Ne valeva la pena? ». 

Piergiorgio Camaiani 
docente di Storia 

della Chiesa 
all'Università di Bologna 
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i \ Respinta la richiesta della società di conservare i prodotti sul mercato 

Il pretore conferma il sequestro 
degli olii di semi «alla colza» 

L'azienda « Chiari e Forti » riversa sul ministero la responsabilità dell'utilizzazione della sostanza dannosa alla 
salute - Gli allarmanti risultati degli esami di laboratorio - Una polemica che passa sulla testa dei consumatori 

Spasski muove contro Karpov 
- '* • LENINGRADO. 13. 

- Gli occhi degli appassionati di tutto il mondo 
tono puntati sulle partite di scacchi che vedono 
Impegnati in questi giorni i massimi campioni 
sovietici, Spasski e Karpov. Essi giocano in 
semifinale, ma non v'è dubbio che si tratti di 
una semifinale decisiva: o Spasski o Karpov 
— a meno di grosse sorprese — sono destinati 
Infatti a ifidare per il prossimo campionato del 

mondo l'americano Bobby Fisher che strappò il 
titolo la scorsa estate, clamorosamente, ai so
vietici. , 

La prima partita fra Spasski e Karpov è 
stata vinta da Boris Spasski alla 64. mossa. 
Ad Odessa, dove si incontrano invece gli altri 
due semifinalisti, Petrosian è stato battuto da 
KorcinoL 

Una memoria presentata alla Corte di Cassazione 
— • • - — . _ . 

Perché il processo Valpreda 
deve proseguire a Catanzaro 

I difensori hanno confutalo le fesi della parie civile e della PG - In via subordinata il 
processo deve essere rimandato al suo giudice naturale cioè quello di Milano 

« Confidiamo che prevalga
lo la ragione e la giusti
zia »: con questa frase termi
na la nuova memoria con la 
quale la difesa di Valpreda e 
del suoi familiari torna ad 
opporsi al preteso conflitto 
di competenza tra la corte di 
Assise di Catanzaro e la cor
te d'Assise di Milano e alla 
pretesa di riunire il proces
so contro l'anarchico a quello 
contro Freda e Ventura. 

Nel lungo documento gli av
vocati Alberto Malagugini, 
Fausto Tarsitano, Nicola Lom
bardi, Guido Calvi, Giuseppe 
Zupo, Luca Berneschi, Fran
cesco Fenghi e Marco Janni 
contestano le argomentazioni 
della parte civile fatte proprie 
dal procuratore generale il 

. quale, come è noto, ha sol
lecitalo appunto là riunione 
dei due processi. 

Nella prima parte della me
moria in particolare si riba
discono - anche alla luce di 
precedenti sentenze della stes
sa Corte di cassazione i mo
tivi che non consentono nep
pure di sollevare il conflit
to di competenza. 

Fondamentalmente sono 
due: 1) le imputazioni, conte
state a Valpreda, e agli al
tri nel processo di Catanzaro, 
diversamente da quanto so
stiene il procuratore genera
le nel suo parere, sono solo 
In parte (episodi di strage di 
piazza Fontana, Banca Nazio
nale del lavoro) oggettiva
mente identiche a quelle, con
testate a Freda, e coimputa

ti nel processo di Milano. In
fatti del delitto di associa
zione sovversiva sono chia
mati a rispondere soltanto i 
fascisti rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore di Milano. 
Valpreda e i suoi compagni 
non ne rispondono, a Aggiun
giamo — dicono i difensori 
— che Freda e Ventura, ri
spondono anche dei delitti di 
propaganda sovversiva e di 
istigazione ad attentare con
tro la costituzione dello Sta
to.^ Non solo, ma nell'am
bito di questo disegno cri
minoso di così rilevante por
tata essi SOÌIO imputati di una 
serie di attentati precedenti 
la strage di piazza Fontana. 
Infine sono imputati per il 
delitto di strage per l'ordigno 
esploso alla COMIT di Mi
lano. 2) Le imputazioni ogget
tivamente identiche sono con
testate in ciascuno dei due 
processi a persone diverse. 

Fatte queste premesse i di
fensori argomentano il loro 
«no» alla ri unificazione con 
una lunga e dettagliata se
rie di rilievi. 

Il documento poi continua: 
a Ove la suprema corte rite
nesse di non dover addiveni
re alla soluzione da noi pro
posta e fosse, inopinata-:^ n-
te, d'avviso opposto alla sua 
stessa giurisprudenza, i pro
cedimenti riuniti dovranno es
sere trattati e decisi dalla 
corte di Assise di Milano. Il 
giudice dei processi riuniti, 
infatti, è il giudice naturale 

di entrambi, cioè la corte di 
Assise di Milano. Non è pos
sibile infatti ritenere preva
lente la competenza speciale 
della corte di Catanzaro La 
verità è che la ventilata riu
nione dei due procedimenti 
presso l'autorità giudiziaria 
del capoluogo calabrese 
avrebbe il significato giuridi
co di una seconda sottrazio
ne dei procedimenti al giu
dice naturale ». 

I legali affermano che sono 
venute a cadere (semmai so
no esistite) tutte le ragioni 
che avevano consigliato lo 
spostamento a Catanzaro del 
processo Valpreda. 

« Ritenere ancora oggi — 
dice il documento — Milano 
città inidonea significherebbe: 
non voler rendersi conto del
la ampiezza e della importan
za che il dibattito politico sul
la strage di piazza Fontana 
ha assunto in tutto il paese; 
tacciare ingiustamente la cit
tà di Catanzaro di ignoranza 
e di passività su temi che 
hanno appassionato anche il 
Meridione d'Italia.- La capa
cità della città di Milano di 
respingere la provocazione fa
scista e, prima ancora, di non 
lasciare ad essa spazio alcuno 
appartiene alla cronaca di 
questi anni; l'esercizio 
dei fondamentali diritti civili 
e di libertà da parte della 
cittadinanza milanese è un 
vanto e non certo un deme
rito e non può certo essere 
causa di rimessione di un pro
cedimento ». 

Assemblea a Palermo contro il senatore missino Pisano 

Protestano i giornalisti 
contro un abuso fascista 

Sul « Candido » pubblicato un rapporto sulla mafia redatto dai redattori del 
« Giornale di Sicilia » - Preparato solo per la Commissione parlamentare 

- PALERMO. 23 
Un dossier sulle attività 

criminali della mafia, prepa-
• fato da un gruppo di gior 
nalisti palermitani allo scopo 
di consegnarlo alla Commis-

. sione parlamentare antima
fia, viene pubblicato a pun
tate da tre settimane dai fo
gliaccio fascista Candido, di
retto dal senatore Giorgio Pi
sano. 

E' stato lo stesso esponen
te missino, cui lo studio era 
stato consegnato nella qua
lità di componente di una 
sottocommissione dell'Anti
mafia recatasi a Palermo per 
Incontrare i direttori e i re
dattori dei due quotidiani lo
cali, ad appropriarsene ed a 
pubblicarlo — senza alcuna 
autorizzazione da parte degli 
autori — sul suo settimana 
ìm, tentando una evidente 
•nmentalizzazlone. 

ET quanto hanno denuncia
to, nei giorni scorsi, i redat
tori del quotidiano cittadino 
nel corso di una appassiona
ta assemblea che ha stigma
tizzato l'operazione del sena
tore missino. 

Dal ranfo MIO. Pisano, vi
stosi colto con le mani nel 
sacco, si è trincerato, per giu
stificarsi. dietro la mancata 
acquisizione agli atti dell'An
timafia. della testimonianza 
dei giornalisti palermitani. 

Sull'argomento, il Gior
nale di Sicilia è Intervenuto 
con un vivace corsivo in cui 
si nega qualsiasi avallo dei 
redattori del quotidiano alla 
pubblicazione del lavoro su 
un giornale fascista e, sta
mane, con una replica dello 
stesso direttore, Roberto 
Cluni, alle dichiarazioni di 
Pisano. 

Cluni ribadisce, nella sua 

replica, che nessuna autoriz
zazione fu data per la pub
blicazione e che. se ' il diret
tore del Candido avesse vo
luto seguire « i canoni 
della corretta informazio
ne ». avrebbe dovuto — quan
to meno — dar conto ai suoi 
lettori che i redattori del 
Giornale di Sicilia non han
no nulla a che spartire con 
la testata da lui diretta. 

A prescindere da ogni con
siderazione sulla correttezza 
meramente professionale dei 
responsabili del Candido — 
che. come è noto, in questo 
campo non sono certo nuovi 
a clamorose trasgressioni — 
è da segnalare il valore della 
netta presa di posizione an
tifascista dei redattori del 
Giornale di Sicilia non ap 
pena a conoscenza della pub
blicazione del loro lavoro e 
delle loro firme sul fogliac
cio nera 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 13 

A mezzogiorno ring. Enri
co Chiari, amministratore 
delegato della Chiari e Forti, 
accompagnato dai suoi lega
li, è uscito dall'ufficio del 
pretore di Treviso, prof. 
Francesco La Valle. Si era 
appena visto respingere dal 
pretore trevigiano una Istan
za verbale di sospensione 
del decreto di sequestro. In 
tutto il territorio nazionale, 
che ha colpito, Ieri, tutti 1 
suol olii di semi vari: dal re
clamizzato Topazio al vari 
Cristallo, Corallo, Ref 4138 
lattina gialla, Miaan lattina 
rossa. Pilastro, Pam, Buon-
campo. 

Il magistrato, come si sa, 
ha motivato il provvedimen
to di sequestro con l'eleva
tissima presenza, in alcuni 
casi fino al 46 per cento, In 
quasi tutti questi prodotti, 
dell'acido erucico, 11 princi
pale componente dell'olio di 
colza. L'acido erucico è Indi
cato da moltissimi scienziati. 
sulla base degli esperimenti, 
condotti su cavie In laborato
rio, come causa di gravissimi 
danni al cuore, al fegato, alla 
tiroide, alle ghiandole surre
nali e agli organi della ripro
duzione maschile e femminile. 

La linea di difesa dell'inge
gner Chiari e dei suol avvo
cati è questa: l'uso dell'olio 
di colza è stato consentito dal 
Ministero, dopo un parere 
conforme dell'apposita com
missione e del Consiglio su
periore della Sanità. Gli espe
rimenti su cavie — hanno so
stenuto — non sono probanti : 
nessun caso è stato finora cli
nicamente accertato al danni 
di un solo uomo. 

Dimenticano, evidentemen
te, che se gli esperimenti so
no stati condotti solo su ca
vie è perchè la pericolosità 
dell'acido erucico è risultata 
più che evidente. 

D'altra parte, sarebbe faci
le obbiettare che se uno ha 
la tiroide che non funziona 
bene o una cirrosi epatica, 
oppure viene colpito da ste
rilità, è difficile che vada ad 
Imputare l'olio di colza, la cui 
azione dannosa — secondo gli 
studiosi — si realizza nell'or
ganismo con una certa lentez
za, con effetti e tempi pro
porzionali alle quantità con
sumate, ma ovviamente non 
con una reazioe immediata, 
dall'oggi al domani, come nel 
caso di un veleno classico. 

L'ing. Chiari e i suoi legali 
hanno anche detto che tut
ta la polemica sull'olio di col
za è stata artificiosamente 
gonfiata per motivi di concor
renza: dagli americani, prin
cipali produttori di semi di 
soia, che vogliono liquidare 1 
produttori europei di colza e 
dai produttori italiani d'olio 
d'oliva, che vogliono far spa 
rire i produttori di oli di se
mi vari per soppiantarli, con 
l'olio d'oliva, nel mercato na
zionale. 

Sui produttori nostrani di 
olio d'oliva quelli della Chiari 
e Forti hanno sparato a zero. 
spingendosi ad affermare che 
per un certo olio d'oliva extra 
vergine, di cui non hanno vo
luto fare il nome, « il bel ver
dino che traspare dalla bot
tiglia è frutto dell'uso di re
sine ». - - . 
" La conclusione sconcertante 

di questa chiacchierata difen
siva sarebbe che l'olio di col
za, nelle percentuali fissate, 
male non fa; ma che in ogni 
caso tutti i tipi di olio attual
mente in commercio produr
rebbero. secondo esperimenti 
fatti negli Usa, gli stessi iden
tici effetti dell'olio di colza: 
perché, quindi, prendersela 
proprio con la Chiari e Forti? 

Sempre più legittimo, a que
sto punto, il sospetto che le 
carenze della legislazione at
tuale per i generi alimentari 
industrialmente prodotti ab
bia permesso ai fabbricanti le 
più spericolate e forse danno
se manipolazioni. 

In ogni caso, le giustifica
zioni addotte dalla ditta pro
duttrice non reggono. In pri
mo luogo perché, che l'olio di 
colza sia dannoso alla salute 
pubblica, lo affermano esplici
tamente gli stessi decreti dei 
ministri della sanità Gaspari 
e Gui: anzi appunto perche 
lo riconoscono dannoso, im
pongono limitazioni al suo 
impiego. 

L'ing. Chiari, come a limi
tare la portata della nocivi La 
dell'acido erucico, ha anche 
affermato che è uno dei me
no assimilabili dall'organismo 
umano e che viene espulso 
con le feci. Giusto! Ma i ri
sultati degli esperimenti 
scientifici condotti aggiungo
no che l'acido erucico viene 
eliminato, attraverso le feci, 
in complessi ricchi di calcio, 
cosa che fa pensare addirit
tura ad una alterazione del 
metabolismo. 

Sembra inoltre che anche 
nell'olio Topazio, prima del
l'entrata in vigore dell'ultimo 
decreto di Gul. la percentuale 
di acido erucico fosse molto 
elevata, superiore in ogni ca
so al 15%: per gii altri olii 
sequestrati, la percentuale va
ria dal 31 al 46. Giova ricor
dare che negli esperimenti di 
laboratorio, che hanno dato 
gli allarmanti risultati ormai 
noti, le cavie venivano sotto
poste ad un regime alimen
tare in cui. tra i grassi, quelli 
dell'acido erucico rappresen
tavano il 25 per cento. 

A questo punto occorre riaf
fermare che la salute del con
sumatori, che ditte e ministri 
hanno evidentemente posto in 
secondo piano, va tutelata fi
no In fondo. Difficile, quindi 
limitare l'esigenza dell'Inda
gine alla Chiari e Forti, o al
l'olio di semi vari. Le sconcer
tanti dichiarazioni di stama

ne dei rappresentanti della 
ditta pongono una esigenza 
di chiarezza immediata. 

Si profila una responsabili-
tà penale anche per 1 mini
stri democristiani Gasparl e 
Gul, autori del vari decreti 
che hanno permesso l'utiliz
zazione dell'olio di colza? Per 
quali motivi, ritenuto danno
so tale olio alla salute pub
blica, ne hanno permesso l'u
so e, con l'ultimo decreto di 
Gul, nonostante venisse fis
sato, data la sua pericolosi
tà. 11 limite all'impiego nel 
15%, veniva però concessa una 
franchigia di sei mesi per lo 
smaltimento di scorte che. 
per la Chiari e Forti, conte
nevano l'acido erucico fino al 
46 per cento? 

Sembra difficile negare che 
questi decreti abbiano violato 
l'art. 444 del codice penale e 
l'art. 5 della legge 30-4-1962. 
n. 283, che tassativamente vie
tano l'uso di sostanze nocive 
nella preparazione Industria
le degli alimenti. In un caso 
come questo, era sufficiente 11 
dubbio. 

Intanto si sono avute le 
prime dichiarazioni degli spe
cialisti in materia: 

« La limitazione imposta dal 
decreto ministeriale al conte
nuto di acido erucico nell'olio 
di semi vari non è sufficiente 
a garantire dagli eventuali 
danni che esso può arrecare». 
Questo, per esempio, è quan
to ha dichiarato ieri ad una 
agenzia di stampa il profes
sor Pasquale Montenero, inca
ricato di scienza dell'alimen
tazione all'università di Roma 
e vice presidente dell'Unione 
medica della stampa d'Infor
mazione. 

In effetti, lo stesso docente lo 
ricorda, la scienza medica ha 
già sufficientemente provato 
gli effetti terribili che questo 
acido produce sugli organismi. 

Roberto Bolis 
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IMPORTANTE SOCIETÀ 

Ricerca per acquisto locali uso ufficio mq. 300 
circa preferibilmente in zona centrale Bologna. 
Saranno prese in considerazione offerte relati
ve ad edifici di recente costruzione oppure in 
fase di avanzata progettazione. 

Offerte a: cassetta 1A-SPI-40100 Bologna 
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I guidautori 
arrivano a 

*v« 

p e r 6 g iust i f ica t i m o t i v i 
1971 ce. 
Motore a carburatore o inie
zione di proverbiale robu
stezza e durata. Cambio 
elastico ad ogni velocità. 
Consumo contenuto in rap
porto alle prestazioni. 

2 eccezionali « poker di si
curezza ». 4 ruote indipen
denti: aderenza massima su 
ogni terreno. 4 freni a disco: 
freschi anche dopo lunghis
simi percorsi. 

Oltre mezzo metro cubo di 
baule portabagagli: riposti
glio viaggiante per famiglia 
numerosa. 
Capacità di rimorchio 
1.080 kg. 

Comforts famosi: poltrone 
ribaltabili, poggiatesta re
golabili, moquette, cinture 
di sicurezza, orologio, tetto 
apribile. 

Per Peugeot 504 l'eccezio
ne è di serie: servofreno, 
antifurto, contagiri, lunotto 
termico, senza alcun sup
plemento di prezzo. 

Il prezzo più basso fra le 
« Duemila »: 
L. 2.590.000 IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 504. 
In 9 versioni: TI Berlina - GT Iniezione - Coupé Iniezione - Familiare 
(7 comodi posti) - Familiare Diesel - Commerciale Diesel. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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Le scene negli 

Stati Uniti oggi 

Un teatro con 
nessi visuali 
anziché logici 

Originali esperimenti sulla struttura de
gli spettacoli realizzati da Robert Wil
son, Richard Foreman e Meredith Monk 

in 
Nostro servizio 

NEW YORK, 13. 
Se molti del registi e de

gli attori che si dedicano agli 
spettacoli di « improvvisazio
ne » si collegano ancora, spes
so in modo originale, agli sti
lemi tipici degli anni Sessan
ta, non si può dire lo stes
so del nuovo teatro « visivo » 
americano che ha una ten
denza intellettuale, antinarra
tiva e antiespressiva in cui, 
appunto, il livello degli ele
menti visivi risulta accentua
to rispetto a tutti gli altri 
quando non prevale fino al 
punto da divenire l'aspetto più 
rilevante dello spettacolo. La 
accentuazione di questi ele
menti visivi non è tuttavia 
la più importante novità di 
questo teatro, che sollecita lo 
spettatore cercando di agire 
sulla sua capacità di perce
zione e modificando in tal mo
do la sua tradizionale attitu
dine teatrale. Un altro aspet
to di questo teatro da pren
dere in considerazione è la 
sua antinarratìvità che non si 
limita alla recitazione, ma va 
fino alla struttura dello spet
tacolo, eliminando quasi com
pletamente i nessi logici per 
sostituirli con nessi este
tici o, appunto, visuali. Que
sti spettacoli ignorano, cioè, 
qualsiasi tipo di racconto e 
vengono realizzati tramite la 
combinazione di elementi vi
sivi, musica e «dance • per
formance», intesa nel senso 
americano dell'attore che rea
lizza un compito preordinato 
senza creare una caratteriz
zazione o essere in una si
tuazione drammatica, come 
avviene ad esempio nell'hap
pening. 

I rappresentanti più In vi
sta di questa tendenza sono 
oggi a New York Robert Wil
son, Richard Foreman e, en
tro certi limiti, Mere
dith Monk 

Robert Wilson realizza ope
re che, come l'ultima, The 
Time and Life of Joseph Sta
lin («La vita e 1 tempi di 
Giuseppe Stalin»), possono du
rare fino a dodici ore, con lo 
scopo di rievocare una spet
tacolarità nella sua forma più 
imponente, cosa che fa pen
sare, per alcuni aspetti, alle 
grandi manifestazioni del tea
tro classico greco. La sua e-
stetica visiva si fonda sulla 
simmetria incompiuta di una 
struttura rigida e libera nel
lo stesso tempo che evita la 
pesantezza implicata da ogni 
« costruzione » e rimane aper
ta grazie alle volute impre
cisioni del tessuto spettacola
re. Ogni atto del suoi spetta
coli ha il fascino di un gran
de affresco in cui una fanta
sia sbrigliata e liberata • da 
ogni vincolo logico è capace 
di rappresentare un paesaggio 
mentale realizzato con il gio
co dei piani e degli spazi po
polati da straordinarie crea
ture. 

L'influenza 
strutturalista 

Mentre Wilson si serve per 
le sue imponenti evocazioni di 
teatri tradizionali con com
plesse apparecchiature sceni
che, non si può dire Io stes
so di Richard Foreman che, 
pur operando nella stessa di
rezione visiva e strutturale, 
ha creato un tipo di teatro 
più dimesso e « privato » u-
tilizzando per i suoi spetta
coli un grande loft rettango
lare che usa alternativamente 
in un senso o nell'altro in 
modo che il pubblico abbia 
sempre un rapporto frontale e 
pittorico con la scena, in cui 
la progressione dei piani si 
svolge in profondità o in lar
ghezza. Foreman ha inoltre 
eliminato quasi del tutto il 
colore — che è invece una 
peculiare caratteristica in 
Wilson — per concentrare tut
to l'interesse dello spettatore 
sui piani, sugli attrezzi e su
gli attori - oggetti, assunit 
nella loro massima essenzia
lità strutturale: tutto ha sem
pre come una patina di vec
chiaia e i colon, posti sot
to una luce bianca e senza 
sfumature vanno dal grigio al 
marrone scuro o al nero. La 
influenza, dichiarata dallo stes
so regista, di strutturalisti co
me Barthes e Wittgenstein si 
riflette nel suo interesse per 
11 funzionamento della sua 
immaginazione e per la strut
tura del suo pensiero, che 
egli si sforza di tradurre fe
delmente nella creazione sce
nica attraverso uno studio at
tento anche della percezione 
dello spettatore. 

Foreman ha definito il suo 
teatro « Ontological - Histenc 
Theatre » (Teatro isterico • 
ontologico); abbiamo visto già 
in che senso può essere de
finito ontologico; resta da e-
seminare il suo concetto di 
isteria che prescinde dalla co-

1 mune negatività del termine 
per assumere il fenomeno. 1-
solato dal contesto delle mo
tivazioni che Io deformano, 
nella sua « pura » accezione 
di qualità dell'essere e di for
gi propulsiva che genera ogni 
cosa. Nel suo spettacolo Evi-

dence (« Evidenza »), ad e-
sempio, si verificavano conti
nuamente svenimenti che, non 
essendo inseriti in una nar
razione, diventavano semplici 
occasioni di movimento che 
ne provocavano altre. Un al
tro particolare interessan
te, tifico di queste rappre
sentazioni è la funzione dram
matica che a volte assumono 
certi oggetti costantemente ri
correnti: il che rivela un'al
tra importante influenza nel 
teatro di Foreman, quella cioè 
di Robbe - Grillet e della sua 
«école du regard», in cui 
l'oggetto viene isolato dal suo 
contesto abituale per essere 
restituito alla sua condizione 
di dato sul quale si eserci
ta la percezione soggettiva. 

Musica e 
recitazione 

Nel suo teatro Foreman è 
autore di tutto: scrive il te
sto, progetta e costruisce la 
scena, cura la regia e con
trolla completamente lo spet
tacolo con un complesso ap
parato composto da due ma
gnetofoni su cui sono incise 
le voci degli attori, un me
tronomo che segna il tempo, 
un campanello elettrico, un 
proiettore per diapositive. Il 
regista . autore tiene parti
colarmente a sottolineare il 
carattere assolutamente non 
fittizio, non imitativo e non 
simbolico del suo lavoro, 

Meredith Monk. invece vie
ne al teatro dal balletto e 
da una formazione musicale 
che si avverte profondamente 
nelle sue rappresentazioni, ol
tre che per le musiche e le 
parti cantate inserite frequen
temente, soprattutto per lo 
svolgersi armonico del movi
menti degli attori il cui sti
le sintetizza praticamente 
danza, musica e recitazione 
in un'unica forma" espressiva; 
Gli spettacoli della Monk ri
flettono in modo originale il 
suo universo fantastico e so
no dallo inizio alla fine una 
sua proiezione personale an
che perché, oltre ad essere 
regista, Meredith Monk è qua
si sempre autrice dei testi, 
delle musiche, delle scene e 
dei costumi oltre che inter
prete di tutti i suoi lavori. 

La stessa autrice ha defini
to una «cantata teatrale» la 
sua prima opera e un « film 
vivente » la seconda, due spet
tacoli che potremmo definire 

« Itineranti » poiché ogni at
to si svolgeva in luoghi e a 
volte anche in giorni diver
si. Ma realizzare uno spetta
colo del genere è senz'altro 
molto faticoso e forse per 
questo l'ultima creazione del
la ' Monk Education of the 
Girlhitd (« Educazione della 
bambina»), si svolge in un 
solo tempo. Lo spettacolo è sta
to rappresentato per la pri
ma volta due anni fa ed è 
andato costantemente evol
vendosi fino ad oggi nelle suc
cessive rappresentazioni che 
la regista e il suo gruppo, 
«The House » (La casa), han
no recitato in luoghi e tempi 
diversi. 

Le caratteristiche stretta
mente personali e lo stile for
temente lirico della Monk e-
mergono in tutta la loro fre
schezza nel carattere sereno 
e centrato della rappresenta
zione che non ignora uno scal
tro senso dell'/i umour. 

Quello che è stato definito 
da alcuni uno «spettacolo in
gegnosamente subdolo » co
mincia con sei ragazze vesti
te di bianco sedute intorno 
a una tavola, si/nili a tutte e 
a nessuna, ognuna in uno 
strano modo affascinante e 
bruttissima. Vari personaggi 
femminili dalle più impensa
te e stravaganti caratteristi
che. compresa una Morte tut
ta dipinta di blu. irrompono 
come a scuotere il silenzio 
dell'evocazione, come a sug
gerire antitetiche simbologie 
del ruolo femminile e, insie
me. la turbolenta dimensione 
della vita che attende le fan
ciulle al di là del mondo di 
fittizia serenità costruito dal
la loro educazfone. 

Il lento e sicuro movimen
to generale dello spettacolo 
è sostenuto da un fondo mu
sicale ricorrente e da canzo
ni. o meglio melopee. che 
estendono la gamma dei suo
ni conosciuti. Rare sono le 
parole in questa « opera » che 
si svolge come in un'altra 
forma di linguaggio. La pre
senza della Monk tra gli at
tori accentua l'effondersi della 
sua visione fantastica creando 
una specie di « transfert » che 
oscilla tra la simpatetlcltà ed 
uno strano contatto magneti
co. Attraverso il totale ab
bandono al suo mondo poe
tico Meredith Monk ci sug
gestiona con una dolce for
za ed una disarmante since
rità, specie nella scena fina
le in cui vestita di bianco tra 
i bianchi teli della scenografia 
intona il melo - monologo 
della sua femminilità indifesa. 

Sugli schermi italiani « Il portiere di notte » 

IL NAZISMO INTIMISTA 
Nei film di Liliana Cavani un tentativo di lettura psicanalitica di una 
mostruosa esperienza storica • Forma raffinata per discutibili contenuti 

e. g. 
FINE 

(1 precedenti scnizi sono 
stati pubblicati nei numeri 
del 10 e dell 11 aprile). 

A Vienna, nel 1957. Max, ex 
ufficiale delle SS, lavora co
me portiere notturno In un 
quieto albergo di antico stam
po austro-ungarico. La luce 
del giorno gli è odiosa, perché 
risveglia i ricordi: quantun
que non si penta di quanto 
ha fatto, Max non crede che 
ci si possa liberare del pas
sato come d'un semplice com
plesso di colpa, attraverso la 
strana « terapia di gruppo » 
praticata da certi suoi ex ca
merati, fra cui primeggiano 
lo psichiatra Vogler e l'avvo
cato Klaus; 1 quali, del resto, 
provvedono anche, più con
cretamente, alla distruzione 
di documenti e, se occorre, di 
testimoni pericolosi. 

Lo stesso Max elimina un 
cameriere italiano, che sa pa
recchio sul suo conto. Ben di
verso è tuttavia il comporta
mento da lui assunto nei con
fronti di quella che potreb
be essere, in eventuali veri 
processi, la sua massima accu-
satrlce: Lucia, figlia d'un e-
sponente socialista, deportata 
nel lager dove Max prestava 
servizio, e che egli legò a sé, 
proteggendola e umiliandola 
insieme, in un torbido gioco 
erotico. 

Ora Lucia, divenuta moglie 
d'un brillante direttore d'or
chestra americano, è giunta 
nell'albergo viennese. Lei e 
Max si riconoscono, tornano 
a provare paura e attrazione 
reciproca, fino a ristabilire un 
violento rapporto d'amore; 
che si consuma nella casa del
l'uomo, in forzata segregazio
ne, giacché gli ex nazisti ami
ci di Max vigilano fuori, te
mendo le conseguenze, per se 
stessi, di quell'inaspettato con
nubio, e sono pronti a usare 
i mezzi estremi. Affamati, di
sperati, ma pur quasi orgo
gliosi della loro follìa. Max e 
Lucia usciranno una notte 
(lui indossando la vecchia di
vìsa delle SS, lei le vesti del
l'adolescenza con le quali ar
rivò nel lager) per affrontare, 
nell'alba livida, la morte. 

Con II portiere di notte, Li
liana Cavani si è proposta di 
offrire una lettura psicanali
tica (non la sola possibile, 
nemmeno in questo ambito) 
del fenomeno nazista; ha vo
luto indagare sugli istinti se
greti che dittatura e guerra 
sarebbero in grado di rivelare 
e portare al parossismo, spin
gendo gli unì a farsi vittime, 
gli altri carnefici, vicendevol
mente necessari, e a scam
biarsi anche le parti, nell'ac
centuazione ora della compo
nente sadica, ora di quella 
masochistica della relazione, 
che il caso di Max e Lucia 
esemplifica. Nessuno, in defi
nitiva, è innocente; i germi 
del male sono dentro ciascuno 
di noi. 

Problemi analoghi erano già -
stati trattati dal cinema, nel
l'evocazione di consimili, tra
giche esperienze: basti ram
mentare Kapò del nostro Gil
lo Pontecorvo e l'incompiuta 
Passeggera del polacco Andr-
zej Munk; nei quali tuttavia, 
a orientare l'atteggiamento 
dei personaggi, e a suscitare 
quindi inquietanti riflessioni, 
non erano tanto gli istinti sa-
do-masochisticl quanto un 
istinto forse più basilare, 
quello di sopravvivenza. Ve
dendo quei film, era difficile 
dimenticare, comunque, quali 
forze economiche e sociali a-
vessero generato e imposto il 
fascismo e il nazismo. Cosi co
me era impossibile dimenti
carlo assistendo alla rappre
sentazione dei Sequestrati di 
Altona di Sartre, cui per qual
che aspetto II portiere di not
te si richiama. «La storia è 
ambigua » dice la Cavani. Può 
darsi, ma in ogni caso quella 
della storia è un'ambiguità 
dialettica, non metafisica. 

Il discorso della regista non 
intende essere d'altronde, e 
dichiaratamente, « politico » 
in senso stretto e diretto. Tale 
non era nemmeno quello svol
to da Joseph Losey nel Servo, 
eppure là 11 tema della schia
vitù annodava evidentemente 
la sfera sessuale a quella so
ciale, ben prospettando l'im
magine dì un mondo diviso in 
classi e caste; cosa che nel 
Portiere di notte non avviene. 

Abbiamo accennato al Ser
ro, anche perché vi si riallac
cia l'interpretazione dello 
stesso attore. Dirk Bogarde, 
che del Portiere di notte è 
l'ammirevole protagonista: col 
rischio ulteriore di accentrare 
ogni interesse su di sé, a sca
pito di una figura femminile 
che risulta sfuggente ed um
bratile, nonostante la perti
nenza visuale di Charlotte 
Rampling; e di rendere più 
artificioso e sommario il con
torno. Se l'impostazione e la 
elaborazione dei contenuti 
dell'opera cinematografica la
sciano più che perplessi, il 
loro abito fermale è però rag
guardevole: un linguaggio si
nuoso e avv jlgente. di ascen
denza viscontiana, con mar
gini considerevoli di compia
cimento estetizzante, ma sen
za quel distacco critico che 
Visconti manteneva anche 
nella Caduta degli Dèi (punto 
di riferimento più ovvio per 

«Dante» di Szajna 
inaugurerà 

la Rassegna 
degli Stabili 

FIRENZE. 13. 
La «prima» mondiale di 

Dante di Josef Szajna presen
tato dal Teatro-Studio di Var
savia aprirà sabato 20 aprile, 
alla Pergola, la decima edi
zione della Rassegna interna
zionale dei Teatri Stabili. Per 
motivi tecnici ha dovuto, in
fatti, essere rinviata alla pri
ma quindicina di maggio 
L'anitra selvatica di Ibsen, 
nella messa in scena della 
Volskbuhne di Berlino per la 
regia di Mattias Langhoff, 
che avrebbe, appunto, dovuto 
inaugurare la rassegna il 16 
aprile. 

Il portiere di notte; dove non 
mancano tuttavia altri echi, 
da Senso su su fino a Osses-
sioìie). 

Quanto al supposti «ecces
si» presi a pretesto dal cen
sori di prima istanza per il 
loro veto, poi cancellato In ap
pello, si tratta di elementi 
narrativi necessari, e davvero 
non tali da turbare un pub
blico maggiorenne; il quale 
sarà forse colpito, più che da
gli scabrosi particolari, dalla 

raffinata e raggelata compo
sizione d'insieme di certe se
quenze. Cade qui opportuna 
la citazione dei principali col
laboratori della Cavani: Italo 
Moscati (sceneggiatore), Alfio 
Contini (fotografia a colori), 
Nedo Azzini e Jean-Marie Si
mon (scenografia), Piero Tosi 
(costumi), Franco Arcalll 
(montaggio), Daniele Paris 
(commento musicale). 

Aggeo Savioli 

le prime 
Cinema 

El Topo 
El Topo è opera del cinea

sta latino americano Alexan-
dro Jodorowsky e precede, in 
ordine di realizzazione, La 
montagna sacra, già nota al 
pubblico italiano. Chi ha vi
sto quest'ultimo film, può far
si anche un'idea di £2 Topo 
(il titolo, in spagnolo, vuol 
dire « La Talpa ») per quanto 
riguarda l'aspetto figurativo, 
dominato da un'immaginazione 
accesa, non di rado truculenta, 
ma qui forse più controllata 
e funzionale agli sviluppi del 
racconto cinematografico. Il 
quale ha peraltro tendenze e 
cadenze misteriosofiche non 
troppo dissimili da quelle del
la Montagna sacra. 

All'inizio, il protagonista 
(l'attore è lo stesso Jodorow
sky) ci appare nelle vesti di 
un « cavaliere nero », capace 
di distruggere, con la bravu
ra ma anche con l'inganno, i 
peggiori nemici. Alla fine, già 
una prima volta morto e ri
sorto, e avendo sposato la 
causa d'un piccolo popolo 
umiliato e offeso, egli si sa
crificherà alla maniera dei 
bonzi asiatici, del quali avrà 
assunto per tempo anche la 
sembianza. Tra questi due 
polì, la vicenda si svolge in 
modi spesso imprevedibili, 
generando situazioni ai limi
ti tra realtà e sogno e va
riando con insistenza a tratti 
stucchevole i temi di fondo 
della violenza, del sesso e del
la morte. 

Western iniziatico e biblico 
(il richiamo al Gran Libro si 
fa esplicito nell'intestazione 
dei vari «capitoli») El Topo 
è comunque, pur nella sua vo
luta affatturazione, un pro
dotto più genuino e sincero 
della Montagna sacra; e ha 
momenti di un'insolita delica
tezza, come quando il perso
naggio centrale si esibisce, 
insieme con una dolce nanet-
ta, in buffi spettacoli di stra
da, d'infantile comicità. 

Flavia 
la monaca 

musulmana 
Nel Trecento, sulle coste 

del Sud d'Italia: Flavia, fi
glia d'un ricco spietato si
gnore, soffre per la condi
zione monacale impostale, 
per le iniquità e vessazioni 
di cui sono vittime i poveri, 
per la sudditanza della don
na all'uomo. Il suo precoce 
slancio femminista ha modo 
di manifestarsi pienamente 
dopo uno sbarco di saraceni, 
che l'aiutano a compiere le 
sue vendette. Ma i musul
mani, si sa, non considerano 
il « secondo sesso » molto me
glio di quanto facciano i 
cristiani. Ripudiata anche 
da loro, Flavia affronta una 
terribile morte. 

Ha diretto questo film a 
colori Gianfranco Mingozzi, 
già valoroso documentarista, 
poi autore di lungometraggi 
(Trio, Sequestro di persona, 
l'ancora inedito La vita in 
gioco) non sempre congenia
li al suo temperamento. Fla
via la monaca musulmana, 
pur liberamente richiaman
dosi a eventi - storici (fra i 
quali quella strage di Otran
to che Carmelo Bene tratta
va alla sua maniera in No
stra signora dei Turchi), ha 
tutta l'aria di voler sfruttare 
un argomento alla moda, 
senza approfondirlo, e anzi 
con varie digressioni, onde 
si dimostra lo scarso interes
se del regista per i termini 
reali del problema. Il rac
conto cinematografico si ri
solve dunque in un seguito 
di atrocità e nefandezze, pe
raltro drammaturgicamente 
irrilevanti, e di freddi scorci 
erotici. Al fianco della pro
tagonista, che è Florinda 
Bolkan, si nota Maria Casa-
rès. attrice ispano-francese 
dal glorioso passato. 

Permettete 
signora che ami 

vostra figlia? 
Un misero guitto, Gino Pi

stone, che si scrive da sé i 
copioni, da interpretare in 
giro per la provincia con la 
sua scalcagnata compagnia, 
ha l'idea di sostituire al vec
chio repertorio, d'ispirazione 
ottocentesca, la storia roman
zata degli amori di Musso
lini e Claretta Petaccl; ottie
ne cosi successo, qualche po' 
di denaro • il ritorno al suo 

fianco dell'attrice e amante 
Sandra, che lo aveva abban
donato. 

Ma il povero istrione s'iden
tifica troppo nel suo perso
naggio: comincia col raparsi 
a zero e con l'assumere, an
che in pubblico, atteggiamenti 
mussoliniani; prosegue indu
cendo la moglie (una cicciona 
sempre disposta a perdonar
lo) a far parte pure lei dello 
spettacolo, nei panni di don
na Rachele; e infine arriva, 
megalomane e visionario, a 
commettere un gesto crimi
nale. 

Che stupidità e delinquenza 
vadano a braccetto nel fasci
smo è cosa nota; ma non di
spiace sentirselo ricordare. 
Tuttavia, lo spunto di questo 
film a colori di Gian Luigi Po
lidoro (sceneggiatura di Ra
fael Azcona, Benvenuti, De 
Bernardi, e dello stesso regi
sta) appare stiracchiato, più 
che sviluppato in modo coe
rente, disperso in episodi se
condari e inquinato poi, nella 
sostanza, da non poche ambi
guità: si veda la generale pas
sività attribuita agli spetta
tori delle deliranti rappresen
tazioni di Gino Pistone e dei 
suoi talora riottosi gregari. 

Ugo Tognazzi è spesso effi
cace nella caricatura del « du
ce », ma il suo talento merite
rebbe migliori occasioni. At
torno a lui ci sono Bernadette 
Lafont, Franco Fabrìzi, Lia 
Tanzi, Felice Andreasi, Erne
sto Colli, Rossana Di Lorenzo. 

Appassionata 
Un agiato borghese, medico 

dentista, assillato da una mo
glie possessiva e nevrotica al 
grado estremo, gelosa anche 
della figlia, intreccia rapporti 
(più sedotto che seduttore) 
con una giovanissima amica 
di quest'ultima. Ma quello che 
sembrava profilarsi come un 
piacevole diversivo si trasfor
ma in un brutto pasticcio ses
suale e sentimentale. Le tre 
donne, ciascuna per suo con
to, e pur vicendevolmente ri
valeggiando (ma le due ragaz
ze finiscono con l'allearsi tra 
loro), concorrono a distrugge
re il protagonista, coinvolto 
anche in un probabile incesto. 

« Opera prima » cinemato
grafica di Gian Luigi Calde
rone. Appassionata esce sugli 
schermi italiani dopo aver 
vinto una piccola battaglia 
con la censura. E' un film dal
la scrittura disinvolta ed ele
gante, più che incisiva, e i 
cui limiti non sono tanto nel
la singolarità del « caso » pro
spettato, quanto nella ristret
tezza dell'ambiente prescelto. 
Se da un lato, infatti, si evi
tano le facili generalizzazioni 
— anche per la scarsa presen
za che hanno, nella storia, le 
situazioni «esterne» al chiu
so clima domestico, e le figure 
di contorno —, dall'altro pare 
escludersi ogni possibile con
nessione sociale di un dram
ma che resta tutto entro un 
rigido perimetro di psicologia 
privata. Non senza qualche 
vistosa concessione ai gusti 
meno controllati del pubbli
co. L'interpretazione di Ga
briele Ferzetti. Ornella Muti 
ed Eleonora Giorgi è corretta 
e funzionale. Valentina Cor
tese aggiunge al suo perso
naggio qualche guizzo d'istrio
nica genialità. 

Zardoz 
Nell'anno 2233, la Terra è 

ridotta maluccio: devastando 
e uccidendo, la percorrono fe
roci uomini a cavallo, armati 
e ispirati da un sedicente 
Dio (Zardoz, appunto), che si 
cela dentro una sorta di gi
gantesca maschera stile gre
co-antico, in volo per i cieli. 
Uno dei massacratori, il qua
le si fa chiamare Zeta, esplo
ra il capoccione e lo .segue 
poi fino a un'oasi di pace, de
nominata Vortex; dove rari 
gruppi di privilegiati vivono 
una vita eterna, ma non esen
te dai guai della vecchiaia 
(anzi, l'invecchiamento è usa
to come punizione per chi 
viola le regole della strana 
comunità), e dalia quale il 
sesso è comunque del tutto 
escluso, mancando ogni ne
cessità riproduttiva. 

Il nuovo arrivato. Zeta, è 
invece un virile fustaccio; e 
già ciò sarebbe sufficiente a 
provocare scompiglio. Inoltre, 
egli ha letto molti libri (co
sa incredibile, trattandosi di 
Sean Connery) e vuol vederci 
chiaro in quel Vortex. Dopo 
varie complicazioni, l'oasi sa
rà distrutta con tutti i suoi 
abitanti. All'ecatombe sfuggi
ranno solo Zeta e una donna 
del luogo; i quali (come ci 
fanno supporre alcune sinte
tiche immagini conclusive» 
consumeranno una lunga, pri
mordiale ma felice esistenza, 
avranno figli, e moriranno in
sieme tenendosi per mano. 

Del regista John Boorman 
avevamo positivamente ap
prezzato soprattutto Un tran
quillo week-end di paura. Ma 
questo suo cimento con la 
fantascienza è un vero disa
stro, nonostante la presunzio
ne culturale, di cui qua e là 
si ammanta, e un certo sforzo 
d'invenzione scenografica. 

• g . sa. 

A Parma il 
teatro degli 
universitari 
di Weimar 

' • -' - - PARMA, 13 • • 
Nel programma del XX Fe

stival internazionale del tea
tro universitario a Parma, 
assume un rilievo particolare 
la presenza del «Nazional 
Theater Weimar», che nel
l'ambito della rassegna — In 
occasione del 25 Aprile — pre
senterà un collage di testi 
di Brecht. DI grosso Interesse 
la presenza dello stesso Fritz 
Bennewltz, direttore di quel 
teatro, 11 quale parteciperà in 
prima persona alle varie at
tività collaterali del Festival. 
L'altro gruppo tedesco pre
sente a Parma è il «Manu-
faktur Theater » di Berlino-
Ovest, che metterà in scena 
1848, la storia di un anno cosi 
Importante per l'Europa vi
sto dalla parte degli oppres
si, come a dire portando in 
primo piano avvenimenti che 
i libri di scuola ignorano o 
quasi. 

Ancora sul 1848, in parti
colare sulla figura di Sandor 
Petòfi, è incentrato il lavoro 
dell'ungherese Szeged Univer
sity Theatre mentre il po
lacco Osmego Dnia — ove 
confluiscono gli studenti del 
dipartimento di lingua polac
ca dell'università di Poznan 
— si occupa dello sviluppo 
della falsa coscienza e della 
Ideologia dei giovani assassi
ni in Wizia lokalna. 

Vero e proprio laboratorio, 
dove concludono l'ultimo an
no gli studenti della facoltà 
di Teatro dell'Accademia di 
Belle arti di Praga, è il grup
po cecoslovacco Disk che si 
confronta con un testo famo
so, La cimice di Maiakovski. 
Sarà particolarmente interes
sante il confronto tra le tesi 
drammaturgiche — e non so
lo su quelle — che gli uni
versitari dell'Europa orienta
le proporranno sulla scena e 
fuori al Teatro Regio di Par
ma e negli incontri-dibattito 
che giornalmente si svolge
ranno nell'ambito del Fe
stival. 

Il Teatro 

a l'Avogaria 

ad Algeri 
ALGERI, 13 

La compagnia stabile del 
Teatro a L'Avogaria di Vene
zia, diretta da Giovanni Poli, 
è giunta in Algeria per una 
tournée, durante la quale pre
senterà La commedia degli 
zanni, montaggio da docu
menti rinascimentali sulla 
commedia dell'arte. La tour
née prevede sei rappresenta
zioni: una ad Annaba, una a 
Skida, una a Bejaia e tre ad 
Algeri. 

Shirley fa 
ritorno con 
l'aeroplano 
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HOLLYWOOD — Dopo quasi 
tre anni di inattività, Shirley 
MacLaine (nella foto) farà 
ritomo sugli schermi inter
pretando e Amelia », sulla vi
ta della popolare aviatrice 
americana Amelia Earhart. 
L'attrice sarà anche produt
trice del film, la cui sceneg
giatura è stata scritta dal 
romanziere Pete riamili. La 
lavorazione comincerà alla 
fine dell'autunno 

Rai vi/ 

oggi vedremo 
MURAGLIE. (1°, ore 20,30) 

Realizzato da James Parrott ed interpretato da Stan Lau
rei, Oliver Hardy, James Finlayson e June Marlowe Muraglie 
resta uno tra 1 migliori episodi del grande repertorio del 
duo « Stanilo e Olilo ». Dopo una serie di spassose disavventu
re, 1 due si ritrovano In un penitenziario in compagnia di 
un feroce criminale soprannominato «il Tigre», il quale 11 
coinvolge In" una clamorosa evasione. Una volta liberi, Stan
ilo e Olilo, camuffati da negri, si rifugiano in una piantagione 
di cotone: eccezionale il brano che vede Oliver Hardy inter
pretare il celebre blues Lazy Moon. Nonostante l'abile trave
stimento, però, i nostri eroi verranno riacciuffati. Seguirà 
L'esplosione, un cortometraggio sempre diretto da James Par-
rot ed interpretato da Stan Laurei e Oliver Hardy. 

domani vedremo 
DORINGO! (1°, ore 20,40) 

, Interpretato da Senta Berger, Tom Tryon e James Caan, 
Doringo! di Arnold Laven è un western tradizionale di medio
cre fattura. Particolare curioso: la sceneggiatura del film è 
firmata da Sam Peckinpah, il cineasta statunitense che, in 
tempi recenti, ha offerto nuovi mezzi d'espressione al gene
re western. Purtroppo In questo caso, il suo apporto alla rea
lizzazione del film non sembra aver dato grandi risultati: 
Doringo! rispetta le più grigie convenzioni del western d'am
biente militare. 

programmi 

OGGI 
TV nazionale 
11,00 
12,00 

12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
15.00 
16.15 
16.30 

17.30 
17.45 
18,00 
19,10 

20.00 
20,30 

Messa 
Messaggio del Papa 
per la Pasqua 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Sarabanda di cartoni 
Arsenio Lupin 
Prossimamente 
La TV del ragazzi 
«90 ghinee per un 
puledro » 
Telefilm. 
Telegiornale 
90" minuto 
Il mangianote 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Muraglie 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

16,30 
18.40 

19.00 

19.50 
20.00 
20,30 
21.00 

22,00 

Milano: Inaugurazio
ne della Fiera Cam
pionaria 
Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
Telefilm 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Tenetevi forte! 
Spettacolo musicale 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutine musicale; 6,55; Al
manacco: 8,30: Vita nei cam
pi} 9.30: Salve, ragazzi; 10,15: 
I complessi della domenica; 
10,50: Pagine organistiche; 1 1 : 
Santa Messa; 12,20: Musica per 
archi; 12,30: I successi di P. 
Nero; 13,20: Gratis; 14: Bella 
Italia; 14,30: Folk Jokey; 
15,10: Un disco per l'Estate; 
16,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,30: Palcosce
nico musicale; 18,20: Concerto 
della domenica; 19,55: Jazz 
concerto; 20,20; Andata e ri
torno; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Pasqua sulle dita; 21,30: Con
certo del violinista D. Asciolla 
e del pianista A. Graziosi; 22: 
Vittoria; 22,30: Pochi stru
menti e tanta musica. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17.30, 19.30, 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : I l gio-

cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alla romana; 13: I l 
gambero; 13,35: Alto gradi
mento; 14: Regionali; 14,30: 
Su di giri; 15: Supersonlc; 
16,40: Le piace II classico; 
17,30: Domenica sport; 18,50: 
Ballate con noi; 19,55: I l mon-

•' do dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,25: I l ghiro 
e la civetta; 21,40: Gli urbani
sti « la città; 22,10; I l gira-
sketches. - -, ,, . 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto sintonico; 11,35: 
Pagine organistiche; 12,20: 
Musiche di danza e di scena; 
13: Intermezzo; 14: Canti di 
casa nostra; 14,30: Itinerari 
operistici: l'Opera inglese; 
15,30: I l mistero della carità 
di Giovanna d'Arco; 16,50: 
Musiche di L. Paschaus; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18,30: Musica leggera; 
18,55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol
to; 22,25: Musica fuori schema. 

DOMANI 
TV nazionale 
12,30 

1235 
1330 
17.00 
17.15 
17.45 
18,45 

1940 
20.00 
20.40 
22.30 

Sapere 
Replica della secon
da parte di «Mono
grafie: l'opera buf
fa». 
TutrilibrI 
Telegiornale 
Telegiornale 
Viavai 
La TV dei ragazzi 
Incontro con Baden 
Powell 
Spettacoo musicale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Doringo 
Telegiornale "" 

TV secondo 
15.00 
18,45 
19.00 

20.00 
20,30 
21.00 
22.00 

Sport 
Telegiornale sport 
Le evasioni celebri 
« Il principe Ra-
koczl» 
Telefilm. Regia di 
Karoly Makk. 
Ore 20 
Telegiornale 
I dibattiti del TG 
Stagione sinfonica 
TV 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Franz 
Schubert 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
21 e 22,50; 6,0S: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30; 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11.30: Ma sarà poi 
vero?; 13.20; Hit Parade-. 14: 
Due orchestre, due solisti; 
14,40: Ben HOT; 15.10: Musica 
per on giorno di lesta; 16: I l 
girasole; 17: Pomeridiana; 
17.35: Programma per i ra
gazzi; 17,55: I malalingua; 
18.45: G. Ventura e il suo sax; 
19.20: Ballo liscio; 19.50: 
Rassegna di solisti: Dina Lipat-
t i ; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: L'Approdo; 21.40: 
Concerto « vìa cavo »; 22.25: 
XX secolo; 22.40: Intervallo 
musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30, 8,30. 9.30. 10.30, 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30, 
16.30. 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8.40: Gallerìa del me
lodramma; 9,35: Guerra e pa

ce; 9.55: Un disco per l'Estate; 
10.35: Dalla vostra parta; 
12.10: Regionali; 12.30: La 
tromba dì E. Calvert; 12,40: 
Allo gradimento; 13,35: I di
scali p?r restale; 13.50: Coma 
e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Passerella di suc
cessi; 15,35: Cararai; 17.30: 
I l pianoforte di S. Black; 17.50: 
Un disco per l'Estate-, 19,55: 
Supersomc; 21,20: I discoli per 
Cesiate; 21.30: Popoli. 

Radio 3'* 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9.30: Concerto del Symposium 
di Praga; IO: Concerto; 1 1 : 
Concerto dell'organista D. D'A
scoli; 11.40: Le stagioni della 
musica: I l Barocco; 12.20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi; 15.30: 
Pagine rare; della lirica; 15,55: 
Itinerari strumentali; 17: Un 
gentiluomo d'autrefois; 17,30: 
Musica leggera; 17,45: Scuola 
materna; 18: I l senzatitolo; 
18,20: Jazz dal vivo-, 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: I l me
lodramma in discoteca; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30; I 
nuovi pagani. 

UBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
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Garin 
INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

,i> "~* 

INllllltUIAU ITAUAW 
DU NOVKINtO 

Biblioteca di storia • pp. 
392 - L. 5.000 • Una biogra
fia critica della Intellettuali
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
a stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola. Cu-
riel, Cantimorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu
lazioni di ipotesi sui va
lori secondo il marxismo, 
esaminati nei legami tra par
ticolarità e universalità, e 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 
Dalle origini all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vietali • Biblioteca 
del movimento operalo ita
liano • PRf 520 • L. 4.500 

~ I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 
Lezioni • testimonianze .,-
prefazione di Gian Carlo 
Pajetta • Biblioteca del mo
vimento operalo Italiano -
pp. 364 . L 3.000 -

Longo 
UN POPOLO: j. 
ALLA MACCHIA 
Quarta edizione 5> miglialo 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.200 
Un classico della Resistenza 

Sereni 
CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 

Universale • pp. 484 • 
L. 2.200 • Sistematicamente 
indicati I rapporti tra poli
tici e industriali, tra agri
coltura e Industria, nel pro
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi. 
in un testo famoso per la 
documentarissima analisi. 

Erusalimskij 
DABISMARCK 
A HITLER 
Universale - 2 volL - pp, 7Bt -
L 3.600 

. • ' ' * • . - i 

Doninì 
LINEAMENTI : 
DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 
Universale - pp. 352 - L. 1J00 

Leon 
PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 
Faldata - pp. 192 • L. 1200 -
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe
dagogia, questa volta al ser
vizio degli adulti. Una ori
ginalissima guida per edu
catori. terapeuti, e per cia
scuno di noi che voglia co
noscersi meglio. 

E R SCUOLA 

IL SISTEMA 
FEUDALE 
a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L. 1.2C0 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 
a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1200 

Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 
Il punto • pp. 150 - L. 900 • 
La posizione dei comunisti 
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Nuove prese di posizione contro il tentativo di cancellare una conquista civile 

RICERCATORI DEL CNEN E DEL CNR 
t 

per il «NO» nel referendum 
Molti firmatari dei documenti sono cattolici - Iniziative comuni delle sezioni PCI, PSI, PSDI e PRI di Monteverde 
Vecchio - Stamane una mostra in piazza Rosolino Pilo - «Respingere una crociata che divida i lavoratori» 

Argomenti 
per il 12 maggio 

Lo schieramento per il « NO » registra nuove prese di posizione di forze democratiche, 
laiche e cattoliche che si dichiarano a favore del mantenimento della legge sul divorzio. 
Tre documenti sono stati sottoscritti da 150 ricercatori del CNEN (Comitato nazionale per 
l'energia nucleare), da 54 lavoratori del settore ricerca del CNR (Consiglio nazionale delle 
ricerche) e dalle sezioni del PCI. PSI. PSDI e PRI di Monteverde Vecchio. Nelle prese di 
posizione si sottolinea come la prova del referendum sia stata voluta dalle forze reazionarie 

e conservatrici allo scopo di im
porre al Paese una crociata che 
divida i lavoratori. 

Viene anche posto l'accento 
sulla necessità che si sviluppi 
un grande movimento di massa 
per la difesa di una legge giu
sta e necessaria, che interviene 
a sanare (tutelando in maniera 
precisa il coniuge più debole e 
i figli) matrimoni già da tem
po falliti. 

Nei documenti si denuncia an
che il grave pericolo che « l'al
leanza della DC con la destra 
reazionaria e fascista fa cor
rere alle istituzioni democrati
che nel nostro paese » e ven
gono invitati tutti i cattolici sin
ceramente democratici a schie
rarsi dalla parte della tolleran
za e della difesa delle libertà. 

RICERCATORI DEL CNEN DI 
FRASCATI — Nel documento 
del CNEN (Comitato nazionale 
per l'energia nucleare) viene 
posto in rilievo il fatto che la 
legge opera ormai da tre anni 
senza che sia stata intaccata 
l'unità della famiglia, smenten
do così nei fatti le catastrofiche 
previsioni dei più accesi anti
divorzisti. L'appello prosegue no
tando come la legge non of
fenda affatto il sentimento re
ligioso dei coniugi cattolici, dal 
momento che il valore sacra
mentale del matrimonio è per i 
cattolici un fatto di fede che 
non può essere imposto con san
zioni penali. 

I firmatari di questo docu
mento si rivolgono a tutti i cit
tadini di qualsiasi convincimen
to politico e religioso invitando
li a votare « NO » all'abroga
zione di una legge che rappre
senta, senza alcun dubbio, una 
reale e preziosa conquista 

LAVORATORI DELLA RICER
CA DEL CNR — Più di 50 tra 
professori, tecnici, borsisti, ri
cercatori e lavoratori del Comi
tato nazionale per la ricerca di 
Roma hanno Armato un docu
mento in cui prendono una aper
ta posizione per il « NO ». 

Nella dichiarazióne viene sot
tolineato che la legge, al con
trario di quanto sostengono i 
fautori della crociata «interes
sa i lavoratori la cui famiglia, 
per dolorose circostanze della 
vita, si era ormai disgregata. 
Se il divorzio venisse abolito 
soltanto i ricchi potrebbero ot
tenere Io scioglimento del ma
trimonio ricorrendo all'annulla
mento della Sacra Rota (che 
lascia senza alcuna difesa il 
coniuge più debole e i figli) o 
ai costosi procedimenti all'e
stero ». 

« La necessità di questa leg
ge è stata riconosciuta, prose
gue il documento, sia dal Par
lamento che dalla Corte costi
tuzionale, sia dai giudici che 
l'hanno applicata e che ancora 
si pronunciano in favore del suo 
mantenimento. II «NO» dei la
voratori della ricerca sarà quin
di un «NO» allo spirito di in
tolleranza e allo spirito di coar
tazione delle coscienze, per la 
difesa dei diritti democratici di 
tutti i cittadini». 

MONTEVERDE VECCHIO — 
Le sezioni del PCI. PSI, PSDI e 
PRI di Monteverde Vecchio su 
proposta del « Centro di cultu
ra 4 Venti 87 « hanno costitui
to un comitato di coordinamen
to p«r le iniziative contro la 
abrogazione della legge sul di
vorzio. E' in programma, tra 
l'altro, una manifestazione-spet
tacolo al cinema del Vascello 
per la prossima domenica alle 
ore 9,30. Stamane, inoltre, in 
piazza Rosolino Pilo verrà alle
stita una mostra che illustra le 
ragioni del « NO ». 

Nella presa di posizione co
mune i socialisti, i repubblica
ni. i socialdemocratici e i co
munisti spiegano il meccanismo 
della legge contro tutte le di
storsioni che la propaganda an
tidivorzista tenta di imporre. I 
casi di divorzio non solo sono 
sfati poco numerosi e «quasi 
tutti tra ex coniugi molto an
ziani. separati da decenni » ma 
tendono anche a diminuire, co
me ha autorevolmente confer
mato il procuratore generale 
presso la Cassazione. 

A questo comitato hanno da
to la loro adesione anche nu
merosi cattolici democratici che 
hanno \oIuto sottolineare come 
l'indissolubilità sia il frutto di 
una libera scelta e che quando 
essa diviene un obbligo non vi 
è una valorizzazione del sacra
mento ma. una umiliazione. 

«Ciò che gli antidivorzisti non 
dicono — conclude il documen
t o — è che in Italia la Sacra 
Rota ha il potere di annullare 
i matrimoni lasciando senza al
cuna tutela i fidi ed il coniuge 
più debole. L'obbligo della tu
tela esiste nel nostro Paese so
lo per merito della legge sul di-
\ or7Jo ». 

"^IENTE meglio dell'inter-
vista al « Popolo » del se

gretario regionale della DC 
Cutrufo, può servire da spun
to per un bilancio della pri
ma fase della campagna per 
il referendum. Costretto a 
tradurre in romanesco l'ora
colo fanfaniano, Cutrufo non 
ha trovato di meglio che una 
variante della teoria degli 
« opposti estremismi » in ba
se alla quale la DC starebbe 
svolgendo una campagna che 
non ha altro obiettivo che 
« togliere spazio e iniziativa 
ai fascisti ed ai comunisti ». 

« Ex ore tuo... » è proprio 
11 caso di dire: ti giudico 
dalle tre parole. Si ha, in
fatti, qui la conferma della 
gravità della, scelta clericale 
e di rottura compiuta con 
il referendum, ma anche delle 
lacerazioni che esso apre, in 
primo luogo nella DC e nel 
mondo cattolico. 

La DC sente, dunque, il pe
so e la vergogna dell'abbrac
cio della destra missina che 
le appare — bontà sua (!) — 
<i opportunista e non convin
cente ». Quanta ipocrisia e 
insieme quanto imbarazzo! Si 
tratta di ben altro. Non è 
forse quella destra missina 
che, incoraggiata dal referen
dum. dà vita ad un piano 
di intimidazioni squadristi-
che, mette i picchiatori fasci
sti a disposizione dei comi
tati civici e delle parrocchie, 
ricatta la DC e 1 suoi diri
genti, è al servizio di tutte 
le manovre di strategia della 
tensione che il movimento 
operaio e popolare ha dovuto 
e saputo rintuzzare e respin
gere? La verità dalla quale 
non si può non partire è 
un risveglio della coscienza 
democratica ed antifascista di 
un'ampiezza e di una profon
dità tali da far intendere 
chiaramente che la strada 
dell'avventurismo reazionario 
è impraticabile a Roma co
me in tutto il paese. 

Per 11 resto, ciò che Cutru
fo non dice finisce per avere 
molto più valore di quello 
che dice perché dà la misura 
del fallimento della manovra 
tendente a ridurre il referen
dum ad uno scontro tra DC 
e PCI. 

E i socialisti? E i social
democratici? E i repubblica
ni? E i liberali? E i cattolici 
per il «no», così presenti a 
Roma e nel Lazio? 

'TUTTI costoro avrebbero, 
x dunque, lasciato nelle ma
ni dei comunisti la bandiera 
della difesa di una conquista 
civile, di un diritto di liber
tà, della libertà dello Stato 
di fare, nella sua autonomia, 
quello che è permesso alla 
Chiesa? Se Cutrufo li cancel
la dal quadro non è solo per 

Voto della terza 

circoscrizione 
contro il fascismo 

Sulle questioni dell'antifa
scismo. il consiglio della ter
za circoscrizione — che com
prende il Nomentano e parte 
del Tiburtino — ha approva
to una dichiarazione dell'ag
giunto del sindaco in cui ven
gono denunciati i continui 
atti di teppismo messi in at
to, specie davanti alle scuo
le. da squadraece di picchia
tori. 

Nel documento, votato da 
PCI, PSI. P3DI. PRI e DC. 
viene ribadita la richiesta dei 

cittadini della terza circoscri
zione per il rispetto delle isti
tuzioni democratiche, nate 
dalla Resistenza, e per la vi
gilanza contro ogni tentativo 
eversivo 

darsi l'aria di farla da pa
drone con partiti e gruppi, 
la maggioranza dei quali so
no suoi alleati nel governo 
del paese e della città, ma è 
perché vuole nascondere una 
prima sconfitta: l'ampiezza 
dello schieramento che, con 
diverse motivazioni ideali e 
politiche, mette sotto accusa 
la .scelta del referendum, con
trasta le falsificazioni del «Po
polo » sulla legge, denuncia 
il carattere grave e al tem
po stesso velleitario delle 
suggestioni autoritarie che si 
alimentano e si lasciano cir
colare in vista del referendum. 

Quanto a noi, non ci dor
remo per il riconoscimento 
che ci viene del ruolo che 
abbiamo svolto e che siamo 
chiamati a svolgere in que
sta campagna. Siamo impegna
ti a conquistare e a difen
dere un clima civile e de
mocratico e al tempo stesso 
a conquistare milioni di vo
ti per il NO. 

Nella difesa e nella con
quista di questo clima c'è in 
primo piano la vigilanza, la 
risposta, l'iniziativa antifa
scista, c'è l'impegno di dare 
sbocco positivo a grandi bat
taglie contrattuali, come quel
la degli edili e dei braccian
ti. a contribuire ad avviare a 
soluzione problemi come quel
lo della casa a fitto equo, 
del lavoro, delle condizioni di 
vita delle grandi masse po
polari. 

In questo Impegno siamo 
animati dalla consapevolez
za, ogni giorno più evidente, 
che la governabilità di Roma 
e della Regione, che sarebbe 
resa solo più difficile — per 
non dire impossibile — da 
avventure reazionarie, può es
sere affidata solo alla solu
zione dei problemi e ad una 
svolta democratica. Sappiamo 
bene, al tempo stesso, che 
non è su ciò che si vota, e 
non è di ciò che si decide 
con i, voto del 12 maggio. 

Quella del 12 maggio è una 
grande battaglia ideale per 
difendere una conquista di 
civiltà e di libertà e il suo 
valore politico nasce dal con
tenuto specifico del confron
to. Una vittoria dei « si » cree
rebbe elementi nuovi e gravi 
di disordine, conculcherebbe 
un diritto di libertà dei cit
tadini e dello Stato, intro
durrebbe un clima profondo 
di minacce per tutte le li
bertà. 
TTNA vittoria dei NO, con 
^ la difesa di una legge 
giusta ed umana, è quella 
che manterrebbe aperto nel 
Paese il terreno per un con
fronto democratico, libero da 
ipoteche clericali e reaziona
rie, sulla via di uscita dalla 
crisi che attraversa il pae
se A questa vittoria è inte
ressati Roma, capitale di uno 
Stato che nei valori e nei 
princìpi della Costituzione re
pubblicana ha trovato una 
nuova base storica per i rap
porti tra Chiesa e Stato, tra 
laici e cattolici. 

E' la natura stessa del con
fronto che spiega le ragioni 
dell'impegno dei comunisti. 
Le ragioni del NO «MIO le 
ragioni di una grande forza 
popolare presente in tutte le 
crandi battaglie di libertà e 
in tutte le grandi battaglie 
civili e di progresso. 

I comunisti che ragionan
do insieme a milioni di don
ne e di uomini contribuiran
no a costruire la vittoria dei 
ITO. s-ino eli stessi che han
no combattuto e combattono 
contro i falsi am'ci della uni
t i familiare, bollati a fuoco 
dal cr.mesno del Vicariato 
e individuati nelle forze so
ciali e politiche dominanti. 
le quali hanno costruito alla 
ire^sna dei loro orofitti la 
d'sumanftà di Roma. Sono 
gli stefsi comunisti che han
no combat futo e combattono 
contro la reazione e il fa.=ci-
smo. per mantenere aperta 
una v.a di avanzata demecra-
t;ca nella coitale, nella re
gione, nel Paese. 

Luiqi Petroselli 

LA LEGGE SUL D I \ O ^ I 0 
NON OBBLIGA NESSf NO 

A DIVORZI ARE 
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>nÀBROGÀRLÀ! Al referendum rispondi l l W 
LE LEZIONI DEL PCI < PSDf-PSM'KI DfclXÀ XVI aSO«CRIZiONÉ 

Il manifesto affisso dalla sezioni PCI, PSDI, PSI • PRI della XVI circoscrizione 

Parlano i protagonisti di alcuni casi di scioglimento 

«Dopo venticinque anni 
di vita in comune 

riuscimmo a sposarci» 
Fidanzali da giovani si ritrovarono dopo ia guerra, già separati legalmente dai ri
spettivi coniugi - Un muratore divenuto padre pur vivendo lontano dalia moglie 

Mercoledì alle 18 
a piazza Navona 

con Paolo Bufalini 
Corteo dei giovani da piazza Farnese - Martedì 
assemblea della commissione culturale - Rag. 
giunta la cifra di 25 milioni nella sottoscrizione 
Comunicato della Federazione comunista romana 

Continua in questi giorni 
la mobilitazione dei comu
nisti per preparare una 
massiccia partecipazione 
alla manifestazione che si 
terrà mercoledì, alle 18, 
in piazza Navona, con il 
compagno Paolo Bufalini, 
della direzione del PCI. 
Prima del comizio un cor
teo di giovani partirà da 
piazza Farnese e, sfilando 
per le vie del quartiere, 
confluirà nel luogo dell'in
contro. 

La segreteria della Ft 
derazione comunista roma
na ha sottolineato, In un 
comunicato, come « in que
sti giorni festivi il lavoro 
delle sezioni e dei circoli 
della FGCI della città e 
della Provincia si stia al
largando in vista dell'ap
puntamento di piazza Na
vona B. 

Nel quadro delle iniziati
ve del nostro partito in 
difesa della legge sul di
vorzio, martedì, alle 18, 
si riunirà, nel teatro della 
Federazione, l'assemblea 
della commissione cultura
le del compagni che ope
rano nel settori dell'arte 
e della cultura. Il compa
gno Gabriele Giannantoni 
terrà la relazione intro
duttiva sul tema: e II ruo

lo e l'impegno degli Intel
lettuali romani nella cam
pagna per II referendum ». 
La riunione sarà presiedu
ta dal compagno Luigi Pe
troselli, segretario della 
Federazione. 

Sono stati raggiunti In
tanto, nuovi successi nella 
sottoscrizione per II refe
rendum. Finora Sono stali 
raccolti 25 milioni. Altre 
due sezioni, Vescovio e 
Ostiense, hanno superalo, 
con gli ultimi versamenti 
di 100.000 e 110.000 lire, 
il 100% dell'obiettivo. 

Versamenti sono stati ef
fettuati anche da altre se
zioni: Garbatella (250.000 
lire), Tiburtino III (75.000), 
Civitavecchia e Postelegra • 
fonici (70.000), Appio Nuo
vo (50.000), Nuova Gordia
ni e Ostia Antica (30.000), 
Ostia Nuova (25.000), Set-
tecamini (21.000), Appio 
Latino (20.000), Portuense 
(10.000), Maccarese (5.000), 
La Botte (3.000). La sezio
ne Macai Statali con altre 
165.000 lire ha raggiunto 
il mezzo milione mentre 
le sezioni ATAC e San Lo
renzo versando rispettiva
mente altre 730.000 e 500 
mila lire hanno già rag
giunto la cifra di un mi
lione ciascuna. 

Intervista con il giudice tutelare del tribunale di Roma, dott. Luigi Monterò 

La legge sul divorzio tutela i figli 
I vantaggi rispetto alla legislazione sulla separazione legale — Regolarizzati migliaia di casi 

Superati 
i 49.000 
tesserati 
I tesserati al partito per 

il 1974 sono a tutfoggi oltre 
49 mila. Altre due sezioni 
della città hanno superato 
il 100%: Portuense e Tor 
de* Cenci. Altri tesserati ci 
sono stati nelle sezioni di 
Tor de* Schiavi (30). Appio 
Latino (17). Acilia (15). Por
tuense Villini (14), Mole di 
Castelgandolfo (10). Merca-
tora (9), Vescovio e Casal 
Bertone (8). La Botte e 
Ostia Antica (4). Ostia Nuo
va (3). Testacelo (2). 

La Federazione ha comu
nicato, intanto la classifica 
delle zone nella campagna 
di tesseramento: 

Aziendali 
Est 

1 Centro 
Sud 
Ovest 
Nord 

CITTA' 
4.608 
7.270 
2.169 
7.482 
6.882 
3.946 

32.357 

PROVINCIA 
Colleferro 2.737 
Civ.vecchia 3.796 

• Tivoli 
Castelli 

TOTALE 

3.429 
6.718 

16.680 

49.037 

100,1% 
96,8% 
95,9% 
90,7% 
88,2% 
87.3% 

92,6% 

91,7% 
89,5% 
88,8% 
814% 

86,5% 

90,3% 

[ REFERENDUM I il crociato del giorno ) 
L'eco del 
campa none 
« Suonate le vostre trombe 

che noi suoneremo le nostre 
cameane ». E' vn vecchio det
to che don Giuseppe, parroco 
di Santa Maria Assunta a 
Poggio Mirteti, in provincia di 
Rieti, ha fatto proprio. Senti
te, infatl». come il combatti
vo prelato tuona dall' « Eco 
del campononc» (un ciclosti-

della parrocchia): cCri-

$Éèt'> iiw^ùk^mi^ j&u 

stiam! facciamo una diga pri
ma che un'ondata di matpria-
lismo travolgente scardini le 
basi della società sfasciando 
la famiglia e autorizzando io 
sgretolamento della stessa. H 
nostro " si " all' abrogazione 
delta legge sul divorzio sia 'a 
chiara prova dei nostri con 
vincimcnti ». 

Il rompanone di Santa Ma 
ria Assunta chiama alla cro
ciata, lancia strali apocalitti
ci, ma senza grandi risultati, 
in verità. I cattolici di Pog
gio Mirteto, che hanno con-

i 

dotto lotte unitarie insieme ai 
comunisti, ci socialisti e ad al
tre forze democratiche, non 
sembrano intimoriti perchè 
sanno che il caro parroco ha 
il vizio di i.iescolare il vino 
con l'acqua santa. Se don Giu
seppe, in un momento di mag
giore serenità, leggesse atten
tamente la legge, scoprirebbe 
che il divorzio, lungi dallo 
sgretolare le famiglie, dà la 
possibilità a quelli che hanno 
visto fallire il proprio matri
monio — per uno di quei cosi 
della vita che un prete dovreb

be conoscere — di sanare pe
nose situazioni che si trasci
nano da anni. 

Resta il fatto, comunque, 
che i settori più arretrati del 
clero guardano alla sostanza 
della campagna lanciata da 
Fanfani e senza risciacquare 
in Arno i panni — forse per 
illudersi che gli anni non pas
sano — martellano il campa-
none nel 1974 sulle note del 
1948. Ma a Poggio Mirteto que
sti nostalgici rintocchi sono 
destinati a perdersi nella val
lata, 

e Famiglia unita », questo lo e slogan » coniato dalla DC per il referendum come se dalla legge sul divorzio, votata 
dal Parlamento italiano, derivassero i pericoli che minaccian o la famiglia. La legge sul divorzio è operante da oltre 3 anni 
e I temuti pericoli per l'unità della famiglia si sono dimosfr ali infondati come, tra gli altri, ha testimoniato II procuratore 
generale della Cassazione dott. Mario Stella Richter nella s uà relazione svolta all'inaugurazione dell'attuale anno giudi
ziario. H dott. Richter ha for ìito in quell'occasione dati deci sivi per valutare gli effetti della introduzione del divorzio 
in Italia. H primo di essi è ci e vi è stato un sensibile calo n elle richieste di divorzio dopo le prime domande (60.000 circa 

secondo l'istituto superiore di 
statistica dal gennaio 71 al 
giugno "73) relative a situa
zioni drammatiche che si tra
scinavano da anni. 

Sui riflessi che l'introduzio
ne dell'attuale legge sul di
vorzio ha avuto sulla condi
zione dei figli abbiamo chie
sto anche il parere del dott. 
Luigi Montoro, giudice tute
lare del tribunale di Roma. 

— Si può, in linea di mas
sima, considerare la legge 
che disciplina i casi di scio
glimento del matrimonio un 
miglioramento della vecchia 
legislazione sulla separazione 
legale? 

— Ritengo doveroso in que
sto momento — per le mie 
qualità di giudice tutelare 
— non esprimere opinioni a 
favore o contro la permanen
za dell'istituto del cosiddetto 
a divorzio» nella legislazione 
italiana. Restando nel campo 
strettamente tecnico e saffi 
base della mia esperienza pro
fessionale, posso dire che la 
legge del 1 dicembre 1970 
n. 898 — per quanto riguarda 
la sorte dei figli (minori) — 
rappresenta un miglioramen
to innegabile rispetto alla di
sciplina della separazione dei 
coniugi accolta nel codice del 
1942. 

— Quali sono I migliora
menti effettivi che sono sta
ti introdotti dalla legge sul 
divorzio relativamente alla 
tutela dei fieli? 

1) L'interesse morale e ma
teriale dei figli è assunto a 
criterio esclusivo per determi
nare l'affidamento e gli altri 
provvedimenti riguardanti gli 
stessi. Vale a dire che questo 
interesse è preminente rispet
to a quello dei genitori in li
te e che, quindi, deve essere 
privilegialo anche quando 
venga in conflitto con questo 
ultimo. E? bene aggiungere in 
proposito che — dopo la Zep-
ge sull'adozione speciale del 
1967 — questa è la seconda 
occasione • legislativa in cui 
siffatto principio viene espres
samente affermato. 

2) Debbono essere particola
reggiate (e non generiche) le 
prescrizioni circa il mante
nimento, l'educazione e l'istru
zione dei figli, nonché riguar
do all'amministrazione del lo
ro patrimonio; può essere no
minato un tutore ai figli mi
nori (o anche maggiori, se 
legalmente incapaci) nel raso 
in cui i genitori — pure sen
za colpa grave — trascurino 
i loro doveri e ne pregiudichi
no gli interessi, 

t) E" potabile imporre #*• 

ranzie personali o reali a ca
rico del genitore obbligato, se 
esiste pericolo che egli si sot
tragga all'adempimento degli 
obblighi gravanti su di lui. 

4) La sentenza ha valore 
di titolo per l'iscrizione di 
ipoteca giudiziale sui beni del 
genitore obbligato. 

5) E' possibile ordinare, an
che in tempo successivo alla 
sentenza definitiva, che una 
quota dei redditi o dei pro
venti di lavoro del genitore 
obbligato sia versata diretta
mente agli aventi diritto. 

6) L'esercizio della patria 
potestà sui figli spetta al ge
nitore a cui sono stati affi
dati ovvero a ciascun geni
tore sui figli affidatigli, con 
l'obbligo di rendere conto an
nualmente al giudice tute
lare sull'amministrazione de' 
patrimonio degli stessi; l'altro 
genitore può ricorrere al giu
dice tutelare se ritiene pre
giudizievole per il figlio i 
provvedimenti presi dall'eser
cente la patria potestà, pro
spettando quelli che ritiene 
adeguati; in questo caso il 
giudice ha l'obbligo di sent'-
re il figlio che abbia compiu
to il 14. anno di età primi 
di decidere. 

— A quali situazioni estre
me dà rimedio per i figli che 
altrimenti sarebbero illegit
timi? 

— 7 figli adulterini possono 
essere riconosciuti dal geni
tore, che al tempo del conce
pimento era unito in matri
monio, se questo sia dichiara
to sciolto o siano dichiarali 
cessati gli effetti civili consc
guenti alla trascrizione del 
matrimonio celebrato con ri
to religioso. Prima della leg
ge in questione ti riconosci
mento poteva avvenire ->olo 
se il matrimonio si scioglievi 
per effetto della morte del 
l'altro coniuge. 

Il nostro discorso ovvia
mente scivola sul referendum. 
L'interpretazione che viene 
data dai cosiddetti «antidi
vorzisti » sulla disgregazione 
della famiglia dovuta alla 
legge che si vorrebbe abrogare 
risponde alla realtà? 

— Trattasi di argomento su 
cui — per ragioni facilmente 
intuibili — ritengo opportuno 
non pronunziarmi. < 

Se mi chiede un parer sul 
piano giuridico, una mia ri
sposta è del tutto inutile, giac
ché il problema è stato svi
scerato in ogni senso da insi
gni costituzionalisti e da altri 
esperti. 

Franco Scottemi 

Per l'atteggiamento intransigente deila DC 

Disagio a Latina 
tra i cattolici 

A Priverno il segretario 
della DC Fanfani, nel suo 
discorso, ha ribadito nel 
tono e nel contenuto l'ap
pello antidivorzista, con la 
prediletta carica integra
lista e anticomunista. Nul
la di nuovo, pertanto, ri
spetto alle rituali contraf
fazioni fanfaniane sui con
tenuti e sul carattere della 
legge Fortuna-Baslinì e 
sulla realtà della posta in 
gioco il 12 maggio. Perché, 
dunque, Fanfani, che è 
saggio amministratore del 
proprio tempo, ha deciso 
di irrompere a Priverno 
senza che fosse previsto 
un suo discorso? Il fatto è 
che la provincia di Latina 
non si prospetta al 12 mag
gio come un terreno sul 
quale gli antidivorzisti, de
mocristiani o fascisti che 
siano, mieteranno a piene 
mani. 

Un disagio profondo ca
ratterizza l'ambiente cat
tolico di Latina, chiama 
to a una prova della quale 
avverte tutta l'artificiosità 
e tendenziosità, e pene
tra nelle stesse file de
mocristiane. Da qui l'ap
pello fanfaniano ai demo
cristiani di Priverno per
ché mostrino la faccia fe
roce a quanti si muovono 
al di fuori del binario del
la crociata. 

In un'intervista al pri
mo numero di « Questo di
vorzio». organo del comi
tato per il divorzio di La
tina, il prof. Tommaso Ca
pirci, docente di storia e 
filosofia presso il liceo 
classico, smentisce con lu
cidità molti degli argo
menti prediletti da Fan
fani e dagli antidivorzisti. 

Come premessa egli os
serva che l'annullamento 
canonico viene a privile
giare Indebitamente i cat
tolici rispetto al non catto

lici, dal momento che la 
Chiesa « riconosce unica
mente a se stessa il po
tere di sciogliere il matri
monio e lo nega allo Sta
to». Inoltre il prof. Ca
pirci viene a smentire la 
strumentalizzazione fran
camente incauta, del pen
siero di San Tommaso che 
il Popolo, incoraggiato c& 
Fanfani va operando in 
queste settimane. Capirci 
afferma infatti che ala 
gerarchia ecclesiastica ha, 
più che il diritto, il dovere 
di svolgere la sua attività 
pastorale illuminando e 
indirizzando i fedeli: ma 
in materia di fede. Questo 
e inequivocabilmente chia
rito già da San Tommaso 
ed è ribadito dal Concilio 
Vaticano II, che mette 
l'accento sulla libertà di 
coscienza e sul ruolo dei 
cattolici nella società con
temporanea, caratterizzata 
dal pluralismo culturale.^ 
Il cattolico deve rinuncia
re alla presunzione di pos
sedere tutta intera la ve
rità in ogni campo e dece 
rinunciare alla prelesa di 
imporla a tutti...». 

Sulla posizione del pro
fessor Capirci si muovono 
a Latina altri cattolici che 
pur fanno parte dell'elet
torato democristiano. A 
Bassiano, sempre in pro
vincia di Latina, un altro 
comitato prò divorzio è 
stato istituito con la par
tecipazione, anche qui, di 
cattolici. 

Molti cattolici, quindi, si 
rivelano interpreti di San 
Tommaso più aggiornati 
del segretario della DC. 
Da qui, forse, anche una 
ragione dell'affannoso e 
imprevisto discorso di Fan
fani a Priverno che deno
ta più rabbia che forza di 
argomentazione. 

Sarebbe sufficiente un'at
tenta lettura del fascicoli ri
guardanti le pratiche giudi
ziarie relative al divorzio per 
smentire tutti coloro che in 
occasione del referendum han
no avanzato, novelle Cassan
dre, ipotesi catastrofiche sul 
futuro della famiglia. Ogni 
pratica di divorzio ha storia 
a sé, ma un elemento è sem
pre comune: il matrimonio 
<sra ormai un fallimento e 
aveva posto 1 due coniugi in 
situazioni molto singolari che 
in definitiva li danneggiava 
coinvolgendo i figli nati pri
ma e dopo la separazione le
gale. 

Tra i tanti fascicoli abbia
mo scelto alcuni casi e abbia
mo parlato con i relativi pro
tagonisti. Fiorino Taurino è 
un muratore sui 40 anni. Spo
sò nel 1967 e dopo solo 10 me
si di matrimonio la moglie 
ritornò a casa dei suoi geni
tori. « Mi sono pentita di es
sermi sposata», disse al ma
rito e non volle più saperne 
di vita coniugale. Furono av
viate le pratiche per la sepa
razione legale e per alcuni 
anni i due coniugi non si In
contrarono più. Un bel giorno 
al Taurino venne comunicata 
la lieta notizia che gli era na
to un figlio e dopo un paio 
d'anni arrivò anche il se
condo. 

«Per la legge — ci dice il 
Taurino — ero padre di due 
figli ». Una vera assurdità. An
che la sua ex moglie si tro
vava in una situazione a dir 
poco stranissima e peggio an
cora i suoi figli. Appena fu 
approvata la legge sul divor
zio di comune accordo i due 
ex coniugi ottennero la sen
tenza e tutto fu normalizza
to. I due figli furono rico
nosciuti dal vero padre e il 
Taurino è attualmente in pro
cinto di rifarsi uria nuova 
famiglia. 

Maria Todini soltanto do
po 32 anni è riuscita a nor
malizzare la sua situazione 
familiare. Aveva deciso di 
mettere su famiglia con L.C., 
ma purtroppo lui era sepa
rato legalmente. Nacque un 
figlio — ci racconta la Todi
ni — • non appena fu gran
dicello soffrì a sentirsi chia
mare con il mio cognome 
anziché con quello del padre». 

«Ci vollero anni ed anni 
per fargli capire la situazio
ne della nòstra famiglia — 
prosegue nel suo racconto la 
donna — ed io personalmen
te ho dovuto ingoiare bocco
ni amari. Molte persone non 
capivano quanto sana fosse la 
nostra famiglia e in più occa
sioni ebbi delle critiche e del
le osservazioni fuori posto». 

Con l'approvazione della 
legge sul divorzio arrivò an
che il matrimonio ed il figlio 
della Todini potè finalmente 
avere il suo vero cognome. 
Purtroppo trascorsero pochi 
giorni da quel giorno felice 
quando L.C. già molto amma
lato, morì. 

Il matrimonio tra Elvezia 
e Angelo T. è coinciso con 
la scadenza di 25 anni di vita 
in comune. Entrambi separa
ti legalmente con i primi due 
coniugi sono riusciti final
mente a legalizzare la loro 
vita dopo numerose peripe
zie che valgono la pena di es-
Bere raccontate. 

Elvezia ed Angelo si conob
bero molto giovani e per en
trambi fu 11 primo fidanza
mento. Avrebbero voluto spo
sarsi, ma le loro condizioni 
economiche furono un impe
dimento insormontabile. Elve
zia, era rimasta orfana e con
tro la sua volontà dovette 
accettare uno sposalizio di 
convenienza. Dopo due anni 
si divise dal marito ed esi
stevano anche i presupposti 
per un annullamento da par
te della Sacra Rota, «Ci vo
levano molti soldi — ci dice 
Elvezia — e la mia fami
glia non era in grado di re
perirli, così rimasi anche se 
separata, con il vincolo ma
trimoniale. Angelo, intanto, si 
era accoppiato con una vedo
va e dopo alcuni anni la 
sposò. 

Anche questo fu un matri
monio che durò molto poco, 
un paio d'anni circa. Venne 
la guerra e soltanto nel 1948 
i due si rincontrarono per 
puro caso. Finalmente uniti 
non rimaneva che legalizza
re le loro posizioni e questo 
fu possibile solo nel 1973. Ot
tenute le sentenze di divor
zio hanno celebrato le loro 
« nozze d'argento » presentan
dosi davanti all'ufficiale di 
stato civile come due sposi 
novelli. 

Un venditore ambulante del . 
mercatino di via Sannlo. En
rico LelH ha ottenuto 11 di
vorzio dopo 15 anni di sepa
razione legale. SI era sposa
to nel '53 e dopo cinque an
ni si era diviso dalla mo
glie di comune accordo. Nel 
periodo del matrimonio era
no nati cinque figli e 1 due 
coniugi pur vìvendo separa
ti li hanno tirati su non fa
cendo loro mancare nulla. Si 
vedevano ogni domenica, at
tualmente 1 due figli più gran
di a loro volta si sono spo
sati. Ma altri figli sono na
ti durante la loro separazio
ne avendo entrambi instaura
to due nuove famiglie. «Ave
vamo numerosi problemi che 
sembravano insormontabili — 
ha dichiarato il Lelli — poi 
con le sentenza di divorzio 
si è regolarizzato tutto ed 
attualmente oltre che ritro
varsi molte Tolte Insieme ci 
alutiamo TvciprocameeUe». 
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SE IL TEMPO NON GIOCHERÀ' BRUTTI SCHERZI 

TRE POSSIBILI METE PER 
LA VACANZA M PASQUA 

Le rovine di Monterano: un luogo ancora tutto da scoprire — Torre Astura: un angolo di mare pu
lito lungo il litorale romano — Monte Soratte: una scampagnata fra il verde dei prati e dei boschi 

Le festività pasquali sono 
tradizionalmente occasione 
per 1 romani per Rite più o 
meno lunghe. Cogliamo l'oc
casione per proporre tre lo
calità, diverse tra loro, ma 
tutte di interesse turistico ed 
archeologico. 

Una gita può essere effet
tuata alle rovine di Montera
no. Si trovano a circa due 
chilometri dal comune di Ca
nale Monterano, nelle vicinan
ze di Manziana. Da qualsia
si luogo del paese si può ve
dere in lontananza una colli
na da cui emergono le case 
diroccate. Arrivarci non è fa
cile in quanto la via da per
correre non è asfaltata, è pie
na di buche ed è in forte 
pendenza. Ma lo soettacolo 
suggestivo a cui ci si troverà 
di fronte ci impone di corre
re del « rischi ». 

La strada ci porta fin sot
to l'altopiano su cui si tro
vano le rovine. Dopo aver at
traversato un fiumiciattolo, sì 
compiono un centinaio di me
tri e si lascia l'automobile per 
poi proseguire a piedi. Il sen
tiero che si «arrampica» fi
no alle rovine si trova pro
prio di fronte allo sperone 
roccioso situato alla nostra 
sinistra. Dopo dieci minuti di 
cammino arriviamo in cima 
all'altopiano. Il tempo e gli 
uomini hanno ridotto il vil
laggio ad un ammasso di ro
vine, ma la sua struttura è 
hen visibile ancor oggi. La 
chiesa, con 11 suo abside, il 
castello e il convento, situato 
in fondo ad un grande piano
ro erboso, sono gli edifici 
meglio conservati. Costruito 
in alto dagli etruschi, come 
era loro uso, dominava il ter
ritorio circostante, composto 
da tanti piccoli villaggi, dis
seminati lungo le pendio! del 
monte « La Bandita » e nei 
pressi di Stigliano. Anche 
Virgilio nell'Eneide, allorché 
parla degli eserciti che veni
vano in aiuto ad Enea, dice 
che tra questi c'erano le po
polazioni che abitavano nella 
valle del Mignone, che è 11 
fiume che attraversa 11 terri
torio di Monterano. 

Questo paese ha visto l'In
vasione dei romani e per tut
to 11 medioevo è stato teatro 
di contesa tra le più poten
ti e nobili famiglie romane. 
Il borgo fu abbandonato in 
seguito ad una epidemia di 
peste e gli abitanti si trasfe
rirono, fondando un nuovo 
paese, l'attuale Canale Monte
rano. 

Nel municipio del comune 
sono conservati Importanti 
documenti dell'antico villag
gio abbandonato. Una parte 
di questi è stata distrutta, du
rante l'ultimo conflitto dal te
deschi. 

I cittadini del paese, fieri 
del loro patrimonio artistico, 
hanno costituito una associa
zione pro-loco, nonché, d'ac
cordo con gli altri comuni 
della zona, un'organizzazione 
di difesa del patrimonio arti
stico denominata « Forunclo-
di », con sede a Bracciano in 
via del Lago, in una chiesa 
sconsacrata, la Madonna del 
riposo. 

Per chi preferisce il mare 
segnaliamo invece una locali
t à cara agli amanti della pe
sca subacauea: la Torre 
Aslura. La limpidezza del ma
re e la posizione geografica, 
oltre che l'interesse architet
tonico. rappresentato dalla 
torre, fanno di questo luogo 
uno dei posti più belli e sug
gestivi del litorale romano. 

II castello con la torre si 
trova a 12 chilometri lungo 
la strada litoranea, che da 
Nettuno porta a Sabaudia. 
Un apposito cartello indica il 
punto in cui lasciare l'auto; 
di qui costeggiando un cana
le o a bordo di una imbarca
zione di pescatori, che fun
ziona da servizio traghetto 
s! raggiunge la spiaggia. Si 
prosegue verso destra, lungo 
il mare, fino ad arrivare alla 
punta del promontorio, dove 
£i trova la torre. 

H pittoresco castello sorge 
Isolato sul mare; lo collega 
alla terraferma un ponte. La 
torre è famosa perchè in es
sa vi fu imprig-.onaio con I 
suoi fedeli Corradmo di Sve-
via. clie. reduce dalla batta
glia di *laglia/"ozzo vi cerca
va asilo. 

Vicino al castello affiora un 
vivaio d« pesci ed un portic-
ciolo. resti di una villa ro
mana. forse di Cicerone. Un 
particolare curioso è il colore 
arancione delia sabbia. 

Per chi preferisca Invece la 
collina o la montagna, segna
liamo la gita al Monte Sorat
te. Alto p;u d: 600 metri, iso
lato e maestoso, è il luogo 
ideale, in caso di hel tempo, 
per una semplice passeggiata 
fra prati e boschi. 

"Per arrivarci possiamo per
correre la Flaminia Tino al 
bivio per S. Oreste, paese di 
partenza per la nostra picco-
Ut escursione. D-. oui una co
moda mulattiera in circa 45 
minuti ci porta sulta cima. 

La sensazione che si pro
va è quella d. essere ad una 
notevole alt'.tuffne. certamen
te superiore a quella reale, 
a causa dell'ambiente natura
le che ci circonda. Prima bo
schi, con piante ed alberi in
soliti per questa altezza, poi 
rocce e piante basse e greti-
se, che normalmente si tro
vano soltanto al di sopra del 
mille metri. Il panorama, 
straordinario per vastità, av
valora ancora di più questa 
sensazione. 

s. za. 

Un gruppo di turisti In visita al Foro Romano 

I fatti smentiscono le tesi tecnocratiche e aziendalistiche di Colombo sui servizi di trasporto 

L'aumento delle tariffe contro 
lo sviluppo del mezzo pubblico 
Negli anni passati il prezzo maggiorato dei biglietti ha provocato la riduzione del numero degli utenti e l'ag
gravamento del deficit — Il bilancio dell'ATAC — Una dichiarazione di Pesce, segretario regionale della CGIL 

Le recenti affermazioni del ministro del Tesoro Colombo 
sul problema del servizi pubblici di trasporto non lasciano 
spazio ad equivoci: Il governo vuole un aumento generalizzato 
delle tariffe delle aziende municipalizzate per coprire il cre
scente deficit nel bilancio tra costi e ricavi delle aziende 
stesse. Il ragionamento, che j ricalca le affermazioni fatte 
alcuni giorni prima dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia Carli, è stato respinto 
dallo stesso sindaco Darida 
che ha sostenuto la impossi
bilità di ritoccare il prezzo 
del biglietto del servizi di 
trasporto pubblico, affron
tando con criteri aziendali
stici il problema di un ser
vizio che assolve nella città 
ad una decisiva funzione so
ciale. - * 

Non c'è dubbio, che, elevan
do le tariffe il Comune si as
sumerebbe la responsabilità 
di « Incidere negativamente 
sulla parte meno abbiente 
della popolazione » facendo 
gravare cioè sul lavoratori e 
1 cittadini l'onere principale 
del sostegno di un servizio 
che, al contrario, dovrebbe 
essere potenziato e sostenuto 
dallo stato e dagli enti locali. 

Ma 1 «conti» che il mini
stro Colombo vorrebbe far 
« quadrare », pescando ancora 
una volta nelle tasche dei la
voratori, non reggono di fron
te alle cifre e alle argomenta
zioni di un ragionamento se
rio e responsabile. Le cifre 
parlano chiaro: nel passato, 

Le condizioni atmosferiche hanno frenato solo in parte l'esodo 

I turisti prendono il posto 
dei romani andati in gita 

Oggi possono circolare tutte le automobili — Aperti domani i musei comu
nali — Alcune strettoie sulla Pontina e sull'Appia rallentano la circolazione 

Viaggiatori ieri alla biglietteria della stazione Termini 

Il cattivo tempo che ha carat
terizzato questi ultimi giorni non 
sembra voler concedere ai ro
mani, liberi di circolare su auto 
pari e dispari, un lungo ponte 
pasquale riscaldato da sole pri
maverile. Le previsioni del bol
lettino meteorologico dell'Aereo-
nautica sono infatti tutt'altro 
che incoraggianti per chi non 
vuole venir meno al tradizionale 
esodo. Qualche schiarita ci sarà. 
secondo gli esperti più ottimi
sti. solo domani. Un gran nu
mero di turisti, non scoraggiati 
dalla pioggia ha preso il posto 
dei romani che hanno lasciato 
la città. 

TEMPO — «La grande de
pressione centrale s» provenien
te dall'Europa del Nord, che ha 
causato il freddo e la pioggia 
di questi giorni, non accenna 
a spostarsi. Rimarrà sulla peni
sola fino al 15 o al 16. I comu
nicati meteorologici parlano. 
ovunque, di cielo coperto, piog
gia (in alcuni casi a carattere 
temporalesco) e vento. Il mare, 
lungo tutto il litorale tirrenico 
è mosso o poco mosso. 

La situazione (la stessa in 
tutto il Lazio) « resterà inva
riata per le prossime 12 ore ». 

TRENI — Una gran folla di 
romani ha comunque gremito la 
stazione Termini, l'altro giorno. 
per trascorrere fuori i due gior-

In seguito al « bang » di due aerei a reazione 

Un bambino di due anni 
senza parola per 48 ore 

Il fatto è accaduto nella campagna intorno ad Anagni 

Una famiglia nel panico questa notte 

Palazzina evacuata ad Albano 
per l'incendio di un deposito 

E' andato in fiamme un locale con bombole e reci
pienti di kerosene - Il proprietario: « forse è doloso » 

Panico questa notte per una 
famiglia abitante in uno sta
bile di 2 piani in via Cello 
Maio, ad Albano, per un vio
lento incendio divampato in 
un deposito di kerosene e di 
bombole per uso domestico. 
Il locale è di proprietà di 
Giuseppe Franceschetti, se
gretario del PRI di Albar 
no. Le fiamme sono state 
domate — poco prima del
l'una — dopo circa un'ora 
di lavoro dei vigili del fuocp, 
accorsi sul posto con sei auto
pompe, carri schiumogeni e 

autoscale. La palazzina è sta
ta comunque evacuata dai 
tecnici dei vigili del fuoco. 

Il proprietario del negozio 
non ha escluso che l'incen
dio possa essere doloso. Nel 
locale sembra che fosse cu
stodito materiale di propa
ganda per il referendum. 

Le fiamme sono divampate 
pochi minuti prima della 
mezzanotte nel deposito sot
tostante l'edificio. In questo 
locale venivano custoditi gros
si quantitativi di kerosene 

Si avvelena accanto ai marito che c/orme 
Una donna di 45 anni. Giorgia Lucianini, via Prenestina 340, 

st e uccisa la scorsa notte, ingerendo una forte dose di barbi
turici. La donna — che da tempo soffriva di un grave esauri
mento ncnoso —, dopo aver ingerito i barbiturici, si è messa a 
letto, accanto ni marito che dormiva e che non si è accorto di nulla. 

Quando ieri mattina, il manto della donna si è svegliato, per 
Giorgia Lucianini non c'era più nulla da fare. 

Un bambino di due anni. 
Gregorio Tagliaboschi, ha 
perduto ruso della parola 
per oltre 43 ore a causa del 
« bang » provocato dal pas
saggio di due aerei a reazio
ne. H singolare episodio è 
avvenuto alcuni gio.nl fa in 
una zona agricola nella cam
pagna di Anagni (in provin
cia di Frosinone) ma la no
tizia si è appresa soltanto 
ieri sera, dopo la denuncia 
presentata ai carabinieri 
dal padre del bambino. 

Il piccolo Gregorio era in 
braccio alla sorella Maria. 
di 19 anni, nei pressi della 
propria abitazione, quando 
due aerei a reazione, che 
sorvolavano la zona, hanno 
infranto la barriera del 
suono provocando il caratte
ristico « bang ». 

n bambino è rimasto con 
le braccia strette attorno al 
collo della sorella e con gli 
occhi sbarrati. La ragazza 
ha allora chiamato il padre 
che ha subito trasportato il 
fanciullo all'ospedale civile. 
Ricoverato in stato di choc, 
nonostante le cure del me
dici. non è riuscito a parla
re ed è stato trattenuto in 
osservazione per « asfissia 
post-emozionale ». 

Nel pomeriggio di Ieri il 
bambino, superato il trauma, 
è stato dimesso, ma dovrà 
tornare, per un po' di tem
po, tutti 1 giorni in ospeda
le per i controlli necessari. 
I carabinieri della tenenza 
di Anagni hanno, intanto, 
inviato un rapporto all'auto
rità tludlilarla, 

ni di vacanza. Nonostante i treni 
straordinari istituiti dalle Fer
rovie dello Stato, il servizio fer
roviario si è dimostrato, ancora 
una volta, insufficiente a smal
tire il traffico di viaggiatori in 
partenza. Il servizio di biglietti 
a riduzione, finora effettuato an
che sui treni, è stato limitato 
agii sportelli della stazione e 
alle agenzie autorizzate. 

STRADE — Coloro che si re
cheranno e fuori porta » oggi e 
domani dovranno fare attenzio
ne al traffico, che (bello o mal
tempo che sia) si prevede, in 
alcune ore delia giornata, cao
tico. Oltre alla strettoia sulla 
Pontina, presso Tor de' Cenci, 
va segnalata una interruzione 
sulla Statale Appia. dal km. 142 
al km. 147. Il traffico sarà de
viato su strade secondarie. La 
polizia stradale, che ha assicu
rato. in occasione del ponte pa
squale. un rafforzato servizio 
di vigilanza, ricorda che, nono
stante la revoca dell'austerità, 

' il limite di velocità sulle auto
strade e le strade permane in
variato: 120 km. orari sulle pri
me e 100 km. orari sulle se
conde. . 

BENZINA — Oggi e domani 
resterà aperto solo il 25?S dei 
distributori di carburante, se
condo i turni già stabiliti dalle 
camere di commercio. Gli orari 
resteranno invariaii (dalle 7 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 19.30). 

Per chi invece ha deciso di 
« godersi » i due giorni di riposo 
in città, forniamo qui alcune in
formazioni. 

MUSEI E ZOO — Per una 
inspiegabile decisione che non 
tiene conto, evidentemente, del
le esigenze dei turisti e dei ro
mani stessi, i musei dipendenti 
dallo stato rimarranno chiusi. 

Quelli comunali invece (tranne 
il museo barocco e napoleonico 
e la galleria d'arte moderna) 
saranno aperti (solo domani) al 
pubblico dalle 9 alle 13. 

Sarà possibile visitare anche 
il giardino zoologico, che re
sterà aperto, oggi e domani. 
nella mattinata fino alle 12. La 
biglietteria chiude alle 11. 

NEGOZI — I negozi e gli 
esercizi commerciali saranno 
chiusi oggi e domani. Unica ec
cezione sono fiorai che effet
tueranno orari normali. 

BAR — Ai gestori di bar è 
invece stato concesso di saltare, 
per le festività pasquali, il tur
no di riposo. Non è possibile 
prevedere, comunque, quanti 
resteranno aperti. 

ATAC-STEFER — TI servizio 
di autobus funzionerà regolar
mente secondo gli orari e i 
turni festivi. 

(in breve j 
CASA DELLA CULTURA — 

Giovedì, alle ore 18, presso la 
Casa della coltura (largo Arenala, 
26) si terra un dibattito su « I l 
teatro di Roma ». Interverranno 
Ghigo De Chiara, Italo Moscati e 
Aggeo Sawioli. 

ARCI — Giovedì, alle ore 1 1 , 
presso gli stabilimenti della Fono-
Roma («ia Maria Cristina, S) 
verrà presentato l'audiovisivo « Set
tembre Cileno » a cura di Mau
rizio Fraschetti. 

MEZZI AUDIOVISIVI — Un 
convegno di aggiornamento sull'Im
piego razionalo dei u n n i «odio-
visivi, destinato ai docenti di ma
terie scienrifktw nella scuole mo
di* di I I «rodo, sari organizzato 
dal ministero della r».l. Si «vol
gerà dal 22 aprilo al 5 mastio nella 
sede dell'istituto di anatomia nor
male deU'unlversitè, In violo Regi
na I l o M 399 . 

per tutti gli anni in cui si 
verificarono aumenti delle 
tariffe, il deficit del bilancio 
è aumentato ed è fortemente 
diminuito il numero degli 
utenti delle linee. 

SI calcola che fino a quan
do non sono entrate In vi
gore le attuali riforme tarif
farle e di potenziamento del 
settore del trasporti, non me
no di un miliardo l'anno di 
entrate è stato perduto, per 
il calo continuo dei • passeg
geri, mentre i costi non han
no mai cessato di aumentare. 

Col bilancio di quest'anno 
invece, l'ATAC ha previsto 
nella voce delle entrate, un 
incremento di circa 6 miliar
di rispetto al totale registra
to nel 1973. Tale vantaggio 
è dovuto principalmente al 
notevole aumento degli uten 
ti del servizi pubblici di tra
sporto. dopo l'introduzione 
dei percorsi preferenziali e 
delle tessere mensili a basso 
costo, che la cittadinanza ha 
accolto con grande favore. 

Tale aumento è molto im
portante se si considera che 
esso si verifica dopo dieci an
ni di continua flessione. Na
turalmente, malgrado questo 
positivo incremento, il diva
rio tra costi e ricavi 
dell'azienda rimane notevole. 
Sempre secondo le previsioni 
del bilancio per il '74, ad una 
entrata di 21 miliardi e • 60 
milioni corrisponde una spe
sa di 127 miliardi e 520 mi
lioni. Un disavanzo, dunque, 
di centosei miliardi e 460 mi
lioni. Ritornando alle affer
mazioni di Colombo, dopo le 
considerazioni fatte, si deve 
dedurre che per ottenere un 
equilibrio tra costi e ricavi 
secondo le linee indicate dal 
ministro le tariffe, abbona
menti e tessere compresi, do
vrebbero essere moltiplicati di 
6 volte! 

Una slmile linea, quale 
quella espressa dal ministro 
del Tesoro, non solo colpi
sce materialmente le grandi 
masse del lavoratori e dei 
cittadini, ma contraddice con 
l'esigenza oggi primaria di 
uno sviluppo generalizzato 
del mezzo pubblico, come 
volano per un diverso mec
canismo di sviluppo econo
mico. 

Più volte è stato affermato, 
Infatti, da parte delle forze 
democratiche, che 11 poten
ziamento della spesa per il 
mezzo pubblico, favorisce in 
realtà un risparmio generale, 
nella misura in cui è collega
to ad una seria politica che 
disincentivi la spinta alla mo
torizzazione privata e le spese 
che ad essa vengono destinate 
dalle amministrazioni co
munali e dallo Stato. 

A questo proposito 11 se
gretario regionale della CGIL 
Pesce, rilasciando una dichia 
razione all'«Unità» sulle re
centi dichiarazioni di Colom
bo, ha affermato che esse si 
inquadrano in una visione 
che non tiene in alcun conto 
la necessità del « costo so
ciale » che la collettività deve 
sostenere nel quadro di una 
politica di rilancio di poten
ziamento e di incentivazione 
del pubblico trasporto. 

Dopo avere sottolineato che 
le dichiarazioni del ministro 
del Tesoro seguono le gravi 
decisioni del CIPE, già aval
late dal governo, di aumen
tare dal 23 al 30% le tariffe 
ferroviarie. Pesce ha detto che 
in questo contesto, se le affer
mazioni di Colombo dovesse
ro concretarsi in fatti, « il 
sindacato si batterà perchè 
questa linea venga respinta 
in quanto contraria ad una 
effettiva e democratica rifor
ma dei trasporti pubblici e 
agli interessi degli utenti e 
dell'intera collettività». 

L'impegno del sindacato, 
assieme a quello del movi
mento operalo e democrati
co, è da tempo rivolto a so
stenere la necessità ormai 
non più procrastinabile di 
una radicale riforma del set
tore che deve fondarsi sullo 
sviluppo preferenziale e pri
vilegiato del trasporto pub
blico rispetto a quello pri 
vato. 
• Alcuni importanti successi 

di questa azione sono state 
le facilitazioni tariffarie per 
lavoratori, studenti e cittadi
ni che devono servirsi del 
trasporto pubblico per le lo
ro necessità di tutti i giorni-
Altre importanti, anche se 
parziali conquiste, sono sta
te le priorità, concesse al 
mezzo pubblico nel traffico 
cittadino, e recenti iniziative 
per il consorzio regionale con
nesse all'attuazione del piano 
generale dei trasporti pubbli
ci nel Lazio. 

L'ATAC ha previsto tutta 
una serie di iniziative per il 
potenziamento del mezzo 
pubblico: su questa linea di 
azione si collocano la chiusu
ra del Centro storico, l'esten
sione delle corsie riservate, 
la ristrutturazione della re
te, la creazione del parcheg
gi di scambio, l'intensifica
zione del servizio. E' sulla 
urgenza e necessità di queste 
opere che debbono misurarsi 
le forze politiche che voglio
no fare opera di rinnovamen
to democratico del tipo di 
sviluppo che fino ad oggi 
ha prevalso nella regione. 

Lo Stato e i costi dei trasporti 
Nelle ultime settimane il 

governo Rumor ha continuato 
l'attacco agli enti locali e alle 
Regioni con una pervicacia 
ed una progessione certamen
te degna di miglior causa. 

Come se ciò non bastasse 
e fosse di per sé sufficien
temente grave, il governato
re della Banca d'talia Carli 
e il ministro del Tesoro Co
lombo hanno pesantemente 
attaccato Comuni e Province 
chiedendo loro di ridurre dra
sticamente gli interventi so
ciali e di aumentare le tarif
fe dei servizi pubblici per 
adeguarle ai costi. 

NOÌI si tratta, perciò, di 
voci isolate, ma di una pre
cisa scelta politica, che non 
può che essere direttamente 
messa in relazione ai tentati
vi fanfaniani di spostare a 
destra il quadro politico ita
liano. 

Per quanto riguarda l'at
tacco portato al Comune di 
Roma, non è un caso che 
sia Carli che Colombo hanno 
particolarmente sottolineato il 
discorso sui « costì » del tra
sporto pubblico, cioè di uno 
dei settori che è stato ogget
to a Roma e nel Lazio di 
un possente movimento de
mocratico e di massa di cui 
il 7iostro Partito è stato una 
delle forze di avanguardia. 
Un movimento che ha impo
sto uti cambiamento sostan
ziale — anche se tuttora in
sufficiente — nelle vecchie 
scelte a favore dell'auto pri
vata che avevano portato al
la degradazione del mezzo 
pubblico, alla massiccia per
dita di utenti, al caos del 
traffico: il risultato più im
portante di quest'almo è l'au

mento degli utenti del mezzo 
pubblico del 40% rispetto al
l'anno scorso. 

Non è quanto lo stesso on. 
Rumor ci chiedeva dalla TV 
nel periodo della crisi energe
tica, quando ci chiedeva, o 
imponeva, di lasciare l'auto 
a casa? Non è questa una 
delle questioni necessarie per 
porre mano al «nwoi'o mo
dello di sviluppo »? Oggi si 
finge di dimenticare tutto ciò 
e si propone di adeguare le 
tariffe ai costi, cosa che a 
Roma significherebbe aumen
tare di 6 volte gli attuali bi
glietti o abbonamenti! 

In tal modo non si vuole 
colpire soltanto l'ente lo
cale ed i cittadini, ma anche 
il trasporto pubblico, operan
do per un massiccio ritorno 
verso l'auto privata per riat
tivare il vecchio modello di 
sviluppo: l'aumento delle ta
riffe ferroviarie e la sostan
ziate riduzione degli investi 
menti nelle F.S. dimostrano 
che questo è l'indirizzo verso 
cui si vuole andare. 

Si tenta, infine, di continua
re a presentare i trasporti 
nelle aree metropolitane come 
un problema da risolvere a 
spese dei soli enti locali, non 
valutandone la funzione di 
servizio sociale, giustamente 
proposta nel documento del
le Regioni al governo. 

Il ministro Colombo insi
ste sui costi del trasporto pub
blico, ma finge di ignorare 
le migliaia di miliardi desti
nate all'auto privata: in soli 
5 anni 2.000 per autostrade e 
grande viabilità, 79 per i con
cessionari privati, neppure 
una lira per gli enti locali. 
Né ricorda che ANAS, Comu

ni, aziende concessionarie 
pubbliche continuano a spen
dere centinaia di miliardi 
Vanito per costruire o pro
gettare nuova autostrade e 
superstrade ignorando il dì-
vieto del Parlamento e sen
za alcun 'Controllo. , 

I trasporti nelle aree me
tropolitane sono un servizio 
sociale, che deve essere fi-
nanziato innanzitutto dal veri 
beneficiari: dalle aziende e 
dagli speculatori sulle aree, 
oltreché dalla intera colletti
vità. Il movimento operaio si 
è posto il problema dei costi 
del servizio ottenendo in al
cune recenti vertenze (FIAT, 
Italsider) che le imprese fi
nanzino le aziende pubbliche 
per garantire un migliore ser
vizio di trasporto. E' questa 
una prima risposta, come 
quella che abbiamo posto a 
Roma per riservare intere 
strade al mezzo pubblico, co
sa che farebbe risparmiare 
oltre ti 15% dei costi del ser
vizio. 

Ma accanto a ciò concor
dando con le recenti dicliia-
razioni del Sindaco Darida — 
deve essere modificato il rap
porto finanziario tra Stato ed 
Enti locali per mettere questi 
ultimi in condizione di rispon
dere appieno alla domanda 
sociale che viene dal Paese e 
dai lavoratori. 

Deve, comunque, essere 
chiaro che ci batteremo con 
decisione e con ogni mezzo 
per respingere l'attacco che 
viene portato al trasporto 
pubblico e, più in generale, 
alle assemblee elettive locali. 

Giulio Bencini 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

F I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 4 4 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL . 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon i rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico • si applica con 
facilità, NOXACORN liquido * rapi-
do • indolore: ammorbidisce calli 

m e duroni, li estirpa 
• . ^ • i a a a a w dalla radice. 

ALTA FEDELTÀ? 

du. t. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

Via Tibuilina 360-Tel. 4391003-433445 
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Dopo un nuovo rinvio del consiglio 

Manovre in atto 
alla Regione per 

provocare la crisi 
La riunione dell'assemblea rinviata in seguito al
la richiesta del presidente Santini - Confermate 
le dimissioni dei socialdemocratici . Polemica 
smentita del PSDI ad una notizia del « Popolo » 

Alla stazione Termini l'abbraccio tra i genitori e la sedicenne 

A casa la studentessa 
fuggita col professore 

L'insegnante di educazione fisica sarà trasferito al più presto nell 
dove si istruirà il processo a suo carico - La coppia era scomparsa da 

e carceri di Velletri 
Lavinio un mese fa 

. 

La seduta del consiglio regio
nale che era stata rissata i»r 
martedì è stata rinviata. Que
sta volta, a farne richiesta è 
stato il presidente Santini che 
in una lettera a Palleschi ha 
reso noto che. dopo l'ultima se
duta del consiglio regionale, i 
due assessori socialdemocratici 
Muratore e Pietrosanti gli ave
vano fatto pervenire le già an
nunciate dimissioni. 

Ritenendo necessaria la con
vocazione di un « vertice » qua
dripartito prima di prendere de
cisioni in merito. Santini ha 
chiesto il rinvio della seduta 
consiliare. 

Ancora una volta dunque la 
maggioranza di centrosinistra si 
rende responsabile di un rinvio, 
che impedisce alla assemblea 
regionale di affrontare un chia
rimento di fondo sui termini 
della crisi politica che da mesi 
Bla ! dilaniando le forze di cen
trosinistra. La tattica della di-

Giovedì 
ad Albano 

comizio 
di Pajetta 

Giovedì, alle 18, si 
terrà ad Albano una 
manifestazione sui te
mi del referendum e 
del divorzio. Parlerà 
il compagno Gian Car
lo Pajetta, della dire
zione del PCI. L'inizia
tiva è stata organizza
ta dalla zona Castelli. 

lazione, sventata più volte dal
l'opposizione comunista, si è ac
compagnata in questi ultimi tem
pi ad uno strano gioco delle 
parti e degli inganni, in cui 
volta a volta gli esponenti della 
maggioranza e della giunta si 
sono reciprocamente accusati di 
« giocare alla crisi », e di es
sere i responsabili dei continui 
rinvìi. 

Ma la smentita giungeva pochi 
giorni dopo sulle colonne del 
« Popolo », che attribuiva al pre
sidente Palleschi la responsa
bilità del rinvio. 

Ma allora, come stanno vera
mente le cose? Finora i socia
listi non si sono fatti sentire. 
Si sono fatti sentire, invece, i 
socialdemocratici, che hanno 
smentito a loro volta il quoti
diano dello scudocrociato, che 
sui risultati, riferendo di una 
precedente riunione quadriparti
ta. aveva dato per scontato il 
pronunciamento del PSDI con
tro la crisi alla Regione. Il se
gretario regionale socialdemo
cratico, Pulci, ha definito la 
notizia riportata dal « Popolo » 
una « autentica provocazione » e 
ha ribadito il giudizio negativo 
del PSDI sulla conduzione del
la Regione Lazio. 

Il nuovo rinvio aggiunge un 
altro duro colpo alle precarie 
condizioni della attuale giunta. 
Dove si vuole arrivare? E' ora 
che i giochi finiscano, e si parli 
con chiarezza. E' noto che da 
tempo lavorano nella democra
zia cristiana forze che puntano 
a drammatizzare la situazione, 
paralizzando l'attività dell'isti
tuto regionale, anche in vista 
del referendum. Andreottiani e 
fanfaniani sono evidentemente 
disposti a fare il gioco che 
pince ai fascisti. 

Ma di queste manovre non 
sono esenti nemmeno forze in
terne al partito socialdemocra
tico. A questo pericoloso gioco 
antidemocratico bisogna che 
tutte le forze che sono sincera
mente regionaliste sappiano ri
spondere con prontezza 

Fondi comunali 
a Guidonia per 

l'assistenza 
agli artigiani 
L'amministrazione demo

cratica di Guidonia ha -stan
ziato nel bilancio per l'anno 
1974 dieci milioni per co
prire quel 30% che avrebbe
ro dovuto pagare gli artigia
ni per l'acquisto dei medici
nali in base alle norme at
tuali. 

La richiesta del contributo 
era stata presentata dalla 
sede di Villalba dell'UPRA 
(unione provinciale romana 
artigiani) perché diminuisse
ro i disagi degli artigiani nel
l'assistenza sanitaria. 

In un comunicato l'UPRA 
afferma che la decisione del
l'amministrazione di Guido
nia indica la sua sensibilità 
nei confronti dell'artigianato 
e la giustezza della linea 
sindacale dell'UPRA, che 
continuerà la sua battaglia 

Una giunta 
di sinistra 

a Pignataro 
Interamno 

Una giunta di sinistra è 
stata eletta nei giorni scor
si nel comune di Pignataro 
Interamno, in provincia di 
Frosinone. La nuova giunta 
è composta dal sindaco Carlo 
Cavaliere (indipendente) e 
da Vittorio De Santis — vi
ce sindaco — e dall'assesso
re Rocco Evangelista (en
trambi del PCI) e Angelo 
Manetta (del PSI). 

Nel comune, nel 1970, si 
era insediata una giunta DC 
con a capo Tommaso Centi, 
ex podestà fascista, grazie a 

• dei brogli elettorali subito 
denunciati dai partiti di si
nistra. 

Maurizia Di Cesare con la madre all'uscita dalla questura 
dove è stata Interrogata subito dopo il suo arrivo a Roma 

Non ancora risolto il problema dei pascoli in mano ai grossi agrari 

REGOLE ARCAICHE PER I PASTORI 
COSTRETTI ALLA TRANSUMANZA 

Ogni estate devono andare in montagna con le greggi, in cerca di erba - Si 
costituirà il 26 aprile l'associazione regionale della categoria 

Un gregge al pascolo nella campagna romana: I pastori darà nno vita venerdì 26 all'associazione regionale della categoria 

I « transumanti » ovvero 
quei pastori che stagional
mente trasmigrano da una 
terra all'altra in cerca di 
pascoli verdi, non sono an
cora il ricordo di un passa
to remoto, ma rappresentano 
una parte non irrilevante di 
una zootecnia ancora arre-
rata e basata su enormi sa
crifici individuali e specula
zioni. 

Almeno quattromila sono 
1 pastori che, nel Lazio, ac
cudiscono a un totale di circa 
due milioni di pecore; alcuni 
di essi sono stanziali, hanno 
cioè i terreni da pascolo in 
proprio, oppure un contratto 
di affitto pluriennale che per
mette loro di coltivare il pa
scolo e di avere erba in ogni 
stagione dell'anno. Gli altri, e 
sono la maggioranza, a giu
gno lasciano le case coloni
che e, a bordo di camion, 
raggiungono le vallate nelle 
montagne dell'Abruzzo. 

Partono in tre o quattro, 
senza le famiglie che resta
no a casa, e stanno fuori per 

. quattro mesi, dormendo nelle 
capanne di frasche oppure, 
quando sono fortunati, sotto i 
tetti di eternit. Per il greg
ge non ci sono neppure i ri
coveri, e spesso 1 lupi o l 
cani randagi ne fanno stra
ge. «Quest'anno — dice Gio
vanni Sanna un pastore di 
Campoleone, di origine sar
ti» — a un nostro amico ne 

hanno ammazzate 70». 
L'insicurezza, l'essere lega

ti inevitabilmente all'annata, 
è il rischio più grave di que
sta attività che non solo non 
si è ancora industrializzata, 
ma conserva aspetti quasi me
dioevali. I pascoli, infatti, ven
gono dati in affitto dai gros
si proprietari terrieri, i qua
li, senza muovere foglia in
tascano redditi molto elevati. 

Un ettaro di pascolo, infat
ti. può nutrire al massimo 7 
od 8 pecore; sarebbe suf
ficiente per dieci capi se i 
terreni fossero seminati bene, 
cosa che però non avviene 
quasi mai. Un ettaro di er
be viene dato in affitto a 140 
mila lire l'anno di canone. 
Un gregge di 600 pecore vie
ne a costare, solo per il pa
scolo oltre 10 milioni l'anno 
senza contare la spesa dei pa
scoli di montagna. 

« In montagna — dice Bac-
chiosio Ena, un altro pastore 
sardo che lavora a Campo-
leone — il prezzo è molto 
più basso perchè i terreni so
no del Comune; inoltre si 
può risparmiare andando nei 
luoghi disagiati dei quali non 
c'è molta richiesta per la sco
modità del terreno». 
" La precarietà del pascolo 
impedisce al pastore di crea 
re quelle strutture necessa
rie a difendere le pecore dal
le malattie, quali la polmo
nite, la mastite, a impedire 

che gli agnellini, appena na
ti, muoiano di freddo. Gli 
«stazzi» infatti, non posso
no essere edificati in un ter
reno nel quale l'anno succes
sivo non sarà possibile con
durre le greggi. 

I branchi vengono • così 
tenuti nei recinti, all'aperto. 
«Viviamo in continua tensio
ne — spiega ancora Giorgio 
Ena — basta il più picco-

Assistenti 
e aiuto medici 

martedì 
in sciopero 

Uno sciopero negli ospeda
li di Roma e provincia è sta
to indetto per martedì dal-
l'ANAAO (associazione nazio
nale aiuti e assistenti ospe
dalieri) per protestare «con
tro i concorsi di assunzione, 
banditi presso alcuni ospeda
li della capitale, per i posti 
già occupati dai medici in
caricati, che attendono l'ap
provazione di un provvedi
mento legislativo per la siste
mazione in ruolo». 

Nel corso dell'astensione 
saranno, In ogni caso, assi
curati i servizi d'urgenza. 

Io rumore per farci balzare 
giù dal Ietto e correre al re
cinto. Anche un cane ran
dagio può fare una strage 
visto che i nostri cani da 
guardia non sono più tanto 
feroci, perchè ce li ammaz
zano i vicini che hanno 
paura ». 

Su tutti questi problemi 
(pascoli, contratti di acqui
sto per la lana, per il lat
te, trasformazione dei pro
dotti) si svolgono in questi 
giorni decine di assemble 
nelle campagne, in prepara
zione di quella costitutiva del
l'associazione regionale dei 
pastori, aderente all'Alleanza 
contadini che si svolgerà il 
26 prossimo. 

Anche questi lavoratori, che 
vivono ancora « allo stato bra
do» come dice amaramente 
il compagno Sanna, hanno de
ciso di uscire dall'isolamento, 
di unirsi per aumentare il 
loro potere di contrattazione 
nel confronti dei grossi pro
prietari terrieri e delle in
dustrie di trasformazione al
le quali vendono i prodotti. 
Al centro delle loro richie
ste c'è l'adeguamento del pia
no zootecnico regionale che 
consenta l'accesso ai finan
ziamenti e il reperimento dei 
pascoli nonché gli insediamen 
ti stabili per i pastori transu
manti. 

m. pa. 

Incontro al Comune 

3.000 case 
x . 

chieste per 

i baraccati 

del SUNIA 
Tremila alloggi da repe

rire nel più breve tempo pos
sibile per risolvere le situa
zioni più drammatiche: è 
questa la principale richie
sta avanzata dai rappre
sentanti del SUNIA (il sin
dacato degli inquilini e de
gli assegnatari) durante un 
incontro con l'assessore co
munale all'edilizia economi
ca e popolare Benedetto, 
svoltosi nei giorni scorsi. 

II problema delia casa a 
Roma — afferma il SUNIA 
— si può risolvere solo nel 
quadro di una politica orga
nica, che d e e vedere impe
gnata in primo piano la giun
ta - capitolina. Si tratta, in
fatti. di operare decisi inter
venti in favore dell'edilizia 
economica e popolare, bat
tendo tutti i disegni di specu
lazione. Nel frattempo, pe
rò, esistono troppe situazio
ni drammatiche, che hanno 
bijwgno di provvedimenti di 
emergenza. Per questo moti
vo. hanno fatto notare all'as
sessore i rappresentanti del 
SUNIA. occorrono subito al
meno 3.000 alloggi da desti
nare al risanamento dei bor-
ghetti e ad altri gruppi di 
lavoratori (via Costantino. 
borghetto Prenestino. Cir
convallazione Salaria. Fosso 
di Santa Agnese. Tiburtino 

'III. via Collatina Vecchia) 
famiglie alloggiate in pensio
ni. e famiglie la cui condi
zione economica e abitativa 
assume un particolare ca
rattere di priorità: disoccu
pati. sfrattati, ecc. Non va 
tralasciata, inoltre, la siste
mazione di coloro che occu
pano alloggi cosiddetti « im
propri». cioè che sorgono 
su aree necessarie per la 
realizzazione di opere pub
bliche. 

L'assessore Raniero si è 
impegnato a sviluppare e ad 
intensificare l'azione per il 
reperimento urgente degli al
loggi. e ad esaminare con 
particolare riguardo il pro
blema degli inquilini del pa
lazzo sinistrato del Prenesti
no. Saranno inoltre portate 
in commissione consiliare — 
ha affermato l'assessore al
l'edilizia economica — le 
questioni che riguardano la 
sanatoria delle famiglie di 
via Prati del Papa, l'adegua
mento del canone di affitto 
degli alloggi comunali di via 
San Satta, e le quote fli ri
scaldamento arretrate oltre 
i due anni, che interessano 
tutti gli inquilini locatari del 
Comune di Roma. 

I rappresentanti del SU
NIA, dal canto loro, preso 
atto degli impegni e della 
disponibilità dimostrati dal-
l'assesore, si riservano di 
verificare la rispondenza ai 
fatti. 

SI è conclusa ieri matti
na l'avventura di Maurizia 
Di Cesare, la studentessa se
dicenne fuggita da Lavinio 
Scalo, oltre un mese fa, in
sieme al professore di gin
nastica Francesco Bettella, 48 

anni, suo allenatore di atletica 
leggera. Pochi minuti dopo le 
8, la ragazza — giunta col 
direttissimo Lecce-Barl-Ro-
ma — ha potuto riabbraccia
re i suoi genitori che l'atten
devano da circa un'ora sot
to la pensilina del binario 
15 della stazione Termini. 

Quando Maurizia DI Cesare 
è scesa dalla penultima vet
tura del treno, accompagna
ta da un'assistente della po
lizia femminile e da un sot
tufficiale della polizia di Ba
ri, la madre le è corsa incon
tro e l'ha abbracciata, visibil
mente commossa. Madre e 
figlia sono rimaste abbrac
ciate a lungo, sotto 1 flashes 
dei numerosi fotografi che 
facevano ressa intorno. Subi
to dopo, la giovane ha ab
bracciato anche il padre che 
ha cercato di ripararla dagli 
obiettivi dei foto-reporter co
prendole il viso con un lembo 
della sua giacca. 

Poco dopo, la studentessa 
e i familiari sono giunti In 
questura e, dopo una breve 
sosta di circa mezz'ora negli 
uffici della polizia femmini
le dove sono state sbrigate 
le ultime formalità, Maurizia 
si è allontanata per far ri
torno alla sua abitazione di 
Lavinio Scalo. « Cercheremo 
di farle dimenticare quanto 
è accaduto — ha detto suo 
padre, Mario Di Cesare —. So
lo in famiglia potrà riacqui
stare quella serenità di cui 
ha bisogno ». 

Francesco Bettella, intanto, 
è sempre rinchiuso in una 
cella del carcere giudiziario 
di Bari, dove è stato arresta
to giovedì mattina per « sot
trazione consensuale di mino
renne a scopo di libidine». 
L'insegnante è in attesa di 
essere trasferito a Velletri 
dove dovrebbe giungere, se
condo quanto si è appreso, 
nella giornata di oggi. Ma pro
babilmente a causa della 
Pasqua, la traduzione avverrà 
solo tra qualche giorno. 

Il trasferimento del pro
fessore di ginnastica è sta
to deciso in quanto la com
petenza giudiziaria di tutta 
la vicenda è rimasta al procu
ratore della Repubblica di 
Velletri, Liborio Poli, lì ma
gistrato che ha emesso l'or
dine di cattura e al quale 
spetterà il compito di istrui
re il processo contro Fran
cesco Bettella. 

Con 11 trasferimento a Vel
letri, la posizione deU'inse-
gnante-allenatore rischia di 
aggravarsi ulteriormente. Non 
è improbabile che alla prima 
accusa se ne aggiunga un'al
tra, almeno nella fase istrut
toria, e cioè quella di «pla
gio». Perlomeno questo è 
quanto cercherà di ottenere 
l'avvocato dei genitori di Mau
rizia, il quale ha già annun
ciato, nella mattinata di Ie
ri, che presenterà una denun
cia per «plagio» contro l'in
segnante quarantottenne. 

' - Il legale aveva già inviato 
al magistrato Inquirente di 
Bari un esposto nel quale era
no • inserite alcune testimo
nianze di amici e conoscenti 
di Maurizia, tendenti a dimo
strare come la giovane aves
se voluto troncare la relazio
ne amorosa con Jl maturo 
allenatore ma ne fosse stata 
impedita proprio dall'influen
za e dalle pressioni psicolo
giche che il Bettella eserci

tava sulla sua personalità. Uno 
dei capisaldi di questa tesi 
è costituito da una lettera 
in cui il Bettella avrebbe pro
messo alla sua allieva di far
la diventare «una seconda 
Paola Pigni», a condizione, 
però, che essa rimanesse sem
pre accanto a lui. «E* stato 
questo miraggio di divenire 
una campionessa — sostengo
no i genitori delia sedicen
ne — a far perdere la te
sta a nostra figlia». 

C e da dire, comunque, che 
questa tesi del «plagio» con
trasta con le affermazioni fat
te da Maurizia nei giorni scor
si, durante un'intervista rila
sciata ad un giornalista, di 
Palermo e, successivamente, 
a Bari, quando la coppia fu 
bloccata alla stazione dalla 
polizia. «Sono fuggita con 
Francesco — ha detto in so
stanza la studentessa — di 
mia spontanea volontà, per
ché lo amo... i miei genitori 
non mi hanno capita e per 
questo siamo stati costretti 
alla fuga.-». . 

E* per questo — stando 
almeno alle dichiarazioni di 
Maurizia — che i due, dopo 
una relazione che durava da 
circa un paio d'anni, sono 
fuggiti Insieme il pomerig
gio del 5 marzo scorso. La 
loro avventura è durata fino 
a giovedì scorso, quando la 
polizia li ha bloccati nel ca
poluogo pugliese. Il resto — 
l'inchiesta, le polemiche, le 
denunce — è cronaca di que
sti giorni. 

COLLA 
-La casa di Franco Ciriaci è 

stata allietata dalla nascita di 
un vispo bambino al quale è 
stato imposto il nome di Filip
po — alla gentile signora Ter-
silia, al felice papà, ai nonni 
rallegramenti vivissimi. 

DAF 
CILINDRATA 750 

•OLLO L. 8.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA • 

CIOTTA 
VENDITA: ' 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Montoverdo) Tel. 538,550 
OFFICINA! 
Via'Ruggero Settimo t i ' 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

FATE I CONTI 
C O N 

CORTANI 
Calcolatrici elettroniche 

Via Sistina, 12 - Roma 
Tel. 461.277 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gablnttto Medico par la 
diagnosi • cura delle « tote a disfun
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa • psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato * esclusivamente * 
alla sessuologia (neurastenie testuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilite, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innasti in loco 
ROMA - VIA VIMINALE, 38 . Termini 

, (di fronte Teatro dell'Opera) 
' Consultaz.i solo' per appuntamento 

tei. 475.11.10 
(Non •! curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuita autiere 

A, Com. Roma 16019 • 22-11-1958 
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MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

KNAPP 
P ftt>O«0P 34» 2»>3J 

Viaggio MILANO - ROMA • IL CAIRO con 
aereo dt linea - Soggiorno in albergo di pri
ma categoria • visite guidate alla capitale 
Escursioni con. soggiorno e pernotta

mento (trasferimenti in aereo • 
pultman) a MENFI, SAKKARA, 

ASSUAN, LUXOR 

PREZZO, TUTTO COMPRESO 

L. 220.000 

[i] 
Per Informazioni, prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Viale Fulvio Testi, 75 
20162 MILANO 

SI', MA PRIMA DI DECIDERF VISITATF il 

© quadrifoglio (S) 
M O B I L I \ * » 

. TROVERETE IN ANTEPRIMA I MOBILI DEL 1975 
VIA NOMENTANA Km. 14,700 ROMA 

— 5 PIANI DI ESPOSIZIONE — . 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 
DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 

PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

NIOBI LI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI - INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 
INTERESSA particolarmente gli S P O S I 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noce • scelta completa + camera da letto In noce com-
pietà, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VÌA COLA DI RIENZO, 156 ABCDEF ~~ 
(CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 
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IL FILM DIVERTIMENTO DELLA PASQUA 1974 

I SUPERCINEMA - ASTORIA - GIOIELLO - ROXY 

• E' UN SUPERDIVERTENTISSIMO FILM PER TUTTI • 
i Pubblichiamo qui di seguito gli 
spettacoli di oggi • domani. Dove 
non è precitato il giorno ti intende 
che lo stesso lllm viene proiettato 
domenica e lunedi. 

ULTIMA DELLA 
REINE MORTE 

ALL'OPERA 
Martedì alle 20.30. in abbona

mento alle quarte serali ultima de 
«La Reme morte» di Renzo Ros 
sellini (rappr. n 72) concerta 
ta e diretta dal maestro Geor
ges Pretre, regista Margherita 
Wallman, scenogralo e costumista 
Pierre Slmonini, maestro del co
ro Augusto Parodi Interpreti prin
cipali. Jeannette Pilou, L»|os Koz-
ma, Nicola Rossi Lemeni. Hetia 
T'Hezan, Julien Haas Sabato 20, 
Bile ore 18, tuori abbonamento 
replica de « Il Trovatore » di G 
Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 

SANTA CECILIA 
L'accademia Nazionale di Sen

ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi 
nario di Studio ed Interpretano 
ne sui Concerti pe> Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru-
miaux 

Il Seminano è riservato a vio
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per informazioni rivolgersi alia 
Segreteria dell'Accademia • Via 

, Vittoria. 6 Roma 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 ai Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fa
briano) concerto del violinista 
Victor Tretiakov. (Tagl. n 2 3 ) . 
In programma Tortini. Beetho

ven, Prokoliev e Paganini. Bl-
clietti In vendita alla Filarmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 -
4957234/S) 
Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del Coro Polifoni
co Prenestino « Pierluigi da Pa
lestina » diretto da Pio Fer-
nandez. In programma musiche 
polifoniche di Pierluigi da Pa
lestina 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA

TRALE (Via Romolo Gessi 3 • 
Testacelo - Tel. 5741076) 
RIPOSO 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 82 • Tel. 6568711) 
RIPOSO 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel. 654460) 
Oggi e domani alle 17. Ultime 
due repliche « Mastro Don Ge
sualdo » di Giovanni Verga. Re
gia di Romolo Bernardi Produ
zione Teatro Stabile di Catania 

8EAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele
fono 899595) 
Oggi alle 17 e 21,30 il Grup
po Argentino « Lugar del Arte 
del Hombre » presenta: Porque 
asi conio el cuerpo es uno ». 
Creazione collettiva • Domani: ri
poso. 

BELLI (Piazza S. Apollonia - Te
lefono 589.48.75) 
RIPOSO 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi e domani alle 16,30 la Com
pagnia D'Origlia Palmi presenta: 
« La luce di Sant'Agnese », un 
atto di Roberto Bracco e « Cosi 
va II mondo... », due tempi di 
Giacinto Gallina. 

CENTRALE (Via Celta 4 • Tele-
lono 687270) 

- Oggi e domani alle 17, Cen
tro Attori di Milano presenta 
« Finale di partita » di S. Be-
kett Regia di Mario Mattia Gior-
getti. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata del 
Goti 23 - Tel. 487.356) 
RIPOSO 

i'0. La P.A.C. presenta i films della migliore produzione "» 
X=tx3w.Ol 

all'EUROPA 
(CORSO D'ITALIA, 107 - TEL. 865.736) 

Non d»rete D«Ù «VADO Al CINEMA» ma vado a vedere 

appassionata 
Cosi u critica: 

BERTOLUCCI • SAMPERI non hanno ancora finito di liberarsi dei 
loro maestri, che gtà cominciano a licenziare degli allievi. Come 
questo GIAN LUIGI CALDERONE, il quale dopo essere stato aiuto-
regista del primo per «PARTNER» e del secondo per cMALIZIA», 
si propone ora come regista debuttante con un saggio di cultura 
cinematografica, dal titolo: « APPASSIONATA ». CALDERONE sem
bra però aver preso da Bertolucci soprattutto il gusto della messa 
in scena raffinata, oltre al capriccio dei gesti provocatori (come 
nella scona di un frenetico amplesso in posizione verticale, che è 
una esplicita «citazione» de «ULT IMO TANGO A P A R I G I » ) , 
e da Samperi l'arte di manipolare certi piccanti ingredienti, certi 
sottili veleni... Gii in possesso di una tecnica smaliziata. Calderone 
sa reggerà con saldezza le fila del racconto, che coinvolge accorta
mente lo spettatort nel proprio ambiguo gioco di crudeltà e di 
erotismo, montato a poco a poco con calcolato dosaggio deg.i effetti 

DARIO 2ANELLI 

GABRIELE FERZETTI - ORNELLA MUTI 
ELEONORA GIORGI 

UN FILM ESPLOSIVO AI CINEMA 

MODERNO-COLA di RIENZO 
GREGORY - ASTRA 

UNO SCONVOLGENTE GIOCO 
DI VIOLENZA E DI CRUDELTÀ' 

'V; 

5 *J>** 

appassionata 
, P f f . f * i l ' 

•-NINETT0 DAVOLI GIAN LU,GI
 CALDERONE 

^ V A L E N T I N A CORTESE ARMANDO NANNUZZI 
* t A L Ì / Z A T A Va. 

(V**i i i j 'Oi . 
" # • ! N / ' C/" TONINO CERVI 

murino UCHWCOIO* 

fLaola 
La monaca 

musulmani 
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VIETATO A l MINORI DI 18 A N N I IL FILM E' VIETATO Al MINORI DI 18 A N N I 

ENTUSIASMANTE SUCCESSO Al CINEMA 

4 FONI ANE-AMBASSADE 
NUOVO STAR 

ALEXANDRO JODOROWSKY si riconferma come 
Tunica rivelazione cinematografica di questi ultimi anni ! 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
ORARIO APERTURA H,J0 • ULTIMO 22,15 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta, 19 . 
Tel. 656352) 
Oggi alle 17,15 la C.T.I. presenta: 
a II diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T. Fuse
ro, M. Bonini Olas. Regia di P. 
Peolinl. Scene di Carlo Guidetti 
Serra - Domani: riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
• Tel. 67.95.130) 
Oggi e domani alle I f j , la Comp. 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta Giusi Rasparli Dan
dolo in « La primavera di 9. Mar
tino » di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silveno, Novel
la, Olmi. Platone, Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia, 59 • Tel. 478S98) 
Oggi alle 17 ultima replica, il 
Gruppo Teatrale diretto da 
Ora2io Costa Glovanglgli presen
ta • Tre sorelle » di A. Cecov, 
Domani: riposo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te
lefono 862948) 
Oggi e domani alle 18, Giovan
na e Carlo Loffredo in « Passa
vo qui per caso » con la Jazz 
Band. Daniele Formica e Stuccio 
Jhon. Coreografie Vivienna Boc
ca. Al piano Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele
fono 462114) 
Oggi e domani alle 17,30, la 
Compagnia il Teatro di Eduar
do presenta * Gli esami non fi
niscono mai », di Eduardo De 
Filippo. 5cene e costumi di M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • Te
lefono 561156) 
Oggi alle 17, The Goldony Reper-
tory Players in • Monseuie » 
of E. Lear. L. Carrol. G.K. Che-
sterton, H. Belloc. Musiche di P. 
Persichetti - Domani: riposo. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Oggi e domani alle 18 la Co
munità Teatrale Italiana pre-
sonta e Scarrafonata » di Gian
carlo 5ope. Musiche di Stefano 
Marcucci, con C. Conti, L. Ve-
nanzini, 5. Amendola, A. Pu-
diB, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana 93. 123, 
97 • Tel. 9910608) 
Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON (V. 
Beato Angelico 82 - T. 832254) 
RIPOSO 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 
RIPOSO 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-a - Lungotevere Flaminio 
- Tel. 396.59.22-392.315) 
RIPOSO 

QUIRINO . ETI (Via Marco Min-
ghetti, 1 . Tel. 67.94.585) 
Oggi e domani alle 16,30 ultime 
due rappresentazioni. Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta « Re 
Lear « di W. Shakespeare. Regia 
di G. Strchler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 464095) 
RIPOSO 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran
cesco i Ripa. 18 • Tel. 5892697) 
Oggi alle 18 domani alle 17,30 
e 21,45. «Vilipendio «d al
tre ridicole ingiurie », con Ar
mando Bandirli. Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Mila Briski, 
Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652770) 
Oggi t domani alle 17,15, lo 
Stabile di Prosa di Roma di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Mar
celli, Pezzinga, Mura, Merlino, 
Pozzi, nel successo comico: • In 
campagna è un'altra cosa! », di 
U. Palmerini. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Oggi e domani alle 16 te « Me
tamorfosi », spettacolo per ra
gazzi di Lucia Poli e alle 21 la 
Compagnia del Sangenesio pre
senta Sergio Centi « La storie 
della storia » con Lucia Modu-
gno, Manuela Derossi, e con 
Elisabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tele
fono 4756841) 
Oggi e domani alle 17,15 • 
21,15. Per pochi giorni Antonel
la Steni e Elio Pandolfi in « Che 
brutta epoque ». Commedia mu
sicale di Dino Verde 

SPAZIOUNO (V.te dei Panieri 3 
• Tel. 585.107) 
Domani alle 2 1 : Danza contem
poranea con Elsa Pipsrno e Jo
seph Fontano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
RIPOSO 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari. l 'a • Tel. 657206) 
RIPOSO 

TORDINONA (V. Acquasparta 1 t • 
Tel. 657206) 
Oggi e domani alle 17,15 fami
liare e 21.15. Ultime repliche. 
La Compagnia Teatro Lavoro, di
retta da Valentino Orfeo pre
senta * A Chsrlot • di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu Musiche 
di Francesco Pennisi Regia di 
Valentino Orfeo 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 653794) 
Oggi e domani alle 17, il Grup
po delia Rocca presenta « I l tu
multo dei Ciompi » di Massimo 
Dursi. Reg'a di Roberto Guic
ciardini. 

SPERIMENTALI 
ALHEI* TEATRO (Via dei Coro

nari. 45 Tel. 560.871) 
Oggi e domani alle 17,30. il 
Teatro Club Rigorista di Pesaro 
presenta * Tuttabella ». Regia di 
Nivio Senchini. 

AL TORCHIO 
Oggi e domani alle 19 « So-
branie ». Spettacolo sperimenta
le di Enzo Sanfihppo elaborazio
ne e regia di Angelo Pizzuto con 
Lu.sa Sanfilippo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipienl. 113 • Te
lefono 389869) 
Alle 13 il Gruppo e Prosa 
3G » in « Emigranti »| Nord ». 
di luzzo Muscuso e * Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo Re
gia del Gruppo - Domani: riposo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Mayto. 27 - Tel. 312283) 
Oggi e domani dalle 16, « Caba
ret », con Liza Minnelli. 

I nostri lettori che vo
gliono assistere oggi e do
mani, alle 17. al Teatro 
Valle allo spettacolo 

IL TUMULTO 
DEI CIOMPI 

di MASSIMO DURSI 

nella messa tn scena del 
gruppo La Rocca, potran
no usufruire di un parti
colare sconto presentando 
al botteghino questo ta
gliando. Prezzo del bigliet
to per ogni ordine di posti 
lire 1000. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi 18 - Centocelle) 
Oggi e domani elle 21,30 « U n 
Amleto di comodo » di L. Pa
nello, con G Cartolano, Di Luz-
zi, L. Mariani, P. Meloni, L, 
Panello. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levlo, 
n. 25 • Tuscolano) 
Oggi e domani alle 18,30. « Chi? 
Ribellione! », con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Merletta, M. 
R. Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 589S20S) 
Oggi e domani alle 17,30 il Grup
po • Teatro Laboratorio di Vero
na » in a La Balilla ». Documenti 
dal carcere femminile, di Ezio 
M. Caserta con Jana Ballcan e 
Any Rizzi. Regia dell'Autore. 

- a SETTIMANA 
5 DI COLOSSALE 

SUCCESSO al 

K I N G 
In esclusiva 

PAOIO BEIIONI - UO t FUCHS .••INII,-J..„ 

JEAIM- LOUIS TRIIUTIGNANT 
JEAN PIERRE CASSEL 

R0MY SCHNEIDER ah?.'» 

MICHAEL DEVILLE 

il montone 
«IATO 

JANFBIRKIN 
HENRI GARCIN - JtAN FRANCOIS IALMER 

GEORGE WILSON 
aORINDA BOLKAN V™T* 

î iii'Mnni i &fc«>« nCHRISTOPHER FnANlC 
- , .. ravC9ROGER BLONDELunvkw 

• .*— .-o. LEO L.FUCHS ' — : 
I M t - * l *UD0C •WOIICIBM-».» 
COLORE CELIA TEIEC010R •»?"'••>• I 

SI consiglia il pubblico di 
vedere il film dall' Inizio 
ORARIO SPETTACOLI: 
15,30 - 17,50 -19,55 - 22,10 

IL FILM E* VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 14 

FILMSTUDIO 
Oggi e domani alle 17-18,30-20-
21.30-23. Ciclo Andy Warhol 
« My Hustler» ( 1 9 6 5 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13) 
RIPOSO 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 43B.02.42) 
RIPOSO 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Oggi e domani alle 17,30 < Ecce 
Homo » di Barbara Alberti con 
G Elsner. G. Manetti. S. Se si
gi. Vietato ai minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 5S03S60 dalle 16-18) 
Oggi alle 17,30 il G R.T. Tea
tro strumento. « Metamorfosi >, 
situazione Kafkiana elaborazio
ne 3. Con C. Calo. S. Mastini, M. 
Melchiori. S. Roa. A. Soldaìni 
Regia di S. Mastini - Domani: 
alle 21 concerto straordinario del 

Complesso Jazz Suonosftra con 
M. Gianmarco, T. Ackermann, E. 
Colombo, N. Raffone, M. lannac-
cone e L. Spagnoletti. 

META TEATRO (Via Sora, 28 . 
Tel. 58943283) 
RIPOSO 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Testacclo-Mattatolo) 
RIPOSO 

CABARET 
AU CABARET (Via Monta Testac

elo 45 . Tel. 5745368-6782211) 
Oggi riposo - Domani: alla 22,45 
Madame Maurice presenta a Star 
Parade n. 2 » con Stefano Bian
chi, Fabrizio Romei, Luciana Cari
tè, Nicola D'Eramo. Al piano il 
Maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cai» 
dello, 13 /A • Via Cavour • Te
lefono 6795315) 
Oggi e domani alle 21 « Musi-
cabaret n. 1 a di Bicci, con B. 
Casalini, M. Speri, Corinna. Al 
piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Oggi e domani alle 2 1 : Spettaco
lo di folklore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
RIPOSO 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Oggi e domani alle 22 Castaldo 
e Faele presentano Anna Maz-
zamauro e Bruno Lauzj in- a II 
Santastorle » con Nello Rivìè, Co
stanza Spada, Franco Agostini. 
Al piano A. Lenti. Regia di G. 
Bcrruti, coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 
Oggi e domani elle 17,30 e 
alle 22 , settimo mese di 
repliche. « L'uomo del sessi-
no », due tempi di Robert 
Vellcr con Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 -
5800989) 
Oggi alle 22,15 «Scherzi del caos» 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Belinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani - Domani: 
riposo. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefont 
4756049 • 461730) 
Oggi e domani alle 2 1 , Jose 
Marchese presenta « Los Angels 
Paraguayos » e Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 • Tel. 654.49.39) 
RIPOSO 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Oggi e domani alle 17 e alle 
2 1 , Complesso americano • Vie 
Pitts and the Cheaters ». 

WOO DOO CLUB (5acrofano • 
Roma • Tel. 9036063) 
Oggi riposo • Domani: elle 2 1 , 
Manifestazioni musicali varie. , 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Le 5 giornate, con A. .Cclenlano-
C » e rivista di spogliarello ' 
Domani: Violenza "erotica in un 
carcere femminile, 'con G. Deloir." 
( V M 18) DR ® e riv. di spogl. 

VOLTURNO 
Elcctra Glide, con R. Blake (VM 
14) DR $ $ e riv. Strip Tease 
Domani: L'isola delle salaman
dre, con P. Davis (VM 18) 
A ® e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR » 
AMBASSADE 

El Topo di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR $ * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
La mia pistola per Bllly, con G. 
Peci: DR $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

T S « » 
APPIO (Tel. 779.638) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La circostanza, con G. Porro 

DR » 
ARISTON (Tel. 535.230) 

L i stangata, con P. Newman 
SA 9 * 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C * 

ASTOR 
Zanna bianca, con F. Nero A $ 9 

ASTORIA 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA » 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR » 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

l a aigle che appaiono accanto 
aj titoli dal Hlm corrlspondoM 
•Ila seguente «laulftotalono dal 
«aitarli 
A m Avventura*» 
C «a Comico 
DA sa Disegno antro**» 
DO aa Documentario 
DR ea Drammatico 
Q « Giallo 
M .a Musicalo 
• «a Sentimento* 
• A m fatlrlco . 
• M • Storico-mitologico 
Il nostro giudizio tml film irlo. 
M espresso oel snodo to» 
guantai 
• • • « • • accestonat» 

• 6 $ 9 • ottimo 
0 ) 8 9 a» buono 

• 9 «• discreto 
f) «a mediocre 

V M 18 è vietato al aatoori 
SU 1 t anol 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM |4) G 4) 
Domani. Il delitto Matteotti, con 
F. Nero DR ® $ ì » S 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR ® $ « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Patroctool o il soldato Camillone, 
con P. Franco C $ 

CAPITOL 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9> £ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo governante, con M. Brochard 

(VM 18) DR H> 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR $ 

DEL VASCELLO 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S 9 

DIANA 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestié S » 
Domani: 4 marmittoni alle gran
di manovre, con T. Ucci C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'ultima nave di primavera, con 
R. Cestié S » 
Domani: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C $ 

EDEN (Tel. 380.188) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son ' 9)S 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
I l profumo della signora In nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A » 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Strelsand 
16-18,10-20.10-22.20 DR $ $ * 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M $ $ 

EUROPA (Tel. 8G5.736) 
Appassionata, con O, Muti 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
2001 : A space odyssey (in ori
ginale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

(VM 18) S » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P Mondy SA A 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 6 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newmpn 

SA ® t ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 831.95.41) 
Il montone Infuriato, con J L. 
Trintgnant ( V M 14) DR $ $ 

INDUNO 
20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason A 99 

LUXOR 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestié S * 
C'omeni: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C ® 

SENSAZIONALE ! ! ! 
AI CINEMA 

APPIO-AVENTINO 
. > . 

VIGNA CLARA 
« A l Capone », « Dillinger », «e Anastasia », 
« Clyde » e « Faccia d'Angelo » sono i cinque 
gangsters... a quattro zampe, nella più straor. 
dinaria rapina dì tutti i tempi !!! 

Uro y i ' i l u / o n * POÌ.AMOND PHOUUCTIONS INC 

LA GANG DEI 7z 
COLPISCE ANCORA 

^CHARLES KNOX ROBINSON ,_ ,_ . 
TIM CONSONE • DAVID MOSES \U*£ 

CLAUDIO- MARTINEZ ,m MISS JOAN CAULF1ELD f a ^ 
* v < i *> O i v m ; m ) D N O * • i>/*n, ia, i B Y ^ O N • o r . ; 

f ASTMANCCXOP 

E' U N GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 

AI CINEMA ARLECCHINO 
BOLOGNA M0DERNETTA 

IL PIÙ' BEL REGALO DI PASQUA PER LE FAMIGLIE ROMANE !!! 

Le straordinarie, divertentissime avventure di una banda di « RA
GAZZINI TERRIBILI» alle prese con un problema «DA GRANDI* 
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M A I f T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 » ) 
I l profumo della signora In naro, 
con M . Farmer ( V M 1 8 ) C » 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
L'avventura è l 'avventura, con 
L. Ventura SA $ 

M E R C U R Y 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S ® 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
L'ult ima neve di primavera, con 
R. Cestié S $ 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Permettete Signora che ami vo-
• t ra figlia? con U. Tognazzi 

SA $ 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 . 9 4 . 9 3 ) 

Totò cerca casa C $ $ $ 
M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Addio cicogna addio, con M . I . 
Alvarez C ® 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR » 

N E W Y O R K (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Al tr iment i ci arrabbiamo, con T . 
Hi l l C « 

N U O V O F L O R I D A 
Prossima apertura 

N U O V O S T A R ( V i a Michela Ama
r i . 18 . T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
El Topo, di A . Jodorowsky 

( V M 1 8 ) DR S S 
O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Prossima apertura 

P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
La «fangaia, con P. Newman 

SA $ ® ® 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 5 2 2 ) 

The Day of The Dolphln 
( in english) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
El Topo, di A . Jodorowsky 

( V M 1 8 ) DR ft$ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR * » 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® » 

AL 

Quirinefta 
CHI SO'? 

SO9 

S O R D I 
E BASTA!! 

ALBERTO SORDI 

Americano 
aRoma/ 

* S T E N O 

Prezzo unico L. 1500 

R A D I O CITY ( T e l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mar i , con 
Y. Mason A « * 

A # * 
R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 

Altr imenti ci arrabbiamo, con T. 
Hi l l C » 

R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C * 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Come eravamo ( 1 6 - 1 8 , 1 0 - 2 0 . 1 0 -
2 2 . 2 0 ) 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * ^ $ * 

R O U C E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Al tr iment i ci arrabbiamo, con T . 
Hi l l C * 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA * 

R O Y A L ( T e l . S 7 5 . 4 S . 4 9 ) 
2 0 . 0 0 0 teghe sotto i mar i , con 
Y. Mason A * * 

S A V O I A ( T e l . 3 6 . 5 0 . 2 3 ) 
Serpico, con A Pacino DR £ * 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
La spada nella roccia DA * * 
Domani: I l mio nome è Nessuno, 
con H . Fonda SA S S 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dov'è finita la 7 ' compagnia? con 
P. Mondy SA S 

T I F F A N Y ( V i a A . De Pretis • Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nceley - M S S 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Amarcord, di F. Fellini DR S S S 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
La mia pistola per Bi l ly , con G . 
Peci: DR * 

U N I V E R S A L 
Pane e cioccolata, con N. M a n 
fredi DR S S 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 S 9 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con O. Moses A S 

V I T T O R I A 
Zardoz, con S. Connory 

( V M 1 4 ) A S 

* SECONDE VISIONI 
A B A D A N i I I brigadiere Pasquale 

Zagarla ama la mamma • la po
lizia, con C Banfi C » 
Domani: Chen 11 flagello del 
Kung-Fu, con Yu-Tin-Lung A * 

A C I L I A i Ming ragazzil con T. Scott 
A « 

Domani: Mani che «tritolano, con 
Pal-Ying A ® 

A D A M : Non pervenuto. ' Domani: 
Ming ragazzil con T . Scott A S 

A F R I C A : Due matt i al servizio 
dello stato, con D. Lame C S 
Domani: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) SA S 

A L A S K A : Lo chiamavano Trini tà, 
con T. Hi l l A » 
C«mani: Una 4 4 magnum per 
l'Ispettore Callaghan, con C. Ea-
stwood ( V M 1 8 ) DR $ 

A L B A : La polizia sta a guardare, 
con E . M . Salerno DR S 
Domani: Una donna a una cana
glia, con L. Ventura G ® 

ALCE: UFO, annientare Shado stop 
uccidere Straker, con E. Bishop 

A S 
Domani: Le 5 giornate, con A . 
Celentano C * 

A L C Y O N E : Sesso matto, con G 
Giannini ( V M 1 4 ) SA S 
Domani: 4 marmittoni alle gran
di manovre, con T . Ucci C S 

A M B A S C I A T O R I : Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitt i SA S 
Domani: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 18 ) G S 
A N I E N E : Polvere di stelle, con Sor

di -Vi t t i SA * 
Domani: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hi l l A ® 

A P O L L O : Una 4 4 Magnum per 
l'ispettore Callagan, con C. East-
wood ( V M 1 8 ) DR S 
Domani: Met t i che ti rompo il 
muso, con T. Stalford A S 

A Q U I L A : I 3 dell'operazione Dra
go, con B. Lee A S 

Domani: Una 4 4 magnum per 
l'ispettore Vallaghan, con C. East-
wood ( V M 1 8 ) DR S 

A R A L D O : Sesso M a t t o , con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) SA * 
Domani: La polizia sta a guar
dare, con E. M . Salerno DR S 

A R G O : Polvere di stelle, con Sordi-
V i t t i SA *> 

A R I E L : Furto di sera bel colpo sì 
spera, con P. Franco C S 
Domani: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitt i SA S 

A T L A N T I C : Pane e cioccolata, con 
N. Manlredi DR S S 

A U G U S T U S : I 3 dell'operazione 
Drago, con B. Lee A S 
Domani: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitt i SA ® 

A U R E O : Zanna bianca, con F. 
Nero A S S 

A U R O R A : Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitt i SA S 
Domani: Agente speciale Mahin-
tosh, con P. Newman G S S 

A U S O N I A : La resa dei conti , con 
T. Mi l ian A S S 
Domani: Le coppie, con M . V i t t i 

( V M 1 4 ) SA S 
A V O R I O D 'ESSAI : Ludwig, con H . 

Berger ( V M 1 4 ) DR ® S » 
Domani: NP I I segreto 

BELSITO: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) SA S 

B O I T O : Polvere di stelle, con Sor
di -Vi t t i SA S 
Domani: I 3 dell'operazione 
Drago, con B. Lee A S 

B R A S I L : Polvere di stelle, con A . 
Sordi-Vit t i SA * 
Domani: La 5 . offensiva, con R. 
Burton DR S S 

BRISTOL: Polvere di stelle, con A . 
Sordi-Vit t i SA S 
Domani: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G » 
B R O A D W A Y : Zanna bianca, con 

F. Nero A S S 
C A L I F O R N I A : Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 1 4 ) SA S 
Domani: 4 marmittoni alle gran
di manovre, con T . Ucci C ® 

CASSIO: I figli dì nessuno 
Domani: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR ® S 

C L O D I O : I 3 dell 'operazione Dra
go, con B Lee A S 
Domani: Ad un'ora della notte, 
con E. Taylor ( V M 1 4 ) G ® 

C O L O R A D O : Storie scellerate, con 
F. Citti ( V M 1 8 ) SA * S 
Domani: CI rislamo vero Provvi
denza? con T . M i l i an SA S 

COLOSSEO: Furto di sera bel col
po si spera, con P. Franco C S 
Domani: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G S 
C OR A L L O: Una 4 4 magnum per 

l'ispettore Callaghan, con C. East-
wood ( V M 1 8 ) DR S 
Domani: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C $ 

C R I S T A L L O : Agente speciale Mac
i n t o s h , con P. Newman G S S 
Domani: I figli di Nessuno 

DELLE M I M O S E : Furto di sera bel 
colpo si spera, con P. Franco 

C S 
Domani: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G S 
DELLE R O N D I N I : 5 matti al su

permercato, con i Charlots C S 
Domani: I 3 magnifici del karaté 

D I A M A N T E : Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitt i SA S 
Domani: I l delitto Mat teot t i , con 
F. Nero * DR S S S S 

D O R I A : Una donna una canaglia, 
con L. Ventura G » 
Domani: I 3 dell'operazione 
Drago, con B. Lee A 

E D E L W E I S S : Chiuso per restauro 
E L D O R A D O : La polizia ringrazia, 

con E. M . Salerno 
( V M 1 4 ) DR $ S 

Domani: Storie scellerate, con F. 
Citt i ( V M 1 8 ) SA S S 

ESPERIA: Zanna bianca, con F. 
Nero A S S 

ESPERO: Una 4 4 Magnum per 
l'ispettore Callagan, con C. East-
wood ( V M 1 8 ) DR S 
Domani: Le 5 giornate, con A . 
Celentano C S 

FARNESE D 'ESSAI : I l fascino d i 
screto della borghesia, con F. 
Rey SA S S S S 
Domani: N P . I l segreto . 

F A R O : I figli di nessuno 
Domani: Due contro la c i t t ì , con 
A . Delon DR S 

G I U L I O CESARE: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitt i SA S 
Domani: Storie scellerate, con F. 
O t t i ( V M 1 8 ) SA S S 

H A R L E M : Storie scellerate, con F. 
Citti ( V M 1 8 ) SA S 5 
Domani: Una donna e una ca
naglia, con L. Ventura G S 

Alcione 
Araldo 
Belsito 

California 
Palladiani 

Teatro Nuovo 
Il film più divertente 

della stagione ! ! 1 

UDeANFLM.C*£nRFENAc*«**»o-T̂  
GIANCARLO / L A U R A 

GIANNINI/ ANTONCLU 

memo 
.DINO RISI 
i d RUGGERO MMXAH 

nuHrf» JAflMANOO TROWKXI ' 
»An proteo dhnIO ANGELETTT 

.ADRIAN DE MICHELI (BR 
T»C»u«ICCH.OW | A i 

LA GUERRA 
Dire che l'uomo nasce con la guerra 
è una verità che non si può dire, 
egli studia sempre l'armi a colpire 
« dice »: difendersi da chi l'afferra. 

L'uom con il suo raggionamento serra 
si convince e convince per" ferire 
per viver, fa guerra per definire 
vivere in pace sopra o sotto terra. 

Manca " la coscenza e il raggionamento 
al Re degli animali « sempre vuole » 
i buoni finiscono nel tormento. 

II vivere come i pesci si vuole 
pieno diritto per raggiungimento 
necessità fa leg^e il poter duole. 

ROMOLO VELOCCIA 
ex combattente guerra '15-18* 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. 
Letti a castello. 
Letti rientranti. ' 
Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 • ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512 B 
tei. 433.955 • 435.141. 
Via Labicana 111 • Tel. 750.112. 

H O L L Y W O O D : I l mio nome è Nes
suno, con H . Fonda SA S S 

I M P E R O : Due matti al servizio del
lo stato, con D. Lame C S 
Domani: I 3 moschettieri, con 
M . York A S S 

JOLLY: Anna quel particolare pia
cere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G S 
Domani: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 1 8 ) SA S 

L E B L O N : Due contro la città, con 
A . Delon DR S 
Domani: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C S 

M A C R Y S : Sepolta viva, con A . 
Belli DR S 
Domani: Ul t imo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 1 4 ) C S 

M A D I S O N : Una 4 4 Magnum per 
l'ispettore Callagan, con C. East-
wood ( V M 1 8 ) DR S 
Domani: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vit t i ( V M 1 8 ) SA ® 

N E V A D A : UFO, allarme rosso, con 
E. Bishop A S 
Domani: La schiava, con L. Buz-
zanca SA S 

N I A G A R A : M e t t i che t i rompo il 
muso, con E. Stal lord A S 
C-omani: Una donna e una ca
naglia, con L. Ventura G S 

N U O V O : Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) SA * 
Domani . 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C S 

N U O V O F I D E N E : Ku-Fu dalla Si
cilia con furore, con F. Franchi 

C S 
Domani: Ming ragazzi, con T . 
Scott A S 

N U O V O O L I M P I A : Lo spaventapas
seri, con G. Hackman DR S 
Domani: Festa per il compleanno 
del caro amico Haro ld , con N . 
Nelson ( V M 1 8 ) DR S S 

P A L L A D I U M : Sesso matto , con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) SA * 
Domani: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T . Ucci C S 

P L A N E T A R I O : Fantasia DA * * 
Domani : Oceano A S S 

P R E N E S T E : Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G * 
Domani: Sesso matto , con G . 
Giannini ( V M 1 4 ) SA S 

P R I M A P O R T A : Polvere di stelle, 
con Sordi-Vit t i SA S 
Cornarli: I figli di nessuno 

P U C C I N I : Chiuso 
R E N O : Storie scellerate, con F. 

Citti ( V M 1 8 ) SA S S 
Domani: Ul t imo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 1 4 ) C % 

R I A L T O : Paolo i l caldo, con G. 
Giannini ( V M 1 8 ) DR S 
Domani: I l delitto Mat teot t i , con 
F. Nero DR S S S S 

R U B I N O D 'ESSAI : La signora del 
blues, con D. Ross 

( V M 141 DR * * 
Domani: I l ponte sul fiume Kwa i , 
con W . Holden DR S S S 

S A L A U M B E R T O : Furto di sera 
bet colpo si spera, con P. Franco 

C S 
Domani: La signora è stata vio
lentata, con P. Tiff in 

( V M 1 4 ) SA S 
S P L E N D I D : I dieci comandamenti, 

con C. Heston S M S 
Domani: Ku-Fu dalla Sicilia con 
furore, con F Franchi C S 

T R I A N O N : Due matt i al servizio 
dello stato, con D. Larne C S 
Domani : Serafino, con A . Celen
tano ( V M 1 4 ) SA S 

ULISSE: Piedone lo sbirro, con B. 
Soencer A S 
Domani: Rugantino, con A. Ce
lentano SA S 

V E R B A N O : I l mio nome è Nessuno, 
con H . Fonda SA S S 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : A l i Babà e I 4 0 la

droni , con M . M o n t e * G S 
N O V O C I N E : Agente 0 0 7 vivi e la

scia mor i re , con R. Moore A 9 
Domani: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C S 

O D E O N : E poi lo chiamarono i l 
Magnifico, con T . H i l l SA S * 
Domani : Lucrezia, con O . Berova 

( V M 1 8 ) A S 

ACHIA 
D E L M A R E : Armiamoci e par».te. 

con Franchi-Ingrassia C S S 
Domani : Non pervenuto 

FIUMICINO 
TRAIANO: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR £•* 
Domani: Manone il ladrone, con 
F. Harris C S 

OSTIA 
CUCCIOLO: Jesus Christ Superstar, 

con T . Neelcy M S % 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : L'isola misteriosa e 

i l capitano N e m o , con O . Sharif 
A « 

Domani : I l segno d i Zor r o , con 
T . Power A S 

A V I LA: Le avventure di Robinson 
Crosué, con R. Schneider A S 
Domani : La carovana del l 'Al 
leluia 

B E L L A R M I N O : Le avventure di Ro
binson Crosué, con R. Schnei
der A S 
Domani : L'altra faccia del padri
no, con A . Noschese C S 

CASALETTCh Lawrence d'Arabia, 
con P. O'Toole DR S S S 
Domani : N o n pervenuto 

C I N E F I O R E L L I : I l richiamo della 
foresta, con C Heston A S 
Domani: Non pervenuto 

C I N E S A V I O : I due maggiolini più 
matt i del mondo, con Franchi-
I ngrassia C S 
Domani: Non pervenuto 

C I N E S O R G E N T E : I l tr ionfo di 
Maciste, con S. Reeves S M S 
Domani: King Kong, con B. 
Cabot A S S 

C O L O M B O : P iù forte ragazzi, con 
T . H i l l C S S 
Domani: Simbad e i l cal i l lo di 
Bagdad, con R. Malcom A * 

C O L U M B U S : Continuavano a chia
marl i 1 du« pi lot i più matt i del 
mondo, con Franchi-I ngrassia 

C * 
Domani: Anda muchaco spara, 
con F. Te t t i A # I 

CRISOGONOi Pippo Fiuto • Pa-
parino supershow DA $ $ 

, Domani: Valdez II mezzosangue, 
con C. Bronson DR S 

DELLE P R O V I N C E : L'altra faccia 
del padrino, con A . Noschese 

e s 
Domani: C'è Sartana vendi la 
pistola e comprati la bara, con 
G. Hi l ton A S 

D O N BOSCO: I dieci comanda
menti , con C. Heston S M $ 

D U E M A C E L L I : Pippo Pluto e Pa
parini supershow D A S S 

E R I T R E A : Partirono preti torna
rono curati 
Domani: I due capitani, con C. 
Heston A S 

E U C L I D E : Gli aristogatti DA S 
Domani: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No
schese C S 

F A R N E S I N A : Che cosa fanno I 
nostri superman fra le vergini 
della giungla? 
Domani: Attenzione arrivano I 

mostri A S 
G I O V . T R A S T E V E R E : I l colonnello 

Buttlglione, con L. Dufilho C S 
G U A D A L U P E : Le avventure di Pi

nocchio, con N. Manfredi 
DR S S S 

Domani: I l terrore dagli occhi 
storti , con E. Montesano C * 

L I B I A : King Kong, con B. Cabot 
A * * 

Domani: Continuavano a chia
marli Er più Er meno, con Fran-
chi-lngrassia C S 

M O N T E O P P I O : Un magnifico cel
lo da galera, con K. Douglas 

A S 
Domani: Tutt i per uno botte per 
tut t i , con G. Eastman SA * 

M O N T E Z E B I O : I l capitano Nemo 
e la citta sommersa, con R. 
Rayan A * 
Domani: Non pervenuto 

N A T I V I T À ' : Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A S 

N O M E N T A N O : I due piloti più 
matti del mondo, con Franchi-
Ingrassia C S 
Domani: Per una manciata di 
soldi, con P. Newman DR S S S 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Ursus, 
con G. Gnjoni S M S 

Domani: U | : 0 , distruggete base 
luna, con E. Bishop A •*) 

O R I O N E : L'isola del tesoro, con 
R. Newton A * A 
Domani: I l giuramento di Zorro 

P A N F I L O : Tutt i per uno botte per 
tut t i , con G. Eastman SA -* 
Domani: Senza famiglia DA S 

P I O X : Gli credi di King Kong A i 
Domani: Non pervenuto 

R E D E N T O R E : Le avventure di Pi
nocchio, con N . Manfredi 

DR « S S 
Domani: Maciste contro i cac
ciatori di teste 

SACRO CUORE: Don Camillo e i 
giovani d'oggi, con G. Moschin 

SA S 
Domani: Tarzan e I tralficanti 
di armi 

D E G L I S C I P I O N I : La collina degli 
stivali, con T . Hi l l A S 
Domani: I l r i torno del gladia
tore più forte del mondo 

SALA C L E M S O N : I l corsaro del
l'isola verde, con B. Lancastcr 

SA S S S 
Domani: Non pervenuto 

SALA S. S A T U R N I N O : 5 matt i a l 
lo stadio, con i Charlots SA S 
Domani: Tcdeum, con J. Palanca 

A S 
SALA V 1 G N O L I : Tarzan e i traff i 

canti di armi 
Domani: Dìo in ciclo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A S 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Quell i 
belli siamo noi 
Domani: Non pervenuto 

S E S S O R I A N A : Robinson Crusoé 
nell'isola dei pirat i , con D. Me 
Guire A S S 
Domani: La guerra dei mondi , 
G Barry A S « 

T1BUR: Le avventure di Pinocchio, 
con N . Manlredi DR S S » 
Domani: Le castagne sono buo
ne, con G. Morandi S X 

T I Z I A N O : Simbad e il califfo di 
Badad, con R. Malcom A * 
Domani: Più forte ragazzi, con 
T Hill r £ 2 t 

T R A S P O N T i N A : Tut t i per uno 
botte per tu t t i , con G. East
man SA S 
Domani: Un magnifico ceffo da 
galera, con K. Douglas A S 

T R I O N F A L E : L'isola de! tesoro, 
con R. Newton A S S 
Domani: Non pervenuto 

V I R T U S : Partirono preti tornarono 
curati 
Domani: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A S 

S T A T U A R I O : M a chi t i ha dato la 
patente? con Franchi-lngrassia 

c s 
C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S 
lunedi 1 5 aprile: App io , Ar 
go, Adr iano, Alce, Alcione, A n -
tarcs, Ar iston, Aventino, Avo
r io , Boito, Bologna, Capranica, 
Capranichctta, Cassio, Cristallo, Em
pire, Etoi le, Europa, Eurcine, Far
nese, Galleria, Giardino, Maestoso, 
Mazzini , Mignon, Nuovo Ol impia , 
Pasquino, Planetario, Prima Por
ta . Quir inale, Radio City, Ritz, 
Rouge Et Noi r , A i rone, Smeraldo, 
Supcrga di Ostia, Trev i , Ulisse, 
Vigna Clara. 
T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 , Belli . 
Carlino, Centrale, Dei Satir i , De ' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Pa-
pagno, Rossini, San Genesio. 

a r Uniti > non è responsa
bile deli* variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
• dal dirotti mtorcssatL 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L 50 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri agrumi frutti produ
zione propria. Liquidiamo. Tele
fono f50.53.805 - 66.50.687. 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. t i 8 T. 7 5 0 8 8 2 
Via Tiburtina. S I 2 T. 4 3 3 9 S S 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

A.A .A .A .A . I L GRUPPO COO
P E R A T I V E E D I L I Z I E PROSE
G U E N D O I L P R O G R A M M A 
D I R E A L I Z Z A Z I O N E E S T I V A 
PROPONE LA SOTTOSCRIZ IO
N E A D U N A N U O V A I N I Z I A 
T I V A INTESA A R E A L I Z Z R E 
V I L L I N I B IT -AMIL IARI C O M 
POSTI A P I A N O T E R R A D A 
S O G G I O R N O CON C A M I N E T 
T O . C A M E R A DA LETTO C O N 
B A G N O . DOCCIA. C U C I N A 
CON PICCOLO P A T I O ; AL 
P R I M O P I A N O : DUE C A M E 
RE LETTO M A T R I M O N I A L I 
E N T R A M B E CON T E R R A Z Z I 
COPERTI , BAGNO CON V A 
SCA. LA V I L L A SI AFFACCIA 
SU U N A M P I O P A T I O A D AR
CATE D A L Q U A L E SI ACCE
DE AL G I A R D I N O I N D I V I 
D U A L E D I CIRCA M O - SIN). 
I T E R R E N I SUI Q U A L I SOR-
C E R A ' I L COMPLESSO P A N 
N O PARTE DEL CENTRO RE
S I D E N Z I A L E * N U O V A C A L I 
F O R N I A > S I T O A L K M . 3 t 
DELLA V I A L A U R E N T I N A . LA 
D I S T A N Z A D A L M A R E E' D I 
M E T R I 7 0 0 . PER M A G G I O R I 
R A G G U A G L I PRENDERE CON
T A T T O CON LA SEDE D E L 
GRUPPO C O O P E R A T I V I E D I 
L I Z I E : V I A S I S T I N A 4 - TE
LEFONO 4 S I . S S S G I O R N I FE
R I A L I O R I 9 - I S i 1 0 - 2 0 . 

appunti D 
Nozze 

I compagni Franco Bartolucci e 
Oriana Mazzol i saranno uniti in 
matr imonio domani in Campidoglio 
dal compagno Aldo Tozzett i , consi
gliere comunale. Agli sposi le fel i 
citazioni e gli auguri della sezione 
Vil la Gordiani e dell '» Unità ». 

Mostra 
Giovedì , alle ore 18 , presso I 

locali del Centro culturale artistico 
romano (via Romolo Gessi, 8 ) 
sarà inaugurata la mostra della 
pittrice Ida Bareni. , 

ENPAS 
I l termine per le domande di 

ammissione alle colonie marine e 
montane de l l 'ENPAS è stato fissato 
per il 15 maggio. Le domande de
vono essere presentate ai compe
tenti uffici provinciali dell 'ente. 

Diffida 
I l compagno Giorgio Canino 

iscritto al circolo della FGCI di 
Valmelaina ha smarrito la tessera 
del 1 9 7 4 n. 0 0 4 2 2 1 8 . La presente 
vale anche come diff ida. 

ATAC 
L'ordine dei medici comunica 

che fino al 2 4 aprile i mutuati del
la cassa soccorso A T A C saranno 
normalmente assistiti. 

Farmacie 
Acllia: \iu Gino fionichi 117. 

Ardeatino: piazza Navigatori 
12 -13; Via A. Leonori 2. 
Boccea: via Aureha 560; via 
Amelia 413; via E, Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce-
limontana 9. Centocelle-Prenesli-
no Allo: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de" Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 25d. Della Vit
toria: via Brofferio 55; via Eu
clide Turba 1416; via Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
«3; Galleria dì testa Stazione 
Termini: piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR-
Cecchignola: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18-20. Fiumi
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione • Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra-
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13: piazza 
Conca d'oro 35; via Val di 
Non IO. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via Barili 7. 
Monti: via Urbana 11: via Na
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30: piazzale delle Province 

8: v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via ' Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto-
Ioni 5: via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porfo-
naccio: via Eugenio Checchi 

57-59; via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57 61: via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rieii7o 31; via Angelo Emo 
100. Prenestino-Lablcano-Torpl-
gnattara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-
lOa-lOb; via V. Coronelli 46; 
largo Preneste 22. Prlmavalle: 
via Federico Borromeo 1315; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Cineclltà: via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar-
tlcclolo: piazzale Quarticciolo 
11. Regola-Campilelli-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallusflano-Ca-
stro Pretorio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via CastelHdar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Mai tino della Batta
glia 8-10. S. Basilio-Ponte Mam
molo: via Francesco Selmi 1; 
Piazzale Recanati 48-49. S. 
Eustacchio: p.za Capranica 96. 
Testacclo-S. Saba: piazza Te-
staccio 48: via Cadamosto 3 5-7. 
Tiburtlno: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Viqna Clara: Corso 
Francia 176; Via Flami
nia Vecchia 734. Torre Spac
cata-Torre Gaia: via Pippo 
Tamburri 4: via Casilina 1220. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131; 

pzza in Piscinula 18i; Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24: 
via della Croce 10: via Tomacel-
li 1: p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8: via Tri
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50: via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno): via Etru-
ria 13 Cang. via Salunto'): via 
Britannia 4. Tomba di Nerone-
La Storta: \ia Cassia 648; via 
Cassia km. 16.900. 

Automobili Zarattini 
montesocro M O T O R S.P.A. 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UNA 
VETTURA <*gg5> DI OCCASIONE 
UNA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN OMAGGIO 

A112 
da L. 750.000 a L. 1.W0.000 

FIAT 500 
da L. 300.000 a L. 500.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a L. 1.550.000 

ÀTR. GIUUA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

FIAT 124 berlina 
da L. 380.000 a L. 1.200.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L. 800.0M 

FIAT 124 coupé 
da L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 127 
da L. 800.000 a L. 1.100.000 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a L. 500.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

FORD TAUNUS 
da L. S00.0OO a L. 1.200.000 

FULVIA coupé 
da L. 800.000 a L. 1.8W.0W 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

FIAT 128 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
da L. 300.000 a L. 600.000 

Su tutte le nostro vetture 

3 GIORNI DI PROVA GARANZIA 
Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

VIA UGO OJETTI, 183 
( M o n t e S a c r o Z o n a T a l e n t i ) 

TEL. 82.72.842 

VIA GIOVANNELLI, 12 
(Largo PonchJellI) 

TEL. 859701 - 854604 

Automobili 
montesacro 

Zarattini 
MOTOR S.P.A. 

• • • • • • • i n • • n i n n i i t i m i n i i n i n u n n i l u m i n i l i i i i i i i M i i i i i i i n i i i i M m i m m i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n 

incontriamoci a primavera ' 

TELE HI NKE NI 
radio tv-ftl-fl regl/lfXrtori ì $ 

• • • • • • . ' : - ^ ì ? : 

. /•••''., ysl 
l O O O p n l © sconto extra del 10% sui prezzi minimi già scontat i ' ' ^ ^ 

VIA LUISA DI SAVOIA - VIA F. GAI - VIA ALESSANDRIA - VIA UGO OJETTI - VIA CANDIA 

Con una SIMCA 1100 
l'austerità 
pesa meno 

in 5, 
solo 390 lire 

? - . 

! a testa per 100 km 
i l i T i i V ì" i • y-Mfci! i i inni n 

SIMCA 1100 a partire da 

L. 1.289.000 
salvo variazioni della Casa 

( IVA e trasporto compresi ) 
Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrystor 

AUTOCOLOSSEO 
Via della AAagliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 te!. 513.97.40 

IN R O M A 
JAZZONI 

Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Via Oderisi da Gubbio, 64 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

N E L L A Z I O 
ANAGNI - Cellifti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindet 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE . Sardellitti 

Via Marittima I, 109 tei. 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHRYSLER 

SIMCA 

ISOLA URI . F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

2.42.05 TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
J.25.40 via Lata, 4 tei. 96.18.66 

VITERBO - Autocassia di N. Concioni 
2.33.05 Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

tei. 4.41.43 
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Oggi le partite iniziano con 10 'd i ritardo (15,40) per la protesta decisa dall'Associazione calciatori (caso Scala) 

Lazio contro il bunker del Verona 
' * 

La Roma a Firenze punta al pareggio 
Il Milan di Coppa anche col Napoli? - Compito difficile 
per l'Inter a Vicenza - Juve facile sul Cagliari? - Il Fog-
già cerca la tranquillità col Torino - Genoa a Bologna 

Dieci minuti... 
che dicono molto 
Per la prima volta nella 

storia del campionato di 
calcio, ogni i calciatori 
scioperano. Il termine, in 
realtà, è improprio in 
quanto non si tratta di una 
astensione dall'attività, ma 
solo di un rinvio dell'ini
zio dell'attività stessa: le 
partite si disputeranno re
golarmente, tranne per il 
fatto che cominceranno con 
un ritardo di dieci minuti. 

Il dettaglio, comunque, 
è trascurabile; quello che 
conta è che per la prima 
volta i calciatori fanno ri
corso, in modo compatto, 
ad una forma di pressione 
che finora era sconosciuta 
al loro mondo. E conta an
cora di più che questa ini
ziativa sia presa non a 
sostegno di rivendicazio
ni economiche, ma a so
stegno di rivendicazioni di 
principio. 

L'occasione, è noto, è 
stata fornita dal caso di 
Scala, il calciatore del Bo
logna che, avendo rifiuta
to il trasferimento ad Avel
lino, è stato declassato 
professionalmente, escluso 
dalla « rosa > dei titolari ' 

(con le conseguenze eco
nomiche che questo com
porta), escluso dagli alle
namenti con gli uomini del
la prima squadra, secondo 
un metodo caro al padro
nato (i « ghetti » professio
nali i presidenti del calcio 
li hanno ideati per le loro 
industrie prima di trasfe
rirli nelle loro squadre). 
Ma il caso di Scala, ri
petiamo, è un pretesto, 
una sorta di collaudo del
le posizioni che l'Associa
zione dei calciatori ha as
sunto a tutela della dignità 
degli atleti. 

La Lega ha condannato 
l'iniziativa sostenendo — 
tra l'altro — che il mondo 
del calcio professionistico 
non è ancora attrezzato ad 
accettare questi principi. 
E' senza dubbio vero, visto 
che il calcio è stato fino 

, ad oggi retto con sistemi 
dittatoriali, da grande pa
dronato; ma è altrettanto 
vero che la ragione è dal
la parte dei calciatori: ora 
che hanno la forza di di
fendere la propria dignità 
non possono attendere che 
i padroni del calcio « con
cedano » il rispetto. 

Una domenica dì tutto ripo
so per Lazio e Juve, le 
due squadre impegnate nel
lo sprint per lo scudetto, Sem 
orerebbe di sì, perché entram
be giocano in casa, la La
zio contro il Verona pericolo
so per la sua disperazione e 
la Juve contro il Cagliari che 
come al solito spera soprat
tutto in Riva. Non dovrebbe
ro esserci dunque grosse no
vità al vertice della classiti-

• ca Più interessante invece la 
lotta per il terzo posto perché 
il Napoli (ospite del Milan) 
può essere raggiunto o scaval
cato dalla Fiorentina (che fa 
gli onori dt casa alla Roma) 
o dall'Inter (di scena a Vi
cenza). Per la salvezza oltre a 
Lazio-Verona importanti pos
sono risultare infine Sampdo-
ria-Cesena, Bologna Genoa e 
Foggia-Torino. Come si vede 
pur non essendoci scontri di
retti non si può dire che sia 
una giornata del tutto priva 
di motivi di interesse: da 
ricordare poi che le partite 
inizieranno con to' di ritar
do (alle 15,40 anziché alle 15,30 
come al solito) per la azio
ne decisa dall'Associazione cal
ciatori in segno di solidarie 
tà con il mediano Scala del 
Bologna sottoposto ad ogni 
sorta di vessazioni dalla so
cietà petroniana per essersi 
rifiutato di passare a suo tem
po all'Avellino. Cosi concluso 

' il preambolo passiamo come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu
na squadra ha in classifica). 

Lazio (35)-Verona (17). Tra 
le due squadre c'è un abis
so in senso tecnico, anche se 
il Verona ha nelle sue file un 
Bet, un Zigani (che con Si
rena e Franzot completano la 

Battendo sei compagni di fuga 
- - . . . x 

Volata a Mirandola: 
la spunta Paolini 

Il norvegese Knudsen cade e finisce all'ospedale 
Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 13 
La maglia tricolore dì Enrico 

Paolini fa colore nella brutta 
giornata di Mirandola, brutta 
perché invece di essere prima
vera è autunno, e un tempo
rale bagna tutti, ma non spegne 
il sorriso del campione d'Italia 
il quale si aggiudica.la volata 
dei sette elementi che hanno 
tagliato la corsa a 68 chlometri 
dal traguardo. 

In verità, era una fuga a 
nove, però durante le operazioni 
volanti del secondo rifornimen
to. uno sbandamento di Rossi-
gnoli ha provocato il capitoni-

Mondiali ginnastica: 
la FIG appoggia 

i razzisti 
del Sudafrica 

GINEVRA. 13. 
In contrasto con gii autentici 

Interessi dello sport, i l consiglio 
dei direttori della Federazione in
temazionale di ginnastica, riunitosi 
nella citta svizzera di Bei), ha de-
ci so a maggioranza d i spostare i l 
prossimo campionato del mondo di 
ginnastica sportiva dalla Bulgaria 
in un altro paese. La decisione è 
stata motivata col tatto che i l 
comitato organizzativo bulgaro di 
queste competizioni si è rif iutato 
d i invitare la squadra del Sudafrica, 
Ove viene praticato l'apartheid. 
I razzisti sono comunque riusciti 
• trovare dei protettori nei circoli 
dirìgenti della FIG. I l Sudafrica è 
•tato escluso da molte Federazioni 
Sportive internazionali. 

Questa decisione ha suscitato 
giustificate proleste nei circoli del
l 'opinione pubblica sportiva mon
diale. I rappresentanti dell'URSS 
e dell'Ungheria, che fanno parte 
del consigiio dei diret tor i , hanno 
votato contro lo spostamento del 
campionato mondiale in un altro 
paese. Essi hanno sottolineato che 
questa decisione rischia di far fal
lire i l campionato. Già ora 15 fede
razioni di ginnastica hanno espresso 
questo punto di vista ed hanno 
dichiarato che non invieranno i 
loro atleti in un altro paese. 

Due vittorie 
della Calligaris 

a Marsiglia 
MARSIGLIA. 13. 

E' Iniziata la seconda • Coppa 
Latina > di nuoto, nella piscina del 
« Circolo dei nuotatori » di Marsi
glia, • l'italiana Novella Calligaris, 
Indicata alta vigilia fra I sicuri pro
tagonisti, è andata subito a segno, 
vincendo I 200 metri quattro stili 
in 2 ' 2S" • gli 100 metri stile li
bero in » '09"1/100, con nello 
margine sulle avversaria. A quatta 
•dizione della Coppa soltanto la 
Francia, il traslte, la Spagna • 
l'Italia sono in l ina per la vit
toria finale in quanto II Messico si 
4 presentato con appena sei atleti. 

bolo di Knudsen (in osservazione 
all'ospedale di Mirandola per 
trauma cranico) e di Rodriguez, 
sicché eliminati il norvegese 
della Jolj Ceramica (squadra 
piuttosto sfortunata) e il colom
biano della Bianchi, poco più 
in là (il gruppo sonnecchiava 
anche perché davanti erano rap
presentate sci compagini) il suc
cesso di un corridore nostrano 
appariva sicuro. -

È' stata una competizione ve
locissima. vedi la media oraria 
(44,947) se Paolini merita i com
plimenti di rito, bisogna met
tere in risalto la bella presta
zione di • « Gibì » Baronchelli. 
attivo in salita, attivo in discesa 
ed efficace in pianura, quando 
su iniziativa di Rossi ha preso 
il treno buono. In luce pure 
Lualdi e Rossignoli, in luce i 
giovani, e in ombra gli anziani. 
Francesco Moser? In prima li
nea sulla collina di Serramaz-
zoni. il trentino è successiva
mente rimasto intrappolato nel 
grosso in compagnia di Gimon 
di. Basso. Zilioli e soci, ma 
era un Moser che veniva dalla 
Freccia Vallona un pochino ma
landato. col ricordo (e i punti 
di sutura) della caduta ripor
tata in Belgio. 

La storia, i dettagli della cor
sa. Dunque, i primi nomi che 
appaiono sul taccuino sono quel
li di Biddle, Morbiato. Cardi. 
Juiiano. Gaetano Baronchelli. 
Martella, Parecchini. Foresti. 
Lora, Simonetti. Branchi. Scor
za e Di Lorenzo in una se
quenza di scaramucce che dan
no tono e ritmo alle fasi di 
avvio. La fila attraversa paesi 
e stradine di campagna in un 
mattino grigio e lacrimoso e va 
a respirare l'aria frizzante di 
Serramazzoni. E' l'unico disli
vello del G P di Mirandola. Nel 
mezzo di un'acquazzone l'azione 
di Zilioli. Marcello Bergamo. Ro-
driguez. Gibi Baronchelli. Bren-
tegani e Laghi sollecita Gimon 
di e Paolini. nonché Francesco 
Moser, Panizza. Bitossi. Motta. 
Francioni. Knudsen. Caverzasi. 
Cavalcanti. Rota. Lanzafame. 
Fontanelli. Mugnaini. Perletto, 
Mangioni, una pattuglia messa 
alla frusta da Baronchelli e 
accreditata di venticinque se
condi sugli immediati insegui 
tori a quota 791. dove c'è neb 
bia e s'annuncia una discesa 
viscida, pericolosa nella quale 
registriamo numerosi recuperi. 
e di conseguenze passiamo da 
Modena col plotone pressoché 
compatto 

Il cielo chiude momentanea
mente i rubinetti Una breve 
schiarita e ancora Gibi Baron 
chelli all'attacco insieme a Ro-

L'ordine di arrivo 
1) Paolini Enrico (SCIC) che 

compio I Km. 211,100 dtl por-
corso in oro 4,43* alla modia di 
Km. 44,947 (nuovo primato «Iti
lo flora); 2) Fontanelli (Som-
montana); 3) Lualdi (Brooklyn); 
4) Rossignoli (Fitcas); 5) Ba
ronchelli G.B. (SCIC); 4) Resti; 
7) Cavalcanti 

driguuz. Knudsen. Cavalcanti, 
Rossignoli. Fontanelli, Paolini. 
Lualdi e Rossi, un pacchetto che 
via via guadagna terreno: 1"30" 
dopo il rifornimento cu S. Pro
spero cadono Knudsen e Ko-
driguez: la peggio tocca a Knud
sen. costretto a salire sull'auto
ambulanza. e cosi rimangono in 
sette, e giunti a Mirandola, al 
finale lungo un circuito di sei 
chilometri e 350 metri da ripe
tersi sette volte. Baronchelli e 
colleghi vantano un margine 
di ?2V. - - - -

- E' un margine decisivo? . Ve
diamo. Primo giro senza no
vità. idem il secondo e nel terzo 
il gruppo accusa 2*45". nel quar
to 2'55. nel quinto 3*20". perciò 
è fatta per gli uomini di punta. 
Chi è il migliore? Chi la spunta 
in volata? Il pronostico indica 
Paolini, e il marchigiano non 
sbaglia: prende la testa ai 250 
metri e vince nettamente, lar
gamente a spese di Fontanelli 
e Lualdi. 

Protesta Fontanelli: « Mi han 
no chiuso ai 150 metri, altri
menti avrei rimontato». Soddi
sfatto Baronchelli: < Va meglio. 
sono in ripresa. La volata? In 
volata valgo poco e poi s'è im 
posto l'amico Paolini. Tutto be
ne. insomma... >. 

Marino Basso sfreccia su Dan-
celli per l'ottavo posto. Era una 
gara che voleva vincere per 
rompere il digiuno stagionale. 
Basso ha perso l'autobus e la 
sua faccia è la faccia del dia 
volo. 

Gino Sala 
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Tre protagonisti della domenica calcistica. Da sinistra: RIVA chiamato a fornire una riprova 
delle sue condizioni contro la Juve, BET che tenterà di fermare Chinaglia all'Olimpico, 
PRATI che guida la Roma a Firenze. 

quaterna degli ex giallorossi): 
ragion per cui gli uomini di 
Maestrelli non dovrebbero 

mancare all'appuntamento con 
la vittoria se giocheranno co
me sanno e come possono. 
Il Verona attingendo alla forza 
della disperazione potrebbe so
lo tentare di rendere più dif
ficile il compito dei bianco 
azzurri: ina alla fine il pro
nostico dovrebbe essere piena-
mente rispettato. 

Juventus (32) Cagliari (22). 
Anche per la Juve ti compi
to sembra facile tenendo con
to della forza del suo attacco 
(il secondo dopo quello del
l'Inter) e del positivo compor
tamento interno dei biancone
ri. Gli unici dubbi derivano 
da una leggera flessione fi
sica accusata dagli uomini di 
Vycpaleck nelle ultime parti
te e dalla vena di Giggi Riva 
che festeggiato il suo rientro 
in squadra con una doppiet 
ta ai danni della Samp vuol 
continuare a segnare per ap
pagare la sua fame arretrata 
di goal. 

Milan (24)Napoti (30). E1 

forse uno degli incontri più 
equilibrati ed incerti del
la giornata e non solo per 
le assenze che .impediscono a 
Trapattoni e Vinicio di schie
rare le migliori .formazioni 
(da una parte mancheran
no Rivera e.Benetti. dall'altra 
Vavassori. jSurlinL.ÀLandini, 
Bruscolotti e" Clerici); ma an
che e soprattutto perché non 
si sa se il Milan riuscirà an
cora ad attingere all'alto livel
lo mostrato contro il Borussia 
o se non tornerà invece il de
ludente Milan di campionato. 
E per quanto riguarda il Na
poli oltre le assenze c'è da 
ricordare il suo negativo com
portamento in trasferta. 

Fiorentina (29)-Roma (22). 
La squadra viola che spera 
ancora dt conquistare il ter
zo posto e che sembra tor
nata in forma dopo un breve 
periodo di appannamento, si 
presenta favorita al confronto 
con la Roma e pure in mo
do abbastanza netto: però i 
giallorossi che Liedholm (ex 
allenatore viola) ha dotato di 
un gioco a ragnatela assai fa
stidioso per gli avversari che 
vogliono mantenere l'iniziati
va per alimentare la mano
vra offensiva, potrebbero an
che sovvertire parzialmente 
le previsioni strappando un 
pareggio 

Vicenza (20) Inter (29). An
che l'Inter spera ancora di 
conquistare il terzo posto fi
nale e perciò è ovvio che si 
batterà per un risultato posi
tivo (così come è ovvio che 
c'è da attendersi una prova 
maiuscola di Boninsegna in 
lotta con Chinaglia per la ma
glia azzurra e la classifica dei 
cannonieri). Però il compito 
degli uomini di Masiero è il 
più difficile intanto perché il 

Vicenza impegnato a raggiun
ger la sicurezza è un avversa
rio assai ostico, e poi perché 
da quando manca Bertini il 
gioco dei milanesi sembra es
sersi nuovamente inceppato a 
centro campo. 

Foggia (19) Torino (25). Il 
Foggia ritorna tra le mu
re amiche dopo due trasferte 
consecutive che concludendo
si con due sconfitte hanno 
aggravato notevolmente la sua 
posizione. Ovvio perciò che i 
pugliesi ce la metteranno tut
ta per riportarsi in carreggia
ta, sfruttando il favore del 
fattore campo (allo « Zacche-
ria » hanno perso solo due 
volte contro 5 vittorie e 4 pa
reggi). Ma attenzione perché 
il Torino tornato in serie pò 
sitiva sotto la guida di Fab
bri pare che quest'anno sap
pia lottare in trasferta come 
in casa. 

Bologna (23)-Genoa (17). Il 
Bologna che in casa non ha 
mai perso potrebbe conside
rarsi largamente favorito: se-
nonché il Genoa che ha vi 
sto aprirsi uno spiraglio per 
lo salvezza con le due vitto
rie consecutive sul Cagliari e 
sul Foggia farà del tutto, pur 
se in formazione rimaneggia
ta, per allargare questo spi
raglio e migliorare la sua po
sizione. E a proposito delle 
due vittorie consecutive del 
Genoa, ricordiamo come il 
proverbio insegni che non c'è 
due senza tre.-

Sampdoria (lS)-Cesena (22). 
La Samp è tornata di nuovo 
sola all'ultimo posto ma Vin

cenzi non ha perso le sue spe
ranze e la sua spavalderia tan
to che ammonisce: « attenzio
ne, tra due o tre domeniche 
faremo tremare più di una 
squadra». Intanto oggi i blu-
cerchiati potrebbero migliora
re la loro situazione (ma for
se solo a spese del Genoa e 
del Verona) essendo probabile 
un loro ritorno al successo 
contro un Cesena che in tra
sferta rende poco, avendo vin
to solo una volta (ma guarda 
caso proprio a Marassi, con
tro l'altra genovese...). 

Roberto Frosi 

Per Lazio-Verona 
rafforzato 

all'Olimpico il 
servizio di controllo 

Essendo venuta a conoscen
za di « voci » Insistenti circa un 
presunto tentativo di invasione 
che verrebbe messo in aito oggi 
all'Olimpico da parte di un 
gruppeto di teppisti onde f a r 
squalificare il campo anche per 
la Lazio, la società biancazzur-
ra ha denunziato tale « proget
to » alla Lega e alla Federcal-
cio, chiedendo uno spedale ser
vizio d'ordine per Lazio-Verona 
e disponendo a sua volta perchè 
vengano rafforzati tutti i servizi 
di controllo da parte del propri 
dipendenti. 

Gli arbitri 
Bologna-Genoa: Menicucci; 

Fiorentina-Roma: P ra t i ; Foggia-
Torino: Seraf ini ; Juventus-Ca
g l iar i : Barbaresco; Vicenza-
Intemazionale: Reggiani; Laxlo-
H . Verona: Giunt i ; Milan-Napo-
I I : Gonella; Sampdoria-Cesena: 
Mascal l . 

Sul « Dino Ferrari » di Imola 

AGOSTINI CONTRO 
READ E SONERÀ 

8 Nostro servizio 1MOLA „ 
S Domani iniziano qui a Imola, «ni circuito « Dino Ferrari », le 
5 prove MmiuHiciall dal « Trofeo Casco d'oro A. G. V. », seconda 
J prova del campionato velocità seniores che, grazie ai srossi nomi 
• del motociclismo internazionale presenti è ormai da considerarsi 
2 come l'anteprima del campionato mondiale che prende l'avvìo do-
S metrica 21 con la prima prova di Clermont Ferrand (Gran Premio 
2 di Francia). 
• Oltre ai duello sia nelle classi 3S0 che S00 tra Agostini (Ya-

!

mafia) • Read (MV) si potrà assistere, lunedi 15. al debutto uffi
ciale di Kncubuhler che nella classe 125 e nella 250 potrebbe co
stringere, con la sua Yamaha bicilindrica semiufliciale, alla più dura 

_ battigia nella 125 Bianchi Minaretll. vincitore sia a Modena, prima 
" prova del campionato italiano, che a Milano Adriatico. 

Numerose cadute hanno costellato le prove odierne dei gio
vani centauri che, domani, correranno nella prova di campionato 
italiano iuniores, seconda zona, per le classi 50 , 125 e 250. l e 
cadute complessivamente sono stato una quarantina. I più gravi 
sono Cantarelli e Rossetto, che hanno riportato rispettivamente la 
frattura della scapola destra e della clavicola sinistra; guariranno 
in 30 giorni. In venti giorni se la caverà invece Contoli, in 25 
giorni Ceci e in 15 giorni Ciulli che hanno riportato escoriazioni, 
contusioni e abrasioni varie. Tutti gli altri, ad eccezione di Luciano 
Lucchetti, per il quale la prognosi verrà data domani, hanno avuto 
prognosi varianti dai sei ai dieci giorni. 

Ora torniamo alla prova ufficiale di domani. C'è da segnalare la 
presenza sia nella classe 350 che 500 di Lansivuori, che con I» 
Yamaha 4 c i l indr i , darà una mano al compagno di squadra Giacomo 
Agostini contro i'aggoerrito « team > della MV che oltre all'in
glese PhUip Read, si avvale, com'è noto, dell'ottimo Gianfranco 
Sonerà che ra un circuito come Imola potrebbe impegnare a fondo 
i big del motociclismo intemazionale. 

Nella 250 contro il • team » tedesco Kneubuhler-Braun su Ya
maha, un valido Villa con la Harley Davidson tenterà di bissare 
il saccesso sia modenese che di Misano Adriatico. Nette 50 e 125 
contro i nomi succitati avremo in pista anche Alberto Jeva che ten
terà. con la MorMdelli, di mettere i bastoni fra le ruote sia agli 
alfieri della Yamaha che della Malanca. 

Enzo Caniatti 

Serie B: ma anche la Ternana andrà a Bari 

L'Ascoli e II Varese 
rischiano fuori casa 

Se la vedranno, rispettivamente, col Novara e con la Reggina 
Nella bassa classifica scontro di fuoco tra Brindisi e Catania 

C'è ancora chi sostiene che 
il Parma e la Spai possono 
reinserirsi • nella lotta per la 
promozione in s>erie A. Bene: 
a guardare la classifica, e con
siderando che ci sono ancora 
dieci partite da giocare, l'even
tualità potrebbe anche verifi
carsi, perché quattro punti non 
rappresentano un distacco in
colmabile. Ma non è da que
sta considerazione puramente 
aritmetica che bisogna partire 
per sostenere le possibilità del 
Parma e della Spai, bensì dalla 
capacità, e soprattutto dalla 
volontà, che queste due squa
dre possano accampare per pro
durre un simile sforzo. A pa
rere nostro questa volontà è 
carente: praticamente non ci 
credono. Nelle ultime settima
ne. difatti, hanno avuto la pos
sibilità a portata di mano di 
ridurre lo svantaggio, e non 
hanno assolutamente dimostrato 
la concentrazione necessaria 
per conseguire l'obiettivo. D'al
tra parte, parliamoci con fran
chezza: si tratta di due squa
dre neo-promosse in serie B. 
due matricole dal passato glo
rioso, indubbiamente, ma da un 
anno appena tornate nel torneo 
cadetto, ed hanno già sostenu
to un campionato brillantissi
mo. Di più, forse, avrebbero 
anche potuto ottenere, special
mente per demerito altrui, ma 
non hanno saputo cogliere al 
volo l'occasione propizia, pro
babilmente per incredulità, o 
forse perché non era nei loro 
programmi. 

Come si fa allora a credere 
che possano riuscire adesso a 
colmare Jo svantaggio, nel mo
mento in cui la lotta è dive
nuta più aspra e serrata? Aves
sero in animo di lottare fino 
in fondo per reinserirsi, il Par
ma avrebbe già da oggi una 
buona occasione da tentare: 
gioca sul campo del Como una 
partita difficile, certamente, 
ma sul campo di una diretta 
antagonista. E dunque dovreb
be stringere i denti e tentare 
il tutto per tutto. Può darsi che 
ciò.accada, e tanto meglio per 
l'interesse del campionato.. ma 
ci sembra veramente improba
bile che gli uomini di Mar-
chioro vogliano distrarsi pro
prio nel momento in cui il brac
cio dì ferro con la Ternana è 
nella sua fase di maggiore 
tensione. E la Ternana oggi 
gioca a Bari, vale a dire che 
potrebbe ricavare da questa 

trasferta anche due preziosissi
mi punti. 

Giocano in trasferta anche 
l'Ascoli (a Novara) e il Vare
se (a Reggio Calabria), e si 
tratta di due trasferte insi
diose. Forse non tanto quella 
dell'Ascoli che è accreditatole 
almeno di un pari contro gli 
uomini di Parola, quanto quella 
del Varese perché la Reggina 
ha bisogno ancora di punti 
per sottrarsi alle insidie della 
bassa classifica. E la Reggi
na sta attraversando un buon 
momento. In più. dopo il Va
rese. incontrerà in casa anche 
il Como: come dire che si sen
te un po' arbitra della lotta 
per la promozione e potrebbe es
sere pungolata dalla fascinosa 
idea di ottenere i punti neces
sari per la tranquillità, coglien
do due successi prestigiosi. Con 
quanta ansiosa aspettativa da 
parte della Ternana è facile 
immaginare. 

La Spai gioca ad Avellino, e 
vale per la squadra di Ferra
ra. più o meno, lo stesso discor
so fatto per il Parma. Dopo di 
che si passa immediatamente 
alle partite che interessano la 
bassa classifica. E ce n'è una 
tremenda: Brindisi-Catania. La 
squadra siciliana sta attraver
sando una fase drammatica: 
adesso ha il campo squalifi
cato per tre giornate. Il pre
sidente Ma cimino è tornato al
la guida della società e lancia 
proclami infuocati: molto più 
cauto e -realista il capitano 
Fogli avverte che per uscire dal 
dramma bisogna essere uniti. 
mettere da parte rancori e pic
cole beghe personali. Ma do
vrebbero dare l'esempio, a no
stro avviso, i dirigenti i qua
li, invece, sembra che abbia-

Il Gran Premio della Liberazione è un autentico «campionato mondiale di primavera» 

Sovietici e cecoslovacchi tra i favoriti 
Le iscrizioni delle squadre 

straniere che parteciperanno al 
XXIX Gran Premio della Libe 
razione — Trofeo gelati Sanson 
— conferma pienamente la pre
visione di uno schieramento da i 
autentico «campionato mondiale ' 
di primavera *. \ 

La Cecoslovacchia ha iscritto • 
alla corsa Mysik. Vondracek. 
Kondr. Galik e Mainus. Un quin i 
tetto di grande prestigio che 
ha in Mainus un atleta noto i 
anche in Italia per le sue bril
lanti imprese al Giro d'Italia 
dei dilettanti dell'anno 1972. al
lorquando Giovanni Battaglin. 
per aggiudicarsi la corsa, do
vette ricorrere ad uno strenuo 
impegno per poter piegare la 
resistenza de) forte corridore 
cecoslovacco. 

Delle quattro vittorie stranie
re al Gran Premio della Libe
razione due le hanno conse
guite corridori cecoslovacchi: 
Kvapil nel 1966 e Labus nel 
1970. Altrettante sono state quel

le dei sovietici: Osincev nel 1972 
e Trìronov l'anno scorso. La 
presenza nella squadra cecoslo 

i parteciperanno quest'anno alla 
• corsa di campioni fortis

simi e noti in campo intema 

to sia possibile un loro nuovo 
successo. D'altronde le vicende 
della « Settimana Bergamasca > 

vacca e in quella sovietica che i zionale lascia prevedere quan | dove i ragazzi italiani non sono 

La planimetria dal parcorso dal G.P. Ubaratlona 

riusciti a contenere Io « strari
pamento» dei ciclisti dell'Est 
europeo conferma quanto sia 
probabile una nuova vittoria 
straniera anche nel « Libera 
zione » di quest'anno. 

Certamente da qui al 23 apri
le si avrà anche una riorganiz 
zazione delle file del dilettan 
tismo italiano e Ricci che se-

' guirà il « Liberazione > per deci 
dcre la formazione della squa
dra azzurra da portare alla 
Corsa della Pace (quest'anno 
Varsavia - Berlino - Praga) può 
darsi che riesca anche a dare 
consistenza ad uno schieramen
to capace di opporre efficace 
resistenza ai potenti campioni 
stranieri presenti alla corsa e, 
magari, cogliere un successo 
che potrebbe risollevare il mo
rale di quei ragazzi che do
vranno correre la difficile gara 
a tappe dell'Est. 

Eugenio Bomboni 

no impedito a Massimino di ri
chiamare l'allenatore Mazzetti. 
E intanto il bravo Prenna, che 
è succeduto a Valsecchi. non 
può neppure andare in panchi
na. In pratica il Catania, per 
sperare, dovrebbe almeno non 
perdere, se non addirittura vin
cere a Brindisi. E il Brindisi 
non è tranquillo. Oggi forse gli 
mancherà anche Fiorillo, uno 
dei punti di forza della squa
dra. Ecco perché diciamo che 
la partita s'annunzia tremenda. 

•E non meno delicate s'annun
ciano Brescia-Atalanta, Reggia-
na-Catanzaro, Perugia-Taranto. 

Senza toni particolarmente ac
cesi si presenta il confronto 
tra il Palermo e l'Arezzo: i si
ciliani aspirano a guadagnare 
ancora qualche posizione in 
classifica. l'Arezzo chiede qual
che punto per raggiungere la 
assoluta tranquillità. Niente di 
più: la tensione è modesta. 

Michele Muro 

All'ippodromo delle Capannello 

Oggi il «Regina Elena» 
e domani il «Paridi» 

Oggi e domani si svolgeranno 
due grandi classiche a Roma, il 
premio e Regina Elena » oggi e i l 
< Pariolì > domani, corse in pro
gramma alla Capannelle. 

Tra le nove femmine che si con
tenderanno % l'ambito primato sul 
miglio del « Regina Elena » emerge 
Tivola, del signor Saureen Vanian, 
francese come la sua portacolori. 
Come avversarie della valida figlia 
di Titfanges, si pongono in evidenza 
Cartagine, della razza di Vulci; 
Grande Nube, un'irlandese apparte
nente alla scuderia Cielfedi e per 
la quale è stato chiamato niente di 
meno che Laster Piggott; e ancora 
White Lily, La Laucha, Laide, Fe
sta e Red Gir l . Esiste in sostanza 
un chiaro favorito in Tivola, ma 
molte avversarie sono in grado di 

dire la loro nell'Interessante vi
cenda. 

Nel « Pariol! » due soggetti van
no considerati sullo stesso livello: 
i l domiciliano Mannsfetd, da 
Crocket e Maryin Bouleau, e Tom 
Trial, un figlio di Prince Tady della 
razza della Farnesina che a due 
anni ha seguito a breve intervallo 
l'americano Little Blu Boy nel 
« Tevere » per poi vincere e con
vincere nella stagione in occasione 
del suo 'vittorioso rientro. I l ter
reno, che con tutta probabilità 
sarà faticoso, concede una leggera 
preferenza al puledro della scude
rìa romana, ma Mannsfetd potrebbe 
smentirlo in modo clamoroso. Degli 
altri vanno segnalati Conte Pescaor 
e Risi e Bisi della scuderia Man
tova, ambedue validi sfangatori e 
i l promettente Hipcress della razta 
Vallelunga. 

Provincia di PESARO-URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE / . « " . ' ' '- ' ' "' 
-Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2 &l$73 /relativa. ir norme /sui 
„ procedimenti di gara negli appalti di:.opere pubbliche mediante 
licitazione privata . ^=:<- »•'"•'-•-''"• ""»-

'• AVVERTE- " ' - -"•• ' 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare i lavori per l'esecuzione della segnaletica orizzontale 
lungo le strade provinciali per l'anno 1974 dell'importo a base 
d'asta di L. 10.942.000 mediante esperimento di licitazione pri
vata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. A) della legge nu
mero 14 del 2-2-1973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara, inoltrando apposita domanda in carta bollata 
a mezzo lettera raccomandata che dovrà pervenire all'Ufficio 
Appalli e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro 
e Urbino entro e non oltre le ore 13 del giorno 23-4-1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, lì 9 4-1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergarl) 

Viaggio di primavera a Cuba 
dal 18 maggio al 3 giugno 

viaggio in aereo Jet di linea — sistemazione in albergo di 
I categoria camere a due letti con servizi privati — servizio 
di pensione completa. 

Quota di partecipazione L. 445.000 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all'E.T.L. (Camera 
del Lavoro) Corso di Porta Vittoria 43 • 20122 MILANO - Te
lefono: 795.844, e presso tutti gli uffici ETLI. 

LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 17 APRILE p.v. 

* E C C 0 LA 
calzatura 
che vi fa 
più ALTI 

di7 

Quando portate queste 
acarpe non si «copre 
assolutamente il loro segreto! 
Gli uomini che si preoccupano 
della loro eleganza e che 
hanno solo qualche centimetro 
di sutura in meno • 
non avranno più problemi 
Solide e molto comode, create 
in vari modelli, queste calzature 
vi permetteranno di seguire 
la moda col vantaggio 
innegabile dì sembrare— 

più alti di 7 cm. 

Documentazione gratuita 
de richiedere a: 
D I F F U S I O N - P O S T e . r . l . 
Via F. Baracca. 1 - 37100 Verona 
Tel. 045/91.27.03 1211 

UN LIBRO DI GRANDE 
ATTUALITÀ SULLA CRISI 
DEL MONDO 
CONTEMPORANEO 

Trasporti Funebri 

760 
, tee U U L * 

Ari intemationali I 

.760 
ULP. a.r4. aeaaaaJ 

Una ricca, vasta articolata aru> 
lisi sui vari aspetti della realtà 
sociale, economica, politica • 
sulla complessa natura deli'ea-
sere, alla ricerca di una nuova 
etica. Un libro denso di quesi
ti e di interessanti proposta 
che sì legge tutto di un fiato. 
L. 2.400 - 236 pagine 
In vendita presso le principali 
librerie ed edicole. 
Editrice NUOVI ORIENTAMENTI 
Via Eleonora D'Arborea, 38 • 
Roma. 

LA CHIAVE 
DI VOLTA 

per una perfetta, mastica
zione è sempra 

' la super-polvei» 

orasiv 
FA VABITUDIHI ALLA DENTICRA 
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TEL AVIV INSISTE CON LE MINACCE E LE PROVOCAZIONI 

Il Libano meridionale è sorvolato 
di continuo dagli aerei israeliani 

Gli aviogetti si sono spinti fino a 30 chilometri dalla capitale - Nella aggressione dei commando di Dayan è stato 
distrutto un impianto idrico - Villaggi libanesi bombardati con l'artiglieria - Il ricorso di Beirut alle Nazioni Unite 

TEL AVIV. 13 
Il ministro della Difesa 

Israeliano Dayan ha aperta
mente minacciato la distru
zione del Libano, come rap
presaglia per la libertà che le 
autorità di questo paese la
sciano, secondo il generale di 
Tel Aviv, ai guerriglieri pale
stinesi. A poche ore di distan
za dalla sanguinosa incursio
ne compiuta stanotte da re
parti israeliani in territorio 
libanese — sei villaggi attac
cati, ventiquattro case distrut
te, due civili uccisi, altri 13 
rapiti — Dayan ha convocato 
ì giornalisti per esprimere la 
sua soddisfazione per il suc
cesso della operazione e per 
lanciare il suo feroce « avver
timento » alle autorità di Bei
rut, se non arresteranno i 
guerriglieri palestinesi. 

Ecco le durissime parole di 
Dayan: «Se il governo liba
nese permetterà ai terroristi 
di godere a Beirut della loro 
libertà e dei loro vantaggi e 
se di notte questi terroristi 
attraverseranno il confine per 
penetrare in territorio israe
liano, credo che alla fine buo
na parte del Libano sarà di
strutta e abbandonata». 

Mentre Dayan parlava al 
giornalisti, gli aviogetti israe
liani sorvolavano il cielo del 
Libano meridionale: da sta
mane infatti e, poi per tutta 
la giornata, gli aerei di Tel 
Aviv hanno violato lo spazio 
aereo del Libano, spingendo-
si fino a Sidone, a 30 km. da 
Beirut. Per accrescere l'effi
cacia intimidatoria e terrori
stica di questi sorvoli, i piloti 
hanno superato il muro del 
suono al di sopra delle città. 

Inoltre questa sera l'arti
glieria israeliana ha bombar
dato due villaggi del Libano 
meridionale provocando dan
ni agli edifici e ai campi. II 
bombardamento avrebbe fat
to seguito al lancio di due 
razzi contro il territorio liba
nese occupato dagli israeliani. 
Il fuoco contro i villaggi è du
rato 45 minuti. Non si hanno 
notizie di morti o feriti tra 
la popolazione. 

Secondo Dayan l'aggressio
ne di stanotte aveva «carat
tere politico piuttosto che mi
litare»: e a sostegno di que
sta impudente tesi, il mini
stro israeliano ha detto che se 
ci sono stati dei morti o dei 
feriti, cioè è accaduto solo 
« accidentalmenteX perché, 
secondo lui, è possibile che al
cune persone si fossero «na
scoste ai soldati» prima che 
le loro case venissero fatte 
saltare in aria con la dina
mite. 

Il ministro della guerra di 
Tel Aviv ha poi preannuncia
to interrogatori e processi 
contro i tredici cittadini liba
nesi presi come ostaggio, per 
stabilire se abbiano avuto 
qualche parte nell'incursione 
del commando guerrigliero a 
Khiriat Shmona, dove, come 
si ricorderà, restarono uccise 
18 persone. 

A proposito di Khiriat 
Shmona, Dayan ha respìnto 
la tesi di Beirut secondo la 
quale i tre guerriglieri non 
sarebbero penetrati in terri
torio israeliano attraverso la 
frontiera libanese. Egli ha 
detto che « tutti sanno che il 
gruppo di guerriglia che fa 
capo a Ahmed Jibril è respon-

Kissinger 
entro aprile 

• me • 

in Sino 
e in Israele 

Incursioni di aerei di Tel 
Aviv sul Golan 

-WASHINGTON, 13. 
Il segretario di Stato ame

ricano Kissinger si è incon
trato oggi, per un'ora e mez-
so. col capo del servizio in
formazioni siriano, generale 
Chehabi, per comunicargli 
la proposta di disimpegno 
sul fronte del Golan recata 
• Washington il 30 marzo dal 
ministro israeliano Moshe 
Dayan. Kissinger (che suc
cessivamente ha incontrato 
i ministri degli esteri egizia
no Pahmy e sovietico Grò-
tniko) ha definito i colloqui 
« molto utili » e ha detto che 
Il disimpegno sul Golan re
sta « l'obbiettivo primario » 
degli USA. Egli ha anche an
nunciato che intende recarsi 
In Siria e Israele intorno al 
24 di questo mese. Chehabi, 
dal canto suo, ha espresso 
«profonda gratitudine» al 
segretario di Stato per la 
sua opera. 

I colloqui hanno coinciso 
con una giornata — la 
33esima — di violenti scontri 
sul Golan. Si è combattuto 
per molte ore: secondo Tel 
Aviv una « forza siriarn » 
ha varcato la linea di tre
gua presso il Monte Her-
mon ed è stata attaccata dal
l'aviazione israeliana; secon
do Damasco, tre aviogetti dì 
Tel Avivi sono stati colpiti e 
abbattuti. 

Ieri sera un commentatore 
siriano aveva dichiarato alla 
televisione che «gli scontri 
quotidiani sul Golan in cor
so da oltre un mese » d'.nio 
strano che ormai la Siria de
ve considerarsi in guerra 
con Israele. Tel Aviv prò-
Wcn questi scontri, ha den
to il commentatore, .calie 

scopo di ritardare 11 più pos
sibile il ritiro dai territori 
arabi occupati». 

TEL AVIV — Il capo di Stato Maggiore israeliano ad interim, gen. Hofi, durante la conferenza stampa in cui ha fornito det
tagli sulla rappresaglia compiuta durante la notte contro il Li bano 

sabile del massacro di Kiryat 
Shmona» e il governo del 
Libano «certamente sa come 
trovare lui e i suoi uomini»: 
«E* suo interesse farlo — ha 
concluso Dayan rinnovando la 
sua minaccia — non nostro». 

Da parte sua il comando 
militare israeliano ha detto 
che l'incursione è stata ef
fettuata per punire i villaggi 
nei quali i guerriglieri pale
stinesi hanno trovato assisten
za. I villaggi presi di mira so
no quelli di Taiba, Muhebab, 
Blida, Eitarun, Yarin e Dahi-
ra, situati a una distanza di 
quindici-venti chilometri dalla 
frontiera. Secondo la versio
ne israeliana « non è stata 
incontrata nessuna resistenza 
da parte dell'esercito libanese, 
che aveva evacuato la zona». 

In tutto, l'incursione è du
rata tre ore. Prima di mezza
notte era conclusa. Ad acco
gliere i soldati al loro rientro 
sul territorio israeliano erano 
— ha continuato il portavoce 
— il ministro Dayan e 11 capo 

di Stato maggiore ad interim 
Yitzak Hoffi. 

Anche il portavoce ha soste
nuto che Tel Aviv ha le pro
ve che i tre feddayn autori 
dell'impresa di Kyriat shmo
na erano venuti dal Libano: 
«Abbiamo trovato un varco 
nella barriera di filo spinato 
che protegge la frontiera nel
la zona e tracce di passi sul 
sentiero che corre accanto al
la barriera. Le impronte cor
rispondono alle suole delie 
scarpe dei terroristi uccisi 
nell'appartamento nel quale 
si erano barricati ». 

• • • 
BEIRUT, 13 

E' stato reso noto oggi a 
Beirut che il governo del Li
bano sta esaminando la pos
sibilità di chiedere la convo
cazione del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite, in 
seguito all'aggressione com
piuta da forze israeliane con
tro sei villaggi libanesi nella 
notte tra venerdì e sabato. Su 
quest'incursione un comuni

cato ufficiale conferma che 
l'aggressore ha fatto saltare 
24 case e una centrale elettri
ca, ha ucciso due persone, 
una donna e sua figlia i cui 
corpi sono stati trovati sotto 
le macerie della loro casa, ha 
catturato 13 civili. 

Secondo quanto riferiscono 
stamani i giornali di Beirut, 
agli abitanti dei villaggi colpi
ti, gli israeliani hanno detto 
che gli uomini catturati sa
ranno rimandati a casa solo 
quando il Libano consegnerà 
a Israele i due piloti catturati 
nel Libano meridionale lune
di scorso. Si tratta di due pi
loti lanciatisi con il paraca
dute quando il loro Phantom 
venne abbattuto mentre sor
volava il fronte siriano. 

In particolare il giornale 
Lissan Ul Hai di Beirut scri
ve che a Taibe la centrale 
elettrica oltre alla stazione di 
pompaggio dell'acqua che fa 
parte del complesso idroelet-
trico, fatta saltare dagli israe
liani, aveva un valore di oltre 

300.000 dollari. La sua distru
zione ha causato l'interruzio
ne dei rifornimenti di acqua 
ad un gran numero di villag
gi della zona. 

Testimoni oculari hanno af
fermato da parte loro che le 
truppe israeliane hanno at
traversato a piedi il confine 
per raggiungere i villaggi di 
Deria e di Yarun, mentre al
tre unità, che variavano da 80 
a 200 uomini, hanno raggiun
to gli altri quattro villfyjgl a 
bordo di mezzi cingolati. 

Fonti locali hanno afferma
to che la maggior parte delle 
persone catturate dagli israe
liani nel corso del loro attac
co sono elementi di sinistra e 
che non vi erano guerriglieri 
palestinesi nella zona presa 
di mira dalle forze israeliane. 
Le stesse fonti hanno affer
mato che i guerriglieri aveva
no lasciato la zona « molto 
tempo fa» su richiesta degli 
abitanti e delle autorità. Os
servatori dell'ONU si sono re
cati stamani sul posto 

Di fronte al crescente apporto delle donne allo sviluppo della società 

IMPORTANTI MISURE IN POLONIA 
A TUTELA DEL LAVORO FEMMINILE 

Aumento degli assegni familiari e pagamento degli alimenti, alle donne divorziate, 
da parte dello Stato (che poi li recupera dal coniuge che vi è obbligato) - Agevola
zioni per le neo-madri - Congedo non pagato di tre anni alla nascita di ogni figlio 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, aprile 

Alcune importanti iniziati
ve annunciate dall'inizio di 
quest'anno dal governo polac
co hanno già consentito alla 
stampa di qualificare questo 
1974 come « l'anno della fa
miglia ». Due decisioni in par
ticolare meritano un grande 
rilievo: il considerevole au
mento degli assegni familia
ri con particolare riguardo 
alle famiglie numerose e a 
quelle con bambini handicap
pati, è la costituzione del 
« fondo statale di alimenti » 
per le donne divorziate con 
figli minorenni a carico. At
traverso questa formula. Io 
Stato si impegna a versare 
direttamente alla madre gli 
alimenti ai quali le è stato 
riconosciuto il diritto dalla 
sentenza di divorzio, salvo. 
naturalmente, a recuperare il 
proprio credito dal marito. 

Questo sistema in pratica 
pone i figli dei divorziati al 
riparo dalie frequenti difficol
tà economiche che si creava
no finora in caso di inadem
pienza del coniuge (normal
mente il marito) tenuto a 
provvedere economicamente 
al sostentamento. Eviden
temente la possibilità di re 
clamare i propri diritti esi
steva anche prima, ma passa
va attraverso la denuncia in 
tribunale, il che voleva dire 
una gravosa perdita di tem
po. Ora, questo peso lo assu
me Io Stato, garantendo alla 
famiglia il tranquillo godi
mento dei suoi diritti. 

Il provvedimento si inqua
dra in una politica generale 
di difesa dell'istituzione fami
liare. e in particolare della 
sua funzione nell'educazione 
dei figli. Dal novembre del 
T2, quando il VII Plenum del 
CC richiamò l'attenzione di 
tutta la società sulle questio
ni connesse con l'educazione 
dei giovani. la funzione della 
famiglia occupa un posto di 
grande rilievo in tutti i di
battiti pubblici. Su di essa ra
dio e televisione organizzano 
tavole rotonde, interviste, in
chieste, ad essa Trybuna Lu-
du dedica un'intera pagina 
settimanale. 

E parlare della famiglia, 
qui, vuol dire inevitabilmen
te parlare delle madri lavo
ratrici Infatti, la struttura fa 
miliare polacca è detcrmina
ta dalla grandissima diffusio
ne dell'impiego femminile. Le 
donne costituiscono attual
mente il 42 per cento della 
forza - lavoro attiva nel paese, 
ed il loro è un apporto al 
quale la società non può ri

nunciare, anche perchè si trat
ta di un apporto professional
mente più qualificato di quel
lo maschile. Infatti i titoli di 
studio di scuoia media supe
riori o di università sono per 

più della metà detenuti pro
prio da donne, e la tenden
za pare destinata a rafforzar
si, a quanto dicono le stati
stiche delle nuove leve di 
studenti. In alcuni campi di 
lavoro, come l'insegnamento e 
l'assistenza sanitaria, la pre
senza femminile raggiunge 
addirittura il 60 e il 73 per 
cento circa, ma anche in altre 
professioni di grande impor
tanza sociale, come la magi
stratura, le donne si avviano 
rapidamente ad equilibrare 
numericamente i loro colle
ghi uomini. 

Accanto a queste attività, 
esistono naturalmente i gran
di settori dell'industria legge
ra e dei servizi, che tradì 
zionalmente occupano in pre
valenza manodopera femmini
le. e sono appunto i settori 
che si stanno più rapidamen
te sviluppando, in conseguen
za del nuovo indirizzo eco
nomico impresso alla vita del 
paese dalla svolta di tre anni 
or sono. L'occupazione fem
minile tende dunque sempre 
più a qualificarsi come un 
dato generale della sociteà po

lacca, anche da un punto di 
vista, diciamo cosi, geografi
co. Mentre infatti fino a qual
che anno fa si avevano delle 
concentrazioni regionali di 
produzione industriale omo
genee, e quindi degli squili
bri abbastanza gravi fra si
tuazione come quella della re
gione tessile • di Lodz, per 
esempio, e quella della Sle
sia mineraria e metallurgica, 
ora i nuovi insediamenti in
dustriali vengono programma
ti secondo più armoniosi cri
teri distributivi, che garanti
scono soprattutto alla nuova 
generazione inurbata una 
equilibrata possibilità di im
piego per i due sessi. 

Il lavoro femminile a mez 
za giornata o a domicilio, che 
ancora recentemente veniva 
offerto alle donne nelle zone 
« ad economia maschile » co
me una possibilità di dare al 
bilancio familiare un contri
buto integrativo, si avvia ra
pidamente ad assumere la 
funzione di una soluzione 
provvisoria per le madri che 
abbiano bambini piccoli e 
che non vogliano o non pos-

Pericoloso omicida 

Evade dal carcere 
complice il secondino 

L'agente, pistola in pugno, ha immobilizzato un collega, 
costringendolo a dare al detenuto le chiavi dei cancelli 

REGGIO CALABRIA. 13 
Uno dei presunti responsabi

li della « faida di Ottanova ». 
Luigi Facchincri, di 27 anni, è 
e\aso dal carcere mandamenta
le di Citianova con la compli
cità di un agente di custodia. 
Carmine De Fini. Il Facchincri 
era stato trasferito dal carcere 
di Potenza perché gii era stata 
accordata l'autorizzazione di ve
dere la madre, gravemente am
malata. 

Il detenuto era ieri sera nella 
sala dei colloqui con accanto 
l'agente di custodia De Fini. 
Quest'ultimo ad un certo mo
mento. ha estratto dalla fondina 
la pistola d'ordinanza e l'ha 
puntata • contro l'altro agente 
che era di servizio, dicendogli 
di dare le chiavi del cancello 
d'ingresso a Facchineri e di non 
gridare, altrimenti l'avrebbe uc
ciso. Il detenuto, appena ha avu
to le chiavi, si è diretto verso 
l'uscita ed è fuggito, seguito a 
poca distanza da De Fini. Dato 
l'allarme, sono accorsi carabinie
ri e polizia che hanno istituito 
numerai posti di Hocco. 

Luigi Facchineri fu arrestato. 
dopo una lunga latitanza, per
ché accusato di aver * ucciso 
uno dei componenti del gruppo 
rivale degli Albanesi. II delitto 
fu compiuto in un bar la sera del 
19 marzo del 1971. Antonio Alba
nese. uscito dal carcere da al
cuni mesi dopo aver scontato 
una condanna per omicidio, chie
se di poter partecipare alla 
« passatella >, gioco d'osteria i 
cui partecipanti acquistano col
lettivamente vino che viene po' 
ripartito secondo la decisione di 
due persone scelte a sorte. Du
rante il gioco — al quale parte
cipava Facchineri ci fu una li
te: Facchineri estrasse dalla ta
sca una pistola ed uccise Anto
nio Albanese con quattro col
pi. La sera stessa contro un fra
tello di Facchineri che rincasa
va furono sparati numerosi col
pi'di arma da fuoco, ma il gio
vane rimase incolume. Da allo
ra cominciò una serie di vendet
te il cui ultimo episodio avven
ne il 18 agosto di due anni fa, 
quando fu ucdso Emesto Arman
do Mammone, del frappo de-
fU Albume. 

sano fruire dei tre anni di 
congedo prolungato di mater
nità. 

Proprio le agevolazioni per 
le neo-madri sono un impor
tante capitolo della legislazio
ne sociale in difesa delle la
voratrici e delle loro famiglie. 
Sono state portate a 60 gior
ni le assenze consentite in un 
anno per assistenza ai figli 
malati (fino al *70 le operaie 
non avevano diritto che a due 
settimane) ; il congedo di ma
ternità è stato portato da 12 
a 16 settimane (18 a partire 
dal secondo figlio o in caso 
di parto gemellare); inoltre, 
la lavoratrice madre ha il di
ritto a prendersi un congedo 
non pagato di tre anni alla 
nascita di ogni figlio. Questo 
congedo era prima di un an
no solo, e non veniva compu
tato negli anni di lavoro, men
tre ora esso viene considera
to pienamente valido ai fini 
del diritto alla pensione. Se 
si prende l'esempio di una 
donna che allevi due figli, per 
un totale di sei anni, il van
taggio risulta evidentissimo. 
E infatti questa è una delle 
ragioni, insieme alla maggio
re educazione sociale e al 
maggior benessere familiare 
medio, per cui le donne che 
usufruiscono di questa possi
bilità sono in due anni au 
mentate di circa il 50 per 
cento. 

Queste facilitazioni, pratica
mente, servono in parte an
che a coprire le carenze di 
una rete di nidi e giardini 
d'infanzia ancora insufficien
te. Ma queste misure non so
no state prese in vista di ta
le vantaggio immediato, tan
to è vero che contemporanea
mente si è decisa una rifor
ma scolare che prevede l'ob
bligo generale di una pre
scuola di un anno, e in un 
prossimo futuro di due, per 
facilitare l'inserimento dei 
bambini nella scuola vera e 
propria. L'attuazione di que
sto progetto comporterà l'al
lestimento di una importan
te rete di scuole materne, che 
aggiunta all'attuale, oltre 
mezzo milione di posti dispo
nibili. coprirà tutte le richie
ste, che le madri lavori
no o no. 

In sostanza, la preoccupa
zione che sta alla base delle 
forme di protezione del lavo
ro femminile è quella di la
sciare alle donne la più libe
ra scelta sulla funzione che 
ritengono di dover assumere 
nella vita sociale e nella fa
miglia, senza che pressanti 
considerazioni ~ economiche 
costringano a una occupazio
ne professionale delle donne 
oberate di carichi familiari, e 
senza d'altronde che la nasci
ta di un figlio costituisca una 
forzata rinuncia ad ogni aspi
razione professionale. 

Paola Boccardo 

Dopo la firma 

degli accordi 

HafezAssad 
in visita 

a Volgograd 
e Tashkent 
Calorose manifestazioni 
intorno alla delegazione 

siriana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

La parte politica della vi
sita nell'URSS di una dele
gazione siriana di partito e 
di governo, diretta da Hafez 
Assad, segretario generale 
del Partito della rinascita so
cialista araba (Baas) e pre
sidente della Repubblica, si 
è conclusa stamane con la 
firma di una dichiarazione 
comune e di altri documen
ti. Successivamente la dele
gazione . è > partita per un 
viaggio attraverso l'Unione 
Sovietica. 

La dichiarazione è stata 
firmata da Assad, e, per la 
parte sovietica, da Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCUS. Boris Ponomariov, 
membro supplente dell'uffi
cio politico del PCUS, e Ab-
dallah Al Ahmar, vice segre
tario del Baas, hanno invece 
sottoscritto un piano per lo 
sviluppo delle relazioni tra 
i due partiti. Gli altri docu
menti sono: un accordo a 
lungo termine per la colla
borazione economica e tec
nica, un piano di coopera
zione culturale e scientifica 
per il 1974-75 ed un protocol
lo sugli scambi commerciali 
per il 1974. 

Il testo della dichiarazione 
sarà diffuso quando la dele
gazione siriana lascerà i l 
territorio sovietico. L'atmo
sfera cordiale della cerimo
nia della firma lasciava com
prendere la soddisfazione 
delle due parti per i risultati 
raggiunti nei colloqui, svol
tisi, come ha scritto ieri la 
Tass, « in un clima di cordia
lità e di comprensione reci
proca ». 

Temi centrali delle conver
sazioni sono stati la situazio
ne nel Medio Oriente ed i 
mezzi per istaurarvi una pa
ce giusta e duratura, e lo 
sviluppo dei rapporti di ami
cizia e collaborazione tra i 
due paesi. 

Tappe del viaggio della de
legazione attraverso l'URSS 
saranno le città di Volgograd 
e di Tashkent, capitale del
l'Uzbekistan. La partenza 
dall'aeroporto di Vnukovo è 
stata molto calorosa. A salu
tare Assad e gli altri ospiti 
siriani erano venuti Breznev, 
Nikolai Podgorni, Alexei Kos-
sighin, altri dirigenti sovie
tici e migliaia di cittadini. 
La cerimonia è stata trasmes
sa in diretta dalla televisio
ne. Nel viaggio la delegazio
ne è accompagnata da Pono
mariov. A Volgograd essa è 
stata accolta dai massimi di
rigenti locali. Decine di mi
gliaia di abitanti hanno fat
to ala al corteo delle macchi
ne nel percorso dall'aero
porto alla residenza. 

La crisi di governo in Israe
le è intanto ampiamente 
commentata dalla stampa 
sovietica. La Pravda, in par
ticolare, sottolinea che la 
caduta del gabinetto presie
duto dalla signora Golda 
Meir è la conseguenza della 
complessa congiuntura poli
tica creatasi nel paese dopo 
la guerra di ottobre, e cioè 
il malcontento crescente tra 
i cittadini per la politica del 
governo, la grave situazione 
economica, la mancanza di 
pace, il fallimento evidente 
delle mire annessionistiche, 
il disprezzo per i diritti legit
timi del popolo arabo di Pa
lestina e l'isolamento inter
nazionale crescente. 

La situazione in cui si tro
vano i dirigenti di Tel Aviv, 
a giudizio dell'organo centra
le del PCUS, è una testimo
nianza del vicolo cieco in cui 
essi hanno portato il paese. 
Soltanto la rinuncia alla pas
sata politica ed il passaggio 
a condizioni di realismo, con
clude la Pravda, sono in gra
do di risanare il clima politi
co In Israele e di contribuire 
allo stabilimento di una pa
ce giusta e stabile nel Medio 
Oriente. 

Romolo Caccavale 
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Ministro 
di Attende 
raggiunge 

lo Colombia 
SANTIAGO DEL CILE, 13 
Hernan Dc-i Canto, uno lei 

principali consiglieri e colla
boratori dello scomparso pre
sidente cileno Salvador Allen-
de, è riuscito a raggiungere la 
Colombia. Lo hanno riferito i 
portavoce dell'ambasciata di 
Colombia a Santiago. 

Del Canto è stato ministro 
degli Interni del governo di 

• * * . • 
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IMBOTTIGLIATA C O M E SGORGA DALLA SORGENTE 

Aut. Min. Sanità n. 1211 del 12 febbraio 1972 
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Dall'I all98 luglio la crociera di «Unità-Vacanze» 

All'insegna del 50° 
il «Festival sul mare 

Da Genova ad Odessa, con scali a Istanbul, Varna e Yalta, a bordo 
della Motonave sovietica « Taras Shevchenko » - Ritorno in Italia con 
aerei dell'« Aeroflot » - Visita ad Artek in memoria di Togliatti, nel 
decimo anniversario della morte - Intenso programma di bordo - Ne

cessità di una tempestiva prenotazione 

Oltre a quelle di apertura 
del febbraio scorso e a quel
le conclusive che troveranno 
la loro sede più significativa 
nel prossimo Festival nazio
nale, le celebrazioni del ciU' 
quantesimo anniversario di 
fondazione de/ZTJnità vivranno 
anche, nella prima settimana 
dt luglio, un altro momento 
particolarmente suggestivo. Al 
SOr è dedicata infatti quest'an
no la tradizionale crociera 
che m Unità-Vacanze », l'asso
ciazione turistico-culturale pa
trocinata dal nostro giornale, 
organizza per i suoi lettori ed 
amici. 

Il programma della crocie
ra, che ha sempre rappresen
tato l'iniziativa più importan
te dell'attività di * Unità-Va
canze», è stato messo a pun
to nei giorni scorsi nelle sue 
linee essenziali e più caratte
rizzanti. 

Una anticipazione era già 
stata fatta al momento della 
presentazione del programma 
generale per il 74, ma oggi 
siamo in grado di conferma
re la data, l'itinerario e le ma
nifestazioni politicamente più 
significative, fra le quali emer
ge la visita a Yalta e ad Ar
tek in memoria ed omaggio a 
Palmiro Togliatti, che nelle 
due località della Crimea tra
scorse, 10 anni fa, gli ultimi 
giorni della sua vita. 

La crociera — che si avvale 
dell'organizzazione tecnica del
l'Italturist — inizierà via ma
re e si concluderà con un 
viaggio aereo. L'imbarco sulla 
Motonave t Taras Shevchen
ko», una splendida unità del
la marina mercantile sovietica, 
gemella della * Ivan Franko », 
già ben nota ai nostri lettori, 
avverrà alle ore 13 del primo 
luglio alla stazione marittima 
tti Omova, Attraverso U Tir

reno, lo Jonio, il Mediterra
neo, l'Egeo, il Mar di Manna
ra e il Bosforo, in tre giorni 
pieni di navigazione si appro
derà, nella serata del 4 luglio, 
ad Istanbul, primo scalo del 
viaggio. 

Nel corso di qwste tre gior
nate di navigazione a bordo 
sono previste, oltre alle nor
mali attività crocieristiche 
(sport, spettacoli, giochi, ecc.) 
le prime di una serie di ma
nifestazioni culturali e politi
che, come dibattiti, cicli di 
proiezioni cinematografiche, 
conferenze su temi di attua
lità e correlale con le mani
festazioni celebrative del 50* 
dev'Unita, che si svilupperan
no per tutto l'arco della cro
ciera. 

La giornata del 5 luglio sa
rà dedicata ad una visita gui
data alla città di Istanbul con 
particolare attenzione per te 
zone di alto interesse turisti
co e storico. In serata, alle 
21 circa, la € Taras Shev
chenko» leverà l'ancora e fa
rà rotta verso il Mar Nero. 

Alle 8 del giorno 6 è previ
sto l'arrivo a Varna, una del
le più suggestive località del
la Crimea. La mattinata sarà 
dedicata ad una visita alla 
città ed al litorale quindi, 
attorno alle 15, la crociera 
riprende. Durante la naviga
zione, in serata, si svolgerà 
a bordo la grande festa del
l'Unità. in onore dei crocieri
sti 

Alle ore 9 del 7 luglio la 
nave attraccherà nel porto di 
Yalta. La mattinata sarà de
dicata alla visita della cele
bre località e dei suoi dintor
ni e nel pomeriggio avrà luo
go l'escursione ad Artek, do
va al svolgerà la cerimonia 
celebrativa.«al famo-an*»-

versano della scomparsa del 
compagno Togliatti. Nella st
rato, a bordo, durante la na
vigazione, che riprenderà alle 
ore 20, è previsto un incontro-
dibattito con redattori e di
rigenti della Pravda e di al
tri giornali sovietici. 

Il viaggio della * Taras 
Shevchenko » si concluderà 
nella mattinata dell'i luglio m 
Odessa. La visita alla città § 
al celebre litorale si svolgere 
nel primo pomeriggio e si con
cluderà con il trasferimento 
all'aeroporto di dove, a sca
glioni, ma in un breve arco 
di tempo, i crocieristi di m U-
nità Vacanze * raggiungeranno 
in vólo Milano e Roma. 
• Fra le attività polUico-cultu-

rali previste a bordo della na
ve, e che non abbiamo illw 
slrato in dettaglio essendo an
cora in fase di precisazione, 
si inserirà probabilmente an
che una iniziativa di notevole 
interesse che potrà consentire, 
a condizioni estremamente 
vantaggiose, di assicurarsi 
opere grafiche di altissimo li
vello che un gruppo dei più 
importanti pittori italiani ha 
espressamente dedicato al 50* 
dell'Unità. Su questo, comun
que. potremo fornire prossi
mamente maggiori informa
zioni. 

Quel che è importante sape
re fin d'ora, però, è che la 
disponibilità di posti è limi
tata e che pertanto è neces
sario che le iscrizioni alla cro
ciera Festival sul mare, nel 
SO* dell'Uniti avvengano con 
la massima tempestività pos
sibile. Le prenotazioni vanno 
effettuate, anche telefonica
mente, presso « Unità - Vacan
ze». viale Fulvio Testi, 7* • 
Milano, tei 6423557 . 6438H0, 
dove sarà possibile ricever* 
anche ogni altra inforn 
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La Francia a dieci giorni dalla morte del presidente Pompidou 

Mentre il gollismo è in crisi 
si rinsalda l'unità a sinistra 

Quale che sia l'esito della consultazione elettorale, il movimento gollista è giunto alla fine della 
, sua parabola — Mentre nel 1969 le sinistre si presentavano con tre candidati e la destra faceva 
blocco su un solo nome, oggi accade esattamente il contrario — Le prospettive per Mitterrand 

Nella Germania federale 

Iniziative per 
facilitare 

il voto 
degli emigrati 

Il comitato unitario (FILEF, ACLI, UNAIE) sollecita 
l'intervento della Confederazione sindacale tedesca 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13. 

La tregua pasquale, che se
gue la conferenza stampa di 
Chaban Delmas, quella di GÌ-
scard D'Estalng e l'ultima, 
ieri, di Mitterrand, permette 
di fare il punto nell'Intrica
ta lotta per il potere presi

denziale. Ad appena dieci gior
ni dalla morte di Pompidou. 
dieci giorni che hanno scon
volto la vita politica france
se, niente è più come prl- -
ma, almeno per ciò che ri
guarda la maggioranza che 
per 16 anni ha gestito il po
tere In Francia. 

Questa maggioranza presi
denziale, che era l'espressione 
delle tendenze del centro-de
stra francese, non esiste più. 
E spieghiamoci. Una maggio
ranza è tale quando è unita 
attorno ad un programma po
litico riconosciuto e applica
to da tutti l suoi membri, 
siano essi l repubblicani indi
pendenti di Giscard D'Estalng 
i gollisti, i centristi di Duha-
mel. Oggi, nella folle conte
sa per l'Eliseo, il ministro 
delle finanze Giscard D'E-
staing, presidente del repub
blicani indipendenti, è il can
didato del centrodestra al
largato ai cattolico-moderati 
di Lecanuet; il gollista Cha
ban Delmas, ex primo mini
stro, è il candidato dello stes
so centrodestra ma con lo 
appoggio del centrista Duha-
mel (e con la speranza di 
mordere a sinistra, cioè di 
recuperare le frange popola
ri che avevano appoggiato De 
Gaulle); l'ex ministro delle 
poste Royer, senza partito, è 
il candidato della destra pu-
giadista, bottegaia, nazionali
sta. puritana e rischia di sot
trarre decine di migliaia di 
voti soprattutto a Chaban 
Delmas; il gollista dissidente 
Fouchet. che fu ministro di 
De Gaulle, è il candidato dei 
«puri» del gollismo inteso 
come fede e Teliglone. Senza 
contare, a destra e all'estre
ma destra, il fascista Le Pen, 
l'ex «bombardiere» dell'OAS 
Sergent e l'equivoco Bousquet 
che si proclama 11 candidato 
della « maggioranza silen
ziosa ». 

Perché chiarisca la 

sua posizione 

Una lettera 
di Debray 
a Patricia 

Hearst 
SAN FRANCISCO, 13. 

Lo scrittore francese Regìs 
Debrav ha scritto una lettera 
indirizzata a Patricia Hearst. 
per chiederle di fornire una 
prova che dimostri inconfuta
bilmente la sua volontà di es
sere entrata a far parte del-
Vc esercito di liberazione sim-
bionese» (SLA). Il messaggio 
è stato pubblicato ieri sul < San 
Francisco Examiner .̂ uno dei 
giornali che appartengono al pa
dre della giovane Patricia, il 
magnate dell'editoria america
na Randolph Hearst. 

«Non me la sento di ripren
dere la vita che conducevo pri
ma >: si ricorderà che con que
ste parole, registrate in un na
stro fatto pervenire ad una sta
zione radiofonica californiana 
alcuni giorni or sono. Patricia 
fece sapere alla famiglia di es
sere pronta ad « abbracciare la 
causa » del fantomatico « eser
cito di liberazione simbionese » 
e di assumere il nome di bat
taglia di « Tania ». La rajrawa. 
rapita due mesi fa dallo « SLA > 
in casa del fidanzato. Steven 
Weed. si considera ora « libera. 
armata, capace di badare a se 
stessa ». 

Weed. che ha espresso seri 
dubbi suH'autenticità del nastro 
fatto pervenire alla stazione ra
diofonica californiana, ha sol
lecitato di nersona lo scrittore 
ad intervenire, sostcnpndo che 
il nome di Debrav gode di no-
tp\olc prestieio nei mo\ unenti 
di sinistra di tutto il mondo. 

La lettera rWinlpHc-ttunlf rhe 
accompapnò 'Ernesto «Che» 
Guevara in Bolivia nel 1967. è 
scritta in francese ed è indi
rizzata * A Patricia Hearst » 
In essa Debrav fa rilevare che 
con il nome di t Tania » era co. 
nosciuta Tamara Bunke. una 
collaboratrice di Guevara. uc
cisa anch'est in Bolivia: un 
nome — cali continua — che 
« è parte in»effrantc del nostro 
patrimonio rivoluzionario ». 

Debrav ajrPiurure. inoltre, che 
fi suo proposito e di chiarire le 
ambiguità e di lenire l'angoscia 
degli am'ei. « Ti chiedo soltan 
to — afferma la lettera aper
ta — di assicurarmi che hai 
coscientemente e liberamente 
scelto di assumere il nome e 
di scmiire l'esempio di Tania * 
« I compagni di Tania non po
trebbero accettare — prosegue 
il messaggio — che qualcuno 
si serva del suo nome disone
stamente e cinicamente, senza 
il tuo consenso co«i da defor
mare il ricordo della prima 
Tania ». 

« Troverai modo di consegna
re ad un intermediario anonimo. 
senza pubblicità inutile, una 
prova irrefutabile dell» tua scel
ta libera e conscia. Questo in 
termediario può essere quilsiasi 
amico comune tuo e di Ste 
ven » Infine, la lettera di Rcfls 
Debrav alla radazza si conclu
de con un: « Buona fortuna ». 

* Dal centro all'estrema de
stra, le forze della conserva
zione, che bene o male si 
erano allineate dietro Pom
pidou, federatore di tutte le 
destre, sono a pezzi. Ognu
no di questi candidati ha un 
suo programma, ognuno cer
ca di rubare voti all'altro. E. 
quel che è più significativo, 
nessuno rappresenta 11 pom- . 
pidollismo, che è stato scon
fitto con 11 fiasco clamoroso 
dell'operazione tentata marte-, 
di scorso da Messmer e re
spinta da Chaban Delmas. Il 
che vuol dire crisi acuta del 
gollismo nella crisi generale 
delle forze della borghesia 
francese. 

Qualche giornale Italiano. 
prendendo lucciole per lanter
ne e per consolarsi di que
sta liquefazione delle destre, 
ha scritto che almeno 11 « cen
tro » manifesta una sua ripre
sa unitaria. Ma quale è la 
verità? Il centrismo d'opposi
zione era formato dal «grup
po riformatore», cioè dall'al
leanza tra l cattolico-mode
rati di Lecanuet e 1 radicali 
di Servan-Schreiber. Orbene, 
Lecanuet ha deciso di appog
giare Giscard D'Estaing In 
cambio di uno o due por
tafogli in un eventuale gover
no allargato, ma ciò facendo 
ha creato una crisi in seno 
al propria movimento. Quan
to ai radicali, essi hanno già 
un loro candidato, Muller, in 
attesa di presentare Servan-
Schreiber. In pratica 11 grup
po riformatore è esploso in 
due o tre tendenze. Anche 
se Servan-Schreiber dovesse 
decidersi a presentarsi nella 
competizione, egli non racco
glierà che le briciole di un 
elettorato borghese disorien
tato da tali divisioni. Poco, po
chissimo, se si pensa che nel 
1969 il centrista Poher fu. in 
definitiva, il solo avversario 
di Pompidou e raccolse il 23 
per cento dei voti al primo 
turno e il 27 al secondo. 

La legge elettorale france
se (scrutinio in due turni, 
una delle tante dighe inventa
te dalla borghesia per impe
dire l'elezione di un rappre
sentante della sinistra) vuo
le che sia eletto Presidente 
della Repubblica al primo tur
no colui che ottiene più del 
50 percento deLvoti. In ca
so contrario c'è un secondo 
turno, 15 giorni dopo, ma li
mitato ai due soli candidati 
che hanno ottenuto al primo 
il maggior numero di voti. 

Nella situazione attuale di 
smembramento delle destre 
e del centro, c'è un solo can
didato che può sperare — ma 
è solo una speranza — di 
ottenere la maggioranza as
soluta al primo turno, ed è 
il candidato delle sinistre uni
te Francois Mitterrand. Per
chè, a differenza delle presi
denziali del 1969. quando 
Pompidou si presentò come 
candidato unico delle destre 
mentre le sinistre ne presen
tarono tre, oggi sono le de
stre ad avere 4 candidati e 
le sinistre uno solo. 

In ogni caso Mitterrand, 
che arriverà inevitabilmente 
in testa al primo turno, è 
già sicuro di partecipare. 11 
19 maggio, al turno conclu
sivo e decisivo. Resta dunque 
da sapere chi sarà il suo av
versario, sul quale si concen
treranno allora, nonostante le 
divisioni. 1 voti del centro 
destra: però tenendo conto 
che non pochi voti centristi 
potranno affluire sul nome 
di Mitterrand e che le asten
sioni di destra saranno con
siderevoli nella misura in cui 
certi partigiani di Giscard 
D'Estaing non vorranno vo
tare Chaban Delmas qualora 
sia questi il sopravvissuto del
la crisi della maggioranza, e 
viceversa. 

Con questo è difficile dire, 
e non vogliamo dire, che Mit
terrand abbia la vittoria in 
tasca. Nelle elezioni legislati
ve del 1973 i partiti di sini
stra avevano ottenuto com
plessivamente il 46 per cen
to dei voti e per arrivare a 
superare il 50 per cento oc
corre un grosso spostamen
to del corpo elettorale. Ma 
ciò che sembrava impossibi
le soltanto qualche anno fa, 
oggi rientra nel campo delle 
possibilità, proprio per Io 
spettacolo di divisione, di di
scordia. di arrivismo offerto 
dalla vecchia coalizione gover
nativa. per la crisi del golli
smo che era stato la chia
ve di volta di questa coali
zione, per la scomparsa di 
uomini come De Gaulle e 
Pompidou, che avevano potu
to unificare le diverse ten
denze e i diversi interessi del
la borghesia e. sull'altra spon
da. per l'unità delle sinistre» 
una unità non contingente. 
non elettoralistica, ma fon
data su un disegno politico 
ben preciso, su un program
ma a lunga scadenza di tra
sformazione della società at
tuale. 

Questo orientamento gene
rale della situazione politica 
francese non mancherà di 
precisarsi nei prossimi gior
ni e soprattutto nel corso 
della campagna elettorale. 
Una cosa comunque è certa 
fin d'ora: il gollismo, che dal 
1958 decide delle sorti della 
Francia, è arrivato alla fine 
della sua parabola. O Cha
ban Delmas riesce a risolle
varne le sorti o, anche in ca
so di vittoria di un uomo 
della vecchia maggioranza co
me Giscard D'Estaing, esso 
non sarà più che una tenden
za della destra, destinata a 
scomparire progressivamente 
con il ricordo del suo fon
datore. 

Augusto Pancaldi 

TT .Pi?rl,l?.fiT TO 1 ^ iTiTOir,0 l J n a Q r a v e contesa, per ora soltanto politica e propagandistica, è esplosa 
lLt X JC4 A l V V f U l V / J.11 VJJ-WyVr f r a Grecia e Turchia dopo la scoperta dell'esistenza di giacimenti 
di petrolio nel Mar Egeo. Una violenta manifestazione antì-gre ca (nella foto) si è svolta a Istanbul, con parole d'ordine sciovi-
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Dopo l'aggressione razzista al vescovo di Nampula 

ESPULSI IERI DAL MOZAMBICO 
11 SACERDOTI ANTICOLONIALISTI 

I nove italiani (gli altri due sono portoghesi) sono giunti ieri a Roma - 400 missionari di vari ordi
ni hanno aderito al documento « un imperativo di coscienza » - L'incerta sorte di mons. Vieira Pinto 

Trovato ferito 
l'americano 

rapito a Cordoba 
BUENOS AIRES. 13 

Il direttore del Centro cul
turale americano di Cordoba, 
Alfredo Laun, rapito ieri da 
nove guerriglieri dell'Esercito 
Rivoluzionario del Popolo 
(ERP), è stato ritrovato feri
to nella stessa serata e sotto
posto oggi ad operazione. Ben
ché la ferita sia piuttosto gra
ve (un proiettile gli ha perfo
rato gli intestini, fuoriuscen
do dalia regione lombare). 1 
sanitari ritengono che la sua 
fibra robusta gli permetterà 
di sopravvivere. 

Il Laun è stato ritrovato a 
tarda sera, ferito, fra due au
tocarri fermi sulla riva del 
Rio Primero. alla periferia di 
Cordoba; un flacone di pla
sma sanguigno era collegato 
ad una vena dell'uomo. 

Un successivo comunicato 
dell'ERP afferma che i guer
riglieri non avevano intenzio
ne di ferire il funzionàrio, ma 
che egli è rimasto colpito nel
la colluttazione avvenuta al
l'atto del suo rapimento: 

Ucciso a Miami 
il capo di una 

banda anticastrista 
MIAMI. 13 

Il dirigente di un movimento 
anticastrista in esilio. José de 
la Tornente, ex ministro cu
bano dell'agricoltura, è stato 
ucciso ieri sera a colpi di arma 
da fuoco, ad opera di ignoti. 
nella sua casa di Coral Gables. 
nei pressi di Miami. E' proba
bile che si sia trattato di un 
regolamento di conti fra bande 
anticastriste rivali. 

Tornente aveva 70 anni. Ave
va lasciato Cuba nel I960, quin
dici mesi dopo la presa del po
tere da parte di Castro. Nel 
1969. anno in cui divenne citta
dino statunitense, raccolse fon
di per la creazione di una or
ganizzazione controrivoluzionaria 
denominata « Progetto operativo 
per la liberazione di Cuba > 

Era un personagcio potente. 
temuto e odiato, nella vasta co
munità di cubani emigrati nel
la Florida meridionale. La or
ganizzazione anticastrisfa * Al 
pha 66 » defini i MIOÌ tentativi 
per la liberazione di Cuba e una 
colossale farsa »: 

JOHANNESBURG. 13. 
Nove missionari italiani. 

espulsi dal Mozambico, so
no giunti Ieri pomeriggio a 
Roma, in aereo, da Laurenco 
Marques, via Lisbona. Con 
1 nove sacerdoti italiani era 
no anche due missionari por
toghesi, i padri Orta e De-
souza. che si sono trattenuti 
a Lisbona. 

Gli italiani si chiamano: 
Cornelio Prandina. Danilo 
Cimitan, Luigi Coronini, Er
nesto Calderola, Gino Gen-
tis, Vincenzo Capra, Giovan
ni Zani, Severino Peano e 
Graziano Castelari. 

Sei di essi (un portoghese 
e cinque italiani) erano sta
ti brutalmente aggrediti da 
squadre di coloni razzisti 
nella città di Nampula, in
sieme con il loro vescovo, 
mons. Manuel Vieira Pinto. 

Mons. Manuel Vieira Pin
to e i sei sacerdoti erano 
stati inoltre accusati di ap
poggiare i guerriglieri. 

In realtà, l'espulsione dei 
missionari (noti per 1 loro 
sentimenti ant i-colonialisti) 
era stata già decisa alcune 
settimane fa dalle autorità 
portoghesi e sospesa mo
mentaneamente solo per l'in
tervento del nunzio apostoli-

A POCHE SETTIMANE DALIE ELEZIONI 

Un progetto per rapire 
il premier australiano? 

Gough Whitlam strettamente vigilato dalla polizia nel 
Queensland mentre si fa più aspra la polemica elettorale 

Movimentata vigilia eletto
rale !n Australia: il primo 
ministro laburista, Gough 
Whitlam, che alcuni giorni fa 
era stato pesantemente conte
stato da una folla di avver-
san politici nel corso di un 
comizio, è stato minacciato di 
rapimento. Whitlam si è riti
rato per le vacanze pasquali 
in un villino presso Cairns, 
nel Queensland, attorno al 
quale la polizia ha stabilito 
una ferrea cintura di prote
zione. 

La minaccia di rapimento 
è emersa dalla telefonata di 
una donna non identificata, 
che ha indicato come orga
nizzatore del complotto un uo
mo noto alla polizia. Quest'ul
tima ha motivo di considera
re « seria » la possibilità. 

Gough Whitlam è al potere 
da sedici mesi, dopo venti
tré anni di Ininterrotto go
verno conservatore. Egli ha 
intrapreso un programma di 
riforme, la cut attuazione si 
è scontrata tuttavia con la te

nace resistenza dell'opposizio
ne che ha la maggioranza al 
Senato. Il rigetto, da parte di 
quest'ultima* della legge go
vernativa sulla riforma sani
taria ha indotto il governo a 
chiedere al governatore gene
rale deU'Aus3ralia, sir Paul 
Hasluck, lo scioglimento di 
entrambe le Camere e il ri
corso a elezioni anticipate. 

Il voto è fissato per il 18 
maggio. Nella Camera attua
le. composta da centoventìcin-
que deputati, i laburisti han
no una maggioranza di nove 
(sessantasette seggi contro 
trentotto dei liberali e venti 
del partito agrario). Al Se
nato, i laburisti sono ventisei, 
1 liberali ventuno, gli agrari 
cinque; 1 « laburisti democra
tici » e gli indipendenti han
no rispettivamente cinque e 
tre seggi. Whitlam è convinto 
che il suo partito uscirà dal
le elezioni con una solida mag 
gioranza In entrambi I rami 
del parlamento. 

Un peso decisivo nell'equili

brio politico australiano po
trà essere esercitato dal mo
vimento sindacale, che appog
gia Whitlam, anche se nelle 
ultime settimane si è impe
gnato, In contrasto con le de
cisioni della commissione go
vernativa di arbitrato. In una 
serie di vigorosi scioperi ri
vendicativi. 

Il paese vive già In clima 
elettorale. Whitlam ha In pro
gramma un discorso televisi
vo nel corso del quale si 
propone di affrontare tutti I 
problemi connessi allo scio
glimento delle Camere, com
presa la decisione dell'opposi
zione, senza precedenti nel
la storia nazionale, di nega
re al governo 1 fondi neces
sari per arrivare al termine 
dell'anno finanziario. Egli ha 
definito la tattica dell'opposi
zione e scorretta e meschina ». 

Il - leader liberale, ' Bit-
*ly Snedden, e 11 leader agra
rio, Douglas Anthony, hanno 
anche loro in programma ap
parizioni televisive. 

co a Lisbona, mons. Giusep
pe Sensi. 

« E' stata un'espulsione for
male — ha dichiarato pa 
dre Peano all'arrivo all'ae
roporto di Fiumicino — nel 
senso che c'era un ordine 
scritto ma che non ci hanno 
voluto consegnare. Agenti in 
borghese della direzione ge
nerale della sicurezza, la po
lizia politica portoghese, si 
sono presentati alla missio
ne di Nembane ' dove era
vamo in sei. Senza che potes
simo raccogliere i nostri ef
fetti personali, ci hanno por
tato con un aereo-tassi al
l'aeroporto di Laurenco Mar
ques, dove ci hanno rinchiu
si in un deposito postale da 
cui ieri sera, su di un'autobus 
con le luci spente, ci hanno 
fatto salire sull'aereo prima 
degli altri passeggeri. A bor
do abbiamo trovato 1 nostri 
cinque compagni della m's-
sione di Monaoo. anche es 
si reduci dalla medesima 
esperienza. Da Laurenco 
Marques siamo partiti per 
Lisbona alle ore 22». 

Secondo quanto hanno 
confermato a Fiumicino, i 
sacerdoti comboniani sono 
stati espulsi per la pubblica
zione di un documento, sot
toscritto. oltre che da nume
rosi religiosi e religiose di 
tutto il Mozambico, anche 
dal vescovo di Nampula, 
mons. Manuel Vieira Pin
to. «Tale documento — ha 
precisato padre Peano — in
tendeva sottolineare il fatto 
che la chiesa dovrebbe eser
citare il suo dovere profetico 
sulla situazione nel Mozam
bico ed essere Indipendente 
dallo stato, soprattutto in 
questo momento di guerra e 
di oppressione degli afri
cani s. Padre Peano ha poi 
specificato che in definitiva 
si intendeva chiedere « che 
la chiesa prendesse una posi
zione più libera nei confron
ti dello stato e che assumes
se le difese non solo dei 
bianchi ma anche del ne
gri ». 

a Per quanto riguarda mons. 
Vieira Pinto — ha aggiunto 
padre Castellari — la cui sor
te è incerta, sappiamo che è 
ora nel collegio di Namaa 
cha, sempre in Mozambico, 
e non è stato per nulla in
formato dei provvedimenti 
contro di noi. Hanno proprio 
voluto spezzare i contatti tra 
tra di noi ». 

Nella conferenza stampa 
tenuta stasera, 1 nove sacer
doti italiani hanno afferma
to di non sapersi spiegare 
come mai una copia del do
cumento da essi definito 
a segreto» sia finita nelle 
mani dell'autorità coloniali
sta portoghese. Essi hanno 
anche affermato che 1 padri 
comboniani di Roma hanno 
avuto notizia che oltre 400 
missionari di vari ordini, 
che operano nel Mozambico, 
hanno dato la loro adesione 
al documento «un Imperati
vo di coscienza» sottoscrit
to dal comboniani espulsi. 

n Comitato unitario delle 
associazioni dei lavoratori 
emigrati in Germania ha de
ciso, nella riunione svoltasi a 
Colonia, di chiedere alla di
rezione della confederazione 
sindacale tedesca DGB un in
tervento che contribuisca a 
facilitare il rientro per 11 voto 
del 12 maggio e ad evitare 
che le imprese pongano osta
coli alla concessione del per
messi. Del comitato fanno 
parte, oltre alla FILEF al
le ACLI, all'UNAIE, anche 
rappresentanti del sindacato 
del metalmeccanici IG Metall 
é del DGB. 

La riunione di Colonia — 
alla quale sono anche inter
venuti Volpe e Sacchetto, del
la FILEF e delle ACLI cen
trali — ha deciso di mante
nere ed estendere gli impe
gni unitari per il prossimo pe
riodo, di avviare nuovi con
tatti e rapporti con l sinda
cati italiani della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL e di 
migliorare il contributo delle 
associazioni degli emigrati al
lo sviluppo dei rapporti bi 
laterali e multilaterali tra sin
dacati e associazioni del di
versi paesi Uno dei momen
ti di rilievo di tale proces
so unitario sarà la seconda 
Assemblea della emigrazione 
italiana in Germania, che 11 
Comitato ha proposto di in
dire per il 9 giugno a Fran
coforte sul Meno, proposta che 
è all'esame delle direzioni del
le singole organizzazioni per 
la definitiva ratifica. La se
conda assemblea in Germania 
dovrà tenersi in vista della 
Conferenza della emigrazione. 
Essa rappresenta senza dub
bio un nuovo importante fat
to che tende a impedire ogni 
manovra di rottura dell'uni
tà dei lavoratori — manovre 
che con il « referendum » la 
destra tenta di introdurre — 
ed anzi a consolidarne la 
unità democratica e antifa
scista. 

I problemi dell'antifascismo 
sono stati nuovamente presi 
in esame nella riunione di 
Colonia, che ha nuovamente 
rivolto una ferma protesta 
per i favoritismi di cui go
dono presso i Consolati i fa
scisti dei cosiddetti «comita
ti tricolori» e per le discri
minazioni di cui sono, ogget
to Ie->Vere associazioni- derao--
cratiche. U Comitato unitario 
ha indirizzato, a tale risruar-
do. una nuova lettera al Con 
sole di Colonia con cui si 
chiede una diversa composi
zione del Comitato consola
re. « La nostra disponibilità 
è subordinata — dice la let
tera delle associazioni demo
cratiche — alla condizione 
che istituzioni, associazioni o 
persone di matrice fascista. 
con i quali non intendiamo 
avere alcun rapporto, non ne 
facciamo parte. Le associazio
ni confermano che diserte
ranno ogni riunione consola
re ove venissero invitate con 
qualunque sigla e a qualun
que titolo organizzazioni fa
sciste. Questa decisione è de
finitiva ed è considerata prin
cipio irrinunciabile ». " 

I problemi del referendum. 
dell'antifascismo, della azione 
degli emigrati per contribui
re a battere i piani della di
rezione DC e delle destre so
no anche al centro di nu
merose assemblee e conferen
ze della FILEF in Germania. 
Parlando al congresso del-
l'ARCA. un'associazione ade
rente alla FILEF. a Wiesloch, 
il compagno Volpe, segreta
rio della FILEF. ha detto 

che « la nostra politica unita
ria e la nostra decisione di 
sviluppare in ogni paese e in 
Italia i rapporti con le asso
ciazioni degli emigrati di ten
denza cattolica non è in con
trasto con la campagna per il 
"NO" al referendum che la 
FILEF sta conducendo in pri
ma persona in quanto il man
tenimento e lo sviluppo del
l'unità, che anche le altre 
associazioni hanno con noi 
preso impegno di portare a-
vanti. come è avvenuto nella 
grande manifestazione di Gi
nevra, dipendono anche dal 
fallimento del tentativo di de
stra dei promotori del refe
rendum ». 

Riferendosi a problemi spe
cifici degli emigrati. Volpe 
ha denunciato il carattere 
delle misure restrittive 
per le rimesse degli emigra
ti. « La • FILEF — egli ha 
detto — ha chiesto all'on. Gra
nelli che vengano decise mo
difiche per un cambio più fa 
vorevole per gli emigrati, co
me già 11 CNEL aveva pro
posto. perché la necessaria 
lotta contro la fuga del ca
pitali non può nello stesso 
tempo danneggiare gli emigra
ti, 1 quali portano e non sot

traggono capitali all'Italia». 

DALLA 
PRIMA 

del Consiglio on. Rumor chie
dendo il blocco dell'aumento 
delle tariffe. Nell'incontro Ì> 
sindacati intendono discutere 
anche la detassazione dei sa
lari, l'aggancio pensioni-sala
ri e la introduzione dell'equo 
canone per l'affitto di abita
zioni. Se il governo decidesse 
martedi altri aumenti di prez
zi senza attendere rincontro 
con i sindacati un altro grave 
colpo verrebbe dato alle pos
sibilità di confronto rendendo 
più generale ed urgente il ri
corso alle iniziative di lotta. 

La Lega nazionale coopera
tive e le associazioni di set
tore aderenti si battono, anzi
tutto, per avere propri rap
presentanti nei Comitati prez
zi per smascherare le mano
vre dei gruppi monopolistici. 
Gli imboscamenti, come quel
lo in atto per olio e zucchero, 
debbono essere sventati con 
interventi congiunti cooperati
ve-aziende pubbliche tali da 
assicurare comunque i rifor
nimenti. Venerdì 19 l'Asso
ciazione cooperative di produ
zione presenterà alla stampa 
una documentazione completa 
delle manovre attraverso cui 
è stato imposto un forte ed 
ingiustificato aumento dei 
prezzi nelle forniture indu
striali e di materiali edilizi 
facendo « saltare » i program
mi di opere pubbliche e di 
edilizia popolare. In queste 
manovre ha un posto di ri
lievo il sistema bancario che 
finonzia gli accaparramenti e. 
in alternativa, impone esso 
sfesso enormi rincari con lo 
aumento dell'interesse su pre
stiti e anticipazioni. 

L'Associazione cooperative 
agricole si batte per l'imme
diato finanziamento di nuovi 
programmi di produzione per 
i settori deficitari (carne e 
latticini, bietole da zucchero) 
e di mercati ed impianti au
togestiti dai lavoratori in mo
do da rendere più efficace la 
iniziativa contro la specula
zione. 

Il vasto movimento di lotta 
al carovita dimostra che è 
possibile un'alternativa imme
diata ed efficace all'aumento 
dei prezzi e si propone di im
porla con una sempre più va
sta ed articolata lotta di 
massa. 
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EDITORI un 
NOVITÀ* 

STORIA DEL 
SOCIALISMO 

a cura di Jacques Droz 

Voi. I 
Dalle origini al 1875 
prefazione di Enzo Santarelli 
— Grandi Opere - pp. 768 -
48 tavole f. t. - L. 8.500 - Per 
la prima volta una storia or-
ganlea e documentatisslma 
del movimento socialista nel 
mondo ad opera dei più qua
lificati specialisti internazio
nali. come Jacques Droz. Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, 
Jean Bhuhat, Annie Kriegel, 
Claude» Mosse, Francois Be-
darida. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al
la I Internazionale. 

ELUARD 
Antologia 

degli scritti sull'art 
Grandi opere - pp. 360 • 197 
tavole a colori e disegni f. t. -
L. 15.000 • Un privatissimo bre
viario di estetica costruito 
sotto forma-di appunti presi 
giorno per giorno osservan
do opere e artisti, conver
sando con I massimi pittori 
contemporanei ed esplorando 
le loro idee. Un'opera catalo-
gata in Francia come uno dei 
capolavori del 1972. Una rie* 
chissima edizione d'arte con 
197 riproduzioni di disegni e 
dipinti. 

L0NG0 
I centri dirigenti del 
PCI nella Resistenza 

Morto a Mosca 

lo scultore 

levgheni Vucetic 
MOSCA, 13 

Lo scultore sovietico Ievghe-
' ni Vucetic, noto per numerosi 
monumenti jaell'URSS e al
l'estero,'^ morto oggi a Mo
sca all'età di 66 anni in se
guito ad una lunga malattia. 
Lo annuncia l'agenzia Tass. 

Nato in Ucraina e diploma
tosi all'Accademia di belle ar
ti di Leningrado, Vucetic ave
va realizzato tra l'altro il 
monumento allegorico « La 
spada trasformata in aratro » 
davanti al palazzo dell'ONU 
a New York, il monumento 
in ricordo della battaglia di 
Stalingrado, nonché il monu
mento in onore dell'esercito 
sovietico a Berlino-Est. 

Insignito del Premio Lenin, 
«Eroe del lavoro socialista» 
e artista nazionale dell'URSS, 
Vucetic era vice-presidente 
dell'Accademia di belle arti 
sovietica. 

Giornalista 

svizzero arrestato 

a Santiago 
LOSANNA. 13 

Un giornalista svizzero. 
Pierre Rieben, è stato arre
stato giovedì a Santiago del 
Cile, da tre uomini in bor
ghese. Stamane egli non. era 
stato ancora rilasciato. 

Rieben aveva lasciato Lo
sanna l'anno scorso per re
carsi a lavorare a Santiago. 
Egli è corrispondente del gior
nale svizzero «Badener Ta-
geblatt ». 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardultl 

Tre ufficiali 

americani 

uccisi nelle 

Filippine 
MANILA, 13 

Un portavoce della marina 
americana ha annunciato che 
tre ufficiali della marina ame
ricana sono stati oggi uccisi 
da aggressori non ancora iden
tificati, durante un giro di 
ispezione che stavano com
piendo a bordo dì una jeep 
nella base americana di Su-
bic Bay 

Il portavoce non ha sapu
to spiegare né i motivi del
l'aggressione né 11 numero 
degli assalitori 
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Biblioteca di storia - pp. 508 -
L. 5.000 • Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub
blicate integralmente, per ini
ziativa e a cura di Luigi Lon-
go, tutte le lettere che inter
corsero durante la Resistenza 
tre il centro dirigente roma
no del PCI e quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità e anche a-
sprezza politica ancora oggi 
eloquentissimo. 

I giorni dell» 
Resistenza 

di 
Mairi - Vecchi - Baldini 

con una guida alla lettura di 
Lucio Lombardo Radice - pre
fazione di Ferruccio Parri -
Libri per ragazzi - 76 tavole 
m colori e bianco e nero -
L. 1.500 • Per la prima volta 
realizzati a fumetti i princi
pali episodi della Resistenza 
italiana e il modo di essere 
• dì combattere dei partigia
ni. « Noi cercheremo di rac
contare — dicono gli auto
ri — e far rivivere con le 
Immagini il tratto difficile di 
un cammino non ancora com
piuto». Un testo ideale per 
la scuola. 

REICH 
Impara a contare 

disegni di Karoly Reteh • 24 
tavole e colori • L 1.800 • E* 
un incantevole libro destinato 
ai più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un linguaggio assai figurato • 
coloratissimo si insegna al 
bambino a contare. E' un li
bro uti!issimo non solo per I 
propri figli ma anche come) 
strumento didattico per la 
acuoia materna e le primis
sime classi elementari. 

MORRJCONE'PEDICINO 
Il Ruonadieta 
Guida completa 
all'alimentazione 

Fuori coiiana • Voi. 1: per I 
bambini da 2 a 6 armi - pp. 
240 - L 3.000 • Voi. 2: per 
I bambini da 7 a 12 anni • 
pp. 240 - L. 3.000 • Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici • pp. 240 • 
L. 3.000 • Non più una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final
mente dunque un'opera allo 
stesso tempo agevole e si
stematica — in tre volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria dieta o 
di prescriverla a un bambino, 
a un adolescente, a un adul
to, a un anziano. 
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Nella fase conclusiva della conferenza europea 

Nixon progetta un viaggio 
a Helsinki durante Testate 
La visita è vista come un diversivo all'azione per l'« impeachment », che prende sempre più con
sistenza — Fissata la data del viaggio a Mosca — Kissinger a New York per le materie prime 

SETTIMANA NEL MONDO 

Dibattito vitale 
» » 

La definizione di un 
«nuovo ordine economico in
ternazionale », che tenga 
conto sia degli interessi dei 
paesi in via di sviluppo sia 
di quelli dei paesi industria
lizzati e che assicuri un rap
porto più equo tra produt
tori e consumatori di mate
rie prime è il tema centrale 
della sessione straordinaria 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU, aperta da martedì 
«corso a New York. 

L'iniziativa di convocare 
questa sessione era stata pre
sa, come si ricorderà, dal 
presidente algerino, Huari 
Bumedien, nello scorso feb
braio. La decisione del mon
do arabo di giocare la < car
ta » del petrolio per indurre 
gli Stati Uniti e gli altri 
paesi dell'occidente a rico
noscere il 6uo buon diritto 
nel conflitto con Israele si 
presentava già allora come 
il primo passo di un'azione 
intrapresa dal « terzo mon
do > nel suo insieme allo 
scopo di rivendicare più 
equi rapporti di scambio per 
le sue risorse naturali. A ' 
parte l'embargo e le sue suc
cessive vicende, i paesi pro
duttori di petrolio doveva
no imporre, infatti, un au
mento del prezzo del grezzo, 
grazie al quale hanno potu
to impostare programmi di 
consolidamento delle loro 
economie. Anche i prezzi di 
altre materie prime hanno 
registrato, come attesta un 
rapporto dell'ONU, un cer
to aumento. Ma il problema 
di fondo tante volte dibat
tuto negli organismi e nel-

' le conferenze specializzate 
dell'ONU, quello del con
trasto tra ì paesi ex-colonia
li, che raccolgono il novan
ta per cento della popola
zione del globo ma dispon
gono del trenta per cento 
appena del reddito mondia
le, rimane grave. 

E' un problema comples
so, che lascia poco spazio 

alle semplificazioni e che 
si presenta oggi con aspet
ti nuovi. Né l'Algeria né gli 
altri paesi che hanno appog
giato la sua iniziativa han
no impostato la loro azio
ne in termini di « confron
to » con i paesi industrializ
zati. Al contrario, ricono
scendo i legami di « inter
dipendenza » all'interno del
l'economia mondiale, essi 
hanno prospettato all'Europa 
occidentale, al Giappone e 
agli stessi Stati Uniti una 
cooperazione organica, nel
l'interesse di entrambe le 
parti. Il «terzo mondo», d'al
tro cantone lungi dal costi
tuire un tutto omogeneo: i 
meno dotati tra i paesi che 
ne fanno parte hanno sof
ferto, come conseguenza del
la crisi energetica, danni 
che sono stati spesso più gra
vi di quelli subiti dall'oc
cidente; ciò che ha posto al
l'ordine del giorno la ado
zione di meccanismi e di 
piani di mutuo aiuto. 

Che cosa può uscire dal
la sessione di New York? 
Non sarebbe realistico, na
turalmente, attendersi risul
tati spettacolari. Ma il se
gretario dell'ONU, Kurt 
Waldheim, e i suoi collabo
ratori si sono mostrati otti
misti circa la possibilità di 
< arrivare a un accordo su 
principi generali che garan
tiscano la crescita del livel
lo di vita nei paesi in via 
di sviluppo e una sicurezza 
economica per quelli svi
luppati ». L'ottimismo è le
gato soprattutto a due fat
tori: il fatto che il «terzo 
mondo » ha acquisito e spe
rimentato un potere di con
trattazione senza precedenti 
e il fatto che la discussione 
si svolga nell'ambito delle 
Nazioni Unite, e cioè su una 
base « universale >, non le
gata agli interessi di < grup
pi particolari ». Nel suo rap
porto introduttivo, Wal
dheim ha indicato sei pro

blemi decisivi: la povertà di 
massa, la popolazione, il ci
bo, l'energia, le spese per 
gli armamenti, il sistema 
monetario mondiale. 

Bumedien, aprendo la di
scussione generale, ha indi
cato una serie di obiettivi 
programmatici che riguarda
no tanto i paesi in via di 
sviluppo corno tali, quanto 
il rapporto tra questi e gli 
altri. Ai primi, egli ha chie
sto di realizzare, nazionaliz
zando tutte le loro risorse 
naturali, quello che è, al 
tempo stesso, « un prerequi
sito e un atto dello svilup
po », capace di arrestare la 
emorragia di capitali, di ga
rantire nuove risorse e di 
porre su una base autonoma 
e chiara l'azione verso lo 
esterno; ha proposto inoltre 
di definire insieme un pro
cesso coerente e integrato 
di sviluppo che riguardi 
agricoltura e industria e in
cluda il trattamento in loco 
dei prodotti. Ai secondi, egli 
ha chiesto una mobilitazione 
dell'assistenza finanziaria, 
tecnica e commerciale, l'eli
minazione dei meccanismi di 
discriminazione, indebita
mento e dipendenza, un pro
gramma speciale per i pae
si più poveri. 

Il dibattito durerà tre set
timane. Tra i primi interven
ti è stato quello del mini
stro degli esteri sovietico, 
Gromiko, che ha conferma
to l'impegno sovietico di as
sistere i paesi del « terzo 
mondo» e di appoggiare il 
loro diritto di disporre del
le loro risorse. Gromiko ha 
indicato nel potere delle 
compagnie petrolifere e dei 
monopoli il nemico da bat
tere. Quanto al «nuovo or
dine » che si vuole realizza
re, esso deve essere costrui
to nell'interesse e con la 
partecipazione di un vasto 
numero di paesi. 

Ennio Polito 

Il fermento si estende in Etiopia 

Diecimila scioperanti sfilano 
in corteo ad Addis Abeba 

Reparti di polizia reclamano le dimissioni del capo 
ADDIS ABEBA 13 

Manifestazioni si sono di 
nuovo svolte oggi a Addis 
Abeba dove circa diecimila 
persone, appartenenti alle va
rie categorie dei servizi pub
blici attualmente in sciope
ro, si sono recate in corteo 
a più riprese, davanti al pa
lazzo imperiale e al palazzo 
del governo recando numero
si cartelli sui quali erano 
scritte le loro rivendicazioni. 
La manifestazione, che si è 
svolta nella calma, ha assun
to un aspetto più rivendica
tivo che politico. I manife
stanti hanno infatti lanciato 
solo slogan ostili verso i di
rigenti delle loro categorie 
(ferrovie, autobus, finanze, 
lavori pubblici, eccetera). Un 
servizio d'ordine organizzato 
dagli stessi manifestanti ha 
regolato la dimostrazione. 

I ferrovieri della linea Addis 
Abeba-Gibuti sono entrati in 
•ciopero. 

Alcuni reparti della polizia 
etiopica hanno chiesto le di
missioni del loro capo, ge

nerale Yilma Sibeshi, accusa
to di proteggere alcuni mem
bri dell'ex governo che sono. 
oggetto di un'inchiesta da par
te di una commissione specia
le. Le richieste di dimissio
ni del generale Sibeshi sono 
giunte dalla provincia di Ha-
rar e dall'Eritrea. 

Secondo notizie non con
fermate il generale Sibeshi 
avrebbe già presentato le di
missioni o sarebbe stato in
vitato dall'imperatore a di
mettersi. Tuttavia in seno al
la polizia esisterebbero di
vergenze sull'esonero del ge
nerale; infatti solo due gior
ni fa circa mille agenti di 
Addis Abeba si erano recati 
al palazzo reale per mani
festare la loro lealtà all'impe
ratore e la loro fiducia nel 
capo della polizia. 

T*er il momento nella ca
pitale, dove da circa *8 ore 
non è stato visto in servizio 
nessun reparto di polizia, la 
situazione è calma. Secondo 
alcune fonti anche tra la poli-

SULLA SITUAZIONE NEL VIETNAM 

Colloquio tra Kossighin e 
Pham Van Dong a Mosca 

MOSCA, 13 
Il primo ministro sovietico, 

Kossighin, si è incontrato og-g eon il primo ministro del-
RDV. Pham Van Dong, e 

col vice primo ministro e mi
nistro degli esteri, Nguyen 
Duy Trinh. di passaggio a 
Mosca. 

Nel corso del colloquio — 
riferisce la TASS — vi è sta
to uno scambio di opinioni su 
problemi riguardanti la coo
perazione sovletico-vietnami-
ta in vari campi, la situazio
ne nel Vietnam, ed anche su 
alcuni problemi internaziona
li di reciproco interesse. 

«Da parte sovietica — ri
ferisce sempre l'agenzia so
vietica — è stato espresso 
il fermo e conseguente appog
gio agli sforzi infaticabili dei 
governo della RDV e del GRP 
miranti ad assicurare la rigo
rosa attuazione dell'accordo 
di Parigi. La parte sovieti
ca ha inoltre espresso un po
ti t ivo apprezzamento per le 
proposte contenute nella di-
ehlarazlone del GRP del 23 

marzo che costituisce un pro
gramma costruttivo per la so
luzione dei problemi di poli
tica interna del Vietnam del 
sud sulla base della demo
crazia, della concordia e del
la conciliazione nazionale». 

«Nel corso dell'incontro è 
stata espressa profonda sod
disfazione per la costituzione 
nel Laos di organi di coali
zione di potere, che rappre
senta un nuovo passo impor
tante sulla via della attua
zione di un accordo per il ri
pristino della pace e il con
seguimento della conciliazione 
nazionale In questo paese». 

Pham Van Dong ha rife
rito sulle visite della delega
zione della RDV a Cuba, in 
Algeria, Jugoslavia e Svezia, 
e ha sottolineato la loro gran
de importanza per il raffor
zamento e lo sviluppo del 
rapporti della RDV con que
sti Stati. 

Il colloquio SÌ è svolto «in 
un clima cordiale e di fra
terna amicizia». 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 13 APRILE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2-
ROMA ( I * 

M 42 43 M 41 
21 2f 34 55 34 
59 31 71 19 12 
33 33 42 49 27 
24 23 7122 54 
3 73 49 29 39 
14 39 57 13 45 
4 15 44 54 24 
4 73 31 75 25 
5 52 19 72 34 

estratto) 
estratte) 

zia della capitale vi sareb
bero ora elementi favorevoli 
alle dimissioni del loro co
mandante in capo. 

Sembra d'altra parte con
fermato che alcune unità del
la terza divisione dell'Ogaden 
(la divisione incaricata di 
sorvegliare la frontiera con 
la Somalia), si sono ribella
te a Giggica. località situata 
circa 500 chilometri a est di 
Addis Abeba. 

Come durante le loro prece
denti ribellioni di Asinara, 
Addis Abeba e Harar, alcuni 
soldati avrebbero arrestato i 
loro ufficiali e numerose per
sonalità civili dell'Ogaden. Da 
buona fonte si precisa che il 
governatore di Giggica è sta
to sottoposto a residenza sor
vegliata e che nella città è 
stato imposto il coprifuoco 
dalle 18.30 alle 6.30 del mat
tino. 
- Benché la situazione sia 

confusa sembra che i solda-
dati della terza divisione pro
testino, ancora una volta, con
tro la corruzione dei grossi 
commercianti e contro le au
torità civili che hanno spe
culato, in particolare sull'au
mento dei prezzi dei cereali. 

Secondo fonti militari, I sol
dati avrebbero già presentato 
una lista di rivendicazioni 
©recise al loro comandante, 
il generale Nega Tegen. 

Infine, secondo l'agenzia di 
stampa etiopica, gli agenti di 
polizia della provincia del 
Goggiam hanno inscenato ie
ri una manifestazione a Deb-
be Marcos. chiedendo la desti
tuzione del capo della poli
zia provinciale. 

Al «12» L. 1.W.m; asti 
«11» L.299JN; al «W» 23449. 
MeiUaerewlt L. 11UI1J91 . 

WASHINGTON. 13 
Il presidente Nixon sta con

siderando la possibilità di re
carsi a Helsinki, in coinciden
za con la fase conclusiva del
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
prima di raggiungere Mosca 
per il progettato « vertice » 
sovietico^americano. Lo ha 
riferito il senatore Mike Man
sfield, leader della maggio
ranza democratica alla Came
ra alta. In precedenza, lo 
stesso Mansfield aveva dato 
per certo 11 viaggio in Fin
landia, ma è poi tornato sulle 
sue dichiarazioni per «retti
ficare l'errore ». Né la data 
dell'eventuale intervento a 
Helsinki né quella del e verti
ce » di Mosca sono state re
se note, anche se il ministro 
degli esteri sovietico, Gro
miko, nel suo colloquio di ie
ri con il presidente ameri
cano, ha confermato l'interes
se sovietico per l'incontro. 
Gromiko ha anzi prolungato 
il suo soggiorno negli Stati 
Uniti per incontrarsi nuova
mente con il segretario di Sta
to Kissinger. I due uomini di 
Stato hanno fatto ieri cola
zione insieme all'ambasciata 
sovietica. -

Nei circoli politici america
ni si indica maggio-giugno 
come ' l'epoca più probabile. 
Più o meno in questo perio
do dovrebbe entrare nella fa
se conclusiva l'inchiesta del
la Commissione - giudiziaria 
della Camera suU'impeach-
ment, inchiesta che si svol
ge nel segno di un ulteriore 
irrigidimento dei parlamenta
ri verso il presidente (que
st'ultimo tiene oggi un con
siglio con i suoi avvocati nel
la residenza di Key Biscayne, 
in Florida, per decidere il da 
farsi) ed è a questa circo
stanza che viene soprattutto 
collegata l'eventuale decisio
ne di andare a Helsinki. 

Negli incontri di ieri con 
Gromiko, Nixon e Kissinger 
hanno preso in esame, secon
do le indicazioni offerte dai 
loro portavoce, il problema 
della limitazione delle r armi 
strategiche, quello del Medio 
Oriente e altri problemi di 
comune interesse. Urt accordo 
sulla prima questione entro 
l'anno è stato escluso da Kis
singer. che ha fatto dipen
dere dalla risposta sovietica 
a imminenti « contropropo
ste» americane la possibilità 
di un accordo parziale; que
st'ultimo potrebbe riguardare 
forse il settore delle ogive 
multiple, che è «della mas
sima urgenza ai fini di un 
progresso della trattativa ». 
Kissinger ha comunque pre
visto «con certezza» il rag
giungimento di accordi «in 
altri importanti settori» du
rante la visita di Nixon a 
Mosca. Per quanto riguarda il 
Medio Oriente, risulta che il 
problema è stato esaminato 
alla luce sia della crisi po
litica israeliana, che fa du
bitare di rapidi progressi, sia 
alla luce delle dichiarazioni 
fatte da Breznev a Mosca, in 
occasione degli incontri con 
il presidente siriano, Assad. e 
contenenti un ammonimento 
a «non sostituire un accordo 
globale con intese parziali di 
natura diverse » e a riportare 
entro un tempo ragionevole 
la discussione nel quadro del
la conferenza di Ginevra. 

Kissinger si recherà nel 
giorno di Pasqua a New York, 
dove è in corso la sessione 
straordinaria dell'ONU sulle 
materie prime. H segretario 
di Stato americano dovrebbe 
intervenire personalmente nel 
dibattito. Nel corso della vi
sita, egli si propone inoltre di 
invitare a pranzo il vice-pre
mier cinese, Teng Hsiao-ping, 
per avere con lui uno scam
bio di vedute sulla situazione 
intemazionale 
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TERME dì CASTEL SAN PIETRO 
STAGIONE TERMALE DAL 16 APRILE AL 30 NOVEMBRE 
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FANGHI E BAGNI SALSOIODICI - BAGNI SULFUREI - INALAZIONI IN AMBIENTE (Polverizzazioni), AEROSOL, 
INALAZIONf A GETTO DIRETTO - FANGHI E DOCCE - CURA DELLA SORDITÀ' RI NOGEN A - IRRIGAZIONI . VA
GINALI SALSOIODICHE SULFUREE - CURE ESTETICHE E CURE DELLA STERILITA' 

Dotate della più moderna attrezzatura sanitaria - Convenzionate con tutte le mutue 

TERME DI CASTEL SAN PIETRO (Bologna) - Telefoni 941.247 - 234.475 
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L'ONU definisce 

il concetto 

di aggressione 
NEW YORK, 13 

Una «definizione dell'aggres
sione», alla quale gli organi
smi giuridici internazionali — 
prima la Società delle Nazio
ni negli anni tra le due guerre 
mondiali, poi l'ONU — lavora
vano da una cinquantina d'anni, 
è stata approvata ieri da uno 
speciale comitato dell'ONU. 

Sino ad ora non si era mai 
riusciti a giungere ad una for
mulazione che soddisfacesse 
tutti i membri della comunità 
internazionale. Il progetto di 
risoluzione ora preparato con
sta di otto articoli, con un cer
to numero di riserve annesse. 
Il primo articolo definisce l'ag
gressione come < l'uso della for
za armata da parte di uno sta
to contro la sovranità, l'integri
tà territoriale o l'indipendenza 
politica di un altro stato, o in 
ogni altra maniera incompati
bile con la carta dell'ONU >. 

L'articolo due precisa tutta
via che spetta al Consiglio di 
Sicurezza stabilire se sia stato 
commesso o meno un atto di ag
gressione. 

Il progetto di risoluzione ver
rà presentato per l'approvazio
ne alla prossima sessione rego
lare dell'assemblea generale del
l'ONU ta autunno, 
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Oggi insieme a O.R 
ce anche O.R Reserve 

. . .se avete qualcosa contro il brandy 
e perche non conoscete 

ne O.R ne O.R Reserve 


